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Dall'EccellentiſſimoSignor -

DoN PIETRO ANTONIO

RAYMONDO FOLCH DE CARDONA ,

o LIM D E A R A G O N A

Duca di Segorbe,e di Cardona, Conte di Empuries, e

di Pradas,Marchefe di Pallars,e di Comares, Bifeon

te di Villamur,Signore delle Città di Segorbe,e di Sal

ſona,Clauiculario maggiore dell'Ordine di Alcan

tara,Gentilhuomo della Camera del Rè noſtro

Signore, ſuo Capitan della Guardia Alema- .

na,Vicerë, Luogotenente, e Capitan Ge

nerale nel Regnò di Napoli. -

Doueſ deſcrive la ſua Fundatione, Stabilimento, Miniſtri,

Regole, e Stato del detto Hoſpitio

DEL DoTTOR GIosEPPE PANDOLFI

AvoCATO DEL S.R.C. DI NAPOLI,

Eletto del Fedeliſſimo Popolo,e Gouernatore

del medefimo Hofpitio. -
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE.

I瑟 Dottor Gioſeppe Pandolfi Eletto del fedeliſſimo Po

polo di Napoli, e Gouernatore del Real Hoſpitio di S.

Pietro,e S.Gennaro,dice à V.E.come eſſendo reſtata feruita

V.E.di concedere il Regio Exequatur alle Bolle Papali del

l'eſſentione dall'Ordinario, vnione, S Indulgenze, come an

co alle Regole, 8 Inſtruttioni vltimamente formate dal ſup

plicante, e dagli altri Gouernatori per il buon reggimento

di detta ſanta opera; intende di far imprimere in lingua Ita

liana, e Spagnuola le dette Regolc, & anco le dette Bolle-,

vna con il principio della fundatione, e ſtato di detto ſanto

luogo,ſotto il titolo della Pouertà Arricchita,acciò vna fun- .

datione così grandioſa, e profitteuole degna delle mani di

V.E. reſtià perpetua memoria, e vadi propalata per il Mon

do;Perciò ſupplica V. E, concederli licenza d'imprimerla in

detta forma, vt Deus.

Mag VID.Laurentius Craſſus videat,& in ſcriptis referat.

Galeota R. Carrillo R. Capiblancus F. Ortíz Corte.; R. J'aler0 R.

Prouifum pcr S.E. Neap.die 1 9.menfis Augufti i 67 i.

Maftcilonus.

ECCELLENTISSIMO SIGNORE .

Per obbedire a comandamenti di P.E. hò letto il Libro intitu

lato la Pouertà Arricchita, compoſto dal Dottore Giuſeppe Pan

dolfi Eletto del Popolo della fideliſſima Città di Napoli, in cui

deftriuemao/í eruditamente l'Origime, Fundazione, e Priuilegy

del Reale oſpizio de Santi Pietro,e Gennaro, ammiraſ la gran

de opera fabbricata alla Pietà da P.E. E perche in detto Libro

non trono coſa alcuna contra la Real Giuriſdizione, ma
a/



dal zelo dell'eruditoAutore indirizzato a publico beneficio per

tanto lo giudico degniſſimo delle Stampe, eſſendo vno eſem

plare di pietoſa imitazione a Grandi, Napoli primo diSettem

bre 1671. - - -

Di V. E.

humiliffimoSeruidore

Lorenzo Craſſo.

Vifa fupradicta relatione imprimatur, & in publicatione.

ſeruetur Regia Pragmatica.

Galeota R. Carrillo R. Capiblancus R.ortiz cortes R. Valero R.

Prouiſum perS.E, Neap. die 2.menfis Septembris 1671.

- Maftellonus.



Per la fundation dell'Hoſpitio de Poueri mendi

canti ſotto il titolo di S.Pietro,e S.Gennaro, fat

ta dall'Eccelletiſs. Signor D. Pietro Antonio

' Ramon Folch de Cardona, olim de Arago

ma Duca di Segorbe, e di Cardona, e

Vicerè del Regno di Napoli,

S O N E T T O

Del Dottor Gioſeppe de Vito,

Te Poueriò voi, voi che portate

Del Nazaren caratteria le fronti:

E con lui ſiete in modo tal congionti,

Che tanti Chriſti à noi rappreſentate.

Ite doue vi apprefta alta pietate

D'Iſpano Eroe, ſoccorſi, e larghi, e pronti;

?Ne di vergogna obbrobioſi affronti,

Per mendicar merce più pauentate,

Ecco il Principepio da zeloſanto

Spinto, e guidato, oltr'ogni human penſiero,

E vi accoglie, e vi veſte, e ciba in tanto.

Grand'opra. Con vn PIETRO a tempi addietro

' Sefondâ Chrifto ilfuo Collegio altero,

Vn Collegio di Chriſti horfonda vn PIETRO.

------------- b , Per
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Perſo Seminario de' figliuoli, eretto nel medeſimo

Hoſpitio dal detto Eccellentiſſimo Signore,

s о N в т то

Dell'iſteſſo Autore.

-

- - -

A Celeſti Balconi homai volgete

Fra noigtiguardioparanini eletti;

Quai ſian raccolti di Gennar ne tetti,

Spiriti armonioſi, ecco vedete. -

Congratefinfoniefentirpotete - º

Scioglier canori ogni hor metri perfetti: -

Che reſiſtauiſſimi Angioletti, --

Trasferita fra lor l'Aitraſcorgete.

o PIETRO, (ed opran tanto i pregi tuoi?)

De la Gloria al Signor con degno ає4иifio

-.gloriofoAlbergo appre/tar τμοίكليف

Es'ad rvn PIETROavn Dio donarfiιτίβο

Del Cielle chiaui, Tù gran PIETRO hor puoi

Vn Paradioſo in terra aprire a Chriſto.

peは
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Per lo Monaſtero di Donzelle,eretto nel medeſimo

Hoſpitio dal detto Eccellentiſſimo Signore.

s о N в т то

Dell'iſteſſo Autore,

Val riccoftuol diVergini mendiche -

PIETRoadunò per dar al Cielo teſori?

Più pretioſe, che le gemme, e gli ori

Son le lor alme candide, e pudiche.

Elle di pace, e di ſilentio amiche

Hancare l'ombre, e grati inſiem gli horrori.

Diuote filomene à i lorſonori

Canti, fan Eco liete Valli apriche

zeato PIETROf. da BARIONA,

S'edificar in lui con gran deſto -

L'Alto Architetto la ſua Chieſa, intuona.

Quindiriuolto ate, lieto dicio; , , ,

Alparzeato PIETRO D'ARAGONA,

Ch’edificaſti ancor tal Tempio è Dio.

b 4 Per
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Per le Fontane riſtaurate in Poggio Reale, con l'al

tre erette per la Città ſino alla Darſena; Perla,

contruttione dellaºfamofa Darfena;Per la re

nouatione de'Bagni in Puzzuoli; Per l'ha

bitatione in Terra degli infermi Schia

ui, e Forzati; e per l'Hoſpitio de Po

ueri fundato in Napoli dal detto

Eccellentiſſimo Signore.

S O N E T T. O.

Del medeſimo Autore.

V Enite o ſetibondi a l'acque chiare,

Chefa PIETROfcorgar da tantifont:

Che limpidi Chriſtalli offriſcon pronti

Sin da Salici antichi à pie del Mare

Puttatei ferri infondo à l'onde amare

Volanti Abeti al nuouo Porto gionti.

A voi languenti con ſerene fronti

I Bagni falutargite a trouare.

Voi Egri condannati al remo ogni hora,

Che ſoura i legni inſtabili poſate

fenza hauer pofa rwfeite da lor fuora.

Voi, che fra cenci inuolti hor mendicate,

Iſozzi ſtracci deponete ancora,

Ch’arricchita èperrvoi la Pouertate.

£xcel



Excellentiffimus Dominus,

Domnus Petrus Antonius Aragon »

Segorbiæ,& Cardonae Dux :

- Primus ; '

quem mifit Carolus Secundus;

huius Regni

Prorex.

AN AGR. PV R.

Vir, Heroum exemplar, Sol, nec mom decus s

*Neapolim rarus dum regeres;

nouos excogitans ftupore*;

(quis fcit ? A4undus)

Vrbis Magnitudine adauхifi.

Fx EADEM RADICE.

Tu quidem ; -

ofuauis, exormamde Princeps laudibus ;

(horrems, fed excelfum,fed egregium opus !)

in CASTRO NOVO conftruxifti ARAMAAMENT/A4.

A LIVD.

Regnum hoc ßudiofus regens, (mauus Cufos e*)
Typ RIAM juxtà CÆRAMELITAS,

inexpugnabilem reddenº,

. 277и111J:

Plures ÆgJ^ORIproxima*

de nouo Condis

* - ALĪVD,



--- lp(-,

2gnite, Regum germem, Hero$ ;

CASTRVMimPROMONTORIO LVCVLLI extruis:

--- adde:

AMoms, quifaxofus, aridus ;

7,477C -

(ftupefcimus!)

•vndis adeo exuberamr.

EX EADEM ALIVD.

Tu, , , ,

fpes Gentir ,

(0pus ingem*, dignum, folum fuperadde)

soRORIS VRSVLAE EREAMVM excitafli vmus:

nonfilens,

quат hîc ARAM erexit

Coniux de CORDVBA.

A LIV D.

PVTEoloRyM3ALTNEA,TARSENAM,his igo,

ſedſingula quiſne in diſcurſum adduxerit?

ifcurfu expromet nemo ; -

Vix Cicero furgem* poffet Romamur.

ALIVD

.

*



ALI v D.

Succurrens tandem Egeno;

. . AMiferiam exulando ;

- ... ſolus extruxiſti,

, ( dignus, decorus, grandis ,

meceffàriufque, omni motus labor:)

BOSPITAPAM PAPPARИДИ.

À LI v D.

: ** • • , Ommes ,

(magnasfoliae, des lauder:)

folummodo hîc

benignè excipiuntur, qui mendicant ;

durior, grauis, prorfus vexat*Neceffitas?

* , eximuntur prorfùs. . . .

鸞 ရှံ့ ill鄰 鷺 ΙΙ ΙΧ

7 (Ι黜

omnes 1 i7.

- - ,
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Hofpitium Mendicantium,fub titulo glorioforum

Sanctorum Petri, & Ianuarij. ---- -

ANAGR. PVR.

AMirum opus ! Cui honor ifte immortalir?

rvti tuum,

tibi dulcis PETRE ANTONI ARAGON.

ALIVID.

- Hinc plurimorum orta vtilitas; --

a m3£roSEGORBIÆ mimium pio DVCEinftitutum.

Regale Hofpitium Sanétorum Petri,& Ianuarij.

ANA GR, PVR.

Re rvtile: tuti Miferi nam hoe pius

aperit ARAGON.

A L IV D.

24eratimen, Virgo, impie*PETRWShis

` ~ feruat, alit.



ALL'ECCELLENTISS. SIGNORE

D. PIETRO ANTONIO

RAYMONDO FOLCH DE CARDONA,

olimde Aragona,

Ducadi Segorbe, e di Cardona Conte,

di Empuries,ediPradas,Marchefedi

Pallars, e di Comares, Biſconte de ,

Villamur, Signor delle Città di Se

gorbe, e di Salfona, Clauicularioma

iore dell'ordine di Alcâtara Gentil'

uomo della Camera delRèNoſtro

Signore ſuo Capitan della Guardia ,

Alemana,Vicérè, Luogotenente,e

Capitan Generale nel Regno diNa

po

L'HumiliſsimoCreato, e Fattura di S.E. Il Dottor Gio

ſeppe Pandolfi Eletto del Fedeliſsimo Popolo di

7Napoli, e Gouernatore del Real Hoſpitio di

S. Pietro, S. Gennaro. D. D.

EGlorioſe Memorie,che V. E. hà

operate,e tuttavia con animoge

А 2 nero



neroſo continua in queſta Città,eRe

gno intiero,ſonopiù facili convnamu

tola ammirationē vantarfi,che cõ qual

fiuogliabencheloquace,&eruditapen

na deſcriuerſi giuſta quel detto diSym

.jt, macho,Cum ßnt verba rebus faciliora; Ad

ri; ogni modo inuigorito dal documento

dell'iſteſſo Authore, cioè che non de

roghi alla douutagloria di V.E. Il teſti

sm-monioanco divnfiaccoScrittore. Nihil

繁體emim ex hoc gloria derogabitur; Nàm magnor,

65 optimos Principes mouimus à diſsimilibus

praedicari; Careret quippèfama magnorumVi

rorum celebritate, ß etiam mimoribus teffibus

contenta non eſſet.Hò attreuito di darvn ,

ſaggio con queſta Impreſſione al Módo

divna di effe, fecondo il mío fentirela »

magiore come grata non foloà glºhuio

mini,mà anco all'Altiſſimo. Queſta è

l'Opera dell'Hoſpitio, doueV.E. con ,

prodigioſa, quanto pietoſa mano ha ri

dotto tutti i រ៉ូមុំា · Eche

potrà defiderare vn deuoto Cuore, S&

.

- - Vn



vn occhio curioſo, che non viammiri, e

non vi ſtupiſca? Se per il Sito lontano

dall'habitato più dell'Eremo, che del

pratticato fi vedea, hoggi è à fegno tal

frequentato, che anco per delitie della ,

Città vienpaſſeggiato; ſe per la Chieſa

quantunque celebrata, com'vna delle

più antiche di Partenope, già derelit

ta,&abandonata, pochi giornidell'an

no fivifitaua, onde obligauala Terra à

rodurui inutili, e ſeluaggie herbette»,

醬 riuerita da fedeli, vifitata dade

uoti, ſeruita da Eccleſiaſtici Miniſtri,

augumentata di Altari veſtita di ricchi

Apparati, dotata de diuini ſacrifici,

arricchitad'Indulgenze per vna delle

più famoſe diNapolièvenerata;Se per

li Edifici, quantunquegrandioſi già dal

tempo confumati, príui d'habitatori,

abañdonati, e derelittifrà leruine fene

cercauano di quelliiveſtigij; Hogginõ

ſolo al primiero ſtato re盎 , mà di

nuouefabriche,ò abbellimenti ingran
* - - , 1ti



ditipompoſamente ſivagheggiano;ſe,

per gli eſerciti antichi, fuorche perri

cetto di qualche infelice anno deſiſeri

abbattutida morbi peſtilentiali più per

ſepoltura per le profonde cauerne che,

racchiude, chepercura, è per ricouero

deMafnadieri, òperalbergo diftranie

re ſoldateſche s'applicaua; Hoggi fatto

Benigno Hoſpitio de Poueri, larga di

fpenfade famelici, amenoripofo dedi

ſperſi, Religioſo Chioſtro di donzelle,

virtuofo Seminario di Orfanelli,Cari

tatiuo Hoſpedale deStroppiati, ſicura

guida di Ciechi e pietoſo Serragliod'o

gniforte dimiferabiliMendicăti fiam

mira; Chi non conſideravna quantità

di donzelle, che ſenza ritegno alcuno

della preggiata pudicitia libera ne cor

rea per le publiche piazze, e perprocac

ciarſi qualche frutto eſporſi à millepe

rigli di perdere il bel fiore della Virgi

nità; Höra diſciplinata nelli Sãti Eſſer

citijrinchiuſain politeClettevಣ್ಣೀa º

- - 1



di deuoto habito monacale, vnita nei

Chori a recitaridiuini officij,čthore

canoniche , ammaeſtrata nei feminili

lauorij, hauerla ſtrappata dalla bocca ,

del Dragone蠶ftaua perde

uorarla. Chi non contempla tante altre

Donne che più nude che veſtite, vinte

più dalla fama,che dalla vergogna, de

poffo ogninaturalpudore, violentate »

dallemiferie, perognicafa mendicando.

vntozzo dipanefraggirauano;Hora >

in vn Grandioſo Conſeruatorio rinſer

rate, modeſtamenteveſtite, à baſtanza » .

ſatollate eſſerli reſtituita la perduta pu

dicitia; Chi non ammira tanti polieri,

ammogliati, checarichi,e di fame, e di

fameglia,ò peraccidente di malignafor

tuna,ò per difgratia ditrauagliofomor

bo, nò hauean vn pane per ripartirſelo

ſenza languirloੰpreghiere;

Hora commodamente viuere; Chinon

rifletteadvnStuolo de miſerabili, Cie

chi,Zoppi Stroppiati, Vecchioni,Im

pia



piagati, che infeſtauano i fedelli nelle ,

器có lamenteuoli,e continuevoci

per bufcarfi vn quadrino; Horaproue

duti del vitto quotidianoàbaftāza cu

ratinon aprir la蠶 altro, cheper

darle douutegratieà Dio, &in vece di

languire orare; E chi non fiſſa maraui

gliofoilumi ſopra vn numeroſoDrap

pello decencioſi Orfanelli, chepriuidi

forze, e di agiutis'auezzauano col men

dicare, alla vita poltroneſcaco farſi ſen

tine devitij,e maluagitadi, à i quali con

l'età sauanzauano; Hora ripoſti in vn ,

buon concertato Seminario conScuole,

e Maeſtri approfittarſi alle virtù. Chi

non riguarda le continue orationi,lere

petitecómunioni?Chinon odelicanti

delli Roſarij,e delle Litanie?Chinon ,

fcorgeliprofitteuoli effercitij? e cento,

emilleម្ល៉េះ operationi?e nonsin

teneriſce,e nonverſa convn diluuio di

benedittioni all'Authore di lacrime per

giubilovn fiume, è nonè Huomo, ೩
1



di ſaſſo ilCuore.Dunquepervn'opra sì

pia,ſi degna,che Io in nome del Regno

tutto,e preciſamente di queſto Fedeliſ

ſimoPopolo Napoletano,dal quale V.

E mi haue elettoper ſuoTribuno,S&in

fieme per vno de Gouernatori delme

defimõHoſpitioneli réda infinite gra

tie,benchefcarfediparole, mà copiofe_»

di affetto, 8 in conſeguenza, che arrin

ghi il ſeguente diſcorſo di sì degnafun

datione,nãpercheIo pretendeſli abel

lirla con quẻítimalcompoftiRighị, mà

per non eſſer tacciato diMaligno ſe la

taceſſi;Si compiaccia dunqueV.E.gra

dire盟 icciola fatiga, divn fuo de

uotiſſimo ſeruo, e con la ſua generoſa ,

Clemenza compatirglierroridivn.hu

mile,epouero蠶 qualè il miopie

noperò di zelanti deſiderij, e col manto

del fuo Amparo la riparida qualfiuo

glia lima di cenſura mordace, mentre ,

conchiuderò con Lucano. Дисли.

- Ethoc verè compleäerepignus Amorjs, £f;

В Quod /ºntm.
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«/, digma tua mimus eff meapagima laude,

* volui/?fàt eff: amimum mócarmina iaéfo.

Tumodo letur ades, for/am meliora tememur:

Ervires dalit p/efauor, dahit t/a feracem

* *pes animum, és c. *

Mentre Io con ogni douuto oſſequio

la cófagroàV.Eladi cuivita Dioguar

di gl'anni del mio deſiderio, conforme ,

tutti n'hauemo di biſogno con quelle »

醬鶯 &eſſaltationi maggiori, che

i ſuoi meriti ricercano . Napoli 26.
-

Luglio 1671. : ;
- -- - - - - س-

-
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LA POVERTA ARRICCHITA

PER L' HOSP I I IO D E' POVERI

- - в к в т т о

Dall'Eccellentiſſimo Signor -

D. PIETRO ANTONIO DE ARAGONA

Duca di Segorbe,e di Cardona Vicerè di Napoli,

Sotto la protettione del Rè Noſtro Signore, dalla di cui Real

-- Munificenza è ſtato ſoccorſo del Veſtiario,
-

º

- s о N в т т о

DEL DottoR GIosEPPE CAsTALno.

Onpiùraminga a mendicar aita, : .

Eſule Pouertà corre alla Morte,

E lungi dalla Reggia, e dalla Corte

In continuo penar odia la vita.

7Non più dal faſto, e dal gioir bandita

Va la miſeria à maledir la ſorte,

2Nè diſorda Pieta batte le Porte,

S'è per mano di PIETRO hoggi Arricchita.

ARAGONA a gl'oppreſsi erge le ſoglie,

E mentre di virtugl'apre il ſentiero

Con rvifcere d'Amor gl'Orfani accoglie.

Applaudi all'Opra, opio AMONARCA Ibero,

E ſe la Nudita copri di ſpoglie

Дiпиоие ſpoglie veſtirai l'Impero,

--- В 2 Si al
--
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Siallude alla Muſica introdotta nelSe

minario de Poueri, &alCollegio

- delle Donzelle.

so N E T To

в в 1 м в р в s і м о.

S’:non fa del fauoloſo Orfeo,

Se incantò con la Cetra il Rè del Piante,

A placando il furor di Radamanto

Lefurie iſteſſe radolcirpoteo.

2en è ſtupor, ma di Pietà trofeo, )

Che la mano di PIETRO habbia tal vanto,

E che mariti alla miſeria il canto

Soleon face d'Amorfido Imeneo.

Traſe orfeo da Satan con dolce metro

La beltà che allettò l'ombre infelici,

E diuemne l'abbiffo horrido, e tetro. . . .

Ma con note più dolci, e più felici -

Aprò delle Donzelle ilſuon di PIETRO

Dall'Inferno rapì mille Euridici.
------- ------

-
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omnibusPauperibus locum dariiubet Excellenti£

{imus Dfius D. Petrus Antonius deAragona

-- - - inHofpitio. '

в Р і с в А м м л.

1anuari,flor jffe tuus dedit illicofruäur,

Iamua Ademdicis aedis apertafuit. ---

Aìc cæci, hüc claudi, hùc inoper,Puerique reeurrunt;

Omnia dat Petrus, mittit Olympus opem. -

Häc Pauperfemiuiuut adit reperire falutem, * *,

fNam Charitas tribuit, quodCharitas rapuit;

Håetandem properat turis lethalikus Æger i

Exrvmbra Petri morstenebrofa fugit.
- - -

- * *

Ad Idem º -

alivD EPIGRAMMA. .

Vrbis adafpeëtum AMiferorum turba peribat

Gentibus optatam denegat omnis opem.

Hec petra Pauperibus percuffa, incendia mittit,

Luftrat mom rvmas, vma fauilla domo*.

Idormiat,aut vigilet,fedeat, migret inclitur Heros,

Proh Pietas ? fubitò mente iuuare ßudet.

Inuenit Hofpitium, cumëtis® pandit egenis;

Sors Petrifælix eft aperirefores.

- - -- - - Excel



ExcellentiffimiDomini D.Petri Antonij de Arago

na liberalitas erga Pauperes Hofpitij. '

E P I G R A M M A.

Prodigis Argentum, totum cur prodigis aurum?

Aurum fi verè Petrus habere negat.

Aurea ferta tibi contexis im ethere Princeps,

Non defunt lapides, tu aurea Petra manes;

'Auri lucrafacis , fic vis detefcere ab auro,

. Quo magè das aurum,tam magis illudhaber,

Hectua fit folum miramda Potentia Petre

Das aurum, quamdo pofcit egemus opem.

l

l

Eiufdem Pietas erga Hofpitium. - -

A L I v D EP I G R.

odecus Außriadum te Patrem pofcit egeßas;

Semper adeft votis fpes animofafuis.

Tefcimus pietate viros pr«ftare fupremor,

AMoribus, &* meritis vmicus effe potes.

Es Petra crede mihi, fubitó que frangitur ictu

Frangeris ex miferum vocibus ipfeрўг.

AMaiusfume decus, tibi maior gloriafurgit,

Si modo te pietas, te Deus ipfe colit.

- RI. . .
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E L O G I A

PRo HoSPITIo SANCrORVM PETRI,

E T I A N V A R I. I. “

- Siffe Viator, mirare,

Hyfpaniarum Petro Cæli fui Claues dat Ianuarius;

Soli Petro cælorum claues tradidit Deur. .

• Sumt rverè omnia im tuto; -

Duplices excubant cuftodes in Ianuir,

Caeli Iamitor Petrus ,& Ianuarius nofter,

- Sub-hoc.gemino Patrocinio

Petrus ab Aragonia Paupere* viuere iußit;

Ad cuftodiendum tam mumerofam Chrifti gregem».

Duo requirebantur præcipui Paftores;

A4odo Fauperibus ef? geminata feremitar;

A duorum cæli $yderum luce illußratur.

AdImmortalitatem Excellentiſtimi Proregis ponit.

º P.

ºv

Ciues



Ciues plaudite

Ianuarj olim miferis claufa Ianuâ

AMox ab Excellentifs.Prorege Petro de Aragonia aperitur.

In tali meceßitate Paupertas

1\om alium haberepoterat authorem,quam Petrum,

Ianuas aperiri foli Petro à Deo datur.

Sub hac Petra mom vna edificatur Ecclefia,

Habes mimirum ommia pietatis genera in hoc Afflo.

Aic etiam Puelle Petrum agnofcunt Patrem;

Inter has oues decet effe Paflorem Petrum,

dam, multiplicem Excellentiß. ខ្ស magnificentians.

A4ultiplici modulatione in hoc templo

Laudari evoluit

P.

Ingredere Hofpes

èietatis Hofpitium, extrem e charitatis Prodigiun»

Atra hæc via mom eft , duo fumt cæli lumina

Petrus , ©* lamuarius.

Habet ille Claues , aperit ifte Ianuam.

Altam Pifsimi Proregis magnificentiam mirare,

&gam momfolum mare, fed Hofpitium etiam agnouit;

Tellus ,& A4are loquuntur Petri prodigia.

^unc verè à Chrifto dicitur Hyfpano Petro,

Petre pa/ce oues meas.

Et Paftoriße dum in noftro foret Ianuario,

Fructuofam Miferis dabit autumnitatem.

Excellentiſ. Proregisliberalitatem ad termitatemponit.

ԳԱi
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Qui defpicit proximum fuum_;

eccat, quiautemmiferetur

Pauperi , Beatus erit.

Prouerb. cap.Ι4

brata per le tante opere pie, che in pi i

eſſa abbondantemente ſi eſercitano, pie. --

mancaua ſolo in vna conforme la maggiore,

così la più neceſſaria, &era di fundarevna,

Caſa,ò pure Hoſpitiograndioſo per ricetto

di tutti li Poueri mendicanti, che è caricati

dagl'anni, è maltrattati da morbi, è pure,

colpiti da maligna fortuna, veniuano co

ſtretti à proccacciarſi il vitto, mendicando

con vergognoſa anzi ſuſtoſa petulanza per

le publiche piazze; Queſta così conoſcen

doſi più volte, ſi ragionò di porſi in eſſecu

tione, mà refeciafcheduno timido à princi

piarla il gran peſo, che ſeco portaua. E ben

chesù i bollore del morbo peſtilentiale,che"

affliſſe queſta Città,e Regno nell'anno 1656. di:º露;

fuſſe ſtato ſtimato opportuno rimedio di Hoſpitio di Po

raffrenare il diuino flagello , l'emanarfi vnl ""

publico voto dai Deputati della Salute in.

nome di tutta la Cômunità, dentro la Chieſa

C mag

Lº Religioſa Città di Napoli così cele-casa Nip:یبن
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maggiore, e proprio nella Cappella del Te

foro auanti al Glorioſo Martire Protettore,

SanGennaro di inſtituire l'opera accenna

ta, che parue gradito al Grande Iddio, che

nell'incontinente paſsò dalla Vendetta alla,

Miſericordia, con l'oſſeruanza miracoloſa,

Voto non adem del morbo già mitigato; Con tutto ciò nel

º corſo di due luſtri non ſi vidde principio è

coſa alcuna nè dal Publico, nè dal Priuato,

quelli perhauer il ſuo Erario voto, e queſti

per le miferie cagionateli dalli paíiati , mà

proſſimi trauagli. . . . . ;

. Mà difpofela Diuina Prouidenza,e quel

la medeſima, che ſpinſe il Principe degli

Apoſtoli è ſeminar la Santa Fede Cattolica

in queſta Città, di far venire in eſſa vn Prin

cipe dell'iſteſſo nome con queſto Santo, e,

Cattolico penſiero di porre in eſſecutione,il

deſiderio, 3 il voto. * *

Giunto dunque nel Gouerno di queſto

Regno in nome del Monarca Cattolico dico

L'Eccellentiffimo del Rè noſtro Signore, che Dioguardi, sù

"l'anno 1666. l'Eccelletiſſimo Signor D.Pie

-intonio de Ara tro Antoniò de Aragona hoggi Folch de,

驚#.鷺 " Cardona degniſſimo Duca disegorbe, e di
di far piopitio Cardona, 8 oſſeruata la Città piena di Po

º ueri mendicanti fatti berſaglio della fortu

- Ω32
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na,e di tutti li malori naturali; molti de qua,

li cò la perdita dell'effiggie humana, hauean

anche perſo i veſtigi della ....al-xyaiؤوhritianit؟ن :وہی+
tri nelle publiche ſtrade fatti ludibrij delle seri mendicanti,

ingiurie deltempo, non hauer altro ricetto,

che la nuda terra, altri calpeſtrati, e maltrat

'tati da caualli confiniftriaccideñtimorirfi, - -

altri ſenza fallo arrotarſi da ruote di Carri,ò

Carrozze, altri ſenza ricouero intiſechirſi

alli giacci, e alle neui, altri ritirati ſotto le

tenne de macellai eſſer mangiati come ani

mali da Cani, altri meno abbattuti dalla for

tuna, mà più diſgratiati da Dio in vn ſollet

to ridotti Padri, Madri, figli, e nepoti hauer

commefſi brutti, e ſchifoſi inceſti, & à guiſa

di beſtie vniti inciampare in cento, e mille,

peccati di fornicatione, e con eſſi alleuarſili

figli non ſolo alla hereditaria poltroneria,

mà in vna continua fchuola de vitij; Impie

toſito queſto zelante Signore, applicò ſubi

to l'animo alla fundatione d'vn'Hofpitio

grandiofo per alimento, ricetto, e fuftenta

mento, così delli Corpi, come delleAnime

di tanti miſerabili, e poueracci. Oppoſitioni al

Queſto così grande, quanto pietoſo pen- ಥಿಥಿ

ſierocommunicatolo con ſuoi più famiglia- vi per :
ri, non mancò chi per diabolic inne dir l'opera dell'

J cò chi р С 2. af8806 Hofpitio fuperati
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ſhaueſſe antepoſti cento, e mille ripari, per

impedirne la effecutione; Mà la generofità

- - - - - di queſto Principe ſuperolli tutti, e conme

- rauiglia di vn Mondo fù prima eſeguita,che

difcorfa 1'opera. -

Mà come che ſi trattaua di venire vn'

eſſercito, per così dire, di mendicanti, e lan

guenti di ogni ſeſſo, età, ſtato,econditione,

de quali ſe n'haurebbe poſſuto formare vna,

Colonia, fi rendea perciò difficultoſo ritro

zuogo doueſ ha-uarevn luogo capace per poterli commoda

sea da fºndarlº mente rinchiudere, mentre ſe ſi haueſſevo

" lutofabricaredinuouo, ricercaua etempo,

- - - e denari di gran lunga, che l'vno, egl'altri

poſſeano cagionar tepidezza nella eſecutio

ne tanto neceſſaria, quanto deſiderata; Per

ciò Dio benedetto cooperando è così ſanto

penſiero, antepoſe à gl'occhi di S.E. vn luo

go così proportionato, e per il fito, e per la

capacità, che megliore non poſſea deſiderar

ſi, quando da famoſo Architetto per talme

ftiero doueffe fabricarfi. .

ci sare, , Ritrouauaſi dunque pochi paſſi diſtante
i goſpedale di s. dalle muraglie della Città verſo ſettentrio

º "ne,la Chieſa antica con l'Hoſpedale per gl'
extra mtnia f0f) . - - - - -

ita, appeſtati di S. Gennaro detta extra menia,
de, con trè Atrijauantimolto grandi, capaci di

- ogni
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ogni moltitudine di genti, forniti di ſtanze

vnite, efeparate, inferiori, e fuperiori,e con

vna famoſa, eben diſpoſta Chieſa dedicata

saldetto Glorioſo Martire, e Protettore di

queſta Città S.Gennaro, la medeſima doue cana di S.

fifcorgonoglantichi Cemiterij cố profon-cºmmºn###

diffimegrotti,che per queſto nel detto anno per l'apppeſtati.

infelice 1656. ſeruì per Lazzaretto degli

Appeſtati; E queſto medeſimo fà il luogo,
-

doue la prima volta fù trasferito il glorioſo 4. ಸಿ;

scorpo del detto Santo Martire Protettore ma, doieſ, i ..

- da Pozzuoli, è come altri vogliono da Mar-:து

ciano, egli fà edificata l'antica Chieſa (della"c"

quale ancor hoggi ſe ne veggono gli veſti- ... *

- gij nell'ingreſſo del Cemiterio grande) da.

- S.Seuero Veſcouo di Napoli, come ſi legge chieſa di s. cen

nell'officio del medeſimo S.Seuero,conceſſa naro conceſſa è
- -- - - - - - ΤΡΡ. Βe - -

poi alli Reuerendi Padri Baſiliani, e ſucceſi#
ſiuamétealli Benedittimi, dalli quali nell'an- na chieſa.

no 1353. fù edificata la nuoua Chieſa nel

medeſimo luogo,doue al preſente ſi ritroua,

auanzata,8 abbellita poi con iltempo,con

forme lo riferiſce Pietro di Stefano nel ſuo

trattato deluoghi Sagri di Napoli, nella Deto di s.Genna
-

-
- ro tagliato con la

quale ſi conſerua, e venera ancora il Deto " tépo del

dell'iſteſſo Santo Martire Gennaro, che li fà Martirio, che ſi
in conferita in detta

troncate conlaTeſta, fin come ſileggein #
p1u •

----- - - -
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più Autori de ſimili Hiſtorie

- - - - - Abandonato poi queſto luogo da Mo

º" naci Benedettini, nell'anno 1474. dalla fe
naro conferita , , - - - - -

con l'Hoſpidale, lice memoria di Siſto IV. fù deferito alle

ºquattro Ottine di queſta Città della Piazza
ne della Piazza - • * ád

aliſi, del fedeliſſimo Popolo,cioè Mercato grade,

polo. S. Giouanne à Mare, Sellaria, e Capuana ,

Bolle della ... commettendofil'amminiftratione,egouer

ceſſione della no di quello è Gouernatori Laici della con

º" fraternità de Secolari erettaui ſei anni pri
dale di S. Genna- - - - •

,disſoip , ma dal Cardinal Oliuiero Carrafa Arciue

paulo III ſcouo di Napoli ſotto la protettione,e titolo

oper.aslrnia del medeſimo Santo, che doneſſero detti E

chieſa di s.Gen- conomiapplicare le rendite, frutti,8 entra
?ᏰᏇᏑ0Ꮝ. te di eſſa Chieſa in ſuſſidio de Poueri appe

conti ſi donanoli ſtati ſenz'altro obligo, che di dar contogl'

ºi fà vni, à gl'altri in fine di ciaſcheduna ammi
di loro ſenz'altro ,: - f

obligo. niſtratione, conforme appare per Breue

ſpedito in Roma in Febraro di detto anno

1474.e poi Paulo III. per mezzo del Cardi

nal Ranuccio ſuo Penitenziero, e ſopra ciò

ſpecialmente delegato nel decimo quarto

anno del ſuo Pontificato, che fù nell'anno

1548. con altra fauoritiſſima Bulla côfirmò

detta conceſſione, permettendoalli Gouer

natori, che l'entrate, caſe, e luoghi di detta

Chieſa li poteſſero liberamente applicare

1ll



in ſoſtegno de Poueri, in maritaggi diDon

zelle, in mantenimento dell'iſteſſa Chieſa,8 . . .

in ogn'altra opera laudabile, pia, & honeſta

ad arbitrio libero di eſſi Gouernatori ſenza

ſcrupulo alcuno di conſcienza, e ſenza po- …

teruiſi intromettere qualſiuoglia Superiore; ottine dell.

e così hauendo poſſeduto, egouernato le ſu-piazza del fede

dette quattro Ottine, lo andorno tuttavia, :

augumentando con fabriche, e comodità go di Fabriche,

nuoue,ſino al ſegno,che indetto anno1666.ºº.

ſi ſcorgeano, di ſorte che per la ſua capacità atri di s. Gen

al ſpeſſo ſeruiua per quartiero di Terzi in-ºrº ſeriº
tieri di foldatefche foraftiere. 鷺#ه/chتسج

- Hor queſto sì capaciſſimo, e ben ſituato

edificio fù ſtimato proportionato dall'Ec

cellentiſſimo Sig. D. Pietro Antonio per

fundarci la ſtabilita opera de Poueri mendi- Luogo di S. Gen

canti ſotto il medeſimo titolo del Glorioſo,",

3 Inuitto Martire S. Gennaro, 8 anco del das. E per l'Ho

Principe degl'Apoſtoli S.Pietro, ſtimando ſºlº ºi

ben degno, che opera così grande ſi arrol

laſſe ſotto la protettione del Vicario diChri

ſto, che anche con l'ombra rendea ſalute à

poueri, e di sì gran Martire partial defenſo

re della ſua Patria, acciò ſi rendeſſe perpe

tuamente ſicuro da ogni maluaggia,e diabo

lica perſecutione, & anco per la memoria,

- -- - - che
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che ſarà eterna col nome del fundatore.

Con queſta determinatione per dar prin

cipio all'opra, diede S. E. l'Incumbenza di

procurare vn cumulo di elemoſine per il

peputati per l'E- ម្ល៉េះ di detto Hoſpitio al Sig.Con

######, figliero D. Antonio Nauarrette Marchefe,

ſpiti nella pri- della Terza,Decano del S. R.C. al Sig.Con

“”“”“”“ figliero Antonio Fiorillo,& al Sig.D'Pietro

Carafa, 8 al mag. Franceſco Troyſe all'ho

ra Eletto del Fedeliſſimo Popolo, li quali

con attentione, ſtudio, e diuotione non

ordinaria ſecondando la ſanta intentione,

del Principe,non laſciorno ciaſcheduno per

lo che li ſpettana con vna ſanta, elodeuole,

gara di procurare elemoſine di grandiſſima,

cóſideratione da per tutta la Città,hauédoſi

a taſſato prima di tutti l'Eccellentiſs. Sig. Vi
Eecellentifs. Sig. * - 2 حالو - -

¿cerè D.Pietro Antonio d'Aragona indocati

io d'Aragona cinquata il meſe, oltre quello li diede pron

ಕ್ಹg: tamente, e che giornalmente li và fommini
,ſtrandocon auanzo ſempre di affetto, pietàهنیبابه«v:

efoccorfo pari alfuo effere.

Paruelianco neceſſario ftabilirli la forma

del gouerno, e bilanciando in tutte le ſue

attioni ogni qualunque coſa con la bilancia

couerno del d'Aſtrea,mentre l'antico Hoſpitale ſi gouer

ºgºſ" naua dalle mentionate quattro Ottine della
come ſiſtabiliſce, " ==== == Piaz*
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Piazza del fedeliſſimo Popolo,ſtimò anco il

gouerno del Nuouo Hofpitio conferirlo à

tutta la Piazza ſudetta,acciò già maitrà Go

uernatori poteſſe naſcere differenza alcuna,

mà fempre vnafanta » e perfetta vnione in

beneficio del luogo, di ſorte che doueſſero

eſſere ſette Gouernatori, cioè il primo, e,

capo del gouerno l'Eletto del Fedeliſſimo

Popolo, che ſarà pro tempore, e gl'altri ſei

Cittadini qualificati, trè da eligerſi dall'i

fteffa Piazza, e trè altri da S. E. e Signori

Vicerè, che ſaranno pro tempore con no

mina della medeſima Piazza, conforme ap

pare dal ſeguente viglietto per Secretaria,

di Guerra.

A Pranciſco Troyſe Eletto del Fedeliſſimo

Pueblo Dios guarde.

Auiendo confiderado el Señor D. Pedro,que Viglietto di S. EN

ya feria tiempo de comenzar la fanta— perla forma de

obra del Hopicio para los pobres,hà refuelto nom-8ººrnºs

brar por Delegato el Confejero Marques de la ,

Tergia,y lo que conuiene quefe elijan los Gober

nadores para el etablecimiento della, y fubuen ,

gouierno los quales hayan de confiderar los Capi

tulos, y Reglas quefe han de oberuar en el, afín

4ие



tº Q

que evios por S. E. pueda refoluer, lo que mas

::#: сиуо猫 ha refuelto :: ſiette

Gobernadores durables por tres años, alfín de los

sfe hayan de mudar en la forma, que de/

franceſco Troyſ: ordenerá;? atendiendo* Ealbuenzelº

¿de P.S. y al cuydado, y diligencia con que ha pre

lifhm.0ஆcedido en eto lo ha nombradº por Gobernador del

醬l#… dicho Hepigiocomo Elecio del pueblodeſtafa:

lisima Ciudad, y los que fucedieren a V. S. en el

dicho Electado lo fean tambien,yme ha manda

do decirle, que por efa Plaza fe hagan otros tres

Gobernadores de la bontad de vida, y zelofos del

feruicio de Dios nuefiro Señor como fe requiere

para tan fanta obra, y que por lostres r; - antes/σ

haga la nomina de tres por cada vno, a fin que

S.E. elija cvno por cada nomina, el que mejor le

pareciere, y que en efta conformedad fe haga por

lo venidero, de que auto a P. S. Palacio 3 o. de ,

Deciembre de 1666. D.Diego Ortiz de Ocampo.

caso, se . E con effetto il primo Gouernatore del

ri; i detto Real Hoſpitio fù il Mag. Franceſco

º" della Troyſe all'hora Eletto del fedeliſſimo Po

#"*"polö ilqualchauendofatta vnirela Piazza

nel ſolito ſuo Regimento di S. Agoſtino all'

vltimo del detto meſe di Decembre 1666.

nella medeſima forma, che ſi coſtuma la,

clettione delli Gouernatori della Cafa Santa

. della
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della Santiſſima Annunciata di Napoli, cioè

per nomine, e buſſola ſecreta furono elettili

trè Gouernatori di eſſa Piazza, e furono il

Dottor Gio: Battiſta Durante, Gio: Fran

ceſco Salzano, e Geronimo Piſani, e nella,

medeſima forma ſi fece la nomina degl'altri

trè, cioè di trè foggetti perciafcuno,e li no

minati furono il Dottor Franceſco Mirella,

il Dottor Franceſco de Gratia, e Gaſpar

Romer pervna ; Gio: de Vandeneinden ,

Carlo Mazzella, e Marco de Lorenzo Capi

tan della Graſſa di queſta Prouincia di Terra

di Lauoro per l'altra; E Pompeo d'Anna,

Andrea Bracato , e Lazaro Montorio per

l'altra, delli quali da S. E. furono eletti,cioè

il Dottor Franceſco Mirella, Marco de Lo

renzo, e Pompeo d'Anna, & in queſta ma

niera reſtò creato il primo gouerno di detto

Real Hoſpitio di ſette Gouernatori tutti

ſogetti digniſſimi, e della più ſcelta Cittadi

nanza, e ciuiltà Napolitana, ciafcheduno de

quali hauea dato ſaggio del ſuo talento in .

i molti altri principali gouerni deluoghi pij,

e d'altri carichi di queſta Città, onde fù co

munemente applaudita la elettione, 8 ha

uendo accettato, e riceuuto il carico fudetto

li nominati Gouernatori con loro particular

* ' T D 2 íodif
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fodisfattione per eſſercitarſi ciaſchuno con

la medeſima pietà, zelo, e diuotione, che,

S. E. hauea fundata vna cosi gloriofa opera,

cominciorno ſubito ad eſſercitarſi con ogni

ſtudio,e fatiga per porla in piedi,edrizzarla

alla maggior gloria de Dio, ſecondando la

Hoſpitio de Po ſanta intentione di S. E. la quale dechiarò,

ನಿ º che la fundaua ſotto gli auſpici, e protet

tione del Noſtro Cattolico Monarca, che,

Dio guardi, ſotto la quale già mai hauria,

poſſuto pericolare.
- . . . .

Nel medeſimo giorno 3 o. di Decembre,

1666. S. E, con altro viglietto per l'iſteſſa,

Secretaria de Guerra dechiarô perGiudice,

e Commiſſario delegato del detto Real Ho

ſpitioil Conſigliere D. Antonio Nauarrete

Marcheſe della Terza, Decano del S.R. C.

Miniſtro di tutta integrità, zelo, e dottrina

ſcriuendoli in queſta forma.

A1Confejero Marques dela Terçia

þriglietto deiia » . Diosguarde.
delegatione del - م . . . :

Real Hofpitio de Auiendofe fundado el Hopicio para los

அ El Pobres Mendigos de eta fidelitimz—,

Antonio Náuar- Ciudad de baxo el titulo de los Gloriofos Princi
*ētta ينابايلعت pe d: los Apooles S. Pedro, yS. Genaro, y con

della Terza.
-

۶ای%7376279مم
-



ueniendo para la exacion de los efectos de dicho

Hopicio,y que fe recojan en el los Pobres, que al

prefente hay en la Ciudad,como los que adelante

huuiere en ella, y no dar lugar a los que difutil,y

*vagabundamente viuen de baxo de efte color,

que haya Minitro Delegado, que con particular

afsiſtencia, y attencion cuyde deella; ha refuelto

el Señor D. Pedro nombrar a W. S. a fin que pro

ceda come Delegado,y en virtud de ete le con

cede toda la autoridad, y commision baftante en

la forma acoftumbrada, de que auifo a V. S. Pa

Iacio 3o.de.Deciembre de 1366. D.Diego Ortiz

de Осатро. * -
.

Il qual Configliero delegato ad inftanza

delfi ſudetti Gouernatori à 14. Febraro

1667. publicò il ſeguente Bando acciò con

effetto tutti li Poueri ſi ritiraſſero in detto

ά{ofpitio. . . - - * -
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Primo Bandoemanato per la Reduttione de

Poueri nel Real Hoſpitio di S. Pietro,

- e S. Gennaro. --

CARLO II. PERLA DIO GRATIA RE,

e D. Mariana Regina, Madre, Tutri

(, . ce 2 C Gouernatrice. - - - *

D. Pietro Antonio de Aragona Caualiere Clauicu

lario dell'Ordine de Alcantara,della Camera,

e del Conſiglio di S.M. Capitano della ſua

Guardia Alemama,Wicerè,Luogotenen

te, e Capitan Generale di queſto

Regno, ge,

1). Antonio Nauarrette,Marcheſe della Terza, Caua

liere dell'Ordine di S. Giacomo, Regio Conſiglie

ro, e Commiſſario ſpecialmente Delegato

per S. E. alle coſe infraſcritte,

nano primo ema- Auendo S. E. per maggior ſeruitio delle

;:.ே燃 | H onnipotente Iddio, beneficio del Publico,

tiene che li po- 3 in ſuſsidio de'Poueri, inſtituito ſotto il titolo

j.:º del Glorioſo S. Pietro Principe degl'Apoſtoli, கு

Inuitto Martire S. Gennaro l'Hoſpitio de Poueri

AAendicanti, oue tutti ſiano riceuuti con ogni cari

tà, 3 affetto, prouedendoli di quanto ſia nece/a

rio per veſtimento, vitto, 3 ogn'altra coſa, che

biſognaſſe; per il qual'effetto la Nobiltà, Regi

- AMini-
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Ainiſtri, e Cittadinanza tutta han timiniſtrato

moltagiuto, approfittandoſi nell'eſemplar virtù,

e liberalità dell'E.S. Eteſſendoci ſtata fatta iſta,

zaperli Gouarnatori di detto Hoſpitio d'opportu

no rimedio, a fin che tutti i Poueri Mendicanti ri

ceuano tal beneficio, e ſi toglia l'occaſione dell'im

pedimentoſi da a Fideli Deuoti dentro le Chieſe,

& in ogn'altra parte, e quelli riceuano non meno

il vitto corporale,che quello dell'anima, permez

zo dell'eſerciti ſpirituali, e frequentatione delli

Saeramenti, che in detto Hoſpitio per le ſue regole

viene ſtabilito; intercedendo ſempre dalla Diui

ma Miſericordia lunghiſsimi, e proſperoſi anni al

Re Noſtro Signore, Dioguardi, 3 augumento

della ſia Cattholica Monarchia. Perciò in eſe

cutione d'ordine di S. E. e Regio Collateral Con

ſeglio, per il preſente Bandoſifà noto è tutti, che

dalli 23.di Febraro per tutto li 3.di Marzoproſ

ſimo habbiano da ritirarſi nel detto Hoſpitio,qua

le termine elaſſo, tutti quelli, che ſi ritroueranno

mendicando per la Città, incorrano ipſo tuncnel

la pena di sfratto dal Regno; Ordinandoſi per l'

etto predetto, che li Padroni dell'allogiamenti

debbiano ſubito, che li capitano poueri, darne no

titia ad effo Regio Delegato, ò Gouernatori,&

altre tanto fare li Capitani dell'Ottine per piglia

re l'eſpediente neceſſario, conuenendo, che le veri

* . . . . . . .
- poueri
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poueri habbiano ogni ſuſsidio, e non patiſcano;

nè altri ſotto tal colore commettano quelli diſordi

ni, che intanto pregiuditio della ſalute dell'ani

me f fono inte, danneggiando ancheil Publico,

per hauere abbandonati li loro eſerciti, 3 arti,

appigliandoſi a viuere licentioſamente, ſotto il

manto della pouertà, in detrimento de'veri poue

ri; ordinandomo per l'effetto predetto a tutti Ca

pitani di Giuſtitia, e loro soldati, che dal detto di

auanti poſſano, e debbiano carcerare tutti quelli,

che ſi ritroueranno mendicando per la Citta, e

ſuoi Borghi, 3 acciò il preſente venghi d notitia

de tutti, volemoſ publichi nelli luoghi ſoliti, e

conſueti di queſta Città, e ſe n'affgghino copie in

efsi. Dat. Neap. die 14. Februarij 1667.

IL MARCHESE DELLA TERZA, .

Francifcus Lombardus Regius à mandatis Scriba.

Ciminus Scriba.

Queſto Banno publicato, 8 affiſſo per tut

ta la Città, e luoghi più neceſſarij, ſubito

cominciorno li Poueri ad incaminarſi per la

i"volta del detto Hoſpitio, doue liGouerna

fpi, loro rice-tori, e Miniſtri li aſpettauano, riceuendoli,

simento, e come & abbracciandoli come figli, di ſorte che à

pena entrati, ſpogliandoli di quei mal con

ci, e puzzolenti cenci, che ſi ritrouauano ſo

pra » primieramente li faceano fare vn ba

gno
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gno con calde,Scodorifere acque, e poi li ri

ueſtiuano tutti da capo a piedi con veſti di

color Paonazzo, conforme tutta via con,

puntualità ſempre auanzata fi prattica,eco

ftuma,& à ciafcheduno fecondo l'età, feffo,

econditionefelifegnalauailfuoricetto,ap

partando li figliuoli dalli vecchi, le donne,

dag|'huomini, li cafati dalli foldieri, e le,

donzelle dall'altre, che poi con maggior or

dine, e diſtintione ſi ſono tutti diuiſi in cin

que Quartieri,come appreſſo diremo; Quì

ſi ritrouorno bene accomodati li Clauſtri

per le donne, li Corritori per l'huomini, li

letti ben'aggiuſtati,la Cocina cò tutti li ſuoi

ſtigliben'ordinata, la Diſpéſa piena di ogni

ſorte di robba da viuere, vna guardarobba,

fornita, vna Cantina con vna quantità di

botti di vino d'ogni ſorte ben diſpoſta,li Re

fettorijben drizzati, e tutte l'altre officine,

ben alleſtite, 8 in termine di poche hore ſi

vidde ripieno di più centinaia de Poueri il

detto Hoſpitio, doue à marauiglia concor

reanoli Cittadinià mirarevna figrand'ope

ragià fatta Gigante prima che nata.

Così fù perfettionata queſt'opera così

ſanta, così pia, così neceſſaria, permetten

doſi à ciaſcun pouero di qualſiuoglia età,

- E ftato,
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ſtato, grado, ſeſſo, e conditione, libero, e

ſenza riparo alcuno l'ingreſſo, di modo che

ſin'hoggi vi ſono ottocento, e più Poueri,

che commodamente viuono,e giornalmente

ve n'entrano, e pietoſamente tutti ſi riceuo

1O. -

Mà come che tutte le communità pergo

uernarſi, e regerſi bene, neceſſitano delle lo

roRegole, 8 Inſtruttioni, ſotto le quali ſi

deuono con inuiolabile oſſeruanza guidare,

perciò parue alli Gouernatori di quel tem

pocon molto ſtudio, 8 attentione formare

le ſeguenti Regole, ſopra le quali ſe c'impe

trò ancoilRegio affenfo, e beneplacito.
-- - ---- --
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Prime Regoleformateperilbuongouerno, eregi

mento del Real Hoſpitio di S. Pietro, e s.

Gennaro dalli Gouernatori di quello.

CAROLVS DEI GRATIA REX,

& Regina Mater, Tutrix, &

Gubernatrix.

'D.Petrus Antonius de Aragoma Eques Clauicula

- rius Ordimis Alcantaræ, & Confilj 3elli Su.e

Catholicæ AMaieftatis , eiufque Capitameus

Guardie Alemana, 3 in preſenti Re

gno Vicerex,Locumtemems,& Capi

taneus Generalis, &c.

W V Niueſs, & ſingulis preſentium ſerien - Regole primea

V : infpetturis, tam prefentibus , quam fu- të dalligguerna

turis.Cum nihilfit,quodtam preclaros,& vber- '醬 º

rimos fruétus afferat, quam ipfa pietas, que non frío. -

folüm eos, qui ea diuino fauente Numineprediti

funt honeſiat, humileſjueſummo Artifici acceptor

reddit; verùm etiam amimos , & voluntates ad

fe allicit,& adffdera tollit: Etfi optimum Prim

cipem ulla erga ommes vti deceat, im Ecclefias

pracipuè, Hofpitalia, aliafque miferabilium , @y

pauperrimarum perfomarum Congregationes ip

fam exercere debet , eorumdemque pjs , & iufiis

E 2 fup
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fupplicationibur annuere, @fauereprofequi,@r

omni adminiculoprotegere, ºvt Catholici, &pi;,

ac Religiofi Principis nomem meritò im futurumfi

bi roindicet,9ua de re, cum proparte infra/?ripto

rumfupplicantium, mobis præfentata fuiffet infra

ſcripta relatio,cum voto de ordine fatto per Reue

rendum Regiâ Cappellamum A4aiorem, cuius te

mortalis eft,v3.Illußriß.& Eccellentifs.Sigmo

re. Per parte dell'infraſtritti ſupplicanti mi è ſtata

prefentato linfrafaritto Memoriale, con la Capi

tulatione in piede di eſſo, formata per il buon reg

gimento del Real'Hopitio de Poueri fotto titulo

de SS. Pietro, e Gennaro di queſta fideliſsima ,

Città nuouamente eretto, con Regia decretatione

di V.E. di mia commiſsione, vº. Eccellentiſsimo

Signore, li Gouernatori del Real'Hoſpitio de Po

veri de SS. Pietro, e Gennaro nuouamente eretto

con l'auſpicio di V.E. ſupplicando rappreſentano

all'E.S. qualmente per buon regimento di detto

Hoſpitio hanno formata la Capitulatione,che pre

ſentano a V.E. la ſupplicano reſti ſeruita ſopra di

quella preſtare il ſuo beneplacito, e Regio aſſenſo,

gr ordinare felifbedifta il Real Priuilegio infor

ma Regie Camcellariae , e l'haueramno à gratio ,

vt Deus,(gre. Troppo generoſa,e deuota reſolutio

me in vero è ſtata quella dell'Eccellentiſsimo Si

gnor D.Pietro de Aragona Vicerè in queſto Regno

- ------- - che
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che vedendo quaſi ripiena la Città de Napoli di

molte migliaia de Mendicanti, la maggior parte

de quali s'ha eletto queſto meſtiere, per viuerli

centioſamente, e ſenza il douuto timor di Dio, ri

coprendo con tal indutria la poltroneria, alienan

doſi dalla diſciplina Chriſtiana, viuendo con di

ſordini pernicioſi per ſottrarſi dalle fatighe, eper

cumular denari, come in molti di queſti tali ſi è

veduto, per lo che fra l'abbondanza di tantiթ0

ueri non ſe poſſono diſtinguere li veri miſerabili

da vagabondi, 3 otioſi, che per altri fini ſi la

sſciano sfacciatamente ad elemoſinare, togliendoſi

ancora con tanta moltitudine il modo di viuere

alli neceſsitoſi mendici, che per ragione di graue

e età, è d'infermità, mutilatione dei membri, ceci

ta, è altro impedimento perſonale non poſſano d'

e altra maniera ſoſtentarſi. Ethauendo anco inteſo,

che queſta fideliſsima Città di Napoli in tempo

del Contaggio nell'anno 1656.fe voto di fondar

vna Cafa per racchiuderui, e fotentarul a fue—,

- fpefe tutti li Poueri, qual votopoi per lafterilità

de tempi non ha potuto ſin'hora adempire. Li Se

reniſsimi Re Aragoneſi hanno arricchito d'innu

merabili pregi queſto Regno, altretanto continuan

do detto Eccellentiſsimo Signore D. Pietro gl'an

damenti de ſuoi Antenati, hauendo con il ſangue

hereditato ardente amore verſo l'Onnipotente
ماماس-سممیس----گنسیتخا--------ص-س

• * * - Bid,
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Pio, ha applicato il ſuo ſingular zelo, carità, edi

ligenza in erigere ſotto la Regia protettione vn

Foſpitio, luogo comodo di riunir tutti i Poueri, oue

congregati, ſi fa ſcelta de'figliuoli,giouani, don

ne, donzelle,é altre perſone habili»per collocarli

in quelli luoghi pi, oue reſpettiuamente deueno

ſtare, come appreſſo ſi dirà, e per occuparliagua

dagnarſi honoratamente il vitto, e ſoſtegno, con

ponerli all'altruiſeruitij, è confignarli à kºirtuofî,

& Artiſti, per farli apprendere l'arti,e rvirtù, gr

a quelli, che non haueranno alcuna habilitàper

procacciarſi il viuere, ſaranno trattenuti,e foffen

tati comodamente indetto Hoſpitio, il cheriſulta

in gran ſeruitio di Dio, g in beneficio,comodo,gr

etile del Publico. E veramente in vna citta

così cºſpicua, e famoſa, arricchita di tanti luoghi

P7, e nella quale ſi eſercitano tutte le virtuchri

fiiane, folamente mancaua queſta ſanta Opera ,

che piu d'ogn'altra è grata a s. D.M. perche con

quella adempiſcono i comandamenti Euange

lie, sºſpurga la Città di tanto numero di Gente ,

otioſa, e male alleuata, quale ritirandoſi nelle

loro Patrie, non folo zengono a contribuire alli

douri peſi, che a gl'altri Concittadini s'eranora

##Pi** > *à ancọ con ilmaggiornumero di eſsi

ſi facilita l'agricoltura, e tutti gl'altri eſerciti;

rºtattiiviti, che nudriſcono, ſi ſouiene,
a -- - molti
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molti mali, che cagionano de'furti, falſità, ſtu

pri, adulteri, é altri ecceſsi, che commettono,

profanando ſino agl'Atrij delle Chieſe, ſotto pre

teſto di ricoueraruiſi la notte per il freddo, e como

dità di dormire, e ſi togliono ancora le diſtrattio

ni, che continuamente apportano con le loro inſo

lenze a’fedeli nelle Chiefe, oue mon può arriuarſi

a finire vna breue oratione, che non ſia interrotta

dalle moleſtie d'infiniti poueri, con che talvolta ,

in vece d'orare, ſi cade nell'impatienza non con

ueneuole d i luoghi ſacri. Tutti benefici, che con ,

larga mano, (& eterne mercedidouranno ricono

ſcerſi da Noſtro Signore Iddio. Hauendo detto Ec

cellentiſsimo Signor D. Pietro d'Aragona cono

ſciuto tanti danni, che deriuauano da queſta qua

lità di gente, fra quali delle cento perſone, è per

na ve ne ſono dieci veri poueri, per liberarla ,

Città di tanta moltitudine di gente poltrona, che i

fogliono ejer la ruina del Publico, e perfouuenire ,

a i biſogni, e ſoſtentamento di quelli, che ſono ef

fettiuamente mendichi, che non hanno modo al

cuno di viuere, hà riſoluto d'applicarui il reme

dio neceſſario, con iſtituire vn Hoſpitio, nel quale

s'hanno da rinchiudere tutti i Poueri, per mante

nimento de quali ha accoppiato la ſua liberal ca

rità, con quella de molti Cittadini, Miniſtri, Ca

ualieri, e Mercadanti, quali tutti hauendo rico
?40سا

th
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noſciuto quanto ſia accetta d Noſtro Signorè, e

gioueuole alla Republica queſta ſanta opera, ſono

a gara concorſi, e con publici Albaraniſi ſono obli

gati al proſeguimento di eſſa con ſomme conſide

rabili, 3 eſſendo tuttauia queſta pia diſpoſitione

arriuata ad ingrofarfifino atrapaſar

ſi è rincorato il detto Eccellentiſsimo

Signor D. Pietro a porre in camino l'opera, onde

hauendo ottenuta donatione dal Magnifico Elet

to del Populo, e dalle quattro Ottine, che teneua

mo il gouerno, e poſſeſſo del luogo di S. Gennaro

fuora le mura della Città, Monaſterio vn tempo

capaciſsimo, e poi altre volte Hoſpedale d'infer

mi, e che ha ſcruito molte volte in affari conſimili

di beneficio publico, quali per ſecondare l'Angeli

ca pietà del detto Eccellentiſsimo Signor D. Pie

tro, vifono condefcefi concordemente con rvnifor

me carità, e poi eſſo l'ha fatto eſpurgare, e rino

uare, e ſotto il titolo de SS. Pietro, e Gennaro ha

riſoluto di racchiuderui tutti i Poueri, con farpre

cedere Banno, che fra otto giorni ſi radunaſſero

tutti detti Poueri mendicanti a queſto luogo, quali

elaßi , e ritrouandofi qualchedumo elemofimare -

per la Città, e ſuoi Borghi, lo dichiara incorſo nel

la pena del sfratto del Regno, 3 iui ha preuenu

to tutto il neceſſario, (3 vtile di quelli. Si è ſtabi

lito, che per il gouerno perpetuo di eſſo Hoſpitioſi

* debbia
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debbiano eligere fette Cittadini della i്del

fideliſsimo Popolo di tutta bontà, e qualità, vno

de quali debbia eſſere ſempre l'Eletto di eſſa fide

liſsima Piazza, che pro tempore ſarà, e gl'altri

ſei ſi doueranno eligere, cioè tre di eſsi ſolamente ,

da detta fideliſsima Piazza del Popolo, e per l'al

tri tre debbia nominarli la detta Piazza, cioè per

ogn'evno nè donerà nominare tre, e detta nomina

s'inuiara alli Signori Vicerè, che ſaranno al go

uerno di queſto Regno, e di detti tre nominati ne

douerà S. E. eligere ono, che li parera, al quale e

con viglietto di detta Eccellenza ſi conſegnarà il

gouerno. Auuertendo, che ogni ſei meſi s'hauera da

fare elettione d'avn Gouernatore, ſcendone il più

antico,che ſarà quello, che hauera finito di gouer

nare la ſopraintendenza del Patrimonio; Con che

riaſcheduno Gouernatore douera ſtare nel gouerno

tre anni, e mezzo continui, acciò quando entra ,

vn nuouo,ne troai altru/ei ben'ifrutti, @ infor

mati dell'intereſſe, e negoti di detto Hoſpitio. E

quando paſſa vn Gouernatore alla ſoprainten

denza del Patrimonio, che ſarà nell'evltimo ſe

mefire delfuo gouerno,fitrouerd affai ben'ifirut

to, e pratticato de tutti gl'affari, mentre è paſſato

per ciaſcheduna delle ſopraintendenze: Et al Go.

uernatore, che ſopraintenderà al Patrimonio, qua

l'è il più antico, ſpetta il proponere i negotiſ, che
- ØርÇዕኵ▪



ºccorreno, riſpondere a tutte le occurrene e dell'Ho.

ſpitio in nome di tutti i Compagni, firmar le let

tere di propoſte, e riſpoſte in nome della Congre

gatione; ma ſarà ſempre lecito a gl'altri Gouer

matori di proponere quelli negotiſ, che ſonoproprý

e della loro ſopraintendenza. E perche delli detti

ſette Gouernatori, tre ne ſpettano a creare alla e

Piazza del fideliſsimo Popolo, e gl'altri tre li

nomina ſolamente la detta Piazza , ma poi

l'elettione appartiene alli Signori Vicerè, atteſo

º vno di eſsi non viene nominato da alcuno, ma i

ſempre in perpetuum è l'Eletto del fideliſsimoPe

polo, e douendoſi ogni ſei meſi eligere on Gouer

snatore; pertanto faraſsi detta elettione alterna

tiuamente, vna volta dal Signor Vicerè, prece

dente la nomina di detta fideliſsima Piazza, in

caricandoſi a detta Piazza, che nomini, grelig

ga ſempre perſone le più deuote, di talento, pru

denti, di buona amminiſtratione, che ſiano per la .

Città; Auuertendoſi, che fra li detti Gouernatori

douera ſempre crearſiancora, rvno delli Gouerna

tori della Chieſa di detto luogo antico di S. Gen

maro, di modo che quando finirà il gouerno quello,

che ſarà di detta Chieſa antica, ſi douerà eliggere ,

l'altro, che ſarà vnodelli Gouernatori di detta ,

Chieſa antica, 3 ancorvi ſi douerà eleggere ſem

freºvg Defore4uuecato, permaggior beneficiadi

V : ) -- " - .. detta
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"detto Hoſpitio,gº al detto Gouernatoreച്i്

oltre il giro delle ſopraintendenze, che ſarà tenu

to gouernare, come tutti gl'altri, portara anco

il carrico di vederſi, e confabulare con l'Auuoca

toprouſionato dell'Hoſpitio, perhauer l'occhioal

le liti,pretentioni, attioni,fpeditioni,Jaritturç,

g a tutte le coſe giuridiche, e litigioſe, che occor

reno all'Hoſpitio, enelli negoti di poliſe, inſtru

menti, cautele, aggiuſtamenti, rilaſci, accordº,

& ogn'altra coſa legale, dovrà conſultare, e pon

º derare bene per il maggior beneficio dell'Hoſpitio,

- e debbia auertirne tutti gl'altri Gouernatori com

pagni, acciòinformati, e dilucidati dal talento di

detto Auuocato, poſſano votare, e concludere più

maturamente quello, che giudicheranno conuenire

per il maggior vtile. Si auuerte, che conforme ſi è

detto, vnodelli ſette Gouernatori douerà eſſere

ſempre l'Eletto del fideliſsimo Popolo, che pro

tempore ſarà, però reſtando da hoggi per ſempre

prouiſto queſto Gouernatore , douerà detto Eletto

gouernare le ſopraintendenze in giro, come tutti

gl'altri, conpaſſar ogni ſemeſtre alla nuoua occu

patione, che ſuccede a quella,che compifce, e quan

dofarà creatº il nuouo Eletto del Popolo, e πuerrά

anco a gouernare detto Hoſpitio,conforme da adeſ

ſo ſi ſtabiliſce, debbia ſuccedere al ſuo predeceſſore,

ſedendo a quel luogº e ſopraintendenza, che il

ਾਂ - F 2 fuo
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ſuo predeceſſore ha laſciato. E quando detto Eletto

hauerà finito il gouerno del Patrimonio, che ſarà

l'evltima ſopraintendenza, e ſemeſtre d'ogni Go

uernatore, queſto perche non ſi può mutare, per eſ

ſere perpetuo, 3 anneſſo il gouerno di detto Ho

ſpitio all'Eletto ſudetto, cominciera di nuouo da

capo a gouernare le ſopraintendenze, come fuſe

muouo Gouermatore, (3“ in tal cafo nonfifara nuo

ua elettione di Gouernatore, ma il Gouernatore,

che ſopraintenderà alla penultima ſopraintenden

za, paſſa al Patrimonio, e l'Eletto comincierà la

prima ſopraintendenza, grin conſeguenza tutti

gl'altri paſſano in giro alle ſopraintendenze, che

ſuccedono. E per buona diſpoſitione degl'intereſsi

di detta Caſa, 3 acciò la fatiga ſia vgualmente

diſtribuita fra detti Gouernatori, ſe potrà fra

quelli repartire il peſo, cioè ogni ſei meſi, ciaſche

duno s'incarrichi il gouerno, efopraintendenze

dell'infraſcritte ſopradette occupationi. -

I Sopraintendenza nell'inuigilare per la Cit

tà, con tenerle diligenze continue per tutti i quar-,

tieri,ſe viſono, övi ſi ſentono, övedonopoueri,

che vadino elemoſinando, 3 hauutane notitia ,

rzi anderà ſubito, e li condurrà, e coſtringerà, an

co col braccio del Delegato a venir in detto Ho

fpitio, e di騰 diligenza, e di tutto quello, che

Per ottenere l'accennato effetto, viſara di meſtie
-------------------------

-
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ri, e di conuenienza, ne douerà tener vigilanza

ºgni giorno, acciò che effettiuamente non ſi veda

no piu mendici per la Città, e quelli, che trouera,

o ſaranno condotti nell'Hoſpitio, douera collocarli

nelle corſee appartenenti al loro ſeſſo, e conditione,

per togliere ogni ſcandalo, che poteſſe ſuccedere.

2 Sopraintendenza dell'arti, g eſerciti, che

doueranno fare i Poueri, che hanno habilità del

ſeſſo maſcolino, con diſpenſare le occupationi de'

lauori a ciaſcheduno, ſecondo il ſuo intendimento,

e capacità, che s'impiegaranno a quelle arti, che,

ſaranno in detta Caſa introdotte, e deue inuigilar

continuamente, e vedere fervirefli nefuno otio

ſo, e tener conto delli lauori, che ſi faranno,e liqui

darà il guadagno, che da ciaſcheduno di eſsi per

uiene, e l'introitarà al Patrimonio, e diſtribuirà

i figliuoli ad Artiſti, e Virtuoſi, per farli appren

dere le virtù, 3 arti. E queſto Gouernatore do

uera innigilare, perche detti figliuoli ſiano beiهب

trattati da loro Maeſtri, e che effettiuamente ,

s'approfittino in quella qualità di profeſsione; e

ſe vi ſono figliuoli, è altri, che habbiano le con

ditioni neceſſarie, per eſſer riceuti nelli luoghi pi

della Città, e che poſſano quelli ſoſtentarli, doue

rà adoprarſi, che ſiano in detti luoghi preſi, come

nella Caſa di Santa Maria di Loreto, di Santa ,

Maria della Pietà de torchini,di Santa Mari~- ------ *-----

- *
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a Colonna, detti Poueri di Giesù Chriſto, e li Veo

chi in Santo Onofrio, e Santo Nicola, con aſsiſte

re, gr accudire a Superiori, così Seculari, come e

Eccleſiaſtici, Delegati, 3 altri Miniſtri per det

to effetto, quando biſognera, e ricorrere a S. E.per

il ſuo amparo.

3 Sopraintendenza dell'arti, 3 eſerciti,

che doueranno fare li Poueri habili del ſeſſo femini

mo, con repartire le occupationi de lauori commu

nemente, a chi tiene capacità, e talento, e ne tene

rà conto nella maniera, che ſta eſpreſſo nella pre

cedente ſopraintendenza dell'arti de Poueri del

ſeſſo maſculino,@ anco diſtribuir le figliuole, (&

altre, che tengono habilità a ſeruiti, di chi ne tie

ne biſogno, con che ſiano perſone honorate, e di

buona fama, e conditione; g ancoſi eſorta adin

uigilare, perche ſiano ben trattate da Padroni,e

ſe vi ſono pouere capaci d'eſſer ammeſſe ne'luoghi

pij, come a Santa Maria de Viſita Poueri,o al

tri, con aſsiſtere parimente a Superiori per detto

effettiuo riceuimento. º • * . . .

4 Sopraintendenza del vitto,che biſogna per

ſoſtentamento de Poueri, con attendere, che ſi

facciano le prouiſte a ſuoi tempi, gr anticipata

mente, quali ridondano in maggior vtilta, e .

ſparagno della Caſa, così de'grani, vini, oglio,

formaggi, Salami, ſal ume, legna,carboni, car

ney
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ne, frutti, º altre coſe commeſtibili cotidiane ,

e minute, che biſognano al vitto di detti poueri;

auuertendo a procurare fempre robba :

qualità, e di menoprezzo, e quando trattara la

compra di dette prouſioni, prima di conchiuderla,

la conferiſta in Congregatione, accio ſe fra' Com

pagni vi fuſſe, chi teneſſe notitia migliore, ſe poſ

fa attendere all'auanzo della Caſa, e quello, che

ſarà concluſo in Congregatione, ſi eſeguira, e così

ancora quando ſarà effettuata la compra, ſepar

ticipara in quella. --

* - 5 Sopraintendenza del veftiario de' Poueri,

con inuigilare a prouedere de'panni groſsi, è di

durata comuenienti, di maggior vantaggio, e

mercato dell'Hoſpitio, con commettere fuora, do

ue ſi fabricano detti panni, acciò ſi habbiano a

prezgi dolci, e vantaggioſi; E queſto deue ancora

prouedere di Calzette, Scarpe, Camiſe,Calzonet

ti, 3 altre veſti neceſſarie, con viſitar ſpeſſo cia

ſcuno Pouero per veder quello gli manca, e ſe han

no biſogno di rappezzamento, e tenerà anco car

rico di proueder la Caſa di Lettiere, AAaterazzi,

Lenzuola, Coſcini, Couerte, ſtigli di Cucina, mo

bili, 3 ogn'altra coſa, che ſarà neceſſario, e doue

rà fare notare nell'inuentarto de'mobili di Caſa ,

quelli, che vi ſi aggiungono, e ne horrerà quelli,

she ſaranno giudicati logori, é inutili, e farà
• * 44?![Q
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anco libro per notarui le veſti, e biancherie, che

conſegnerà alli Poueri con il giorno, che ſe li dan

no, e per la pulitia di detti Pouer ſi faranno fare

le bugate de panni netti continuamente, e darà

a ciaſcheduno vn paro di ſcarpe nuoue ogni ſei

meſi, graccio ſe mantengano puliti, ſe li daranno

i pettini, 3 ogn'altra coſa neceſſaria, come forbici,

aghi, ſpille, occhiali, e lazzi per Donne.

6 Sopraintendenza delle Caſette, che deueno

giornalmente, e continuamente caminare per l«-»

Città in tutti i luoghi, e quartieri, e di quelli te

nerne ogni meſe conto, con introitarſi da ciaſche

duno Deputato di Caſſetta, quella quantità d'ele

moſina, che hauera fatta in detto meſe, qual de

naro farà ſubito reponere in Banco in teſta dell'

Aofpitio , e mè tenera libro , oue regiftrarâ imme

diatamente quello, che introita da ogni Deputato,

e fatto, che hauerà detto introito, lo conferirà alli

Gouernatori in Congregatione, accioſpoſapaſa

re la partita anco nel Patrimonio.

7 Sopraintendenza del Patrimonio, alla qua

le ſpetta l'introito, 3 eſito della Caſa, eſattione ,

diligenze, 8 ogn'altra coſa ſpettante al peculio

dell'Hoſpitio, con inuigilare agl'Eſattori, Sollici

tatori, Procuratori, e per tal'effetto deue formare

evn libro, chiamato delle concluſioni, (3 appun

tamenti, diligenze, 3 ogn'altre coſe ſpettanti

al



al buon regimento. Reſti ſempre in Banca, perche

ciaſcuno Gouernatore del Patrimonio vi ha da

ſcriuere di propria mano tutto quello, che riguarda

al Patrimonio, 3 ogn'altro Gouernatore, anco

rvi debba ſcriuere tutti l'appuntamenti, riſolutio

mi, e concluſioni, che concernono la lorofoprainten

denza, e da queſto libro douerà il Secretario, è

Scritturale eſtrahere le Concluſioni, e notarle per

ordine, e diffuſamente nel libro delle Concluſioni,

eſeruirà aneo per riſcontro del detto Scritturale ;

nel quallibro dello Scritturale in fine d'ogni Con

eluſione doueranno firmare li detti Gouernatori, è

maggior parte di eſsi, 3 in caſo d'indiſpoſtione

di podagra, ſei chiragra, è altro legitimo impe

dimento debba ſcriuere,e firmare l'altro Gouerna

tore compagno. Eper agiuto della ſua memoria ,

debba detto Scritturale fare vn libro, nel quale -

farà nota, e regiſtro di tutte le cauſe, e ſtato d'eſe,

e vi notarà tutto quello, che accaderà in dette ,

cauſe. Farà raccogliere tutte le ſcritture, valide,

e ſolenni, che riguardano gl'intereſsi della Caſa ,

e le farà collocare nell'Archiuio, che per tal'effet

todouerå fabricarft in detta Cafa, eformeråin

mentario di tutte dette ſcritture, che ſi raccoglieno;

Et occorrendo perſeruitio di detta Caſa cauarne ,

fuora qualcheduna, la faccia notare in vn libro,

acciº ſempre appariſca, doue ſe ritroua, e con acº

-
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ſcuratezza procurar, che ſia reſtituita al ſuo luogo.

Farà ogn'anno vna riuiſta di tutte dette ſcrittu

re nell'Archiuto per ſegnarui le deficienti: li farà

riempire, e procurerà, che non ſi laſcino perire a

l'iſtanze, e preſcriuere l'attioni, (3 ogni ſettima

na fara l'efame de Procuratori, Sollicitatori, 3.

Eſattori, dell'affari fatti da loro in detta ſettima

ma, e li darà l'ordini, che conuengano; E ſe per

queſta incumbenza, a lui non baſtaſſero le giorna

te affegnate fra la fettimana per lavnione de

Gouernatori, potrà anco nel ſuo ſemeſtre del Pa

trimonio andar egli ſolo, quante volte li biſo

gnard, per attendere a dar fine allinegotiſpet

tanti al Patrimonio, (3 occorrendoli difficolta, la

communichi poi con li Compagni in Congregatio

ne, per determinare quel, che ſia più eſpediente ,

e beneficio per la Cafa, në deuepagare, më rifilue

re coſa alcuna, ſe prima non ſia ſtata concluſa da

tutti li Gouernatori in Banca, li quali deueno tut

ti vnitamente inuigilare al peculio, e Patrimo

mio della Caſa, 3 hauertti mira particulare, non

oſtante, che vi ſia il Gouernatore a parte, che ſo

praintenda a quello. Deue anco vna volta la

ſettimana in giornata di Congregatione,far leg

gere la reſta di quello, ſarà introitato all'eſito,

per vedere quel, che reſta, accioſi ſappia lo ſtato

della Caſa continuamente, e che procuri d'hauer

- l’oc
----س-



l'occhio ſopra la ſcrittura del Rationale, acciò non

reſti attraſſata. Quando ſtara per terminare il/йо

gouerno del Patrimonio, douera ordinare al Ra

tionale, che caui dalli libri lo ſtato di Caſa, con ,

notarui tutto l'introito, e tutto quello, che ſi ſarà

eſitato nelliſei meſi del ſuo gouerno, e queſto ſtato

debba farlo leggere l'evltimo giorno, che douerà

rtſcire, in preſenza de Compagni aparte, accij

vi interuengano tutti li Miniſtri di Caſa, e ,

quelli che vorranno interuenirui, a finche ſi ſap

pia, e s'intenda da tutti lo ſpeſo in detti ſei meſi;

doppo letto, ne conſegni la copia al Gouernatore ,

che li ſuccederà al Patrimonio. Perche la carità

di queſta Città è ſtata ſempre grande, che ha ſou

uenuto, non ſolo ai biſogni de ſuoi poueri Cittadi

ni, ma anco ha ſomminiſtrato con la ſua pietà a

prò de tantiforaſtieri, che qui con tal miſeria ſon

peruenuti, però ſi per agiuto dell'Hoſpitio, come a

per dar motiuo di far continuare queſta qualità di

deuotione, douranno caminare due Caſette per

Ottima ogni ſettimana, che ſi deſtineranno perſo

ne timoroſe di Dio, e puntuali per detto eſercito;

quali haueranno obligatione di produrre ogni Do

menica, al Gouernatore fopraintendente di dette

Caſette, tutta quella ſomma, quale haueranno

fatta. Qual denaro introitato, che ſarà dal detto

Gouernatore, quello deue ponerlo in publico Ban

- G 2 co,
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to, e conſegnar le fedi di Credito alla Congregatiº

ne, e ſe farà regiſtrare ne libri del Patrimonio;

e come che ſi ſpera da dette Caſette molto ſuſsidio,

e ſuffragio per mantenimento di detta Caſa, però

s'incarrica al detto Gouernatore ſopraintendente,

che vi interponga ogni diligenza. Li predetti

ſette Gouernatori s'hanno da onire vna, è due o

volte la ſettimana in detto Hoſpitio, e potranno

eliggere quelle giornate, 3 hore, che li pareran

mopiu comode; quali giornate vna volta elette ,

non ſi poſſano più mutare ſenza vrgentiſsima -

cauſa, e biſognando vnirſi più ſpeſſo, quando vi

ſara abbondanza de negotiſ, lo potranno fare, 3

vniti tutti ſette in Congregatione, è maggiorpar

te di eſsi, trattaranno, ciò che occorrerà, douendo

riaſcheduno proporre quello, che ſpetterà alla ſua

fopraintendenza, @% il Gouermatore del Patri

monio douera proporre tutto quello, che ſpettarà al

Generale, (3 ogn'altra occorrenza di detto Ho

ſpitio, e ciaſcheduno di eſsi hauerà il ſuo voto, e

parere, e quello ſi douera eſeguire, che dal mag

gior numero de voti ſarà concluſo. Se ſeruirà

ta Congregatione d'ºvma Tauola ſettangulare-,

che ſia capace ſolamente di ſette ſedie, quali ripie

ne, non vi reſti luogo per altri, (3 in dette ſedie

doueramnofolamente.federe li Gouermatori, & in

neſſuno futuro tempo, ne caſo vi poſſa in detta i

. Ташо
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Tauola in hora di Congregatione ſedere altri per

qualſiuoglia cauſa, colore, è preteſto. Li ſudetti

Gouernatori eliggeranno in Congregatione tutti li

Ainiſtri, che ſaranno neceſſari, e quelli togliere,

e ponere, conforme giudicheranno conueneuole per

ſbeneficio di detto Hoſpitio, g acciò che li poueri

della Caſa ſiano ben trattati, e che ſiano mirati li

doro biſogni, e ſouuenuti al poſsibile, però delli ſu -

detti ſette Gouernatori, ogni meſe douera vno di

eſsi inuigilare, con continua attentione, 3 aſsi

ſtenza a quanto l'occorrerà, e così continuare -

ſucceſsiuamente, e quello, che attenderà a detta -

incumbenza, douerà nel ſuo meſe auuertire, non

folo à farfouuenire i poueri del neceſſario, ma fefi

º accorgerà di qualche mancamento, º di altra coſa,

che ricerca rimedio, lo douera partecipare in Con

gregatione, per riportarne quelle riſolutioni, 3

eſpedienti, che comuerranno al caſo. Comuiene -

all'intereſſe dell'Hoſpitio, che tutte le ſudette ſo

praintendenzefano continuamente effercitate,º →

però in cafo d'aſſenza, è infermità, è altro legiti

mo impedimento d'alcuni di detti Gouernatori,

per la quale non poteſſe attendere all'opra, che gli

à incaricata ; ſ ſorroghi vn Compagno delli

detti ſette, quello che ſtarà meno impedito, e que

ſto ad elettione del medeſimo Gouernatore aſſente.

A ſe pure moriſſe qualche ೫೫.
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fubito eliggere evn altro, quale douerà per quel

tempo ſolamente, che il defonto hauea dacompi

re, e queſta elettione douerà farla, o la Piazza

del fedeliſsimo Popolo, è il Signor Vicerè, cioè a

quello delli due, che haueua eletto il medeſimo

defonto,mentre quello,che li ſuccede,ha ſolamente

da complire il tempo,che a quello macaua, e detta

elettione ſi hà da fare nella medeſima forma, che

ſtà eſpreſſa di ſopra;eccetto però ſe fºſſe poco il tem

po del gouerno, chereftada complifi doppo la mor

te del Gouernatore defonto, e fue incoueniente il

farfi la nuoua elettione perpoco tempo, in tal cafo

complira l'amminiſtratione del detto gouerno il

Gouernatore ſeguente per il poco tempo, che va

ca, dichiarandoſi, che detto poco tempo s'intenda º

per ſei meſi. Detti Gouernatori, che hanno eſerci

tato,non potranno di nuouo eſſer'eletti a tal gouer

no, ſe non ſaranno paſſati tre anni, doppo il loro

eſercitio. Si è ſtabilito per togliere ogni occaſione ,

di male ammiſtratione, che tutto il denaro, è d'

entrata, o d'elemoſina,ò d'altra maniera, che per

uenera in detto Hoſpitio, come ancotutto quello ſi

douera ſpendere perſeruitio di eſſo, che mai ſi poſ

ſa tenere, ne ſpendere di contante, ma quello ſi

debba tenere in publico Banco, e quello che occor

rerà ſpenderſi, s'ha da fare con poliſe di Ratio

nale di Caſa regiſtrate, con firmarſi dal Gouer

ነ¡4፲0ኾÇ



natore del Patrimonio, e dal Menſario. ്.

neri, che nella Caſa s'infermeranno, acciò non ,

apportino danno agl'altri ſani, e ſi poſſano cura

re, egouernare ſ manderanno all'Hoſpedali ſe

condo la qualità de'mali reſpettiuamente, e pro

curino, che nelli detti Hoſpedali ſiano riceuuti con

la cartella del Signor Menſario, o del Maſtro di

Caſa, come meglio ſarà eſpediente. Il denaro,

che peruenerà a detto Hoſpitio, o per carità, è per

heredità, è per legato, o per reſtitutione de' Capi

tali, è in qualſiuoglia altra maniera, ſi douera

fubito comuertire in compra d'Arrendamenti di

Corte, è di Città, ſecondo ſarà più eſpediente, con

l'alaggi, che correno, (3 in caſo di ricompra,ſem

preſi oſſeruerà la medeſima regola, e non ſi poſſa

no di altra ſorte far le compre, eccetto quando non

vifuſe occaſione di comprar detti Arrendamenti,

& in tal caffo fi prohibifee effreffamente a möfarf;

mutui, nè compre con li ſudetti Gouernatori, nè

con neſſuno di eſsi, è loro Parenti ſino al terzogra

do incluſiuè de iure Canonico, ſotto pena di eſſerte

nuti, (3 obligati alla reſtitutione di detti mutui,

è compre li medeſimi Gouernatori, che haueranno

concluſo di farle. Auuertendoſi, che benche nelle

materie generali baſtano a concludere li voti di

quattro Gouernatori (che ſono la maggior parte)

ad ogni modo, in caſo di far compre, è vendite ,
fuſo???



|

4o

ricompre, accordi, rilaſci, 3 altre materie d'inº

tereſsi ſimili, non baſterà ſolamente la maggior

parte, ma doueranno concorrere tutti, º almeno ſei

voti vniformi. Li Poueri, che reſtano nell'Ho

ſpitio, ſi doueranno diuidere in più quarti, o corſee,

con inuigilarſopra tutto, che le corſee delle donne

ſiano diuiſe da quelle degl'huomini, e che nonpoſ

ſano hauere in maniera alcuna communicatione

tra loro, con aſſegnare anco al loro ſeruitio, e cura,

perſone del medeſimo ſeſſo, e che gl'huomini ſiano

aggiutati,eſeruiti da'huomini, e le donne da don

ne per sfuggire affatto ogni ſcandalo,(3 occaſione,

& in ºvna corſea ſeparata douranno ſtare l'am

mogliati, accio non reſtino diuiſi dal matrimonio.

2Non potrebbero caminar con felicità gl'intereſsi

di queſto Hoſpitio, ſe non fuſſero appoggiati ad

vn Miniſtro Regio circoſpetto, però ſi è ſtabi

lito, che debba hauere ſempre in perpetuum vn

Delegato, che ſia, è Conſigliere, è Preſidente, il

quale douerà vedere, e riconoſcere, giudicare, e

diffenire tutte le cauſe, 3 intereſsi di eſſo ſom

mariamente, al quale anco ſi debba accudire per

l’efattione, e differenze, Branco per l'offeruanza

delle preſenti coſtitutioni, e priuilegi, che ſaranno

è detto Hoſpitio conceſsi da noſtri Rè. Per la cu

ra del libro vi è neceſſario d'evn buon Rationale,

quale tenerà chiari conti, acciò viſipoſſano ve:

- -- - - άςre,
-- *
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aere, eritrouare i debitori dell" Hofpitio, e്
tioni, che tiene, e deue tener i libri di conto doppio,

e che ogni partita ſia ſcritta chiara, e lucida, acciò

oſſa nell'occorrenze dar pronta, e vera ragione -

delle difficulta, che ſi poſſano offerire, che ogni

partita poſſa far fede; & ogni ſei meſi deue cauar

da libri tutte le reſte de debitori, per conſegnarle

in Congregatione, acciò ſi poſſa attendere all'eſat

tione, 3 incaricarſi con nuoue diligenze all'Eſat

tore, e ſarà anco obligato ogni ſemeſtre, quando

finiſce ogni gouerno di Patrimonio cauare in vn

foglio chiaro, breue, e ſuccinto, lo ſtato, 3 inuen

tario generale dell'hauere dell'Hoſpitio, inſieme -

con l'introito, é eſito, e reſta delli detti ſei meſi

preceduti,che fu l'intiera ſopraintendenza del Pa

trimonio del Gouernatore, che finiſce, e detto ſtato

lo produrra in Congregatione, acciò tutti lo veda

mo,e ſi douerà leggere in piena Congregationenel

l'evltimo giorno, che douerà uſcire detto Gouer

matore del Patrimonio a porte aperte, acciò vi aſ

ſiſtano tutti i Miniſtri di Caſa, e qualſiuoglia al

tra perſona, che vi vorrà interuenire, e ne darà

anco copia al Gouernatore, chefùccedera al Patri

monio. Biſogna tenere vno, è due Auocati ſti

pendiati, quali s'eliggeranno delli migliori, e di

più eſperimentata prudenza, ecarità,che vi ſiano

per la Città, per tener difeſa di tutte le liti, cauſe,

pre
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pretenfoni, attioni, cautele, e dell'occorrenze

giuridiche, e litigioſe, che ſuccederanno di benefi

cio, è di pregiuditio dell'Hoſpitio, e douera venire

in Congregatione ſempre, che l'avrgenza del biſo

gnolo ricercherà. Si prouederà anco l'Hoſpitio di

due Procuratori di più verſati, e prattici, cheſa

rà po/sibile negl'affari de' Tribunali, li qualifa

ranno obligati attendere, a tutte le cauſe di eſſo

tanto nel dimandare, quanto nel defendere. Deue

rvenire in ogni Congregatione, per auuſare li Go

uernatori di quanto paſſa nelle liti, e cauſe, acciò

viſta prouiſto, e tenerà l'Auuocato di Caſa infor

mato di quanto occorrerà, al quale deue ſempre -

aſsiſtere. Douendoſi attendere ad accalorar le liti,

& eſattioni dell'Hoſpitio, gl'è neceſſario tener vn

Sollecitatore eſperto,efficace, e prattico, però potria

eligerſene vno, che ſi conoſcera abile a queſto mi

ſtiere, e queſto deue non ſolamente aſsiſtere con l'

Auuocati,e Procuratori di Caſa, per tenerli ſolleciti

a quanto incumbe; ma douera procurare, che i cre

diti ſiano riſcoſsi, e pagati da debitori con ogni

puntualità, e quando hauerà ricuperata qualche ,

ſomma de denari, la riponerà in Banco, e le poli

ſe le porterà ſubito in Congregatione; deue trouarſi

in ogni Congregatione per renderli conto delle dili

genze fatte, e frutto raccoltone, e per ricettere gl'

ordini intornº à già da Gouernatori, e tenera li

-- - - - - - - bretto



43

r- - -

tretto di memoria de Nomi del debitori, e tempi

de pagamenti, conforme le liſte, che li ſaranno

conſignate, e vi noterà incontro le ſomme, ch'eſig

ge: E detto Eſattore douerà dare ſufficiente pleg

giaria, per la puntualità,e ſicurezza dell'eſercitio,

che hà da fare, e parendo alli Gouernatori di pro

uedere, d'Eſattori, diſtinti da Sollecitatori, ſe ri

mette a quello liparera, e conforme ſarà l'abbon

danza dell'eſattioni. Biſogna ancora per racco

gliere, e regiſtrare quanto ſi riſolue in Congrega

tione, di vn Secretario, o Scritturale, quale tene

ra vn libro, nel quale ſcritta quanto paſſa, e tutte

le riſolutioni, e concluſioni, che ſi faranno in Con

gregatione. Il giorno di Congregatione deue tro

uarſi il primo, con nota degl'affari ſopragiunti di

nuouo, per rappreſentarli in quella,e non conſgne

ra copia di concluſione alcuna a perſona veruna ,

ſenza ordine de Gouernatori. Deue tener la cura

dell'Archuio, e notar in vn libro tutte le ſcrittu

re, che ſi eſtraheno fuora per qualche occorrenza ,

afine di faruele bene, e preſto ritornare, e douerà

inuigilare, 3 attendere ad accomulare tutte le

ſcritture, che ſaranno in beneficio della Caſa, con

procurare le notitie, accioſi ſappia, doueſ trouano

le ſcritture d'avtilità dell'Hoſpitio, e tenerà anco

peſo di formar le lettere, e riſpoſte di eſſe, con te

nerne regiſtro, come anco regiſtro delle reſte, che a
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ſi leggono in ogni Congregatione, per riſcontro de'

conti del Rationale, e queſto officioſe parerà per li

principi d'aggiungerlo al Rationale (benche ſiano

incompatibili, e contrarij fra di loro)ſe rimette e

al giuditio de'Gouernatori. Per rimediare ad

ogni diſordine, che poteſſe inſorgere ne' Poueri, e

erhauerui continua vigilanza, è di biſogno pro

uederli d'avna perſona Eccleſiaſtica, che ſia Prete

ſeculare, col titolo di Maeſtro di Caſa, al quale -

ſpetta far oſſeruare a Poueri tutte le ſudette rego

le, 3 inugilare alla loro modeſtia, 3 impedire

ogni inconueniente, e diſturbo, e però deue eſſer

ſempre il primo in piede, e l'evltimo a ritirarſe -;

Rancori i Poueri agli eſerciti ſpirituali, e diſpon

gali alle deuotioni, e procuri, che la Caſa, e tutte

leftanzefano mantenute conpolizia, portarà (???

co in ogni Congregatione, la nota del numero de'

Poueri, che ſono in Caſa, e le loro qualità con le

diſtintioni del ſeſſo, età, e talento; Inuigili conti

nuamente alli lauori de Poueri: faccia ſonar

l'Aue Maria la fera, nel qual toccofacci ritirar

tutti nelle ſue ſtanze, e ſerrar bene le Porte: ſe

ritroui alla diſtributione de'panni netti, quando

ſi conſegnano, da chi ha fatto la bugata, acciò non

viſucceda ſcandalo nella diſpenſatione, col con

corſo de Poueri, e non vi ſia errore: ſe ritroui al

detribuir del cibo,efe le viuandefono benfatte ,

ε/βi
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efe farà fatto buono il repartimento , co'l mirar al

peſo, e miſura, e quantità del pane, vino, 3 al

tre cofe. A qualfiuoglia rumore, chefuccedeffe, por

tera ſubito, e pronto il remedio: veda, quando vi

ſia qualche ammalato, per poterſi mandare all'

Hoſpedale per curarlo. Quando occorrerà qualche

diſordine notabile, ne dia parte alla prima Con

gregatione, acciöſi prendano l'eſpedientineceſſa

rij: Tenera vna copia dell'Inuentario di tutti

gl'effetti, e mobili di Caſa, ſottoſcritta dal Gouer

natore di queſta incumbenza, 3 attenderà alla

conſeruatione di detti mobili, e quando li vederà

logori,g inhabili, l'auuiſard a detto Gouernato

re per prouederuif, e perche la cura principale de'

Poueri, è non ſolamente quella dell'alimento cor

porale, ma anco del cibo ſpirituale, acciò ſiano al

leuati, e mantenuti nel ſanto timor di Dio, e nel

l'oſſeruanza de'ſuoi precetti :ſ eliggerd vn'Ec

cleſiaſtico di buona vita, e coſtumi, per celebrare

ogni giorno il ſacrificio della Meſſa, (g hauerla º

códotta degl'eſerciti ſpirituali, che ſi fanno pratti

car alli Poueri; Queſto li deuefarſentire ogni gior

no la Meſſa, e per tal'effetto ſe li daranno tre, è

uattro altri Preti, che parimente ogni giorno di

cano la Meſſa, a duerſe hore nel detto Hoſpitio,

accio non ſi meſcolino i Poueri, gl'ºvni fra gl'altri,

e che non vi ſia confuſione nella loro deuotione-,e detto---------------س---------------------------
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e detto Prete ſarà Confeſſore, 3 anco tale douer'

eſſere alcuno degl'altri Preti, acciò ſolo, è vnita

mente poſſano confeſſare i Poueri tutte le prime -

Domeniche de'meſi, e feſte ſollenni dell'anno, e

particolarmente quelle, che la Chieſa celebra in

honore della Beata Vergine Maria, a che deue

tener la mano, e far che tutti i Poueri li habbiano

rvna deuotione cordiale. Infegnera alli figliuoli

la Dottrina Chriſtiana, e gliela farà recitare ogni

Sabato doppo pranzo, e deue in ſomma eſſer

l'eſempio di virtù, e di pietà, 3 impedire tutti i

diſordini, particolarmente quelli, che diſturbana

il ſeruitio di Dio. Benche nell'Hoſpitio ſi riceuano

Jſolamente perſoneſane, egl'infermi ſ mandano

all'Hoſpedale, vi ſarà nondimeno vn Medico,

per badare alle malatie, che vi poſſano ſopraue

nire, acciò quando è neceſſario, ſi poſſano mandare

all'Hoſpedali della Città, e ſe vi ſono infermi

di qualche male leggiero, difuſsioni, è altro mor

bo,ſe l'applicaranno li remedi in Caſa, che dal

Medico ſaranno ſcritti, come anco ai ſtroppiati,

e dal Maſtro di Caſa ſollecitati, e fatti venire-.

E ſe vi riconoſceſſe qualche infermità in pericolo

di morte (come auuiene ſpeſſo ai vecchi) auuiſa

ra prontamente il Prete della Caſa; acciò gl'am

miniſtri i Sacramenti, e douerà a tempi congrui

attendere a farpurgare i Poueri, di pronta diſpoſi

$!Øነ}ç



tione al morbo per impedirlo,come è nella Prima

uera, e nella Stagione Autunnale. Per impedire ,

ogni mala conuerſatione, e che la cura de Poueri

non reſti infruttuoſa, biſognano perſone, per guar

dar le Porte, non ſolamente quelle,che ſono nella ,

Caſa per diſtogliere la frequetatione degl'huomini

con le donne, e di vn corpo con l'altro, ma anco

per guardar le Porte della ſtrada, gr inuigilar,

che li Poueri non eſchino fuora, e ſe qualcheduno

venera per vedere la Caſa, o qualche Pouero, il

Portinaro è obligato auuiſarne il Maſtro di Ca

ſa, e riceuerne l'ordine, ſe quello douerà entrare, è

parlare col Pouero, quale deſidera vedere. Se a

prohibiſce eſpreſſamente a Portinari di non riceue

re denaro alcuno per qualſiuoglia preteſto ſotto pe.

ne rigoroſe della fruſta, e ſe qualcheduno vorrà

far elemoſina a Poueri, la riponga nel tronco.

2Nella moltitudine de Poueri, ſempre vi ſarà

abbondanza de figliuoli, a quali biſogna inſe

gnar le virtù per vno delli ſudetti Preti,che han

no da dir la Meſſa, quello, che hauerà maggior

talento ſarà aſſegnato ad inſegnar detti figliuoli

di leggere, ſcriuere, e darli ogni ſorte di buon'eſem

pio, iſtruirli nell'oratione, g ammaeſtrarli nel

Santo timor di Dio, C animarli alle deuotioni,

Meſe, Confeſsioni, e frequenza de Sacramenti,

e procurar che ſi confeſsino, e comunichino le prime

Дате
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IDomeniche de meſi, feſte principali, e tutte quelle

della Madonna Santiſsima, che ſono obligati

tutti i Poueri generalmente, e per quello ſpetta e

alle figliuole, ſaranno aſſegnate in numero propor

tionato, alle donne di maggior talento, e virtù,

acciò l'iſtruiſcano nel Santo timor di Dio, nelle

deuotioni, Sacramenti, precetti, virtù morali,(gr

in tutto quello, che ſarà neceſſario, e poſsibile .

guando ſi è riſoluto di rinchiudere i Poueri, non è

ſtato ſolamente per comodità loro, ma perfirmarli

alla pietà, e corregere le loro habituationi, perche

la vera carità non riguarda ſolamente il cibo del

corpo, ma ancora quello dell'anima; però eſſen

doſi diſcorſo della cura del ſoſtentarli, biſogna

ſoggiungere qualche coſa de loro eſerciti ſpiritua

Ii ; la mattina, li Poueri effendo leuati, @ rz/citi

nell'hora ſtabilita, anderanno tutti in Cappella -,

3446 inginocchioni , doppo hauer’ offerto i loro cuori

a Dio benedetto, comincieranno le deuotioni aſſe

gnate. Diranno il Paternofter, Aue Maria , Cre

do, Salue Regina, Confiteor, i Comandamenti di

Dio, e della Chieſa,(3 c. Pregaranno noſtro Signo

re per la Chieſa Vniuerſale, per il Re noſtro Si

gnore, per l'Eccellentiſsimo Signor D. Pietrº An

tonio d'Aragona, promotor di queſt'opera così ſan

ta', perla Città, per li Ż{enefattort , e fintto rvn ~

ſbuon quarto d'hora doratione, ſe ritireranno tutti

- per



49

per li loro affari. Quando ſonerà la Meſſa, ande

ranno tutti a ſentirla, conforme ſarà la diſtribu

tione, e quella finita, ſe retireranno nelle loro ſtan

ze. Doppopranzo daranno le gratie a Dio con te

nerezza; la ſera diranno le litanie della B. Ver

gine; faranno l'eſame della coſcienza, e poi ſi re

plicaranno l'Orationi della mattina. Le Dome

niche al giorno,tutti vmiti diranno il Roſario alla

AMadonna, oltre che ogni giorno l'ha da dire cia

ſcheduno nelle ſue ſtanze, e ſempre che entrano in

Chieſa per orare vnitamente haueranno da dire -

l'Antifona. Conceptiotua Dei genetrix Virgo,grc.

con l'oratione di detto Sacro Miſterio; Son obli

gati tutti i Poueri, ogniprima Domenica de meſi,

le feſte principali, e quelle dedicate alla Vergine ,

Santiſsima, confeſſarſi, e comunicarſi con deuo

tione, 3 edificatione. A tutti i ſudetti ſtatutivi

s'ha interponere beneplacito, o aſſenſo Regio di

S. E. e Regio Collaterale Conſeglio, accioper l'au

uenirefianopuntualmente offeruati, Grc. France- ,

ſco Troiſe Eletto del fideliſsimo Popolo, Dottor

Franceſco Mirella, Dottor Gio: Battiſta Durante,

Franceſco Salzano, Marco di Laurienzo, Gero

mimo Piſano, Pompeo d'Anna. Reuerendus Re

gius Cappellamus AMaior videat, ©* im fcriptis

referat S. E. Galeota Reg. Carrillo Reg. Nauar

ra Reg. Ortiz Cortes Reg. Prou fum per S. É.

I 2Neap.
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*Neap. die 1o.oëiobris 1667. Lombardus , er

volendo gl'ordini di V. E. eſeguire, e dell'eſpoſto

farli matura, e conſiderata relatione, dico, che ha

ben viſto il detto preinſerto AAemoriale, con la

Capitulatione in piede di eſſo deſcritta, la quale

contiene rvn opera quantopia, e necearia per he

neficio del publico, e de Poueri, altretanto gran

dioſa, e degna delle mani di V. E. e ben conſide

rato il tutto, adhibito in ciò il parere del Magnifi

co Conſigliere Franceſco Rocco mio ordinario Con

ſultore, ſono devoto, che l'E. V. può reſtar ſerui

ta, in nome di S. M. Cattolica (che Dio guardi)

preflare alli fupplicamtiil fuo Regio affemfo, e be

neplacito in eſecutione di detti preinſerti Capitoli,

riceuere detta opera ſotto il manto della Realpro

tettione, acciò dett'opera poſſa auanzare, con farli

ſpedire il priuilegio in farma Regie Cancellarie,

qual Regio affenfe , e beneplacito prefiandafia con

l'infraſcritte clauſole,e limitationi, v3.Primo,che

occorrendo alli ſupplicanti di render conto del loro

gouerno, é amminiſtratione, debbiano quello

dare ad Officiali Regi, è a chi da V. E. e ſuoi Ec

cellentiſsimi Signori ſucceſſori ſara ordinato. Se

condo, che alli detti preinſerti Capitoli non ſi poſſa

in alcun tempo, mai aggiungere, ne mancare

cos'alcuna, ſenza eſpreſſo ordine,e licenza di V.E.

al cui prudentiſsimo giuditio rimettendo il tutto,

a - f fug
-
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e facendoli humiliſsima riuerenza li b. le mani,

da Cafa. Nap. a 7. di Decembre 1667. De V.E.

feruitor,yCappillan D. luan de Cefpedes , Fran

ceſco Rocco, Giuſeppe Lanza. Regiſtrata. Sup

plicatum proptereà nobis extitit pro parte di&io

rum fupplicantium, quatemus præinfèrta Capitula

confirmare, approbare, conualidare, necnomom

mibus im illis contentis,& premarratis affentire,

© confentire benignius dignaremur. Nos verá

diëtis petitionibus,tam iufir,&pjr libenteram

nuentes, que in js , (8 alijs longe maioribus

èxauditionisgratiam rationabiliter promerentur;

w

Tenore igitur praefentium de certa mofira licentia -

deliberatè,©r confultò, ac ex gratiafpecialipre

fate Maieftatis?Nomine , cum deliberatione Re

gj Collateralis Confiljpemés mos afjfiemtis, iam

dicta preinferta Capitula confirmamus, accepta

mus, approbamus, & conualidamus, moſtroque_,

AMumimine , & præfidio roboramus , ac omnibus

'im eifdem contemtis , & prænarratis , quatenus

opus eft, de nouo affentimur,& confentimus ex

gratia, Regiumque ſuper his aſſenſum, é con

fenfum interponimus, órpretamus, cum claufu

lis, & limitationibus in dicta preinſerta relatio

me contentis ,& fèruata forma illius. Volentes,

& decermentes expreßè de eadem fciemtia certa ,

moftra, quod pr«fem* moftra confirmatio, approba
* → 2. tto,
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tio, cотиаliaatio, 3 дивити ори е/, тоил сон

ceßio,fit,& effe debeat prediéto Regali Hofpitio

Pauperun,ſubtitulo SS, Petri, & lanuary,&

AMagnificis Gubernatoribus, & Officialibus ip

fius præfentibus ,©* fuccefsiue futuris , modopre

miffo im perpetuum,femperflabilis, realis , vali

dus, fructuoſus,@rfirmus,nullumque in iudicijs,

aut extrà fentiat quouis modo diminutiomis, incó

modum , dubietatis obieéium , aut mox e alterius

detrimentum pertimefcat,fedinfuofemper robore,

& firmitate perfiftat.Im quorum fidem hocpr«fems

priuilegium fieri fecimus magno præfatæ Maie

· flatis figillo pendenti munitum. Datum?Neap.in

Regio Palatio die 1 5.menfis Decembris millefimo

fercentefimofexagefimo fеptimo. D.Pedro Anto

mio de Aragom. Vidit Geleota Reg. Vidit Carrillo

Åeg.ºidit?Wauarra Reg.]”ídit Ortiz Cortes Reg.

Julius Cæfar Bonitus Secretar. Francifeus Lom

bardus Regius â mandatis Scriba. Im Priuil. I o.

fol.45.a t.foluit ducatos quatuor.De Ianuario. .

- Affenfo alla Capitulatione fatta per li Magni

fici Gouernatori del Real'Ho/pitio de' Poueri,fot

to il titolo de SS. Pietro, e Gennaro di queſta Cit

ti, concernente l'Erettione, e Gouerno di quello,

con inſertione della relatione fatta dal Reuerendo

Regio Cappellano Maggiore in forma Regie

Camcellarie. . . - ; , , , ,

Però-
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Però nel voler porſi in oſſeruanza le Re- Regole primis,

gole ſudette, ſi conobbero l'impedimenti, oſſervate come

e repugnanze, che vi erano, la onde ſi pre-ºº

terirno in buona parte, e ſi ſeguitò è gouer

nare più con la eſperienza, e neceſſità delle

coſe, che con lo diſpoſto in virtù di quelle,

repartendofi il pefe generale in giro pervn

meſe à ciaſcheduno delli Gouernatori, con

forme gl'altri luoghi pij, con reſtar ſempre

il carico maggiore del Patrimonio ſopra in

teſo dall'Eletto, ſino a che con l'inſegna

mento dato dall'iſteſſa eſperienza, e dal gran

Maeſtro delle coſe, ch'è il tempo, ſe li ſono

vltimamente regiftrate, & affentate altre,

Regole,e ſtatuti,approuati dal Regio Colla

tcral Confeglio, e da MonfignorNuntio co

me Delegato Apoſtolico in quanto alle co

ſe ſpirituali, con le quali hoggi ſi viue per

la Diogratia con ordine eſatto,ad eſempio,

& edificatione di chiunque lo mira, delle

quali appreſſo ſe ne darà più diſtinto ragua

glio. .

Per il mantenimento di queſta ſanta, e,

così ben principiata opera, fù fatta vna taſſa

per opera dell'accennati Miniſtri, S: altri,

che ad eſſa s'applicorno d'vna annualità cô

fiderabile, mentre hauendo principiato S.E.

" . . . . . C0f1
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con taſſarſi in ſei cento ſcudi l'anno pagabi

li menfatimfopra il fao fuoldo, feguitorno

+.！, 4,,,,,, u li Signori Regenti:9Qnfiglieri,Prefidenti,
Miniſtri, Titoli, Giodici, Officiali di Guerra, e di Giuſtitia,

Titoli, Caualieri, Cittadini, Mercanti, e

2 tutte le Arti ſuddite. Di più furono ſpedite

Patenti ad inſtanza di detti Gouernatori dal

Regio Collateral Coſeglio di queſtuar l'ele

moſine per le Città,e Terre di ciaſcheduna

Prouincia per ſoccorſo del detto Hoſpitio,

doue ſi riduceano li Poueri di tutto il Re

gno, diſpenſando alle Regie Pragmatice in

contrario, e reuocando tutte l'altre patenti

conceſſe ad altri, conforme appare da quel

le fotto la data delli 5. di Decembre 1667.

rinouate poi à 3e. di Decembre 1 668. del

tenor che ſiegue. . . . . . . . ;

- - - - -

-

º

இ:
邻令念※

Ꮤⓐ

. . . Paten
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Patente di queſtuar l'Elemoſine per le Citta, e

Terre del Regno per ſoccorſo del detto ,

-
Real'Hofpitio. :* -

cARoLvs DEI GRATIA REx, .

- & Regina Mater> Tutrix, & ! . . . .”

* * Gubernatrix. º

D. Pietro Antonio d'Aragona Caualiere Clauicu.

lario dell'Ordine d'Alcantara, della Camera,

e del Conſeglio di Guerra di S.AA. e Capita

, · mo della Guardia Alemana , Vicerè > , ,

Luogotenente, e Capitan Generale ,

. . . . . . di queſto Regno. r

. A . Lli Reuerendi in Chriſto Padri Arciueſco

/ \ ui, Veſcoui, Abbati, Vicar#,Capitoli;Cle- fluar l'ele

ri, Canonici, 3 altre# perſone, nec# :;

non Baroni titulati, e non titulati, Gouernatori, ſoccorſo dell'iſo

& Auditori Prouinciali, Capitani, Aſſeſſori, Giu- ſpitio.

rati, 44afirigiurati, Sindici, AEletti , Wniuerfira,

& huomini, 8 altri Officiali, e perſone del pre

ſente Regno, maggiori, e minori, tanto Regiſ, co

me de Baroni, alle quali la preſente ſpetta, ſpet

tara, ofarà in qualiuoglia modo prefentata, Re

ti fedeli diletti. Vedendo il preciſo biſogno, che a

molti Poueri teneuano dell'humano ſuſtentamen

- ". -
- foɔ

Tatente di que

- .
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fo .. che dalle Città, e luoghi del Regno erano

concorſi in queſta Città di Napoli in numeroſi

grande, che andando mendicando per eſſa, non

menopatiuano per la moltitudine, che alle volte

cagionauano impatienza a deuoti fedeli, che -

ſtauano orando nelle Chieſe, e che molti ſotto que

ſto manto ricopriuano il vitio della poltronaria ,

con danno notabile delli veri poueri, a quali ve

miua mancando il modo di viuere, e con ſcandalo

non ordinario del Publico, per limali coſtumi, che

dal voluntario otio, e libera vita produceuano, e

comunicauano ad altri, é anco con particolare

intereſſe dell'Vnuerſta del Regno, quali reſtaua

no priue delli Cittadini, che dandoſi a talpoltro

neſco miſtiere, non contribuiuano alli peſi di quel

le, nè ſi eſercitauano nelle loro arti per comune be

neficio; Perciò ſi è iſtituito in queſta Città, ſotto la

Real protettione, vn'Hoſpitio di tutti li Poueri

mendicanti, ſotto il titolo delli Glorioſi SS. Pietro,

e Gennaro, oue ſi ritrouano con buona habitatione,

dandoſeli comodo viuere, e veſtito, ammae

ſtrandoli con l'Eſerciti ſpirituali. Et eſſendomo

ſtati ſupplicati dalli Magnifici Gouernatori di

detto Real'Hoſpitio, douer ſouuenire alli biſogni

di quello, ci hanno preſentato Memoriale del te.

mor ſequente, vi. Illuſtriſsimo, 8 Eccellentiſ

ſimo Signore. Li Gouernatori del Real Hoſpitie

de:
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de'Glorioſi SS. Pietro, e Gennaro iſtituitol

l'impareggiabil pieta, e carita di W. E. fuppli

cando li eſpongono, come in quello al preſente vi

ºno il numero di cinquecento poueri in circa, de'

quali la decima parte ſono di queſta Città, e l'al

tri Regnicoli, alli quali non ſi può arriuare aſom

miniſtrare il vitto neceſſario, (3 il veſtire con ,

l'Elemoſine ſtabilite in queſta Città, ſottol'am

paro, zelo, 3 eſempio di V. E quale hauendo

ſhauuto animo di benificare tutto il Regno, e dare ,

ilfoftentamento a’pouerimendicanti, lafupplica

no, che ſtante il beneficio ricevuto, tutte l'Vuiuer

ſità del Regno habbiano a cotribuire qualchecom

petente ſumma per ciaſcheduna, vna ſol volta -

l'anno, concedendoſi alli ſupplicanti per l'effetto

predetto l'ordini neceſſari, ſtante il grandiſsimo

beneficio, che ne riſulta a maggior gloria dell'Om

nipotente Dio, per eſſerſi tolte tante occaſioni pecca

minoſe, che quelli teneuano, eridottoli è viuere ,

con tanti ſpirituali Eſerciti con tanto beneficio del

Publico, e l'hauerammo à gratia, vt Deus,&c. Et

inteſo per noi l'eſpoſto nel preinſerto memoriale ,

hauendomo hauuto ancoriguardo al beneficio, 3

rvtile grande, che partecipano d'evn'opera tanto

pia li poueri Regnicoli, quali ſono di maggior

numero di quelli della Città; Ci è parſo farla ,

preſente, con la quale eſortano tutti li predetti

K Pre
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Prelati, º altre perſone Eccleſiaſtiche, grordi

namo, e comandamo a tutti li predetti Officiali, e

ſudditi, tanto Regi, quanto de Baroni, che deb

biano permettere, che tutte l'Vniuerſità di queſto

Regno, e loro Amminiſtratori, habbiano libera

mente, e fenza impedimento alcuno da dare ele

mofimalmente ogm'ammo imfuturum, prò vma vice

tantum, al detto Real Hoſpitio, cioè ciaſchedu

ma Città carlini quindici, gi ogn'altra Vniuerſi

ta carlini dieci per ciaſcheduna, diſpenſandomo

per tal cauſa alla Regia Pramatica, º altri or

dini in contrario, atteſo ordinamo con queſta alli

Rationali eligendi per la viſione de conti de Sin

dici, Eletti, Caſsieri, 3 altri Amminiſtratori

dell'Vniuerſità predette, che al rendere del loro

conti li debbiano il tutto ammettere, e far buono;

Et acciò più prontamente, e commodamente diano

la detta quantità, e che da ciò ne conſeguiſcano

maggior vtile, reuocamo, (3 annullano con la

preſente, tutte le Patenti pro queſtuando conceſſe da

qualſiuoglia Miniſtro, è Delegato, come anche da

noi, per qualunque luogo pio, o perſona miſerabi

le per lo paſſato per qualſiuoglia cauſa; di manie

ra, che da hoggi auanti non habbiano vigore al

cuno, e che per l'aumenire non ſe ne concedano più,

në per effe pofano lºkºniuerfiti predette effer mo

leſtate, o tenute a pagamento alcuno. E così da -

ciaſche
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quanto dalli detti Prelati, e perſone Eccleſiaſtiche

ſi deſidera far coſa grata alla prefata Maeſtà, gr

a noi, e ſotto pena de docati mille alli predetti

Oficiali, eſudditi Regij, la preſente ſingulis rvi

cibus refti al prefemtante. Datum Neapoli die 5.

menfis Decembris I 667. D. Pedro Amtomio

de Aragom. Vidit Galeota Reg. Vidit Nauarra,

Reg. Vidit Carrillo Reg. Vidit Ortiz Cortes Reg.

Domimus Vicerex, Locumtemens, & Capitameus

generalis mamdauit mihi Iul. Caef. 3omito Se

cretar. Francicus Lombardus Regius amanda

tis Scriba.

Patente pro quefuando, adinftanza del Real"

Hoſpitio delli Poueri de SS. Pietro, e Gennaro di

queſta Città per li carlini quindeci, che ciaſchedu

ma Città, e per li carlini dieci, che ogn'altra Vni

uerſità di queſto Regnohaueranno da dare elemo

fimalmente ogm'ammo im futurum,pro rvma avtcc ,

tantùm al detto Real* Hofpitio, mom oflamte la ,

Regia Pramatica, gr altri ordini in contrario;

Reuocando V. E. con queſta tutte le Patenti pro

queſtuando, couceſſe dall'E. V. è da qualſiuoglia

Miniſtro, o Delegato a qualſiuoglia luogo Pio, è

perfona miferabile, accio le dette Vniuerfta, e

Città diano più prontamente, e comodamente le

quantità predette, vt ſupra.

- K 2. Di
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Di più dall'iſteſſo Collateral Conſeglio

ad inſtanza delli medeſimi Gouernatori per

decreto del Regio Collateral Conſeglio del

li 14. Marzo 1667. fù ordinato ſi conce

deſſero al detto Real'Hoſpitio le immunità,

e franchitie di tutte le gabelle, datij, &im

... poitioni tanto fopra le robbe cometibili,

:: quanto di qualſiuoglia altro genere neceſ

nità di tutti li ſario per lo vitto, & vſo delli Poueri, che,

"º,º in quello ſi doueano ricettare del tenor ſe
impoſitioni.

- --

quente.

-

: *

Ordine del Regio Collateral Conſeglio per

le franchitie, & immunità di tutte le

gabelle, datij, & impoſitioni.

Die 14. menfs Martij 1667.2Veap.

Decreto del Reg. Εcellemtißimus Domimus Vicerex, Locum

collat.conſ per tenems,& Capitaneus Generalis,@*c. pro

l-franchitie.” I; » decermit, atque mandat , quod concedatur,

prout prºfenti decreto concedimandatur preditiis

magnificis Gubermatoribus Hofpitj Pauperum

SS. Petri , & Iamuarj ab hodie in antea Immu

nitas, Gfranchitia in Gabellis, Datjs, G Im

pofitionibus, tàmfuper rebus comeftibilibus,quám

cuiufuis alterius gemeris meceffarjs pro vi&u,&

faſi diciorum Pauperum ſſtentium in dicto Ho

~ fitia
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*燃 ,&proindè $peâabiles , ©* magnifici de

egati Arrendamentorum preditorum ficokfer

went, @r obferuarifaciant,hocfwwm,@*c. Galeota

Reg. Carrillo Reg. Ortiz. Cortes Reg. Francicus

ILombardus Regius â mamdatis $criba. Et in.

queſta conformità furono ſpedite le Proui

ſioni alli magnifici Delegati, e Gouerna

tori di tutti li Arrendamenti,Gabelle,Datij,

& Impofitioni regiftrate in part.1 5.fol.1 i 9. '

e li fŭ datofubito effequtione.

Gionta queſta notitia in Spagna alle pie,

e benigne orecchie dell'Inuitto,e Cattolico

Monarca noſtro Signore, che Dio guardi,

& eſſalti con lunghi,e ben'auuenturati anni,

e della Regina noſtra Signora, fù così gra

dita, e ben'inteſa, che cooperorno con la

ſolita magnificenza, e grandezza all'opera,

con vna grandioſa elemoſina di cinquanta,

cantaia di Lana bianca l'anno della Regia,

Dohana di Foggia per diec'anni perappli

carfial veftiario de Poueri,con l'infrafcritta

Cedula efequtoriata per Collaterale.

Ele
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Elemofina di$.M.

de 5o. cantaia

l'anno di lana ,

bianca di Foggia

per diec'anni,

Èlemoſina conceſſa dalle Maeſtà Cattholiche del

Re, e Regina noſtri Signori di 5o. cantaia

di lana bianca l'anno per 1 o anni.

B L R E Y, Y L A R E Y N A

Gouernadora.

Ll. D. Pedro de Aragon, Gentilhombre de la ,

Camara, del Confejo de Guerra,Capitan de la

Guarda Alemana, Virrey, Lugarteniente,yCa

pitan General del Reyno de Napoles. En carta—,

de rveynte dos de Abril defe año, que efcriuiteys

con interuencion del Conejo Collateral, dezis, que

los Electos de ea Ciudad reconoziendo la obra º

tan pia, del recogimiento de los Pobres mendican

· tes,al Hofpital de San Pedroy San Genaro,infi

tuido por vos para efe efecto afri por fa aliuio,

como por hauerfe eccitado el ruydo, que occafona

uan à los feles deuotos en las Igleſias enfus de

uociones, y por la edificacion, y gozo vniueral,

que refulta, por attendere al mimo tiempo al".

buon trattamiento de ellos, mofolo del cuerpo, fino

tambien del alma en los exercicios epirituales,

que en el fe has en: con rvn memorialos han dado

las gractas por elos, y otros beneficios, que de—,

tan fanta obra reçiuen , y que juntamente os han

hecho infancia, paraque me fuppliqueys, ayude

a efía
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à efia obra tampia, ordenandofeles dentinquen

ta quintales de lana blanca de la Dohana de Fo

xa cada año para fu vetuario, paraque con las

limonas, que fe haz en para fu matenemiento,

fe pueda mejor efta haz er, y continuar por lo rve

midero, y teniendo confideracion, a lo que me re

prefentays, ya que eta obra es deferuicio de Dios,

y de tanta piedad, y beneficio comun. He tenido

por bien de haz er merged, y limona a dicbo

Afofpital de San Pedro , y San Genaro, inftituido

en efa Ciudad deuaxo la Real Protegion fegun—,

que por la prefente fe le haga de cinquenta quin

tales de lana blanca de la Dohana de Foxa en

cada ºvno de diez años, para el vetuario de los

Pobres del dicho Hopital, y asi os encargo, y

mando, que en virtud defta orden fe den, y en

treguen al dicho Ho/pital de San Pedro, y San

Genaro de ea Ciudad los dichos cinquenta quin

tales de lana blanca de la Dohana de Foxa en

cada rvno de los diez años referidos, que han de ,

correr, y contarfe de los nueue de Agofio defe pre

fente, y infrafcripto año, yfere Jeruida de que fe—,

acuda con efta limofna muy puntualmente, pues

hả deferuir para vetuario de los Pobres del dicho

Hoſpital, la preſente reſteal preſentante. Datum

en Madrid a 16.de Septiembre de mileys cientos

y ſeſanta, yftete aiios. Tola Reyna. Vidit Galla

* , , ,- 1'4f!4J
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Elemoſina della ,

Città di tomola ,

3o. di granofor

ratus Reg. Vidit Oca Reg. Vidit Torre Reg. Vidi:

Pcca Reg.Pidit Capiblācus Reg.Pidit VlloaReg.

Vidit AMarciamus Reg. Carate Secret.^Iabamuel

taxator. Nihilfoluat,quia elemoffma. In partium

2Weap. II. fol. 1o. locus figilli. Al Virreyde

2N.'' de la merced, que S. Majeftad

ha hecho al Hopital de San Pedro y San Genaro,

donde eftan recojidos los Pobres mendicantes de

aquella Ciudad de cinquenta quintales de lana-,

blanca en cada vno de diez años parafuvetua

rio, @c. Confultado, &c. -

Die 24. menfis Nouembris 1667.%Neap.&c.

Excellentißimus Diis Vicerex, Locumtemems,&

Capitaneus Generalis, &c. prouidet,decernit,atq;

mandat, quod refripte Reales litere Sue Cathe

lice.Maieffatis exequantur iuxtà ipfarum feriem,

continentiam,(& tenorem. Hocſuum,&c.Geleota

Reg. Carrillo Reg.2Nauarra Reg. Ortiz Cortes

reg. Francifcus Lombardus Regius à mandatis

Scruba, in literarum S. A4. 9. fol. 187.

La fedeliſſima Città di Napoli, e ſuoi Ill.

Eletti conoſcendo il publico beneficio, che

reſultaua dal detto Hoſpitio, concorſero

ie; e 15.ſtara d'anch'eſſi al ſoccorſo, S agiuto dell'opera,

oglio il meſe.
promettendoli per ogni meſe tomola trenta

di grano forte di Puglia, e ſtara quindeci

d'oglio, conforme appare per l'infraſcritta,

concluſione. All’

*
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All'Illuſtriſſimi Signori Eletti. ,

1 Gouernatori dell'Hoſpitio de Poueri ſotto

il titolo di SS. Pietro, e Gennaro di queſta

fedeliſsima Città, ſupplicando dicono alle Signo

rie Voſtre Illuſtriſsime,come dalla gran carità,gr

innata benignità delli Predeceſſori delle Signorie a

Voſtre Illuſtriſsime ſul principio dell'erettione di

detto luogo, gli fu deſignata per aiuto, e ſoſtento di

eſſo vn'elemoſina di tomola venti di grani forti

di Puglia per terra in miſura, e ſtara quindeci d'

oglio il meſe; E perche al preſente in detto luogo i

Poueri ſono oltre modo augumentati, (3 alcune -

delle megliori eſattioni ſono mancate, º altre ,

entrate perdute, per lo che gli manca il modo di

ſouuenire al biſogno vrgente che tiene, con quel

oco che gli è rimaſto. Ricorrono pertanto alle Si

gnorie Voſtre Illuſtriſsime ſupplicandole, che con

la medeſima carità,e benignità del loro predeceſſo

riſi vogliano degnare di aumentargli detta Ele

moſina da tomola venti a tumola 4o. di detti

Grani forti, vt ſupra il meſe con ordinare alli

magmfici Conferuatore,e Credenz iero degrani,che -

ce li vadano conſgnando meſe per meſe ſenz'al

tro ordine, ma con pigliarne ſolamente riceuuta ,

per loro cautela, (3 ordinare anco alli magnific

Coſeruatore,e Credenziero d'ogli,che le ſtara quini

- - -- - deci
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Elenaơfine di 24o

xſter.

deci doglio il mefe ce le vadano confignandofi

milmente meſe per meſe ſenz'altro ordine, ma -

son pigliarnericeuuta vt Deus.

i'Illuſtriſsimi Signori Eletti conſiderato la

grand'operapia, che ſi fa in detto luogo, e conſide

rato anco il biſogno, che tiene di ſouuentione ,

hanno hauuto per bene di aumentare detta Elemo

ſina del detto grano da tomola venti d tumol.,

trenta il meſe, ordinando perciò alli magnifici

Conferuatore,e Credenziero de grani, che meſeper

meſe gli vadano conſignando dette tomola trenta

di granoforte di Puglia per terra in miſura con

pigliarne ſolamente la ſolita riceunta ſenz'altro

ordine; Eſi ordina anche alli magnifici Cöſeruato

re, e Credenziero d'ogli, che da hoggi auanti meſe

per meſe gli continuino a conſignare le ſtara quin

deci d'oglio il meſe, con pigliarne la ſolita riceutita

ſenz'altr'ordine, atteſo tanto agl'avni, quanto i

gl'altri ſi bonificheramne con dettericeuute. In S.

Lorenzo lo I. di Febraro 1669. Capuano. San

chez de Luna, de Gennaro ; Troyſe in diuerſor.

fol.29. Ventura Secret.

Parimente molti Monaſterij ſoliti di dar

elemofinegiornalmente à poueri di pane, e

vino, ſitaſſorno di correſpondere al detto

Regio Hoſpitio così il vino, come grani, e

farine, conformefonoli Padri Certofini, li

- - - - Padri
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Padri Benedittini negri, ebianchi, li.ே

Gieſuiti, li Padri Teatini, & altri. -

Più l'Eccellentiſs. Signor Vicerè D. Pie

tro Antonio d'Aragona hoggi degniſſimo

Elemofina dellº

Eccellent. Signor

Duca di Segorbe, e di Cardona non ſatollo Virº p. Pietro

già mai di augumentare queſto ſanto luogo,

JAntonio dº JAra

li fece con prodiga mano del ſuo proprio ooo. con il peſo

peculio vna donatione di quattro mila ſcudi

conditionati per farfene cõpra per manteni

méto perpetuo di due Cappellani da proue

derſi ad nutum delli Gouernatori,acciò aſſi

fteffero pro tempore in detto Real'Hofpitio

anco per agiuto dell'anime di quei poueri,

ſin come con effetto ſi conuertirno con altre

fumme fopra l'Arrendamento del Pane à ro

tolo, che hoggi correſponde puntualmente

il cinque per cento meſe per meſe.

Per ſtabilimento dunque dell'opera par

ue alliGouernatori di quel tempo di nomi

nare, & eligere li Miniftri , da quali fihā

uea da ſeruire detta ſanta opera, che furo

no li ſeguenti con le ſottoſcritte prouiſioni

cioè.

L'Auuocato con prouiſione d'ann. docati

fiffanta.

di 2.Cappellanie.

71iniſtri dell'Ho

ſpitio nel princi

pio della funda

Il Procuratore con prouiſione parimente tione,

d’ann.docatifiſſanta, !

L 2. Il
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Il Rationale, e Secretario con prouiione

d’ann.docati 2 16. -

Il Maeſtro di Caſa con prouiſione d'ann.

docati 144. vitto, & habitatione.

Il ſotto Maeſtro di Caſa con prouiſione,

d'ann.docati 96. vitto,& habitatione.

Il Depeniero,Cantiniero,e Guardarob

ba con prouiſione d'ann. docati 144. & il

vitto, &habitatione. -

Il Medico Chirurgo cd prouiſione d'ann.

docati 144.

Due Cappellani delle Cappellanie fun

date da S.E.con carico di attendere alle con

feſſioni, e cure dell'anime con prouiſione,

d'ann.docati 72. per ciaſcheduno,& il vitto,

& habitatione.

Il Notaio con prouiſione d'ann. doc. 15.

Il Barbiero con prouiſione d'ann.doc.3o.

Il Portinaio,e Compratore con prouiſio

· ne d'ann.docati 42. vitto, & habitatione.

Due ſeruienti con prouiſione d'ann. do

cati 36. per ciafcheduno, vitto , & habita

ti OIIC.

Il Scarparo con prouiſione d'ann. doc. 9.

e tarì trè, & il vitto, & habitatione.

Il Maccaronaro con prouiſione d'ann.do

cari 6 o. Vitto, S& habitatione. -

Il



69

Il Portiero con prouiſioned'ann.doc.84.

L' Adminiftratore de Sacramenti per li

poueri con prouiione d'ann, docati36.

Il Sacriſtano, e ſuo Clerico con prouiſio

ned’ann.docati I 32.

Il Secretario, e Rationale della Chieſa,

con prouiſione d'ann.docati 24.

Et vn'altro Cappellano ordinario della,

Chieſa con prouiſione d'ann.docati 48.

Le quali prouiſioni importauano docati

I 56o. 3. l'anno oltre il vitto, 8 habitatio

ne, & oltre il trè per cento dell'eſattione al

l'Eſſattore, 8 vn carlino per tomolo al Pa

nettiero per qualſiuoglia tomolo di farina,

che panizaua; però queſte prouiſioni ſtima

te eſorbitanti,e molte non neceſſarie ſecon

do le forze del luogo, ſe riformorno nell'an

no 167o. ch'entrò à gouernare il Dottor

Gioſeppe Pandolfi com'Eletto del Popolo,

che fù creato in detto anno, conforme più

diftintamente fi dirà appreffo.

Ritrouauaſi dunque in queſto ſtato prin

cipiata queſt'opera così degna con accla

matione,S: applauſo vriuerſale,e conoſcen- ºrnitori del

dola così li Gouernatori dell'antica Chieſa,ಛಿ;ெ

& Hoſpitale di S. Gennaro detto extra me- nano all'Hoſpitio

nia,alli quali come ſi è detto,fù conceſſo per"ºº
- la Cafa futŕ4.

appli
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applicarl'entrate, Caſa, 8 edifici a qualſi

uoglia opera pia, & honeſta, come meglio

haueffero ftimato efpediente , ferno dona

tione, e rintiza del tutto à beneficio del det

to Hoſpitio, come ſi legge per inſtrumenti

rogati in Napoli è 6. di Febraro, e 3o. di

Giugno 1668. per mano di Notar Carlo

Gratiano,in virtù delli quali eſſendoſi accu

dito in Roma è ſupplicarla Santità di Papa,

ºapaºlemente Clemente IX. per l'aſſenſo, non ſolo fùne
Nono ſopra detta - • -

:gatofopradette cefioni» e donationi, må

ſentiſce, la de- quelle furono dechiarate nulle, e di neſſuno

: #; valore; Bensì che il medeſimo Santo Padre,

plenaria il vec- conoſcendo l'opera quantograue, e neceſ

*"" faria, tanto pia, efecondando la religiofa,

impreſa dell'Eccellentiſſimo Signor Vicerè

di propria authorità ad inſtanza dell'iſteſſo

Eccellentiſſimo Signore ne lifè ampliſſima,

conceſſione con vnire, & applicare tutti li

beni, caſe, edifici, 8 entrate dell'antica,

Chieſa, 8 Hoſpitale, al detto nuouo Hoſpi

tio in virtù dell'infraſcritto Breue Apoſtoli

co diretto à Monſignor Nuntio di Napoli.

Breue primo di Lemens £pifcopus feruus feruorum Dei.
Clemente Nomo Dileéto filio mofiro ,& Sedis Apoftolice

£','j* com Numtio in Ciuitate Neapolitapa commoranti fala clauſula. ٔه...هم-.-.-...-.--، مم-۰،----سیس.....،-هایس-ه،-هفمیش - * →
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lutem,



- I

lutem, & Apofiolicam beneditiomemiി.
ftolica, veluti pia Mater de filiorum fuorum ,

cura,g ſalute ſollicita, precipue veròpauperum,

& miferabilium, qui ob membrorum mutilatio

nem , aut alium mature defeótum quotidiamum-»

victum per Eccleſias, 3 plateas, achoſtiatin

fibi quærerefumt coaéti, ac ob remporalium rerum

wharitatem totam vitam miferabiliter ducere co

gumtur , pia Chrifti fidelium adfundationem Ho

fpitalium pro fidelibus recipiendis perfonis tem

dentia votis opportunis fauoribus, 3 gratisper

fequi confueuit; Exhibita fiquidem nobis nuperpro

parte dileétorum filiorum modernorum Guberna

torum Hoſpitalis,& Eccleſe S3. Petri, & Ia

. muarij extra memia Ciuitatis Neapolitam.e moui

ter erigemdorum petitio comtimebat, quod alias, feù

mtper tumc exiffemtes dile&ifimiliterfilj Guber

matores,fìue cura , &mom collatiuè Ecclefiæ di&ti

3. Ianuarj extra predičia mania Ciuitatis Nea

politamæ , ac Hofpitalis diétæ Ecclefi.e pro vfu

tempore peftis tali morbo affeétorum canonicè ere

&ii, quibus ,& alijs Hofpitalis ,& Ecclefie hu

iufmodi bomorum ,&rerum regimem ,&guber

mium, ac fruétuum, reddituum ,& prouentuum

diftributio , &applicatio pro pefte laborantium ~,

@ea ceffamte pauperum Ciuium Ciuitatis ?Nea

politanefubuentione,feu alijs ele emºfynis eis benè

• τιβ,
-
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ார். Diæcefani loci, vel cuiufùis alterius licentiâ

defuper minime requifita, Apoftolica authoritatc_,

conceffa fuerumt , prout im litteris Apoftolicis defù

per expeditis plemius comtinetur ; Exiftimantes ;

propterea de bonis,& fruétibus huiufmodi liberè,

(8y licite, cvt producitur difponere poe, remini

fcemtefq; etiam, quod dileéti fimiliter filj com

munitas ,& homines diébe Ciuitatis tempore_,

poftrem epeftis mouum Hofpitalefieri pro vfupau

perum memdicantium, qui iugiter, ô vbiq; prae

fertim im Ecclefijs Chrifti fideles imibi orantes non

fine firepitu, &r importunitate moleftabant, &r

aliarum vtriufque fexus perfomarum otio vacan

tium coftruendi Deo Omnipotentivouerunt, que

dam Cortilia, @ edes,feufabricas dicte Ecclefe

ammexa, nec mom omnia,& quæcumq; alia diëtæ

Ecclefie ,&primò diéti Hofpitalis iura, cemfùs,

fruétus, redditus , &prouem&ius, etiam decurfos

ad illa,quomodolibet fpeëtamtia pro ereótione diëii

noui Hoſpitalis ſub inuocatione Sancti Petri, &

Saméti Iamnarij, ac illius fabrica, & in eo pro

tempore degentium fubftentatione,& omerum illi

incumbentium ſupportatione ad inſtantiam,&

contemplationem dilećti filiff Petri de Aragona

modermi Proregis Neapolitami fub diuerfis paótis,

@r conditionibus licitis tamen, ĉř honeftis, reſer

uato tamen noflro,& Sedis prediête feu alterius

Јире
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Superioris,quatemur opus eſſet beneplacito ded

runt, & concefferunt, ac donatio,& concefrio,ft

cut praediciturfaéla diétis Gubernatoribus Hofpi

talis, gr Eccleſie preſentium vigore erigendo

rwm huiufmodi acceptata fuerunt,proüt imfcriptu

ris defuper confeótis, etiam pleniùs continetur,&:

fucceßiuè ipfe Petrus Prorex im eortilibus , @ fw

bricis huiuſmodinouas edes,& edificia adatſun

Hoſpitalis, cum refectorio, dormitorio, alſºu, ,

efficinis,(3 commoditatibus,nec non Eccleſia,Sa

triftia, Campanili, Cameterio , ao congrua, ér

fufficientifuppelleélili, tam facra, quàm profama,

@ mediantibus eleemoſynis à pluribus pjs Chri

finfidelibus larga manu elargitis contrui,6r edi

ficari, ac inftrui refpečtiuē curauit, @r benedicem

te Domino in diëtis nouis edibus, @ edificijs,

quingenti circiterpauperer, momfime fpeciali com

mumitatis,& homimum huiufmodi comfolatioms ,

adpraefems reperiuntur. Cum autemficut eadem

petitioſubiungebat donatio, @ conceſsio huiuſmo

di a Congregatione Venerabilium fratrum noſtro

rum Fančile Romane Ecclefie Cardinalium nego

tjs, & confultationibus Epiftoporum, & regu-:

Donatione fatte

dalli Gouernato

i dell'Hoſpedale

larium, prepoſitorum nulle, 3 inualide declara- antico al nuous

te fuerumt , ipfeque Congregatio praediéli Petri

JProregis pietate , & Kelo ab ea plurimum com

mendatis cenfuerunt,ß nobis plaguiffet per literas

- - - -- - -- - --
дро-

: decretata hallaſ,



ിil informa 3rtuis fub anulo Pifcatoris

póffé committi noftro , & diête Sedis Apoftolica

?Nuntio in di&a Ciuitate commoranti , rvt ipfe.

2Nuntius arbitrio,& confcientia bona,&fru£tus

etiam decurfos domata,& conceffa huiufmodi Gu

bermatoribus Hofpitalis, & Ecclefie ,ficutprædi.

ditur erigendorum ex integro concedere , & afri

gnare aliqua infraferipta concedi,& ordinaripof

fe,proüt imfupplici libello pro parte di&ti Petri Pro

regis nobis,& Congregationi prediête humiliter

porrecto, acreolutione, feu decreto eiudem Con

gregationis defuper fub datum Rome die trigef

ma prima menfis Augufti anmi Domini 1668.

emanata, fea emanatofimiliter plenius contine

tur; 9uarepro parte Petri Proregis,& Goberna

terum Ecclefie, 3 Hopitalis fic erigendorum

huiofmodi nobis fuit humiliter fupplicatum, qua

tenus eis in premiſsis opportune prouidere debe

miguitate Apoflolica dignarem?Nos igitur memo

resverbi Prophete,beatus qui intelligit ſuper cge

mum,& pauperem, ac cupientes hoc pium opus

exequutioni demandari, proptereà huiuſmodifup

plicationibus inclinati diſcrectioni tue per Apoſto

licafcripta mandamus, quatemus bona, iura, fru

άur, redditur, & prouemtus etiam decurfor,alia

que a Gubermatoribus primo a diëiis Hofpitalis,

& Ecclefie fic erigemdis huiufmodi, vt predici

Conceſſione dell'

vnione fatta di

4uthoritë vapo

Rolica.
** ,

* фит

*
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tur donātā, ērconcefa cum omnibus, & ſingulis

pactis, conditionibus, obligationibus, clauſulis,

& declarationibus inſcripturis deſuper confestis

exprefsis,@ contentis, quibufcumquelicitir, ta

|mem, & honeftis pro tuis arbitrio ,& confcientia

authoritate maftra demuo concedas , & im diâis

mouis edibus ºvnum Hoſpitale ſub inuocation.

Sančti Petri,& Saniti Hanuarj cum Eccleſia-,

alijfque praediótis per pro temporeffientes illorum

Gubernatores, regemdum ,&adminiftrandum-, Facultà di ad

in диоpauperes memdicantes vtriaguefexus, @raii; iisa.

alie perfome otio vacantes degere ,ërim Ecclefia gamgntiº;#gfic erigenda huiuſmodi Sacramenta Eccleſiaſtica ::fdella ,

fufcipere , ©- im eius fepulturis tàm ipfi ; qudm

alij, qui in illis fepeliri voluerimt,fepeliripoßint,

fme alicuius præiudicio, authoritate noflra prædi

ĉia erigar, @ž inflituar, illiqueficereĉto,@ř infºi

tuto pro eius dote,& congrua perfomarum memdi

cantium,& otio vatantium , ac Adimiftrorum

Officialium , & famulorum illius fubflemtatio

me,& onerum ei incumbentiumſupportatione,&

Ecclefie prediëtæ erigemde huiufmodi mamutem

tione, boma, iura, &fru£tus, redditus, ac prouen

tus etiam decurfos huiufmodi, aliaq; à quibufùis

alŷs donata, ® domanda , ac afsignata,& af;i

gnamda, quæcumque , poftquam donata ,&afsi

gnata fuerunt ; itaque liceat Gubernatoribus prò

- A4 2. fe???
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.ே exiſtentibus Hoſpitalis, & Ecclefteper

eos erigendorum huiufmodi perfe , vel alium,feù

alios eorum, ac Hofpitalis,& Ecclefiae prediélæ,

etiam erigemdorum mominibus iilorum omnium,

grfingulorum, realem,corporalem,@ actualem,

poſſeſsionem propria authoritate libere apprehen

' dere, ©* apprehenfam perpetuò retinere , ac illo

rumfruétus, redditus ,@* prouem&iur perciper©,

exigere,® leuare, ac in rvfur , ©* rvtilitatem »

Hofpitalis, é* Ecclefie per eos erigendorum , ac

pauperum mendicantium huiufmodi conuertere_>,

Diæcefami loci , vel cuiufuis alterius licentiade

fuper minimè requifita eadem authoritate moftra

etiam perpetuò applicandis , ©* appropriamdis ;

?Nos enim ficoncefsionem, erectionem, intitutio

nem, applicationem, 2 appropriationem predi

&tam per eos vigore præfentium fieri contingerit,

''*vt prædicitmr,eafdem praefentes etiam,ex eo quod

in præmißis, quicumque intereffe habemtes , feù

habcre pr«tendemtium præmißis nom confeferimt,

nec ad ea vocati, vel auditi fuerint,nullo vnquá

texpore de fùbreptionis, vcl obreptionis, aut mul

litatis vitio,ſeu intentionis neſtre, aliouè quomo

dolibet quantwmuis magno , ©* fubflantiali, ac

xcogitabili,& im excogitato defeótu motari, im

fugmari, & argui, infringi, retraótari,& im ius,

*v*! controuerfiam vocari ad viam,&ter»iuos

- Jurir



-furis reduci, fei aduerfas illasசர்.്.
refiitutionis im integrum, aliudque quodcumquc.

Iuris,faóti, vel gratia remedium impetrari, aiie

impetrato, veletiam motu proprio conceſſo, nee

.*vmquam in iudicio, vel extra illud vti, feùf.…

iuuari peffe,necfub quibus visfimilium, vel di£

fimilium gratiarum reuocationibus , limitationi

bus,aut alijs contrarijs dipofitionibus comprehen

• di,fedfemper ab illis exceptas , & quoties ille

emanabunt, toties in priftinum, &fuum , in duo

antea eramtftatum, refiitutas , repofitas, &ple

- nariè reintegratas, ae etiam de mouofub quacum

que poteriori data per modernos, (8 pro tempore

fifientes Hofpitalis pro fe erigandi huiufmodi Gu

bermatores quandocumque erigemda conceffas fore,

& eſſe,ſuoſque plenarios,@r integros effectus ſor

tiri, @* obtinere , ac Gubermatoribus Hofpitalis

per fe erigendi huiuſmodipleniſsimè, & perpetuò

, fuffragari, ac ab omnibus illis , ad quos fpeëiat,

& pro tempore fpeéiabit imuiolabilite*,& imcom

cuſse obſeruari, ſcºue g non alias in premiſsis

omnibus , ©* fingulis cenferi, atque ita per quof

' eumque ludices ordinarios , & delegatos , quauis

… authoritate fungentes , etiam caufarum Palatj

Apoftolici, Auditores,& Samāte Romanæ Eccle

fie Cardinales , etiam de latere legatos , vicele

- gatas, & Sedis 4poftolicae Nuncios ಜ್ಯeis,
--



& eorum cuiuslibet quamuis aliter iudicandi,&;

interprtrand facultate, erautheritate iudicari,

& definiri debere,&fifecus fuper his, â quocum

que quauis authoritate fcienter, velignoranter

çontingerit attentari, irritum ,& imame decermi

mus nom obftantibus moftris,& Cancellariae Apo

folice regulis devnionibus committendis adpar

tes vocatis , quorum interef?, ac de exprimendo

rvero annuo valore, nec non Laterenenſis Concilii

mouiſsimº celebrativniones perpetuas, nift in ca

fibus a Iure expreßis fieri prohibentis, ac feliois

recordationis Pj Pape Quarti predeceſſoris noſtri

de gratifs intereſſe Camere Apoſtolica фиoтoda

libet comcermentibus in eadem Camera infra cer

tum,im ibi expreffum tempus regifirandis,alijfque

conſtitutionibur, & ordinationibus Apoſtolicis,

etiam im Symodalibus, Prouincialibur, r&miuerfa

libus, Ørgeneralibus Conciljs editts, Øreden

dis, ſpecialibur, ºvel generalibus ſub quibuſcumq;

tenoribus,&formis, ac cum quibufùis etiam de

rogatoriarum, derogatorijs , altifue eficacioribus

efficaciſſimis, (2) inſolitis clauſulis,Ö irritanti

bus, & aljs decretis im gemere, ©* imfpecie etiam

iteratis reicibus etiam certa fimili im contrarium

remifforum, quouis modo,& quomodolibet comcef

fis , ©* immouatis, quibus, omnibus , &fingulis,

etiamfi de illis , eorumque totis tenorilus fpecia

- - - - - lis,
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lis, fpecifica, exprea, (0 indiuidua, ae്.

ad verbum , mom autem per clawfulas generales

idem importanter mentio, feùqueuis alia expref

fio habenda, aut aliqua alia exquifitaforma ad

hæc feruandaforé temoris huiufmodi, ac fi de ver

bo adverbum nihil penitus omiffo,&forma in_,

illis tradita obferuata inferti foremt eifdem prae

„fentiburproplemé, ac fufficienter expreffis,@ in

á fertis habemter illis , alias infuo robore permam

furis, ac vice dumtaxat latiffimè, et pleniffimè,

acfpecialiter, et expreßè derogamus contrarjs

quibufeumque. Volumus autem , quod Guber- Claufula di d

ήator, pίο τηροι εκβιute Εakβε, θ Ά

Hofpitalis per eo: erigendorum huiufrmedi de re- tio, -

hus geftis , & ädmimifèratis tibi iuxta Concilj

Tridentimi difpofitionem, quot ammis rationem-»

reddere omminò temeantur. Datum Rom.e армd

Samêiam44ariamAdaiorem anmo Incarnationis

Domimi millefimo fexeentefimo fexagefimo nono

momis lumj Pontificatus moftri anno fìcumdo pro

- Emimétiffimo Domimo Cardimali 8arberimo Sum

matore I.Ciampinus I.G. Sluſius viſa Ciampi

mus, locus figilli pemdemtis in corda ferica alba-,

plumbo alligata , regiftrata in Secretaria Bre

uium,6%rc. --

E nel medeſimo tempo S.E. per maggior

vantaggio anco ſpirituale, e 00ಣ್ಣ:
fede

* * * *
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Breue dell'In

dulgenze, &- ef

ſentione

fedeli, procurò dall'iſteſſo Papa la eſen

tione, e ſeparatione della giuriſdittioneEc

cleſiaſtica, dall'Arciueſcouo ordinario di

Napoli,cò che fuſſe ſolo ſottopoſto à Mon

ſignor Nuntio per lo ſpirituale, conforme lo

godono altri luoghi Pijantichi,e grádioſi di

queſta Città fundati, ſimilméte ſotto la Real

Protettione, e con vn Teſoro d'Indulgenze

in virtù del ſeguente Breue Apoſtolico di

retto al medefimo Monfignor Nuntiov3.

Lemens Papa Nomur ad perpetuano rei

memoriam,ficut expedit,quod Colomus per

ipfum fata diligenter cuftodiat , 3 nutriat, vr

fperati fruëtus colligantur, ita decet,quod Roma

mus Pontifex pia per ipfum ere£ta loca cuftodiat,

&mumiat, vt fperati animarum fru&us imde .

præueniant, quapropter eadem pia locaffirituali

bus, @ temporalibus muneribas , @ gratjs eu

mularefatagit,proüt im Domino competit expedi

re ; Cum nos hodie dileéto filio noflro , @* Sedis

Apoßolic.e%\untio Neapoli commorant, dederi

mus in mandatis, quatemus vmum Hofpitale cum

Ecclefia, alijfque membris meceffarjs fubimuoca

tione Sancti Petri,@ Sancti Ianuarij extra me

miaCiuitatis Neapolitam.e , im quo pauperes men

dicantes vtrique fexus ,&* alieperfonae otio va

☾4ᏰᏑᏮᏭ
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£ante? degere poffent fine alicuius praiudicio prò

eius arbitrio,& confcientia authoritate moftra eri

geret, 3 inſtitueret, prout in moſtris deſuper con

feétis literis plenius continetur; Nos eundem Ho

fpitalem, ac Ecclefiam , vt predicitur erigendos,

mec mom dileétos filios Gubernatores eiufdem Ho

fpitalis,& alias perfomas in eo degentes in Euen

&tum ereéìiomir , & imf?itutionis huiufmodi fpiri

tualibus fauoribus ,& gratijs , atque indulgen

tjs profequi volentes ; Gubernatores , & alias Aſſoluti

perfonas, earumque fingulas, a quibufuis excom-«#鷺

municationis,fu/penfonis , altfgue Eccleţiafticis fara afinedică

fentemtjs, cenfuris, &pæmis a iure , vel ab ho-駕獻f燃
mime, quauis occafione, vel caufa latit »fi quibusi)::

quomodolibet inuadati exiftumt ad effeótum præ- ತ್ಗ:ati ix-.

fentium, dumtaxat confejuendum harum ferie-"

abfoluendos,& abfolutos fore cenfentes, eiufdem

Hoſpitalis, & Eccleſieſc, ºvt prediciturerigen

dorum, bona, iura,fruëtus, redditus ,& prouen

tus, aliaque à quibuſuis donata, (& donanda, ac

affignata, & affignanda, quæcumquepoftquam

donata,€y affignata , ac cuiufcumque qualitatis,

quamtitatis ,& valoris fuerint,& vbique loco

rum extiterint; ac Hofpitalis, @ Ecclefie erigen

dorum huiufmodi Gubernatores, Adminiftratorer, £fftione dali;
Presbyteros , Clericos , (3“ Oficiales , AMinifiros, Ordinario.

Famulos , ©* Pauperes mendicantes, aliafquc_,

perfonas in eo pro tempore fiftentes ab Archiepi

N ſcopi
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ftºpi *Neapolitani,& quorumcumque aliorum

ordinariorum , etiam tanquam dište Sedit Apo

felice delegatorum, corºntº Vicariorum , &i

- oficialium, alierumąue ludicum Iurifdiótion©,

-- - aëreâione , vifitatione,fùperioritate » dominis,
computorum redditione , au* alias etiam ratione

deliäi, vel contra&us , feù rei, de4u44geretur,

cvbicumque commium eſſet,rvel committeretur

deliélum,inhitus foret, vel inheretur contraëius,

fòüres ipfa confifteret , Apoſtolica authoritate per

petuò esimimus, g liberamus,illaqueſicºp

Roſpitio de po-ta, 3 libera predicte Sedi Apoſtolicº ,illниfaие

; ºಕ್ಲಿ; ?Nuntie prediĉto fimiliter eadem Apoftolica au

ia si i thoritate perpetuò ſubicimus, (õ; fubmittimur;

ನಿ quodque etiam tempore interdicti Eccleſiaſttci,

* quauìs etiam Apoftolica authoritate appofiti it

: Ecclefia, fcut predicitur , ergenda hwiufmodi,

d'interditto敷 AMiffam etiam cum cautu,ac alia Diuina Officia-s

i meſi, oi ſubmiſſa voce, é iannis clauſis nulla pulſata

сатрапа, ас excommunitatis,& interdiétis om

a ei abia nină exclufis in pauperum mendicantium, (3 per

ಗ್ಬ"/"” átio vàcajitium, aliorumq; Officialium,
o, che ſpiega. AMiniftrorum,& famulorum præfentia, etiam im

felo Pachatis Refurrectionis Dominicie celebra

%, eifjue etiam in diéto fefto Eucharifiie Sagra

* màntùm,fine tamen præiudicio iurium Parrochia

lium2fi guafint, minijtrarerefpečtiuėpejĮint (žį

ová
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^Jotarius,& Scriba de domationibus,& legatis mi, & álirioffi

'Hofpitali ,& Ecclefie,ficut pradicitur erigendisது::;º:

huiuſmodi protempore faciendis, acteſtamentis, gati, contratti, e

* codicillis,& aljs vltimis voluntatibus, eorum 4juogla di
* •vtilitatem , &cömodum etiam mimimumprim- Jpoſitione.

* cipaliter, vel accefforiè, aut alias quomodolibet

comcernemtibus pro tempore quouis modo rogatus

* infra menfem poß diem rogitus , fi diffofitio effet

inter viuor,&fi eß caufa mortis poft diem obitus

donantis, legantis, teflantis, aut alias vt praedi

- citur difponentis immediaté fequentem , donatio-

mes, legata,aliafque diffofitiones huiufmodi alicui .

ex Hofpitalis,& Ecclefie,ficut predicitur erigem-

dorum huiufmodi Gubermatoribus pro tempore ,

exiftentibus fideliter munciare , alioquim quolibet

ex diétis menfibus elapfo excommunicationis la- . , ,

tefententie, d qua mom mifi de Gubernatorum pro * * *,

tempore exiftentium huiufmodi confenfùm (prae- - -

terquam im mortis articulo conftitutus) abfolui me

queat,& nihilominus ab officio,& exercitio eius

notariatus ºvbilibetſuſpenſionis ad annum

čłiuè pænas incurrat eo ipſo, &fifufpenſione. --

iuſmodi durante in dicto exercitio quomodolibet

* fé immifcueritfalfum committat aétum, tamen •

de quibus inter fufpenfionem eandem ignoranter

rogarentur detrimentum aliquod,propterea nápa

· · T ` ` ` ` N 2 , tian
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conf.fri delp tiamturliceatue ConfefforibusAli,குEc

Hoſpitio, à Po- cleſie,ſieut predicitur erigidorum hиiufтөdiраи
meri Mimiffri, c* -

-

- :. . . pe - to477t pe, 67;4& Otio ~/dc477ted’habitanti in effo res mend tº 3 ſ 3. குர்

po, no fue Oficiales, Minitros, famulos, (2 alios inea-,

cast referuati »- rvel in eo degentes à peccatis in cafibus dicte Se

* #.. dis referuatis (exceptis tamen im bulla die Cæne

uatifempre. Domini legi confueta eontentis , @ expreffis ) fe

ಸಿ:: mel in vita, & de mom referuatis , quoties opus

poffon i;Tîfuerit abfoluere ,©* illorum plenariamIndulgen
dulgenza tiam,&remiffiomem im mortis articulo conftitu
ЖИ6 » f 'eh1://;07ie - .

κεραία" tι,impendare. Preterea”ಂr ©řpro tempo

--- re exiftentibus Hofpitalis, & Eeelefie »ficut pra

Birati 1% dicitur erigemdorum huiufmodi Gubernatoribus,

ſino far ſtatuti vt quecumque ſtatuta, erdinationes,capitula, 3

蠶 3°* decreta felix regimen,& gubernium, adminiftra
1/fºomere . - - - - - - - -

te# cele- tionem Hoſpitalis శ్రీ AEcclefie, ficut praedicitur

#*#39; diatef- erigendorum huiufmodi profperamq; illorumper

ఫ్రి;ஜாfonarum,&bonorum directionem,& miffarum,;aliorumofficiorum celebrationem ,fru£tuumqدیآ۳۶۶وآیتاتو.

( - 3. 4;

applicationem, 3 diſtributionem, nec non mo

dum,&formam erigemdi Gubernatores, & alios

6ficiales, Mintros, & famulos, ac recipiendi,

é* alendi perfomas praediétas cócermentia,& alis

*vtilia, &neceffaria, quæcumque licita tamem,

& honefta , ac Comci£j Tridemtiwi decretis , &;

Apoſtolicis conſtitutionibus minimº contraria, per

pro tempore exiftentem Nuntium praediéìum exa

£nimai;ila,® approbanda,ab eis ad quos protem

pore



pore/pe?abirinuíolabiliter obfernanda,º adim- .……

plenda facere,& condere, acpoftquam ficfaéta, -

(& condita fuerimt, toties, quoties pro rerum ,&

- • temporum qualitatibus, vel alias expediems vi

' debitur illa, vt predicitur examinanda,& ap- ' “

probanda corrigere, immutare , ©* alterare , ac

etiam ex integro im melius de eiufäem Numtj ே ാ:
- « 1 - - v 3suernatori,Mi

eonfenfu reformare litere,G licitepofintit*** หฏ์ใri , g" altri

leant; Inſuper omnibus, et ſingulis vtriuſque nel primo giorno

fexus pauperibus, et otio vacantibus perfonis, ac #£#3£i;
- - - - - - - - - - feffati,e cömuni

Gubernatoribus , Officialibus , Miniſtris, etfa- cati guadagnano

mulis Hofpitalis,& Ecclefie,ficut predicitur eri- indig*獻
- - - - w - - ſtarſa,6 f6??? -

gendorum huiufmodi vere pænitentibus, & com- '£;:
- - - ºr - - - - .. ۔۔ےہ: ۔۔۔۔۔۔۔۔(

feßis , qui diéium Hofpitale ficut predicitur eri- cati.

gemdum , huiufmodi de cætero ingredientur, vel :

illiusgubernium miniſterium 5 குſaruitium 44*- Indulgenza ple :

modolibet fufceperimt die primo illorum ingreffus, ហ្គ្រា
- - - - -- - - -- ne di tutti i pec

இன்|ifesptionis gubernij 2 vel minifterij,autfer- ;;';;;;j:.

utt; reſpectiue 5.Բ Sančiffimum EuchariftieSa- deli, che confeſ

cramentum huiufmodifìfeeperimt , ae etiam om- /**********ſ difufcepertmt , tøm om- : vifitaramno

nibus,&fingulis vtriufque fexus Chrifti fideli- ÉÉÉÉ

bus quibufcumque, quifimiliter verè penitentes, fe#e dels cºl -
& confeffi, ac Sacra Communione pr.ediéta refe- cettione, Ø".Aſ

- ... • j . - - - º ſuntione della

iti Eccleſiam erigendam huiuſmodi in Conceptio- Beata Vergine,

ais , @ Alfumptionis B. Maria femper Pirgi- ಘೀಃ*

ais Immaculate, ac Samáti Petri, &Sanéti Ia-ÉÉ.

ಇAPrâr೫.೮°à: 6 : : 6

... . .

---
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'fiuitatibus àprimis vefperit vfque ad ofcafus

Solis cuiuslibet ex feftiuitatibus huiufmodi,ammis

fingulis deuotè vifitauerint,&pias ibi preces,ad

ADeum pro Sanótæ AMatris Ecclefie exaltation. >,

hereſam extirpatione,hereticorum conuerſione,6}.

• inter Principes Chriftianos faciemda, &fouenda

pace,& Romani Pontificis falute effuderintpro

diefeftiuitatum huiufmodi id pro tempore egerint

plenariam omnium , & fingulorum peccatorum_»

ſuorum Indulgentiam,& remiſſionem Apoſtolica

indulgenza del authoritate ſimiliter perpetuº concedimus, 9 in

later<* parte-> die Sabbati cuiuslibet hebdomade eamdem Er

:：clefiam, ficutpredicitur erigendam , etiam vifi

»jitarannö la , tamtes tertiam partem de imiumétis eis , vel alias

::” 4uomodolibet debitis pænitentjr miſericorditerin

Äîgôç}er Domino etiam perpetuò relaxamus; poßremo eif

ygjjg££?££ dem pauperibus vtriufque fexns , aé perfomis otio
cati alli TPoueri, - •. . ' ጠ . • • * ~ * -

§íí,'? ^vacantibus, ac Miniftris,& famulis im Hofpi

uienti . ogni tali erigendo huiuſmodi degentibus, qui ſingulis

# diebus, quinquies orationemDominicam,அ to

fareretinje, ties Salutationem Angelicam deuote recitauerint

磷 quolibet die idegerint eaſdem Indulgentias, Gr

£"#'í'ípeccatorum remiffiones confequantur, quas confe

tempo di quadra querentur fi quadragefimalibus , & aljs totius
geſima. ammi temporibus , quibus monmullas im Vrbe ,&

extra illius muros confiftentes Ecclefias pro然

tionibus conſequendis viſitari ſolent perſonaliter
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,•vifitarent, pariter eadem Apoßolica authoritate

perpetuò concedimus; pr«fenter quoque mullo vn

quam tempore de fubreptionis , vel obreptionis,

· aut nullitatis vitio,ſeù intentionis noſtre, alioue

quomodolibet quantumuis magno , ac fubftantia

, li,®r excogitabili,® in excogitabili defeċluna

tari, impugnari, & argui, infringi, retraċtari,in

. Ius, vel controuerfiam vocari, ad viam, é* ter

mumos iuris redusi, feù aduerfùs illas aperitiomis

oris reftitutionis im integrum, aliud ne quodcumq;

. Iuris,fa6ti, vel gratiae remedium impetrari, aut

impetrato, vel etiam motu proprio conceſſo quem

piam in iudicio , vel extra illud vti, feù iuuari

poffe, meefub quibufuisfimilium, vel diffimilium

gratiarum reuocationibus, limitatiomibus , aut

alijs contrarijs dipofitionibus comprehendi, fed

femper ab illis excepta* , & quoties ille emama

bunt , toties impriflimum , & eum im quo amte« •

erant ftatum reftitutas, repofitas, &plenariè re

integratas,ac etiam de mouefub quacumquepoffe

rioris data per modernos, (Cypro tempore exifen

tes, Hofpitalisfie, vt predicitur ergendi, Guber

natores quandocumque erigendos conceſſas fore,

& effe fuofq; plenarior, ©* integros effe&ius forti

ri,& obtinere , at eiufdem Gubernatoribus me

dermis, & pro tempore exiftentibus plemiffimè,&

perpetuòſuffragari bomnibusو48ه illis , *
-: . . " pr- -

-

~ *

-
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fpeétat, & prò tempore fpe&abit inuiolabiliter,

& inconcuse obferuart, fic1; &9 non alias inpre

miffis omnibus, & fingulis cenferi, atque ita per

quofcumq; Iudices, Ordinarios,& delegatos qua

uis authoritate fungemtes, etiam caufarum Pala

tij Apofiolici Auditores , ae Sanët e Romane Er

clefie Cardimales etiam delatere Legatos,/icele

gatos,& Sedis Apoftolice Numtios fublatam eis,

Øreorum cuilibet quauis aliter iudicandi, & in

terpetramdifacultate iudicari ,& diffiniri debere,

etfifecus fuperhis à quoquam quauis authoritate.

frienter, ºvel ignoranter contingerit attentari irri

tum,& imanè decermimus , mom obftante moftra-,,

& Cancellaria.Apoftolicæ regula de mom concedem

dis Indulgentiſs ad inſtar, acpia memorie Cle

mentis Papa V. predeceſſoris noſtri in Concilio,

ILugdunenfifuper exemptionibus edita , aljfque- r

conftitutionibus , & ordimibus Apoflolicis etiam •

ím Synodalibus,& Prouimcialibus rvmiuerfalibus, ,

@generaltbuf Concil#f editíf » ©» .edendif fpe

cialibus, "vel generalibus/uhquihu/cumque teno

ribus, &formis, accum quibufuis etiam deroga

toriarum, derogatorjs , alijfque effcacioribus, ef

ficaciffîmis,© infolitis claufulir,ac irritantibus,

&aljs decretis im gemere , vel imfpecie, etiam

iteratis vicibus , etiam motu proprio im contra

rium pr«mifforum, quomodolibet conceffis,& in- ;

ноиа
-
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íìatit, quibu$nibus,&fingulis, etiam fide

illis, eorumque totis tenorubus,fpecialis, fpecifica,

expreffa, &indiuidua, ac de^verbo ad verbum,

mom autem per claufulas gemerales idem impor

tantes mentie,feà queuis alia exprefa habend-,

aut aliqua alia exquifita forma ad hoc feruanda

foret , illis alias im fuo rebore permanfuris, ac

vice dumtaxat harum ferie feeialiter» &r ex

prefsè derogamus,ceterifq; contrarjs quibufeum

4ue.Volumus autem, quodß Hofpitali,& Eccle

fie, ficut predicitur erigendishuiufnodi alique

alia Indulgentia per mos conceffa fuerit eadem

prafentes litera mulliusfint roboris,vel momenti.

patum Rom.e apudSääam Adariam AMaiorem

fub anulo Pifcatoris die quinta Iulij 1669. Ponti

ficatus noſtri ſecundo anno. F. Morotus, I.G. del

Vaulx.

Ben vero che non ſi diede all'hora eſe- sremiſuettima

cutione alli Breui fudetti per l'vltima clau- furons ម្ល៉ោះ

ſula oppoſta nel primo, cioè che liGouer-"- - -
Q

natori in qualfiuoglia anno doueffero pre- tiainùstiö, "**

ſentarli conti della loro adminiſtratione al

detto Monfignor Nuntio, ibi: Volumus au

tem, quod Gubernatores pro tempore exiftentus

Æcclefie,& Hofpitalis erigendorum huiufmodi de

rebus geftis, ©* adminiftratis, ipfi iuxta Concilj

ZTridentini difpofitionem , quotantis ratione^

Tº TT O T red
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reddere,omnin}teneantur; giudicandofiqueft6

anco pregiudiciale alla Real giuriſdittione,

quando altri luoghi pij, che ſi gouernano in

queſta Città da Gouernatori ſeculari, non.

- - hanno obligo di dar conto alcuno all'Eccle

ſiaſtici, 8 il medeſimo Hoſpitale, e Chieſa

antico detta diS.Gennaro extra moenia, ne

menohauea tal'obligo ,!.conforme fi ípiegò

nella conceſſione fatta à tempo di Paulo III.

di ſopra riferita, ma ſolo che li Gouernatori

feli doueffero dar glºvniã gl'altrifrà fe me

defimi, - - - - ". . . . ***

Là onde l'iſteſſo Eccellentiſſimo Signor

ºccellentiſs sig. Don Pietro Antonio Duca di Segorbe, e di

i"Cardona in queſt'anno 1671. con la occa
ne del Canta- ſione fù in Roma per l'Ambaſciata della,

常º" Obedienza in nome del Rè noſtro Signore,
ienza al Tap« » -1,2 r\:, • * * * *-- * שייל - - -

clemente x.pro- che Dioguardi, e della Regina noftra Si

:::::::.gnorasprocurờancofireformalfedetta dau

';ஆÄſula,eſidechiaraſſe,cheliconti ſidoueſſero

«lasſuía. * dare trà li medefimi Gouernatori, confor

me appare dal ſeguente altro Breue.

s -
-
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« Dile&o filio noßro, & ApoßolicaeSedis.

• . . in RegnoNcapolis Nuntio. . . .
-

cle MEN's p a PA X.

DEfalatem, குர் Apofolicam benëdi- Breue fecondo di

Élienem, aliis fel.record. Clemens Pa-clene"/**
£7x. prædeceffor noßer tunc exiftenti fue , &* la clauſula,

Apoftolic.e Sedis fJumtio in Ciuitate Neapolita

máčommeranti fub certis mode » €ž forma tunç

• expreffis, dedit inmandatis, vtnouum Hoſpita

lajubtitulo,few inuotatione 8anétorum Petri, (ºr

Ianuary cum Eccleſia,&aljs prope,&extr«

menia ličie Ciuitatis pro fubuentione Papere

* *

mendicantium vtriufque fexus erigeret authori-

tate Apoſtolita, & inßitueret cum decreto inter

•atera, quodGubernatores pro tempore exiftenfe*

• Eccleſie, & Hoſpitalir erigemdorü, huiufmodi de .

rebuÍ geftis,& adminiftratis ipfi 2Nuntio iuxta* * * * *

concilijTridentini difpofitionem , quot amnis ra- ' ' ' '

tionem, reddere, omninò tenerentur,@'alias proât .

Kierius continetur in ipfius Clementis predeciffe- '*'

,;, literis defuper fub plumbo anno Incarnationis

Dominicæ i669. monis lumj expeditis tenoris,

quifequitur <93. Clemens £pifgft*Jeruusſeruo

rum Dei, dilettofilio noſtro, & Sedis Apoßolicae

Ἀuntio in ciuiiate Neapolitana £ommeranti»
º, Ο 2, falu

* * * * * ... V- ۔م۔م -----
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falutem, & Apoftolicam benedictionem 3 Sedei

Apoftolica,rveluti pia AAater defiliorum fuorum

eura,&ſaluteſollicita,precipu veröpanperum,

& mifèrabilium, qui ob membrorum mutilatis

nem, aut talium maturae defeótuum quotidianum,

•vičiumper Eccleſias, & plateas, acºſtiatimſki

quærere funt coaéti,mè obtemperalium rerum cha

íitatem totam vitam miferabiliter ducere cogan

tur, piaChrifti fidelium adfumdationem Hofpita

lium profimilibus excipiendis perfomittendentia_,

•vota opportunis fauoribus , @ gratjs profequi

eonfueuit; Exhibitafi quidem nobis pro parte dile

άorum filiorum modernorum Gubermatorum Ho

fpitalis,& Eccleſiæ S. Petri,& S.Januar; extra

mænia Ciuitatis fNeapolitanae : nouiter erigendi

petitio continebat. Qgodaliâs,feùnuper tunc exi

fentes dile&ifimiliter filj Gubernatores fine cu

ra, 3 non collatiuè Eccleſie dicti Sancti Ianuar

rj extra praediëta maemia Ciuitatis Neapolitamae,

ac Hofpitalis diëtæ Ecclefie pro vfu, tempore pe

fis tali morboaffeäorum canonicè erečti, quibus,

etiam aliâs Hoffitalis, & Aetclefia huiufmodi,

bonorum, & rerum regimen , &gubernium , at

fruétuum, reddituum,&prouentuum diftributie»

6 applicatiiprapefielaborantium , 3 ea cefan

te pauperum ciuium Ciutatis Neapolitane fub

sentiane,femaljs eleemeſnis eis keneviſis, Diaz
gefani~امای-



tefaniloci, vel cuiufìis alterius licentia defùpè,

minimè requiſita Apoſtolica authoritate conceſ.

fuerant , proiìt im literis Apoftolicis defùper expe

ditis plenius comtinetur, exiftimamtes proptereas

debonis,&fruélibus huiufmodi liberè,& licitâ

•vt predicitur difponere poffe, remimifcentes quod

etiam quod dile&iifimiliterfilj,Ciuitas,& homi

mes diäte Ciuitatis tempore poftremæpefiis mouum»

Hofpitale forfam pro vfù Pauperum mendicam

tium , qui iugiter , é* vbique pr«fentium im Ec

elesjs Chriftifideles inibi orantes, momfimeßrepi

tu, Srimportunitate moleſtabant, & aliarum+

-vtriufquefexus perfonarum otio vacantium con

ßruendi Deo Omnipotenti vouerant , quaedam >

Öortilia, & edes ſen fabrica predičie Eccleſia

ammexa, mecmom omnia,& quæcumque alia dióta

Ecclefi.e ; Etprimo diéii Hofpitalis iura , cenfùs,

fruétus, redditus, ©* prouentur etiam decurfùs ad

illa quomodolibet fpeétantia pro ere&tiome diéli

moui Hoſpitalis ſub inuocatione Sancti Petri, @r

Sãčti Ianuarj, meilliurfabrica,&im eo.pro tem

pore degentium fùbftentatione, & omerum illi im

rumbentium fupportatione adinfantiam,6% con

templationem dileétifilj Petri de Aragon moder

»i Proregis Neapolitani fub diuerfîs paëìis , &

:conditioŭbus licitis tamen,& homefiis , referua

to tamen mefre,&Sedis prediáe, feù alterius
s " . . هکهس
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Superioris,quatenus opus effet beneplacito, déde

ruit,&concefferunt, ac donatio,& conceffoficut

pradicitur fa&a diétis Gubermatoribus Aofpita

dis, g Eccleſie preſentium vigore erigendorum,

buiufmedi acceptata fuerunt, proüt infcripturis

defùper confeétis etiam plenias comtimetur,@ fue

ceffiuè ipfe Petrus Prorex im cortilibus ,@fabri

cis huiufmodi mouas edes, @r officia ad^vfum~

#oſpitalis, cum refectorio, dormitorio, alſueof.

ficinis, 3 commoditatibus, nec non Eccleſia, Sa

A triftia, Campanile, Cemiterio, ac congrua ,&;

fufficienti fuppelleëiilitàm Sacra, quamprofama,

etiam mediantibus eleemoffmir â pluribus Chrifti

fidelibus larga manu elargitis contrui, er edif

cari, ac infirui refpeétiut curauit, & benedicente

Domino in diĉtis nouis edibus, & edificijs quin

genti circiter pauperes, momfine fpiritualicommu

nitatis,& homimum huiufmodi confolatione ad

pr.efens reperiuntur ; Cum autem ficut eadem ex-

pofitio fubiungebat domatio,& conceffio huiufmodi

a Congregatione Venerabilium Fratruum noſtro

rum S.R.E.Cardinalium, negotijº, கு. conſulta

tionibus Epifcoporum ,& Regularium Pr«pofito

rum nulle, ģimualide declaratefuerint.,ipfaf;

Congregatio predicti Petri Proregis pietate, é

zelo ab ea plurimum commemdatis cenfuerit , fi

nobisplacuiſſet per litera Apoſtolicas in form

Ζro
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%reuis fub anuloPifcatoris poffe iwmmittimóìv,

&diäae Sedis Apoftolicæ Nümtio im ditia éiui

Itate commoramri , vt ipß *Jumtius arbitrio ,&:

confcientia, bona , ©*fruétur etiam decurfos, d0

' mata,& conceffa huiufmodi Gubernatoribus He

fpitalis,& Ecclefie,ficut praedicitur erigendorum

ex integro concederet, 3 aſſignaret, aliaque in

frafcripta concedi, & ordinaripo/e, proutinfup

plici libello pro parte di&ti Petri Proregis nobis,

| & Congregatiomipredičiae humiliterporrečio, ac

refolutione , feù decreto eiufdem Congregationis

*defuperfùb datum Romæ die 3 1. menfis Augufti

'amini Dómini 1669. emamata, feü emamatofimi

liter plenius continetur; quare proparte Petri Pro

*regis,& Gubernatorum Ecclefie , & Hofpitalis

fic erigendorum huiufmodi nobis fuit humiliter

fupplicatum, quatenus eis inpremiſſis opportunè

prouidere de benignitate Apoſtolica dignaremær.

Nos igitur memores verbi Propheta, Beatus, qui

intelligit fuper egemum,&pauperem, at cupien

tes hoc Pium Qpus exequutiomi demandari,prop

tereaque huiuſmodi ſupplicationibus inclinati di

feretioni tuæ pro Apoftolica fcripta mamdamus,

quatenus bona, iura, fruëius,redditus,&prouem

tus etiam decurfos,aliaque à Gubernatoribus pri

mo diëiis Hofpitali,& Ecclefiefic erigédis huiuf

modi, vrprædicitur donata, & concefa'eum om

-> - - aiibus,
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nibus,&fingulispa&is,& eonditionibus, obli

gationibus, claufulis, & declarationibus imfcrip

turis defuper confeċtis, exprefſis, & contentis»

quibufeumque licitis tamem, &honeftis pro tuis

arbitrio, €, confcientia authoritate moftra de mouo

roncedas,& in diétis mouis edibus rvmum Hofpi

tale fabinuocatione Sanāti Petri, 6 Santtila

muari cum Ecclefia, al#/que predictis pro tem

pore exiflemtes illorum j regendum-,

& admimifirandum , im quo pauperes memdican

tes vtriufqifexus, & alieperfone otio vacantes

degere, & in Ecclefia fic erigenda huiufmodiSa

cramenta Ecclefiaftica fùfcipere,& in eius fepul

turis tàm ipfi, quàm alj , qui im illis fepeliri rve

luerint, fepeliripoffintfime alicuius præiudicio,au

thoritate noflra praediéta erigas,& infiituas, illi

que fic ere&io,& inßituto pro eius dote,& congrua

perfonarum memdicantium,& otio vacamtium_,

ac A4iniftrorum,Oficialium,(3 famulorum illius

jſubſtentatione, & onerum ei incumbentium ſup

portatione, & £cclefie pro te erigemde huiufmodi

imamutentiome, bona, iura, fruótus, redditus ,&

prouentus etiam decurfos huiufmodi, aliaque &

+uibufuis alŷs donata,® domanda,ac affignata,

& affignamda, quæcumque poftquam domata, &

affignata fuerint, ita quodliceat Gubernatoribus

pro tempore exiftentibus Hofpitalis, &



parte erigendarim, huiufmodi perte, vel alium,

feà alios eorum, ac Hofpitali,& Ecclefie perte

erigendorum nominibus illorum omnium, @ fin

gulorum, realem, corporalem,@* a&iualem poffef

fiomem propria authoritate liberè apprehendere,&t

apprehenfam perpetuòretinere,ac illorum fruëtur,

redditus,� prouenturpercipere,exigere,& leua

re, ac in rz ſus, @r-vtilitatem Hoſpitalis, (& Ec

¢lefie per te erigendorum , ac Pauperum memdi

eamtium huiufmodi conuertere Diecefamiloci, vel

tuiwfuis alterius licentia defuper minimérequifita,

eadem authoritate noftra, etiam perpetuò appli

cer,& appropries;^Vos enim fi comceffionem, ere

étionem, inſtitutionem, applicationem, & appro

priationem pradićtas per te vigore preſentium

fieri contingerit , rvtpredicitur eafdem pr«fentes,

etiam ex eo quod impremiffis, quicumque imtereffe

habenter,feü habere prætendentes præmiffis mom_,

comfenferimt, mec ad ea vocati, vel auditi fuerimt,

nullo vnquam tempore de fubreptionis, vel ob

reptionis, aut mullitatis vitio,feù intentionis mo

fîřa, alioue quomodolibet quantumuirmagno,@r

fùbftantiali, ac excogitabili,& inexcogitato de

feäiu motari, impugnari , redargui, infringi, re

traétari,& im ius, vel comtrouerfiam vocari ad

•viam,& terminos iuris reduci,feù aduerfus illas

aperitionis oris,reftitutionis in integrum, aliudue---------
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quodcumq; iuris fačti, vel gratie remedium im

petrari, aut impetrato, vel etiam motu proprie

conceffas , nec vmquam im iudicio , vel extra illo

•vti , feà fé iuuare poffe, mec fub quibufuis fimi

lium, vel diffimilium gratiarum reuecationibus,

limitationibus, aut aljs contrarjr diffofitionibus

comprehendi,fedfemper ab illis acceptas,& quo

tier ille emanabunt, totier im prifiimum,& eum,

in quo antea eramtftatum refìitutas, repofitas,&

plemarie reimtegratas , ac etiam de mouo fub qua

cumque pº/teriori data per modernos, @ pro tem

pore exiſtentes Hoſpitalis perte erigendi huiuſmo

di Gubernatores eligemda conceffasfore,& effe-,

fuofqueplenarios , & integros effeétus fortiri, ac

obtinere,& Gubernatoribus Hofpitalis per te eri

gemdi huiufmodi pleniffimè,& perpetuofuffraga

rt, ac ab ommibus illis , ad quor fpeétat, & pro

tempore fpeëtabit imuiolabiliter, & inconcußeob

ſeruari,ſica; g non alias in premiſſis omnibus,

&fingulis cenferi, atque ità per quofcumque Iu

dices, Ordinarias, 8 Delegatos, quauis authori

tate fungemter etiam caufarum Palatj Apoftolici

.Auditorer, ac S.R.E. Cardinales , etiam de late

.re Legator,Kºicelegator,®ž· Sidij Apoftolice ?Num

tios fublata eis , & eorum cuilibet quauis aliter

iudicandi, 9 interpetrand facultate, 3 authori

fate iudicari, definiri, dekere,&ſſetus ſuper hit

-** * 4 4ио



99

24uequam quauis authoritate fcienter s^vel igne

ranter contingerit attentari, irritum,(3 inane de

cernimus non obftantibus nofiris, & Cancellarie

Apoſtoliçe regulis de rvnioniku:committendisad

partes *vocatis, quorum interef?, ac de exprimen

do vero annuo valore,nec non Lateranenſis Con

cil; nouiſime celebrativniones perpetuar, nift in

cafibus à iure expreffis fieri prohibentis, ac fal.

record. Pij Pºpe IV.predeceſſoris noſtri degratijs

intereſſe Camere Apoſtolice quomodolibet concer

mentibus in eadem Camera infra certum imibi ex

preffum tempus regiflrandis, alüfque comftitutio

mibur,&ordinibus Apoßolieis, etiam $ymodali

bur, Prouincialibus, rvniuerſalibur, (8) generali

bus Concilijs editis, @r edendis, ſpecialibus, gr

generalibus,ſub quibuſcumque tenoribus, (&for

mis, ac cum quibufcumq; etiam derogatoriarum,

derogatorijs, alſºue effeactoribur, & effcaciſt

mis, (& inſolitis clauſulis irritantibus, & aljs

decretis im genere , @r imfpecie etiam iteratiae rvi

cibus etiam motufimili imcontrarium promifforum

quouis modo, 3 quomodolibet conceſſis, 3 inno

uatis ; Quibus omnibus , &fingulis etiamfi de_,

illis, eorumque totis tenoribus fpecialis »fpecifica,

expreffa,& imdiuidua , ac de verbo ad verbum,

mom autem per claufulas gemerales idem impor

tantes, mentio,feù quauis alia expreffio habenda,

P 2. 4%
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aut aliqua alia exquifita forma ad hoc feruanda

foret, tenore huiufmodi, acfi de verbo ad<verbum

Reuocatione del

la clauſula di dar

li conti al Num

tio,mà che fi dia

no alli Gouerna

tori ſucceſſori.

nihilpenitur omiffo,& forma im illis tradita ob

feruata infertiforenfi eifdem praefentibus prople

më, &fuficienter expre/fis, & infertis hahemdis

illis , alias in fuo robore permanfuris hac vicc ,

dumtaxatlatißimè, @plemiffimè, acfpecialiter,

& expreſse derogamus contrarijs quibuſcumque,

Volumus autem, quod Gubermatores pro tempore

exiſtentes Eccleſie,@ Hoſpitalis perte erigendo

rum huiufmodi de rebus geftis , & admimjlratis

fibi iuxta Concilij Tridemtimi difpofitionem, quot

ammis rationem reddere, omninò temeantur. Da

tum Rom.e apud Samëtam A4ariam AMaiorem

ammo Imdarmationis Domimice I 669. monis Iumj

Pontificatus moftri ammo fecumdo.

Cum autem ficut dileétus filius mobilis vir Pe

trus de Aragona Dux Segorbie, 3 Cardone Re

gni Neapolis Prorex, tam fuo, qudm dileétorum,

etiam filiorum Gubernatorum prediétorum mo

minibus, nobis muper expomi fecit liter.e præinfer

tæ, non dum fimt exequutioni demandata , & de

mum poſt earundem literarum expeditionem ad

ipforum Petri Ducis, & Proregis, ac Gubernato

rum motitiam deuemerit, quod dudum bom. memo.

Rainutius tituli Samáti Angeli S. R. E. Presbyter

Cardiualis , dum vixit Sedis Apoßolicæ maior

Peni
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Penitentiarius de mandato recol. mem. Pauli

AP. III. pr.edecefforis pariter mo/lriimdulferit, <vt

Adminifratores Ecclefie, er Hofpitalis Santii

Ianuarj , qui vna cum eorum bonis ,& iuribus

iuxta preimfertarum literarum difpofitionem Ee

cleſie, & Hoſpitall, ºvt predicitur erigendis ap

plicari debent rationem admimjtrationis fuae mo»

alijs , quam eorumfuccefforibus admimjfiratoribus

reddere temerentur , ©* confimili Imdulto , etiam

Hofpitale Sam&ii Iacobi Hifpanorum Neap. ex

conceffione diéti Pauli Prædecefforis fruatur ;^We

bis propterea Petrus Dux , ©* Prorex, ac Guber

natores predićh humiliter ſupplicarifecerunt, ºvt

in premiſſis, opportuneprouidere, & ºvt infra in

dulgere de benigmitate Apoftolica dignaremur;

*Nos igitur ipfius Petri Ducis,& Proregis defide

rio, ac im re quamtum cum Domimopoffumus fauo

rabiliter ammuere, eumque ac Gubernatores præ

dičto! /pecialibus fauoribus, @ gratjs profequi

rvolentes, & eorum fingulares perfonas à quibu£

uis excomunicationis,fufpenfionis , @ interdicti,

alijſque Eccleſiaſticis ſententijs, cenſuris,@ par

nis, à iure, vel ab homine quauis occafione ,^vel

caufa latis , fi quibus quomodolibet inmodatæ exi

fiunt , adeffeötum præfentium tamem confequen

dumharum ferie abfoluendas , @rakfolutas fore

cenfentes 5 Huiufmodi fupplicationibus inclinati

> * > . difere- -
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diffretionitueperprefenterrömittimus,&rman

damus, quatenus conftitofibi de narratis, vt Gu

bernatores,feü Admimftratores Ecclefiae ,& Ho

fpitalit ficut prediritur erigemdorum adminiftra

tuomisfuae, rationem mom aljs, quam mouis Guber

natoribus,ſeu Adminiſtratoribus,qui eis inguber

nio,&adminiftratione Ecclefte, & Hoffpitalis

huiufmodi pro tempore fuccedent cum affiflentia ,

AMiniftri, qui pro tempore Deputatus fuerit eiufdé

Hofpitalis,@ mom aliorum reddere teneantur au

thoritate moftra Apoftolica comcedas,& imdulgeas,

ac decernas, ©* declares, atque ità adpreimferta

rum literarum exequutionem feruata, ceteroque

illarum forma, & difpofitione eadem authoritate

procedas, illos enim quamcumque neceffariam,&

opportumam ad idfacultatem fibi harum ferie di

&ta authoritate tribuimur,& impartimus mom ob

fantibus quoadea , que prefentibus funt contra

ria literis pr.einfertis, ac conftitutiomibus , & or

dinationibus Apoſtolicis, nec non omnibus, 9 ſin

gulis illis , que im eifdem literis preinfertis com

ceffafunt non obftare, c«terifque contrarijs quibuf

cumque. Datum Romae apudSamétam A4ariam

Adaioremfub Amulo Pifatoris die 25. Februarij

1 67 1. Pontificatus nofiri ammo primo 1G.5lufius.

Con il quale ſi preſentorno gl'altri due,

precedenti nel Regio CollateralC్మం
-
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doue precedente relatione del RegioCap

pellan Maggiore, e ſuo ordinario Conſulto- . . .

re, che affirmò poterſi liberamente darſeli +

eſecutione con dechiaratione però, che in tre sreui.

quanto alla pena della ſuſpenſione d'vn'an

noalli Notari, che non denunciaſſeroli Le

gati, Teſtameti,Codicilli,ò altre diſpoſitio

ni, che ſortiſſero a beneficio del detto Ho

fpitio, s’intendeffe à riſpetto de Preti, ch’

eſercitaſſero l'officio di Notaio Apoſtolico,

e per eſſi ſi rogaſſero dette ſcritture, ma non

à riſpetto de Notari laici, quali reſtano ſot

topoſti al Giudice Regio,S in quanto all'al

tro capo di poſſerſi far ſtatuti, ordinationi,

e capitoli per il buongouerno di detto Ho

£pitale , e Chiefa dalli Gouernatori di effi,

quali però ſi doueſſero approbare dal detto

Monſignor Nuntio Delegato Apoſtolico,

s'intendeſſe ciò aſſolutamete nelle coſe toc

cantino algouerno fpirituale, e non al tem-

porale,douendoſi per queſto accudire à S.E.

e ſuo Collateral Conſeglio; è 1o. di Marzo

1671. fù dato il Regio exequatur giuſta la.

forma di detta relatione, conforme appare

per diſpaccio ſpedito appreſſo il Mag. Scri

uano di Mandamento Franceſco Lombar

do. . . . . . . . .
* Con
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Così anco ſi preſentarono al detto Mon

monſignor Nun ſignor Nuntio, al quale hauendoli coſtato

"ºquello, che in dette Bulle, e Breui ſi conte
£ręкі.

nea, interpoſe anco il ſuo decreto è 28.

d'Aprile 1671. nel modo ſeguente vi. -

º,

Die 28. menfis Aprilis 1671. Neapoliin

Palatio Apoftolico Nuntiaturae.

Lluflrifs.& Reuerendif*. Dominus Mareus

Antonius Vincentius Epifcopus Fulginatenfis

Nuntius Apoftolicus, Vifa fupradiëta inftantia_,

rviffq; literis Apofiolicis expeditit informa Bre

uis fub anulo Pifcatoris afel.record.Clemente IX.

fub datum Romae monis Iumj ammi I 669. ac alte

ris expeditis ab eodem Pontifice fub datum Romae

quinta Iumj eiufdem ammi 1 669. fuper immuni

tate, 3 exemptione ab Ordinario, nec non aliſs

expeditis a Sanctiſſimo Domino Noſtro Clemente

Papa X. fub datum Romae vigefima quinta Fe

bruari preſentis anni 1671. viſſque videndis,

&confideratis omnibus de iure confiderandis,pro

uidet,& decernit, quod liter.e Apoftolicæ prædiëtæ

exequantur iuxta illarum feriem, continentiam-,

& temorem,® regifèrenturim regiflro huius Tri

bumalis, acpropterea pro earumdem exequutione.

fiat,pront ft petita applicatio bonorú,reddituum,
- - - -
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*intréjtüum, etiam decurforüm, Aecclefiae : கு.

aditum Sac.Hofpitj Samêtorum Petri,& lamua

rj huius Ciuitatis Neap. & infpecie im ipfir com

sinetur, quod Adminiftratores Ecclefie,& Hofpi

talis prediéli, qui vma cum eorum bonis,& iuri

£us, iuxta præinfertarum literarum difpofitionem

Eccleſie, 3 Hoſpitaliſte erectis applicari debene,

rationem adminiftrationis fuemomaljs,quam eo

rum furrejforibus Adminiftratoribut reddere te

neantur, ſtante exhibitione literarum B. M. tit.

Samêti AngeliS.R.E.Presbyteri Cardinalis Rai

mutii Sedis Apoftolicae tumc temporis maioris Pæ

mitentiarii de mandato rec.mem. Pauli PP. III.

fub datum Romæ moma Iamuarii I 548. adfaue

rem eiufdem antiqui Hofpitalis San&i Iamuarii,

mec mom comfimilis conceffionis eiufdem PP. Pau

ii III. adfauorem Hofpitalis Samäi Iacobi eiq

dem Ciuitatit 2Neap. idrỏ 4poftolica quafangi

tur authoritate conceſſit, indulſit, decreuit, & de

clarauit, quod Gubernatores,feù Adminiftratores

Ecclefiæ, & Hofpitalis prædiêti mom aliis quam

mouis, qui eis im gubernio, &adminiftratione pro

tempore ſuccedent cum aſſiſtentia Miniſtri, qui

pro tempore Deputatus fuerit eiufdem Hofpitalir,

Θr non aliorum reddere teneantur, & ita &e.

AMarcus Antonius Epifcopus Fulginatenfis Dele

gatus Apoftolicut gratis. Vidit Ioannes A4ari« •

9， “ Сем
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confaluus Auditor. Marinus PiccinfiurAdagijlar

… ; . . A&ior. AMontonus $criba. Locus figilli. ' ** sc.

- Al che ſi diede eſſecutione à primo di

Maggio del medeſimo anno i 671. per le

iſteſſo Monſignor Nuntio, conforme più di

ſtintamente appare per gli atti fatti in quel

Tribunale della Nuntiatura Apoſtolica ap

preſſo il Maſtro d'atti Marino Piccino; Et

in queſta forma reſtò vinito l'antico Hoſpi

dale con il nuouo Hoſpitio dell'opera del

Poueri mendicanti ſotto la Real protettio

ne del Rè noſtro Signore, che Dioguardi,

dalla quale ſpera ogni grandezza, e farſi

immortale al Mondo, con la eſſentionedalla

giuriſdittione ordinaria dell'Arciueſcouo

nel toccante allo ſpirituale, 8 arricchito con

vn teſoro d'Indulgenze. . . . . .

· Mà come che trà ilceto de mendicantifi

| comprendono, huomini, e donne, ſciolti, e

caſati, figliuoli, e donzelle per queſto, con

forme più diſtintamente ſi dirà appreſſo, ſe

: reparti l'opera in cinque Quartieri,ciaſche

i , dunoben capace del ſuo repartimento, cioè

vno per le donzelle, vn'altro per le donne,

vn'altro per li ammogliati, vn'altro per gl'

huomini,8 vn'altro per li figliuoli, accomo

dandoficiacheduno d'efi con tutte le fue,

: * ~ * - - - offi



º officine, anzi per darli maggior luogo,come

che nella parte dritta dell'ingreſſo di detto

ſpatioſo luogo mancaua la fabrica, ſi diede

fubito principio à quella nella forma corri

ſpondente all'altra della parte ſiniſtra, con

i forme nella ſua Pianta ſi vede, anzi più ben

drizzata conSaloni, Dormitorij, Refetto

rio, eScuole, eſſendoſi deſtinata per Semi

nario delli figliuoli, 8: acció conforme il

penſiero del generoſoFundatore, così fuſſe

role ſudette opere con larga mano a tutti i

Poueri mendici compartite , apriffi perciò

la Porta maggiore del ſuo primo ingreſſo

ben ſpatioſa, e di ricche pietre conteſtata,

a erigendoſi nella parte ſuperiore due belliſ

ſime Statue di fini marmi da ſaggia mano

ſcolpite dei Santi Prottettori Pietro,e Gen

naro con le loro impreſe, immediatamente

quella del Rè noſtro Signore, & alquanto

più giù l'altra dell'Eccellentiſſimo Fundato

re con il ſeguente Epitaffio.

Fabriciciplita.

Porta maggiore

dell'Hoſpitio.
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zpitagofprata … , Tegende Alemd+ Inepie … … { .

£gfe del* Ho- , infeffis viis, obfeffis Domibur, , , ,
£itio. .. , . Tota iam Vrbe Palamti, , , ,

-- Hofpitium Hoc ,, , ,

... DD. Petri,& Ianuarii nomine Sacrumi , :

Tutela eternum , ,

... /nffimêu Magnificentie, Afpicie Pietatir,

D.Petrus Antonius Raymúdus Folch de Cardona

- . . . olim deAragona ,. . . . .

~ *

. . . . .

* , ,
-

- -

. . . . )

pwxSegorbia,&Cardome,Empuriarumq;Comes

º, tº Prorex * * º

ºº º Pefùit, tradiditque curandum º

- ή༤་༨.ར་བ་༦་། ། Populo Parthenopeo. . . . . .

Laci Prefetti

. . . . ºw, £4%f6 Pofieritarpriuetur exemple 3.

. . . . Hoc ſtatuere Æternitati. ....…

- ЛИoпит. . . , ,

's 'An. Sal, Hom. ColoCLXX. . . .

Et oſſeruandoſi tuttavia da fedeli deuoti

queſta opera quanto ſanta, tanto pia, & al

publico neceffaria,sinuigorirno tuttial foc

corſo di eſſa, così con preſentarne elimoſi

ne, come con legati,donationi, & altre pie

toſe diſpoſitioni, trà le quali è ben degna,

commemorarſi, è maggior gloria di Dio,

- ---- &ad
*
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&ad eſempio degl'altri, quella di Marco di

Lorenzo Capitan della Graſſa della Prouin- का. ‘का’ या

cia di Terra di Lauoro del valſente di cento

mila ſcudi in circa. Ritrouauaſi Marcoat

tualmente vno de Gouernatori dell'Hoſpi

tio eletto da S.E. nel principio della funda

tione, quando poco doppo gionto à gl'vlti

mi giorni di ſua vita, diſpoſe de ſuoi beni

con larga mano, diſpenſateli da Dio bene

detto in virtù di Teſtamento ſolenne chiuſo

à2o. d'Agofto 1669. per NotarVincenzo

Iannoccaro, e ſeguita la morte, s'aprirno le

tauole à 22:delmedefimo meſe,& anno,leg- :

; 、"､"\ ､､*

t, “”
c. * *

Legato di capi

tan Marco di Lo

renzo Gouerna

gendoſi in eſſe, che per via d'inſtitutione tore.

d'herede particolare, e per ogn'altro me

glior modo,e via de iure permiffolafciaua à

beneficio del detto Hoſpitio nouamente :

eretto in queſta fedeliſſima Città di Napoli

ſotto il titolo delli glorioſi Santi Pietro, e,

Gennaro per aggiuto de Poueri di eſſo, e

per la ſpeſa neceſſaria, e mantenimento di

quello tutti li Territorijd'herbaggi, 8 altro

comprati in burgenſatico dalla Regia Corte

in virtù di cautele rogate per mano del No

taio della medeſima Regia Corte, 8 aſſenſo

ſpedito da S.Maeſtà, e più la metà dell'her

ba morta del Pacolo de medefiniterritorij
l. . .' ' COIIi

-
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comprati dal Duca di Friſa D. Ceſare del

Barone di Capua in virtù d'inſtrumenti re

gati per Notar Vincēzo Iannoccaro di Na

poli, e Regio aſſenzo inſerito nell'ultimo in

ſtrumento dell'anno 1664 ſiti in Territorio,

e pertinenze di Grazzanife,douefi dice Sel

malonga convno boſco nominato li Fraſſi,

ſeù Fraſſitelli contiguo à dettiTerritorij, &

altro compreſo nella detta vendita fatta dal

la Regia Corte con tutte le loro ragioni, at

tioni, immunità, franchitie, prerogatione,

priuilegij, effentioni,& intieroftatoferuata

la forma di dette compre, prohibédoin per

petuo ogni ſorte d'alienatione di eſſi;li qua

-li hoggi fi ritrouano affittati in 2488.ducati

l'anno,e più li laſciò ducati cinquanta il me

ſe della partita di ducati 8o.m. ſopra l'Ar

rendaméto del Pane à rotolo di queſta Cit

tà, che ſono ann. ducati 6oo. che vniti im

portano ducati 3 o88.l'anno. * -

Nell'anno poi 167o.à 19. d'Aprile com

plì il ſuo gouerno Franceſco Troyſe perha

ueranco finito il ſuo officio d'Eletto del fe

cioſeppe Pandol deliſſimo Popolo;&eſſendoſi ſtata fatta dal

ஃே. la Piazza altra nomina di ſei qualificati ſo
6 GQMºrºát0rée y getti, fiferui S.E. conferirſdetto carico ad

· wnodellinominati,chefùil Dottor Giofep;

pe
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pe Pandolfi Auocato del S.R.C. il quale co

me Eletto del fedeliſſimo Popolo è 23. del

detto meſe d'Aprile 167o. pigliò poſſeſſo

del gouerno di detto Real Hoſpitio, benve

ro ritrouò l'opera molto confuſa, e la Caſa,

molto caricata di debiti, e di prouiſioni

«molto eſorbitanti, S&ecceſſiue di Miniſtri,

anco non neceſſarij, ne fù merauiglia ritro

suandoſi anco nel principio della fundatione

- dell'opera, quale come machina grandioſa

non permettea il riparo del tutto; e perque

aſtovnitamente il nuouo Eletto con gl'altri

ſuoi compagni Gouernatori del luogo pro

curò andar diſponendo le coſe al meglior

modo, che li parue, per il mantenimento

dell'opera. - -

Subito riformò, e minorò li Miniſtri, e .. உ_

- - - - T - - " -- Riforma de ħfi

prouiſioni ſouerchie di ſorte, checonforme,

prima ſi pagauano ducati 256o. 3. l'anno miſioni.

di prouiſioni oltre il vitto, S habitationi,

-hoggi ſi pagano ſolo ducati 824. 3. l'anno,

e ſi viue bene, e con maggior ordine,e deco

ro, e fù nel modo infraſcritto, cioè. -

… La piazza d'Auocatos'eftinfe, conofcen- • • • • •,

doſi ſuperflua,e non neceſſaria,mentre l'Ho

iſpitio hoggi non tiene cauſe così graui, che

l'oblighi a terner Auocato approuiſionato,

‘. . . . per

º

--
-

-
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perche per le cauſe correntilibaſta il Patro

cinio de Procuratori, e quando vi fuſſero

cauſe di conſideratione, ciaſcheduno degli

Auocati più famoſi ne pigliarà la difeſa ſen

zaintereffealcunoperagiutarevnluogotá

to pio, e conſpicuo, come ſi prattica nella,

Cafa Santa della Santiffima Annuntiata di

Napoli,8 altri luoghi pij, douetutti li Auo

catinon folo attendonofenza intereffe mà fi

ſtimano fauoriti, quando ſono chiamati, oſ

ſeruádoſi in queſta noſtra Città più che nel

l'altre, la diuotione, e carità in tutte le pro

feſſioni,e particolarmente in quella nobiliſ

ma degli Auocati, oltre che douendoſi nel

gouerno del detto Hoſpitio eſſerui ſempre,

vn'Auocato Gouernatore delli primarij, nő

uò dubitarſi, che imprenderà con ogni ſtu

dio, e valore la difeſa di qualſiuoglia cauſa,

per grandioſa che foſſe. -

La piazza di Procuratore reſtò ferma,pe

rò fi repartì il carico à due Procuratoricon

prouiſione di docati trenta per ciaſcheduno,

repartendotelianco leliti, e negotij.

La piazza di Secretario, e Rationale re

ftò, mà fi minorò la prouifione in doc. I8o.

1'anno.

La di Maſtro di Caſa, ſe li mutò
3Il
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dandoſeli quello di Rettore, come più ఫీ:

ueniente, e qualificato, e per eſſerſi prouiſta

in perſona di ſodisfattione, eſperimentata,

ſin dal principio della fundatione, ſe li au

gumentò per detto riſpetto la prouiſione in

docati quattordici il meſe, 8 anco ſe li con

ferì vna Cappellania di ſei docati il meſe,

delle due dell'Eccellètiſſimo Signor Duca di

Segorbe, e di Cardona con il vitto, & habi

tatione,aggiungédoſeli il peſo della Diſpen

za, Cantina, Guardarobba, Chieſa, 8 ogni

altra coſa concernente alla Cuſtodia, diſtri

butione,8&adminiſtratione delle coſe ſudet

te,con che poteſſe tenerſi vn'agiutante à ſuo

riſico, pericolo, 8 elettione con altri docati

due il meſe perquello.

La di ſotto Maſtro di Caſa ſi eſtinſe, co

me ſuperflua. -

La di Medico, e Chirurgo ſimilmente ſi

abolì per non eſſer neceſſaria, mentre alla,

cura dell'impiagati, e ſtroppiati baſtante

mente vi attendono alcuni delli medeſimi

poueri con molta carità, li quali anco lo fa

ceano,quando vi era il Medico, per le infer

mità di febre incurabili,& altre fomiglianti,

ſi mandano l'infermi nelli Hoſpedali della,

Caſa Santa dell'Annuntiata, dell'Incurabili,

--"
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& altri ordinari di queſta Città, e quelli,

che non poteſſero andare alli Hoſpitali, ſin

dal principio ſi offerirno molti Medici per

carità ſeruir gratis li Poueri dell'Hoſpitio,

conforme hoggi li cura il Dottor Gio:Batti

fta Frafcina congrandiffinia diuotione, ap

plicatione, e ſodisfattione, e quando ciò

non baſtaſſe, la Città mantiene dieci Medici

prouiſionati per curarli Poueri,li quali ſono

obligati ad ogni ſemplice chiamata accudi

re in detto luogo per complire all'obligo,

che tengono, mentre detto Hoſpitio è tutto

de'Poueri, e così tenerui vn Medico pro

uiſionato è conto dell'Hoſpitio per ogni ri

guardo era ſuperfluo.

La di Guardarobba Cantiniero, e Di

ſpenſiero ſi eſtinſe parimente per eſſerſene,

data la carica al Rettore, come ſi è detto.

Le due Cappellanie con peſo di confeſſa

re, S: amminiſtrare tutti li Sacramenti, re

ſtorno nella medeſima maniera, come fun

date da S.E. e neceſſarie più d'ogn'altra co

ſa, S anche ſe li continua il vitto, 8 habita

tione per hauerno da aſſiſtere. -

Li Cappellani continuamente nel luogo

con l'iſteſſa prouiſione di docati ſei il meſe,

delle quali vna come ſi è detto, ſi diede all'

ho dierno Rettore. La
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La del Notaio reſtò nell'iſteſſafoီး

eſſer preciſa con li ſudetti docati 15. l'anno

di prouifione. -

La del Barbiero ſi eſtinſe per eſſerui dell'

iſteſſi poueri del meſtiero, 8 altri, che alla,

giornata ſe ci vanno inſtruendo, per lo che,

hoggife ne tiene batante fodisfattione.

La del Portinaio, e Compratore ſimilmé

te ſi eſtinſe, come ſuperflua per eſſercitarſi

baſtantemente dall'iſteſſi poueri. -

La delli due ſeruienti ſi conobbe neceſſa

ria, anzi ſe li augumentò la prouiſione ſino è

doc.4o. per ciaſcheduno per eſſerſeli agiun

to peſo d'Infermiero, e l'altro di Barbiero,

e Refettoriero,dandoſcli parimente il vitto,

& habitatione.

La del Scarparo ſimilmente reſtò come,

neceſſaria con l'iſteſſa prouiſione di doc. 9. e

tari trè l'anno, il vitto, &habitatione.

La del Maccaronaro ſi eſtinſe, perche ſi

giuntò à carico del Fornaro, con eſſerſi an

co auanzato nel partito, come ſi dirà.

La del Portiero reftò , mà fe minorò la

prouifione in doc.48.1'anno.

La dell'Amminiſtratore de Sacramenti ſi

eſtinſe, mà ſi aggiunſe à peſo delli Cappel

lani, e del Rettore ſotto la medeſima pro

R 2. uifio
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uiſione, che haueano prima.

La del Clerico fi eſtinſe, S in luogo di

quello ſi deſtinorno li figliuoli del Semina

rio dell'iſteſſo Hoſpitio,con li quali la Chie

ſa è ſeruita maggiormente,e con più decoro.

La del Sacriftano fimilmente fi eftinfe,

doppo la bulla ſudetta dell'wnione, incari

candofi al Rettore ſotto l'iſteſſa ſua proui

ſione con l'aggiuto degl'altri Cappellani, e

delli Clerici del Seminario,delli quali il me

defimo Rettore n'elige vno perSottofacri

ſtano il più habile.

La del Secretario,e Rationale della Chie

fa reftö parimète eftinta doppo detta vnio

ne, correndo a carico del Rationale gene

rale.

La del Cappellano della Chieſa non ſolo

reftò mà fe n'aggiũfe vn'altra doppol vnio

ne ſudetta con prouiſione di docati 48. per

ciaſcheduno, &il vitto, & habitatione, per

complire allioblighi di meſſe, che ſuccedo

no alla giornata, e per aggiutare ſimilmente

gl'altri Cappellani ordinarij nell'admini

ſtratione de Sacramenti, le ſcuole, 8 altri

peſi della Caſa;di ſorte che li Miniſtri,8 Of

ficiali di detto Real Hoſpitio conſtipendi

reſtano . . . --

- Due
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Due Procuratori con ann. doc. 6o. Miniſtribodiere

Il Secretario, e Rationale con ni, e loro proui

11[]. doc.I 8o. fmi.

Il Rettore con ann. doc.168.

L'Aggiutante con ann. doc. 24.

Li due Cappellani di S.E. doc. 144.

Il Notaio con ann. doc. I 5.

Li due feruienti con ann. doc. 8o.

Il Scarparo con ann. doc. 9.3.

Il Portiero con ann. doc. 48.

· Li due Cappellani eftraordi

narijcon ann. doc. 46.

Che in tutto importano ann. doc.824.3.

Con che ſi auanzorno doc. 736. l'anno,

che ſi pagauano prima di prouiſioni, li quali

già ſi è ſperimentato, che fuſſero ſtati ſuper

flui, perche la Caſa ſi vede aſſai più benſer

uita, e con maggior quiete. -

Si fece auanzo anco nel forno, mentre ri

trouãdoſi prima il partito a grana diece per Forno, e ſuo pare

tomolo di farina, ſi riduſſe col nuouo parti-º

toà grana ſei, e mezzo, auanzandoſi ſette

torneſi per tomolo, che ſopra tomola quat

tro mila l'anno in circa, importano altri do

cati 14o. l'anno, e più il peſo di far limac

caroni, per liquali ſi pagauano doc,6o l'an

r mox
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Debito rimaſto

doppo del Gouër-t9x

no, & il vitto, e con altri vantaggi, confor

me appare nell'inſtrumento del detto nuouo

partito,di ſorte che l'auanzo fù di ſopra mil

le docati l'anno. -

Il debito, che ritrouò il detto nuouo Elet

fù di conſideratione, mentre lo liquidò,

no di Franceſco che ſi douea à creditori per cauſa di prezzi
Troife.

di robbe conſumate, prouiſioni di Miniſtri,

& altro, importauano docati 718o. oltre lo

incerto, &illiquido di Fabricatori, Taglia

monti, Calce, 8 altre maſtrie, li quali frà

queſto anno ſi ſono andati eſtinguendo in

buona parte, conforme ſi vederà nell'Vlti

mo della reſta del debito.

Parueanco al detto nuouo Eletto di fa

Rollo generale, revn Rollo, ſei numeratione generale di

nel principio del

gouerno dell'Elet

to Gioſeppe Pan

dolf.

tutti li Poueri, che ſi ritrouauano in detto

Hoſpitio, così d'huomini, come di femine,

e figliuoli, che aſcendeano ſino al numero

di 8oo.frà li quali riconoſcendone molti ſa

ni, forti, e gagliardi, habiliſſimi alla fatiga,

ritirati indetto Santo luogo, non altrimente

come poueri mendicanti, 8 inhabilià pro

cacciarfi il vitto , mà per vna vituperofa , co

deteftabile poltroneria , per tal caufa ne fe

cevn ſcarto di ſopra ſiſſanta, reſtando ſolo

i veri poueri vecchi, ſtroppiati, 8 inhabili

- - - --------- --------- à pro
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à procacciarſi il vitto, è per l'età, è per il

ſeſſo, è per il morbo, è per altro compaſſio

neuole accidente, e procurò pigliargl'altri

per la Città, ch'erano dell'opera, di modo

che hoggi auanzano il numero delli 8oo.

mà come che benche diuiſi, pure viueano

confuſi, e ſenza ordine,meſchiati grandi ci

piccoli, ſciolti, e caſati, donzelle, e femine

mondane con eſſerui communicatiua frà l'v

no, e l'altro Conſeruatorio particolarmente

nell'eſſercitio delli DiuiniOfficij,eSacramé

ti per eſſeruivn Choro, vn Confeſſionario,

&vn Communichino; perciò ſi diuiſe tutto piuiſione dellº

il Ceto vniuerſale in cinque ben ſeparati opera. --

quartieri con darſi à ciaſcheduno il modo di

viuere, e di bengouernarſi, cioè.

ll primo vn Colleggio di donzelle appli

cate al ſeruitio di Dio con la ſua Superiora,

ſeù Abbadeſſa veſtite con habito monacale,

di color Paonazzo tutto ſerrato ſenza com

municatione alcuna, e con tutte le ſue offici

ne, e comodità rinchiuſe nel medeſimo luo

go; Il ſecondo vn Conſeruatorio grande di

tutte le altre femine, di ogni ſorte, e qualità

con le ſue ſeparationi parimente con altra,

Superiora con titolo di Abbadeſſa, e per le

uar ogni occaſione di communicatiua con

detto
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detto Colleggio, ſe li fece vn'altro Choro è

parte, cioè ſopra l'altro, 8 il ſuo Confeſſo

rio, e Communichino è parte dall'altro

braccio della Chieſa, ſenza participare nè

anche di viſta l'uno con l'altro, e con tutte,

l'altre ſue officine, e commodità conuenien

ti. Il terzo delli caſati ſimilmente à parte, e

ſeparati. Il quarto degl'huomini ſciolti. Et

il quinto degli figliuoli, formandonevnSe

minario, doue ſi ſono introdotte le ſcuole di

leggere, e ſcriuere,S&abbaco,di Grämatica,

di cantare, e di ſonare, con habiti lunghi al

l'vſo di Clerici di color Paonazzo, il quale,

ſimilmente è tutto ſerrato, accomodato nel

nuouo quarto, doue ſi ſono fatti ſaloni per

dormitorij,per refettorio, e per ſcuole mol

to famoſi, e ben diſpoſti, come più larga

mente ſi dirà nelle regole di ciaſcheduno di

detti quartieri, e ſi vidde, che Dio benedet

to, e li Santi Protettori l'haueſſero gradito.

Il ripartimento, & applicatione in tal forte

di queſta ſanta opera, che miracoloſamente

ſi oſſeruò in pochi giorni le Monache can

tar l'Officio Diuino, li figliuoli per altro

inetti ſonar, e cantare anco per le publiche,

proceſſioni, guadagnandoſi alcuni docati,

che frà poco tempo ſi ſpera douer'eſſere

pro
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profitteuole, e di ſoccorſo alla Caſa, le femi

ne di tutti due li Conſeruatorij applicate,

alli lauori, & eftagli lucrofianco alluogo, e

bannito affatto l'otio padrone de tutti i vi

tij, à ſegno che con frequenza, e diuotione

degna di eſſempio,8 edificatione, ſi vedono

tutti applicati alliſanti eſerciti, e continua

tione de Sacramenti.

Nè ſolo ſi ſono ſtabilite le Regole, In

ſtruttioni,e Conſtitutioni per li detti cinque

quartieri, mà anco per tutta la Cafa ingene

rale, e per lo particolar della Chieſa, ſopra.

le quali dal C6ſeglio Collaterale, e da Mon

ſignorNuntio Apoſtolico ſono ſtati coceſſi

gli aſſenſi,e beneplaciti per le materie tutte,

così temporali, come ſpirituali, che più ap

preſſo s'inſeriranno.

Mà perche con tutto queſto la Città pure

ſi vedea piena di mendicanti, la maggior

parte de foraſtieri,e vagabondi,che ſi delet

tauano nella tal vita libera, e poltrona,e per

tal cauſa ſdegnauano ricourarſi nel detto

Hoſpitio, per tal cauſa dal detto Eletto Gio

ſeppe Pandolfi ſi fece più volte inſtanza co

sì à S.E. come al Collateral Conſeglio, che

fi rinouaffeil Banno,mà con minaccie di pe

ne più rigoroſe, acciò li veri poueri mendi
Cantl
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canti con effetto ſi riduceſſero nel detto Ho

{pitio, e fi fcacciaffero li foraftieri, vaga

bondi, e poltroni, parue al detto Collateral

Cóſeglio rigoroſa l'inſtanza, e ſtiede molto

tempo à rifoluerla, anzi inclinaua à negarla,

mà finalméte dal medeſimo Eletto Pandolfi

- , con licenza di S. E. ſi fundò l'inſtanza con i

i"º l'infraſcritto diſcorſo,che lo preſentò al me

- deſimo Eccellentiſſimo Signore.

Giuridico, e politico diſcorſo per il Banno, che ſi rie

cerca dalli Gouernatori del Real Haſpitio di

S. Pietro, e S. Gennaro per il buongouerno

del publico, e del ſtuolo così de veri, co

me de falſi petulanti.

A SVA E CCEL LENZ A.

otio detefiabile, Eteſtabile fù ſempre nelle Republiche

:* l'otio, come quello, che da Filoſofi

vien chiamato Puluinar Satane , viui hominis

fepultura, $eminarium malorum, Magifter vi

tiorum, Nutrix difçordiarum , Lerna malorum,

ſcelerum viperina origo. Quindi è, che i Pren

cipi debbiano con ogni ſtudio euitar vitio

così pernicioſo frà i loro vaſſalli, ſincome,

l'ammoniſce il Toloſano nel ſuo Syntagm. Iur.

- - Vniuer.
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Wniuerſ.nellapar. 3. deadionibus lib.39.cap.6,

nu. I 1.ibi:Summopere otiofos caftigare,@remen

dare conari debent, vt intercipiant eoremedio ad

fcelera proximum gradum, atque ideò inquirerc.

debemtfedulò, quomodò, & vndè quis viuat,

quam artem exerceat, @r errones, quos vocamus

•vagabumdor, eò quod vacemt , @* otiofifimt, vel

limitibus fuis exilio propellere, vel adoperamdum

cogere, 3 recuſantes punire. Con ragione dun

que dai Conditori delle leggi vien prohibi

to ſotto varijtitoli,e minacciati di rigoroſo

caſtigo i ſettatori di quello.

Queſti tali per maleditione della Bocca, Otiofi fi han da.

Diuina non d'altro modo ſi han da procac- procacciar il vir

ciare il vitto, che mendicandolo, come ne iºº

prouerb. al cap. 28. Quifeëtatur otium replebitur

egeſtate, e perciò diſſe il citato Toloſano al n.5.

£x otio autem,& imertia,paupertas,& inopia;

li quali dagl'Imperatori Gratian. Valent. e

Theod nella l.vnica dell'evndecim.lib.del Codice

al tit.25.vengono chiamati Mendicantes va

lidi, e minacciati di rigoroſo caſtigo, come

quello di perdere la libertà.

Nè per queſto ſi prohibiſcono altrimenti

li Poueri nelle Republiche,tanto da Dio be

nedetto commendati,come filegge ncl Deu

tor. al cap.15. con queſte parole: Non deerunt

- S 2 раи
- --

T’oweri commex

dati da Dio.
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pauperes in terra habitationis tu.e,idcircò ego præ

cipio tibi, vt aperias manum fratri tuo egeno,&

pauperi, qui tecum verfatur um terra; il Profeta ,

Coromato melpfal. 4o. foggiunge, 3eatus vir,

qui imtelligit fuper egemum,&pauperem, im die ,

mala liberabit eum Dominus ; lo Spirito Santo

per bocca di Salomon. ne i prouerb. al cap. 14.

9ui defpicit proximum fuum, peccat, qui autem >

miſereturpauperi, beatus erit, e per bocca di

Tobia nel cap.4. Ex ſubſtantia tua fac eleemoſy

nam , mec auertas faciem tuam ab vllo paupere,

ità enimfiet , vt nec à te auertaturfacies Domi

mi , e S. Chrifoftomo mell'homolia 1 9. fuper epi

ftolas adhebreos diffe, Pauperes enim qui mutrit,

Chriftum cibat.

Atteſo,che parlano le parole Diuine delli

វ្នំ'! veri poueri mendici inhabili à procacciarſi
,n il vitto co le proprie fatighe, ſincome l'iſteſ

le proprie fati ſa Sacra Scrittura parlò di quel Lazzaro mé

ghe. dico, il quale meritò ab Angelis duci in ſynu

Abrahe,e non altrimenti di quei,che per vina

habituata poltroneria, anche induſtrioſa

mente, per non dir malitioſamente s'appli

cano à tal detetabile metiero, fraudando

anco i veri poueri, e mendici delle douute,

elemoſine, conforme eruditamente doppo

altri l'inſegnorno Ludouico Peguera nella de

εβ4.
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ciſ. 4. C il Menochio nel tratt. de arbitr. Iudic.

lib. 2. centur.6.ca/u 532.

Per abbracciar dunque con pietoſa eco

nomia il foftentamento de veri poueri , e,

mendicanti,& inhabihi,e per abbolire li falfi ......
- - - : 12 - Hofpitio fùndato

erroni,otiofi,e vagabondi, l'Eccellentiſſimoi

Signor Duca di Cardona, e Segorbe vigila- signor D. Pietro

tiſſimo Vicerè del Regno di Napoli,imitan- # fម្ល៉េះ

do anco iveftigijdefiioiantenati Eroi,fup-????ji.

plendo pariméte il voto emanato dalla Cit- irºlº,
\ 1 - - - ri, e feasçiar g!

tà di Napoli nel calamitoſo anno 1656. af-ºiſi,

flitta dal morbo epidimiale, non complito

forſi per l'impotenza, inſtituì quell'opera,

tanto regale, quanto pia dell'Hoſptio di S.

Pietro, e S. Gennaro,doue ordinò ſi couraſ

ſero tutti i veri poueri mendici di qualſiuo

glia ſeſſo, ſtato, grado, e conditione, proue

dendoli batantemente con prouida, e larga

foftanza del necefario alimento, purgando

inſieme la Città dal tedio, che ſimili genti

ſogliono apportare al Publico nelle ſtrade,

Chieſe,e fin dentro le proprie caſe, e dal nu

merofo ftuolo de validi Pitocchi, otiofi, eo

vitioſi, aualendoſi di quella ſacra dottrina

del Deutheronomio al cap. 15. ibi: Et ommimòim

digens,& memdicus non erit inter vos, efplica

ta da Diego Stella nel cap. 16. ad Lucano, e da-

- - - - - - Clau
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Claudio Guiglianoſuper Mattheum cap. 20.ſo

pra quelle parole, Sedentes ſuper viam, cioè

Reſpublica veſtra ità conſtituatur, vtpauperes

fua habeant alimenta, ne cogantur publicè men

dicare.

Màcome che ſoſtentádoſihoggi nel det
Bioſpitio mantie- to Hoſpitio ottocento, e più poueri, pure ſi

veggono le ſtrade, e le Chieſe piene di ſimili

queſtuar per le queſtuanti, con tutto che con ogni ſtudio

燃į;““ giornalmente fivadino riccrcando, e ridu

--~. cendo in detto pio luogo, e per lo più ſono

foraſtieri di Regno, Oltramontani, e di altre

ſtraniere nationi, dal che forſi ſi potria con

getturare,da chinò losà,infruttuoſa vn'ope

ra così grande, per certo no capita da chiun

que non la prattica, & cfperimenta. Perciö

dalli hodierni Gouernatori fi è fupplicato

S.E. & il ſuo Collaterale Conſeglio à dar li

cenza di emanarſi vn Bando penale conti

nentel'infraſcritti capiv3.

Primo, perche ſi eſperimenta, che la vita

அ獻 libera, 8 otioſa è quella, che inclina li mal

ie, conditionati è procacciarſi il vitto con tito
sefaria. lo di mendico, togliendo dalle borſe defe

-
delil'elemoſine,che ſpettariano alli veri po

ueri, la maggior parte de quali, e quaſi tutti

ſon foraſtieri, quali neanco per ragion di

buon
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buongouerno ſi conuiene, che in tanto nu

mero ſi accreſchino nel Regno, mentre va

gado per quello ſotto colore di peregrinag

gio, o diuotione, van queftuando ilviuere.

Che ſi ſerua S.E. d'ordinare la rinouatione,

della Pragmatica devagabondi, e proprio

la terza in ordine ſotto il titolo de Vaga

bundis, emanata in tempo dell'Ill. Conte de

Lemos ſotto li 2o. di Settembre dell'anno

I 61 I. nella quale ſi contiene la confirma di

altre trè ſimili emanate, vna cioè è 12.Apri

le 1585. dall'Ill.Duca d'Oſſuna, e l'altre due

delli 28.di Settembre 156o. e 27.di Giugno

1559. dall'Ill. D.Per Afan de Ribera.

Secondo, che tutti li veri poueri, quali

non poſſono procacciarſi il vitto con le lo

ro fatighe, è per cauſa di età decrepita, è di

mala ſalute, è di mutilatione, è mancanza,

di membro frà il termine di giorni otto dal

dì della publicatione del Banno ſi debbiano

ritirare nel detto Real'Hoſpitio, doue ſe li

darà non ſolo il vitto, veſtito, S ogn'altra,

commedità di viuere, mà ancobuoni docu

menti, S ammaeſtramenti per la ſalute dell'

anima, con acquiſto di vn teſoro d'Indul

genze in virtù dell'vltima Bulla procurata,

da S.E.

Ter

-

rtofpitio per li

veri poucriinha

bili.
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roneri, che non. Terzo, che dopò la publicatione di detto

ſi ritirano indet-Banno, paſſato il tempo in eſſo prefiſſo, ri

"trouandoſi per la Città,e Borghi mendican
mono caftigre. - - - - -

- - - ti, eſſendo ſani,ſi debbia pratticarla pena di

detta Pragmatica de vagabondi, eritrouan

doſ ſtroppiati» & inhabili per hauer traſ

gredito il Bando , fi debbiano ignominiofa

mente portar per la Città indetto Hoſpitio,

acciò in progreſſo di tempo altri no ſi auez

zino à traſgredirlo.

Quarto, che s'imponga pena à tutti li Al

Alloggiatori obli loggiatori,8 altri della Città, che alloggiaſ

#'#' feřo fimiliotiofi , vagabondi, e mendiĉanti

dicanti. validi, che ſubito, che arriuano, ne debbia

no dar parte all'Eletto del fedeliſſimo Po

polo,acciò ſi pigli eſpediente di eſſi, 8 eſſen

do Peregrini, che debbiano andare nell'Ho

ſpedale per eſſi eretto in queſta fedeliſſima,

Città, altrimente ſi eſegua contro di loro la

pena della detta pragmatica de vagabondi.

Quinto, che detto Banno ſi debbia affig

'! ಶ್ಗ gere nelle Porte della Città, di quelle delli

ே Regij Tribunali, delle Chiefe 2 e dell'Allog

4нali, giamenti, acciò ſijnoto à tutti,e non ſi poſſº

allegare cauſa d'ignoranza, S& altro acciò

concernente, che ſi legge nel ſtizzo del me:

defiino Banno.
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Et acciò queſto non paia ſtrauagante, ſi

funda, che così milita per diſpoſition di ra

ione.

E primo che li poueri mendiciti foraſtie

ri ancoli veri, e non validi ſi debbiano ſcac-ºri foraſtieri

- - * (* ... - äche veri ſi de

ciare dalle Città, è fundato con molta giu- ,af,

ſtitia, così lo funda Gio:de Plat.nella l. centum * -

rverf.fed mumquid Officiales, C. de amm.Ciuil. lib.

I 1.6 nella l. 1. num.2. Cod.de mendic. Val. eo.

tit. I I. referito, e feguitato dagl'Addenti al

Peguera nella cit. deciſa.nu. I 1. così lo ſtabilì

l'inuitta, e glorioſa memoria di Carlo V. nella

Politica di Auguſta dell'anno 1548. al cap. 25.

regiftrata dal medefimo Peguera al nu.7. v3. Vt

Magiſtratusproſpicerent, quilibet in fua Iuriſdi

êtione, ne liceret cuiquam mendicare, neue per

mitteretur ei, cui mulla deformitas , vel defeétus

corporis adfuerit, quiue mom indiguerit, vtquc ,

módicorum liberi adlaborem aptiparentibus adi

mantur, @r opyficijs adijciantur, aut miniſterijs,

aut feruitjs aljs; vt quælibet Ciuitas,Oppidum

que fuos AEgros, Egenos, (& AMendicos nutriat,

(87 foueat, nec ceteris Allophilis, fue alienígenis

paſſim permittatur mendicare. E con molta ra

gione, anco politica ſi deue riceuere queſta,

dottrina, imperoche ſe in qualſiuoglia Città

ſi doueſſe permettere ad ogni ſorte di perſo

~~~ ~~~~~~~~~ T | T na
~~ےس
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.naancoforaftiera il mendicare, ne potreb

ben ſuccedere,cento
,e mille diſordini, men

tre ſotto habiti ruuidi, e ſtracci altro meſtie

re potria celarſi molto pernicioſo; e quan

do ogn'altro mancaſſe, priuariano li poueri

Paeſani di quel che à foraſtieri ſi daria, con

forme il ponderò l'iſteſſo Gio:de Platea di ſo

pra citato.

Secondo, che queſti tali erroni,vagabon

"di, e finti mendicanti ſi poſſano punire con

i finti ſi deuono - -eaţiigare. pena di fruſta, e di galera,troppolarg
amen

te lo fundorno Pietro Gregorio nel ſuo ſyntag.

alla par.3.nel cit.lib.39. Peguera nella metiona

ta deciſA.e Menochio nel trat.de arbitr.Iud.alca

ſo 532. doue riportano più ſtatuti, e leggi

municipali dediuerſe parti del Mondo, nel

le quali anche à minori ſi è pratticata la pe

na della galera, e nel noſtro Regno vi è la.

citata Pragmatica de vagabundis, la quale

in ſubſtanza ridonda nel medeſimo ſenſo; Et

à queſto effetto in più parti del Mondo ſi ſo

no fundati li fomiglianti Hofpitij , per Al

bergo, ricettto, e ſoſtentamento di veri

mendici, conforme hoggi la Pietà, e Reli

gione dell'Eccellentiſſi
mo Signor D. Pietro

Duca di Cardona, eSegorbe lo hà inſtituito

nella Città di Napoli, doue preuedendo

| tutti
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tutti li caſi, a tutti ha dato opportuno rime

dio, mentre per i poueri vecchi decrepiti,

ſtroppiati, 8 inhabili in detto Hoſpitio hà

dato commodo, opportuno, e ſufficiente ſo

ſtentamento ; Per le donne inhabili, è per

l'età,ò per l'infermità,ò peraltro ſiniſtro ac

cidente, che li prohibiſce la vita libera, vn,

grandioſo Conſeruatorio ſi vede inſtrutto;

Per le pouere figliuole, e donzelle, che forſi

per viuere hauriano poſſuto ſdruſciolare in

periglioſi infortuni, con pericolo di perde

re con la vita l'honore, ha formato vn diuo

to Colleggio, reſtituendo alla Maeſtà Diui

ma quel,che il Demonio procuraua con dia

bolica voglia ingoijare; Per l'ammogliati

ridotti à miſeria per difetto dell'Vno, è l'al

tro compagno,acciò l’vnione Sacramentale

non patiffe detrimento, & efecranda difu

nione, hà per effi ftabilito opportuno,e fan

to ricetto; Per i figliuoli priui d'ogni aggiu

to, è per priuanza, è per impotenza de Pa

dri, acciò non germogliaſſero tribole, e ſpi

ne , mà fruttuofefpighe al campo del Mon

do, hà piantato Vn Celebre , e marauigliofo

Seminario, oue con i documenti Chriftiani,

anchele virtù à marauiglia l'imparte.Que

ſta in compendioè l'opera, che ſi eſercita in

*-- - - - - -- - T 2. detto
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detto Real'Hoſpitio,doue ciaſcheduno ſog

getto à quella deue ambire il ricouero,e non

sfuggirlo, chi dunque lo sfugge, e procura,

altrimente ſotto l'habito di mendico viuere

da poltrone, deue ogni caftigo meritare, eo

patire.

Tanto più, che vi ſono di queſti tali, li

: qualià belloftudio procurano con herbe, cố

e f fingono in-vnguenti, 8 altridiaboliciinftromentifpal
bakili. lidiriil volto, gonfiarfi la panza,impiagari

vna gamba,renderſi debolitovn braccio,in

uolgerſi di cenci, e ſtracci per impietoſire i

deuoti Chriſtiani, e poi è bell'agio sbeffan

do le loro ſemplici credenze con mille viti,

e difordinati luffi ſpenderfi à prò del Demo

nio le diſtribuite elemoſine, e queſti tali,co

me falfarij deuon puniri , conforme larga

mente lo fundò il citato Menochio nel detto

caſo 532. dal nu.4. auanti; E chi di ſimili ri

baldarie deſidera leggerne vn curioſo di -

ſcorſo, ſi compiacci paſſar l'occhio nella

Attanatofilia di Fabio Gliſenti al Dialogo 2. al

cap.8. doue introduce vnfimile falfo mendi

cante, che tutte le ſue, e de ſuoi ſeguaci di

ſcopre diaboliche aſtutie per ingannare i

diuotià votarli le borſe; E ſopra quelli,che

ſocccrrono queſti tali, non può caſcare altri

- - - menti

|
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menti quella benedittione Diuina, promul

gata per bocca del Salmiſta, Beatus,qui intel

ligitfuper Egenum, & Pauperem ; Imperoche,

la Sapienza Diuina vuol, che ſia Egeno, e,

Pouero, Egeno cioè biſognoſo, che no hab

bia altro modo, ne forza da viuere, e poue

ro, che non habbia coſa alcuna del ſuo, e,

queſti molto hanno del proprio,che è la ma

lítia,cố la quale Viuono; Egeni fono i ftrop

piati , Egeni fono i ciechi , Egeni fono ide

crepiti, Egeni ſono gl'afflitti dall'infirmità

corporali vere, e non finte, queſti ſi deuo

noſoccorrere, e di queſti ſi deue hauere par

ticolar penſiero nelle Republiche, confor

me l'accurata pietà del noſtro Eccellentiſſi

mo Principe in edificarli vna Caſa formata,

d'ogni neceſſario alimento, anzi direi, che,

contro queſti infami pitocchi ſgridaſſe la.

Sapienza Diuina,quando diſſe, Et omnino in

digemr, & memdtcus mom erit imter vos.

Si che il rimedio della comminatione di

pene, quantique rigoroſe contro queſti ri

baldi Erroni, Vagabondi,e per così dire fal

ſarij, ſideue con ogni ſtudio, e ſollecitudine

abbracciare, acciò ſi euitino tanti mali, che

contro il Diuin volere da eſſi con hipocrati

comodogiornalmente ſi commetteno, forſi
COil
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contalicomminationiſ prohibiſcerelemo

ſina? Nò, che aperta è la Caſa del Real'Ho

ſpitio per riceuere ogni liberalità d'vn de

uoto Chriſtiano; forfifi prohibiſcono i po

ueri nella Republica?Nò,anzi ſi ammettono

con commodità maggiori in vna Caſa è tut

riaperta per darli, non ſolo il ſoſtentamen

to del corpo, mà anco quello dell'anima,

apunto conforme la dottrina de ſacri Dot

tori di ſopra riferita, cioè Reſpublica sveſtra -

ita conftituatur, vt pauperes fua habeamt alimen

ta, ne coganturpublice mendicare. Dunque che

altro ſi cerca con il ſupplicato Banno,ſe non

che ſcacciar l'otioſi, sfuggirl'Erroni, prohi

bire i Vagabondi,euitar le ribaldarie defal

ſi queſtuanti, e mantenere vina Città ſpur

gata da ogni vituperofa petulanza. Onde,

rimettendo queſto picciolo diſcorſo al ſauio

parere de Senatori,ſi ſpera con quel, che più

ſagacemente ad eſſi è noto, ottenerne il ſup

plicato rimedio.

Locommunicò ſubito S.E. con il medeſi

mo Collateral Confeglio , doue effendoſi

giudicato ragioneuole, ne ſeguì l'infraſcrit

to decreto.

Viforefcripto S.E.fub die 8. inftantis memfir,

& anui refpeäu petit4 renouationis Zammi pro

parte
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parte Gubernatorum Regij Hofpitj Sanäorum-» „„„,„,.„,

Petri, (gi Ianuarij, ſuper aſportatione mendican-conſperlonuomo

tium per hamc Ciuitatem ad dictum Regale Ho- *****.

fpitium.

Die 9. Aprilis 1671. Neap. Prefatus Excel

lemtiffimus Dom. Vicerex, Locumtememr,&Ca

tameus Generalis, prouidet, decernit, atq; mam

dat, quod Ill.Delegatus dióti Regalis Hofpitj pu

blicare faciat 3ammum, quod Mendicantes per

hanc Ciuitatem imfra oéto dies fe conferamt ad di

&tum Regale Hofpitium fub pæma contrauemienti

bus (elapfo diëto termino) exfračłus á Regno

AMendicantibus exteris ; & ab hac Ciuitate , @r -

Prouincia Terrae Laboris mendicantibur Ciuibur, -

& Regnicolis,& fub pæmis in cafù contrauemtio

mis diéti exfraétus arbitrio præfati Ill. Delegati,

hocfuum (Cyc. Galeota Reg. Carrillo Reg. Capi

blancus Reg. Ortiz Cortes Reg Valero Reg. Do

minicus Maſtellonus Reg. à mandatis Scriba.

In eſſecutione del quale il detto Sig.Con

ſigliero Marcheſe della Terza Delegato in

terpoſe il ſuo decreto eſecutoriale cioè. 2.

- - Decreto dell'Ill.

Die 22. menfis Aprilis 1671. Neap. Per Ill. ÉÉÉÉ;.

Dominum Marchionem Latertie D. Antonium - Terza per l'eſe
INauarrette Regium Confiliarium,&Commiſſa-" Jºo

rium Delegatum &c.fuit prouifum,quodpro exe- ---

quutione ordinis S.E.& decreti Collateralis Con

filij
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bann6 fecondo

per li （Poweri.

flj em4nentur, @°publicentwr 784nn4 fęrù4tż>

forma eiufdem ordinis,& decreti, hocfuum &c.

AMarchio Latertie, Carolus Carbonus Scriba.

Età 1 1. di Maggio 167 I. ſi publicò, e ſi

affiſſe per tutta la Città, ſuoi Borghi, e di

ſtretti l'infraſcritto Banno cioè. -

CARLO II. PERLA DIO GRATIA RB,

e D. Mariana Madre, Tutrice, e

Gouernatrice.

D. Pietro Antonio Raymondo Folch de Cardona,

olim d'Aragona, Duca di Segorbe, e di Cardona,

Conte dell'Ampurie, e di Prades, Marcheſe di

Pallars, e di Comares, Biſconte di Villamur, gr

Caualiero Clauiculario dell'Ordine d'Alcantara,

della Camera,e del Conſeglio di Guerra di Sua

AAaeſtà,Capitano della GuardiaAlemana,

Ambaſciatore ordinario,g eſtraordina

rio appre/oSua Santità,Vicerè,Luo

gotenente, e Capitan Generale

in queſto Regno.

D. Antonio Nauarrette,Marcheſe della Terza, Caua

liere dell'Ordine di S.Giacomo,Regio Conſigliero,

e Cómiſſario ſpecialmente Delegato per S.E.

Auendo S. E. (frà l'altre opere gran

diofe dieterna memoria fondatein

que
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queſta fedeliſſima Città, e Regno) ko

nell'anno 1667. per maggior gloria di Dio

benedetto, e beneficio del publico il Regale

Hofpitio de' veri Poueri mendicanti inha

bili ſotto il titolo del Glorioſo Prencipe de

gl'Apoſtoli S.Pietro, e dell'Inuitto Martire

noſtro partiale Protettore S. Gennaro, per

ricouero, e mantenimento di tutti i veri po

ueri mendicanti di queſta Città, e Regno di

qualſiuoglia ſtato,grado,e conditione ſi fuſ

ſero, così per complire al voto fatto dalla,

medeſima Città in tempo del morbo conta

gioſo, fù nell'anno 1656. come anco per

mantenimento, e foccorfo d'effi veri poúeri

mendicanti, molti de quali di continuo ſta

uano eſpoſti nelle publiche ſtrade à tutte,

l'ingiurie delle ſtagioni, 8 è frequenti peri

coli, che giornalmente li ſuccedeano, priui

non ſolo dell'aggiuti corporali,mà ancoſpi

rituali, peggio che ſe fuſſero beſtie inutili;

e parimente per mantenere la Città, e ſuoi

Borghi,e preciſamente le Chieſe libere dal

l'impediméti,e diſturbi, ſe l'inferiuano dal

le petulanze de ſimili ſorti di gente; Eteſ

ſendoſi già ſtabilito con buon fondamento

detto pioluogo, non ſolo con le larghe ele

- - - - | V. mofiی-*
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ſ

moſine fatteli dalla Maeſtà della Regina no

ſtra Signora, e dall'Eccellenza Sua, e che di

continuo li và facendo, ma anche con l'al

tre, che dalla Nobiltà, Regi; Miniſtri, Of

ficiali di Giuſtitia, e di Guerra, e Cittadi

nanza tutta li hanno ſomminiſtrato, e ſom

miniſtrano, e con diuerſi legati, e diſpoſitio

ni acquiſtate, e giornalmente, come opera,

grata à Dio và ſempre via più rinforzando,

di ſorte, che vi ſi mantengono hoggi al nu

mero di ottocento poueri, con diſtintione,

e ſeparatione di ogni qualità d'eſſi, con dar

ſeli abbondantemente non ſolo il vitto quo

tidiano, veſtiario, S ogn'altra coſa neceſſa

ria al ſoſtentamento del corpo, ma anco do

cumenti, dottrine, e virtù ſpirituali, e tem

porali; eſſendouiſi formato vn Conſeruato

rio di Donzelle dell'iſteſſe pouere con habi

to Monacale effercitate nelli diuini Officij,

& altri eſerciti ſpirituali, con introduttione

di molte opere, e lauori, &vn Seminario di

figliuoli poueri,e derelitti, che ſi ammaeſtra

no con le ſcuole di Grammatica, e di Muſi

ca, &anco di altre arti mechaniche, quali

tutti figliuoli, e donzelle ſariano creſciuti, S&

alleuati altrimente per ceppi d'Inferno, ha

bili
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bili à farſi capaci di tutte ſorti di viti:ே

lignità, come inutili, e vagabondi; onde ſi

ſpera, conforme ſi eſperimenta, che vn'ope

ra così grande l'Onnipotente Dio l'hauerà

da eſaltare alle Stelle per maggior ſuo ſerui

tio, e perintercederelunghiíîïmi, e profpe

roſi anni al Rè noſtro Signore,che Dioguar

di, & augumento della Sua Cattolica Mo

narchia,conformegiornalmente da ciaſche

duno quartiere del detto Regale Hoſpitio

ſe ne fà, per regola, 8 inſtruttione datali,

particolare oratione, -

E perche ſe bene nel principio della fon

datione fudetta fù emanato Banno da Noi à

14.di Febraro 1667. che dalli 28, di Febra- .

ro per tutto li 3. di Marzo di detto anno

1667.li pouerimendicanti fidouefferoriti

rare in detto Regale Hoſpitio, qual termi

ne elaſſo tutti quelli ſi ritrouaſſero mendica

do per la Città, doueſſero incorrere ipſotic

nella pena del sfratto dal Regno, ordinadoſi

per l'effetto predetto, che li Padroni dell'al

loggiamentidouettero tubbito, chelicapi

taſſero ſimili poueri mendicanti darne parte

à Noi,ò alli Magnifici Gouernatori del det

toRegal Hofpitio,&altretátodouefferofa

- ~ 7 V 2 º re
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re li്i് Capitani dell'Ottine per pi

gliarſi l'eſpedienti neceſſarij, conforme dal

detto Banno appare, al quale s'habbia rela

tione. /~ -

Con tutto ciò ſi è oſſeruato,che continua

mente per le ſtrade, e per le Chieſe ſi vedo

no quantità di mendicanti, quantunque dal

li Magnifici Gouernatori, e Capitanijd'Ot

tine giornalmente ſi vadino raccogliendo,

vedendoſi di continuo pullulare particolar

mente ingran numero Oltramontani, e di

altre nationi foraſtiere.

Per queſto li detti Magnifici Gouernato

riattendendo con gran ſtudio, e vigilanza,

al mantenimento di detta ſanta opera, e de

fiderando, che fe n'apprendeffe commune

mente quel concetto,che ſi deue, e che ſi to

glieſſe ogni occaſione di vederſi per la Cit

tà, e ſuoi Borghi, e per le Chieſe detti men

dicanti, molti de quali, come vagabondi,

e poltroni ambiſcono di viuere ſotto il finto

manto di poueri mendicanti, e sfuggono di

ritirarſi al detto Regal'Hoſpitio per no ſtare

fotto l'obedienza, e difciplina douuta, han

no ſupplicato Sua Eccellenza ſi degnaſſe di

fare emanare altro Banno più rigoroſo, 8.

cfe
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efeguirfi ipuiolabilmente , conforme per al

tre parti del Mondo ſi prattica, e ſi coſtu

fllau.

Lo cheeſſendoſi propoſto nel Regio Col

lateral Confeglio fotto li 9. del proffimo

paſſato meſe d'Aprile, da quello n'è vſcito

il decreto del tenor feguente, videlicet.

}/ifo refcripto S.E. fub die 8. inftantis menfis,

& anni reſpectu petite renouationis Banni pro

parte Gubernatorum Regij Hofpitj Samêtorum

Petri,& Ianuari, fuper afportatione mendican

tium per hanc Ciuitatem ad diäum Regale Ho

fpitium.

Die 9. Aprilis 167 1.%Neap. Pr.efatus Excel

lemtiffimus Dom. Vicerex, Locumtenem*, & Ca

tameus Generalis, prouidet, decernit, atq; mam

dat, quod lll.Delegatus diéti Regalis Hofpitjpu

blicare faciat 8ammum, quod Ademdicantes per

hanc Ciuitatem imfra oéto dies fe eonferamt ad di

&um Regale Hofpitum fubpæna contrauemiemti

Łus (elapfo diëto termino ) exfračłur á Regno

44emdicantibus exteris ; & abhac Ciuitate , &

Prauincia Terra Laboris mendicantibus Ciuibur,

@* Regnicolis,&fub pæmis in cafù contrauewtio

mis dicti exfractus arbitrio prefati Ill. Delegati,

hoc fuum (gre, Galeota Reg. Carrillo Reg, Capi

-- - -- - -- blacus
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blancus Reg. Ortiz Cortes Reg Valero Reg. De

minicus A4aflellomus Reg.à mandatis $criba.

Per eſecutione del quale à 22. del mede

ſimo meſe d'Aprile da Noi fù interpoſto de

creto del tenor feguente, v3.

Die 22. menfis Aprilis 1671.^Veap. Per Ill.

IDomimum AMarchionem Laterti.e D. Amtomtum

2Nauarrette Regium Confiliarium,& Commiffa

rium Delegatum ®*c.fuit prouifum,quod pro exe

quutione ordinis S.E.0 decreti Collateralis Con

filff emanentwr , @ pwblitentwr Bann4 fęrwat*_w

forma eiufdem ordinis , & decreti , hoc fuum

&c. AMarchio Latertie. Carolus Carbomus Scri

bهس.-----

Perciò per dar'eſecutione à gli ordini di

S.E. &del ſuo Collateral Conſeglio, con il

preſente Banno,ordiniamo, e comandiamo,

che frà giorni otto, numerandi dal giorno

dell'emanatione, e publicatione d'eſſo,tutti

li poueri mendicanti di qualfiuoglia ftato,

grado, ſeſſo, età, e conditione ſi ſiano ſenza

eccettione di neſſuno ſi debbiano ritirare in

detto Regale Hoſpitio di S.Pietro, e S.Gen

naro, doueli Magnifici Gouernatori di eſſo

li riceueranno coforme le loro regole, 8 in

ſtruttioni, e paſſato il termino di detti otto

giorni
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giorni, e non eſſendoſi ritirati indetto Re

gale Hoſpitio, ſubbito, e ſenza altra inter

pellatione tutti li ftranieri , e foraftieri di

queſto Regno debbiano sfrattare da queſta

Città, e Regno con vſcirſene da eſſo imme

diatamente, cioè dalla Città l'iſteſſo giorno

paſſato il detto termine, e dal Regno frà al

tri giorni otto, e li Napolitani, e Regnicoli

debbiano sfrattare reſto tramite da queſta,

Città, e da tutta queſta Prouincia di Terra,

di Lauoro, cioè l'iſteſſo giorno (paſſato det

to termine) da queſta Città, e frà altri quat

tro giorni dalla Prouincia, altrimente non

obedendo al detto sfratto, ritrouandoſi do

pò il paſſaggio di detti giorni, mendicanti

per Napoli, e per ſuoi Caſali, Borghi, e di

ſtretti di qualſiuoglia ſorte, ſtato, grado,

ſeſſo, e conditione ſi ſiano,auualendoci del

l'arbitrio rimeſſo è Noida S.E.e dal ſuo Col

lateral Confeglio procederemo à pene rigo

goroſe corporali irremiſſibilmente, che per

ciò elaſſo il termine di detti otto giorni dal

dì della publicatione del preſente inuigile

ranno li Magnifici Capitani dell'Ottine, &

anco li Capitanij di Giuſtitia fe per le loro

Ottine, e Quartieri ſivederanno mendican

t1.
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ti, eritrouandof, ò coſtando, cheandaffero

mendicando,fi debbiano fubbito portar car

cerati di Noſtro ordine, e darſene parte à

Noi à fine di poter pratticare le pene cor

porali, fecondo il Nöftro arbitrio.

Auertendo però, che non ſi poſſa per ma

lignità, è per altro fine far carcerare alcuno

ſottotitolo di mendicante, quando non lo

fuſſe, atteſo coſtando, che non ſij ſtato tale,

ſi procederà contro quello, che li carceraſſe,

öli faceffe carcerare , come tali, contitolo

d'ingiuria, & indebita carcaratione.

Etacciò il prefente Banno fia notoàtut

ti, e non ſi poſſa allegare cauſa d'ignoranza,

volemo, che non ſolo ſi publichi per tutti li

luoghi publici, ſoliti, e conſueti di queſta,

Città, e ſuoi Borghi, ma anco ſi affigga in.

tutte le porte delle Chieſe, in tutte le Sale di

RegijTribunali,intutte le piazze publiche,

& in tutte le porte delli Alloggiamenti, or

dinando anco alliAlloggiatori, e padroni

d'Alloggiamenti, che quando giungono alli

loro alloggiamenti poueri foraſtieri, che,

nell'aſpetto dimoſtrano eſſer tali, ce lo deb

biano certificare, affinche non poſſano eſcu

ſarſi di ſorte alcuna, Dato in Napoli li 5.

Mag
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Maggio 1671. Il Marcheſe della Terza.

Domenico Maſtellone Regio Scriuano di

Mand. Carlo Carbone Scriuano.

Doppo la publicatione del quale alcuni

veri poueri mendicanti ſi ritirorno in detto

Hoſpitio, e la maggior parte,che fù di fora

ſtieri, vagabondi, e poltroni, ſe ne fuggì,e ſi

vidde la Città netta di queſta gente neglit

tofa, & infadofa.

Hauendoſi dique già ben diſpoſto il tut

to con la vnione dell'antico al nuouo Hoſpi

tio, con il repartimento di detti cinque

Quartieri, e con detteriforme, parue aldet

to Eletto, e gl'altri Gouernatori ſuoi com

pagni ſtabilir le Regole, Inſtruttioni, e C6

ſtitutioni, ſotto le quali non ſolo douea re

gerſi, e gouernarſi tutta l'opera in gene

rale, ma anco nel particolare, e ſe ne ferno

ſette Capi diſtinti, cioè. Le Regole generali

per il buongouerno di tutta l'opera; Le Re

gole per il gouerno della Chieſa; Le Regole

per il Colleggio delle donzelle Monache ;

Le Regole per il Conſeruatorio grande di

tutte ſorti di donne; Le Regole per il Quar

tiero de Caſati; Le Regole per il Quartiero

degl'huomini; E le Regole per il Seminario

- X degli
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de figliuoli, quali ſi preſentorno a S.E.

dalla quale, e dal ſuo Collateral Conſeglio

precedente relatione del Reuerendo

Cappellan Maggiore, e ſuo ordinario

Confultore fe n'ottenne il Regio

aſſenſo, e beneplacito ſpidito

in forma Cancellaria nel

modo, e formafeguente

videlicet.

倭 M

ఫ్గర్తి!

CA
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cAROLVS DEI GRATIA REx,

- & Regina Mater, Tutrix, &

Cubernatrix.

1). Petrus Antomius Raymumdus Folch de cara,.

na,olim ab4ragomia DuxSegorbia,& Cardomae,

Comes Ampuriarum,&c. Eques Clauicularius

ordinisAlcantare,Camere,e Confilij Belli Sue

Maieſtatis, Guardie Aleman e Capitaneur,

Orator extraordinarius apudSimümPon

tificem, 3 in preſenti Regno Vicerex,

ALocumtemems , ©* Capitaneus

Generalis, &c.

?Viuftj; • & fngulispr«fentium feriem , reg-i, ,.„„„,

infpe&iuris tampraféntibus» quam futu-...

turis; cum nihilfit,4uodtampreclaroi,6 %ber-燃.

rimos fruótus afferat, quam ipfa pietas, » que non te dal collatera

folum erga eos,qui ea diuinofauente mumime præ- #;

diti/unt,hone/tant,humileque, erJummoarti-žiiäää. -

fici acceptos reddit ; verum etiam ipforum ani

mº, & voluntates ad ſeallicit, &adſyder, ,

tollit sé fi optimum Principem illa erga eos, ~e

decet, in Ecclefias præcipue, Aofpitalia, alia/que

miferabilium,&pauperum Congregationesipfas

εκπαίεάεύει, επumdampή, θiuβίεβίρli
X 2. Č4t;0

اب------سهمس----------------م



148
-

cationibus ammuere,&fauere , profequi, ac emmi

adminiculo protegere, vt Catholici, (& Pj, ac

Religiofi Principis momem merito imfuturum fibi

•vindicet ; qua de re cum pro parte infrafcripto

rumfupplicamtium mobi* præfemtatafuiffet imfra

ſcripta relatio cum voto de noſtri ordinefacta per

Peueremdum RegiumCappellamum A4aiorem te

noris fequentis v3.
---

IllutriR & Eccclientiⓞ.Signore

- Er parte dell'infraſcritti ſupplicanti mi
7Mcmoriale à S.E. * -> * -

per l'aſſenzo Re- è ſtato preſentato l'infraſcritto Me

sio alle Regole moriale con Regia decretatione di V. E.

di mia commiſſione del tenor ſeguente v3.

Eccellentiſſimo Signore. Li Gouernatoridel

Regal'Hoſpitio di S.Pietro,e S.Gennaro di

cono à V.E. come eſſendoſi dalla Pietà, e

Religione di V.E. fundato ſin dal principio

dell'anno I 667. il detto Regal'Hoſpitio per

i Poueri mendicanti di qualfiuoglia ſtato,

grado, età, ſeſſo, e conditione, opera degna

delle mani di così gran Principe, 8 ammi

rabile da tutto il Mondo, e per tutti i ſe

coli venturi, comprendendoſi ſotto quella,

tutte le opere della miſericerdia ſpirituali, e

temporali, parue alli Gouernatori di quel

(CIIl
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tempo formarvnaCapitulatione per.ே

regimentoe mantenimento di quella, ſopra

la quale ſi degnò l'Eccellenza ſua, 8 il ſuo

Collateral Conſeglio ſottoli 15. di Decem

bre del detto anno 1667. precedente rela

tione del Reuerendo CappellanMaggiore,

confirmarla, e corroborarla di Regio affen

ſo; e perche ſi è oſſeruato ſin'ad hoggi, che,

detta Capitulatione non ſi ha poſſuto prat

ticare nella forma ſtabilita,tanto più che vl

timamente con l'amparo, e patrocinio di

V.E. ſi è ottenuta l'incorporatione dell'en

trate della Chieſa antica detta S. Gennaro

extra menia, con il medefimoRegal'Hopi

tio, e l'eſſentione di detto pio luogo dall'

Ordinario in virtù di Breui, e Bulle Pontifi

cie già eſſecutoriate, per tal cauſa eſſi ſup

plicanti con più ſeſſioni, e mature conſide

rationi hano diuaſa tutta l'opera in ſette Ca

pitulationi, cioè di tutto l'Hoſpitio in gene

re della Chieſa, dºvnCollegio di donzelle,

d'vn Conſeruatorio di femine d'ogni ſorte,

d'vn quartiero di maritati, dºvn altro d'huo

minifciolti, e d'vn Seminario defigliuoli,

con le Regole, 8 Inſtruttioni particolari

per ciaſcheduno, che quì anneſſe preſenta

no à V.E. ſperando che con l'oſſeruanza di
-- - - eſſe
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eſſe Dio benedetto ſi compiacerà non ſolo

mantenere detta ſanta opera, ma augumen

tarla, e profperarla fempre fotto la protet

tione del Rè noſtro Signore, che Dioguar

di, & amparo di V.E. la ſupplicano però ſi

degni ſopra tutte eſſe impartirli il ſuo Re

gio affenfo, e beneplacito, conualidandole,

accettandole,& approbandole,acciö ſiren

dano inuiolabili appreſſo tutti, 8 in tutti i

ſecoli futuri nella forma valida,ſolita,e con

fueta, e loriceueranno à gratia, vt Deus.

Reueremdus Regius Cappellamus AMaior avi

deat,é* imfcriptis referat. Galeota Regems, Car

rillo Regemº, Capiblamcus Reg. Ortiz Cortes Re

gems , Valero Regems. Prouifum per Suam Ex

tellentiam Neap, die 8.menfs Iuni 1671. Ada

ſtellonus. E con detto preinſerto memoriale

dalli fupplicanti mi fonoftate prefentate le,

infraſcritte Regole, 8 Inſtruttioni per il

buon gouerno del detto Regal Hoſpitio,

qualifono del tenor feguente v3.

. ஃஃக்ஃ.

ఖీణ్ణి

-----
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- Regole &Inſtruttioniditutta

- la Cafa ingenere. -

Rimo, che nel detto Regal'Hoſpitio s'habbino Regole,e Inſtrut

P da riceueretutti i Poueri mendicanti di queſta tioni della caſa

Città, e Regno di qualſiuoglia ſtato grado età, ſeſſo,"º

e conditione, quali è per cauſa de morbi,ò per età,º

ò per qualſiuoglia altro accidente ſaranno infiabili

à procacciarſi il vitto, dal che veniſſero aſtretti à

mendicarlo, e queſto liberamente, e ſenza ritegno

alcuno per eſſere ſtata fundata la detta ſanta opera -

per eſſi, conforme all'incontro, che non ſi habbino - -

à riceuere genti habili à mantenerſi, 8 è procac- Modo di riceuer

ciarfi ilvittõ, nè adinſtanza di qualfiuoglia perfo-" Pº".

na, nè per qualſiuoglia altra cauſa ſi habbino da ri

ceuere genti d'altra ſorte, che della ſudetta,incarica

doſià tutti li Gouernatori preſenti,e futuri, che così

oſſeruino, e faccino oſſeruare perpetuamente, tanto

più che quando pratticaſſero il contrario, ſariano

tenuti in conſcienza alla refettione di tutti i danni,

ſpeſe, 8 intereſſe del detto ſanto luogo, il quale è

inſtituito per detta opera, e non per altra. -

Secondo, che il Rettore, al quale ſpetta riceuere serena fi fâcs

li Poueri, non riceua alcuno di eſſi di qualſiuoglia ,鷺 F*10*ſtato, grado,e conditione ſi ſia ſenza ordini in ſcrip- e.

tis delli Gouernatori, quali entrati che faranno nel

la prima Congregatione, ſi debbiano riconoſcere,

da tutto il Gouerno in Bunca, e ritrouandoſi vera

mente dell'opera, ſe ne facci larecettione con notarſi

nelli libri, che vi ſaranno per detto effetto, e quando

ſi riconoſceranno, che fuſſero genti habili, che forſi

mendicaſſero per poltroneria, è ſi ritiraſſero per al
- [[31.
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tra cauſa indettoRegal'Hoſpitio,ſi debbiano ſubito

licentiare, e mandarſene via, con farſeli ordini pe

nali, e con pigliarſene baſtante cautela col braccio,

& autorità anco del Signor Delegato,conformeme.

glio parerà eſpediente ad effi Gouernatori, permet

tendoſi ſolamente, che vi poſſino eſſere da venti per

ſone in circa di detta qualità, cioè di poueri habili

per ſeruitio del medeſimo ſanto luogo, e queſto con

ogni riguardo, cura, 8 attentione incaricandoſene,

li medefimi Gouernatori pre[enti, e futuri. --

3 Che ritrouandoſi mendicanti foraſtieri di Re.

Peueri mendica- gno, ſi portino detto Regal'Hoſpitio à fine di lei

ti foraſtieri ſe ne uarſi dalla Città, però ſi procuri dalli Gouernatori

mandino.
al più preſto, che ſarà poſſibile mandarli fuora Re

gno con darli imbarco, e viaggio,anco à ſpeſe della

Caſa, quando quelli non haueranno denari propri,

e queſto oltre la pena, nella quale ſaranno incorſi

in virtù dell'Vltimo Banno. -

4 Che tutti li poueri cosi preſenti, come quelli,

che verranno appreſſo in detto Regal'Hoſpitio, ſi

Ripartimento de ripartino in cinque quartieri, Diuiſioni, ſei Conſer

роиeri, uatorij; cioè vn Conſeruatorio di Donzelle, che,

haueranno da menar vita religioſa, per le quali ſe li

è ſtabilitovn luogo tutto rinſerrato, 8 affatto ſepa

rato dagl'altri ſenza communicatiua alcuna, e pro.

prio il più proſſimo alla Chieſa, nel quale ſi haueran

no da conſeruare quelle figliuole, che ſi conoſce

ranno più applicate allo ſpirito, 8 al ſeruitio di Dio

benedetto, e perciò ſe li darà l'habito monacale di

color Paonazzo con il ſuo ſoccanno, & haueran

no da viuere da Religioſe con officiare giornalmen

te nelle hore ſtabilite l'Officio Liuino ſotto la gui

da, e gouerno d'wna Superiora con titolo d'Abba

deſſa, e quelle Regole, S Inſtituti, che Ppr్య feli

- 3
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daranno.Secondo vn'altro Conſeruatorio più gran

de, doue s'haueranno da rinchiudere, e conferuare =

tutte le donne pouere di qualſiuoglia ſtato, grado, e

conditione,e che non haueranno attualmente mari

to ſotto la guida, cura, e gouerno d'vn'altra Supe

riora ſimilmente con titolo d'Abbadeſſa con altre ,

Regole, S Inſtituti particolari, dal quale poi le don

zelle, che ſi vederanno più applicate allo ſpirito, e

vita Religioſa, conforme le relationi ſe ne haueran

no da Reuerendi Padri ſpirituali, e dall'Abbadeſſa,

ſi paſſeranno al primo Conſeruatorio, che ſe li darà

titolo di Collegio di donzelle ſerue di Dio. Terzo

vn luogo particolare ſegregato dagl'altri per lima

ritati con li loro figli, è quali ſimilmente ſe li daran

no Inſtituti particolari nel modo, e forma di viuere.

Quarto vn'altro luogo grande per tutti gl'huomini

poueri ſciolti con altre Regole à parte. E quinto, S.

vltimo vn Seminario, ſei Conſeruatorio per tutti li

figliuoli ſeparato da tutti gl'altri quartieri, e ſerrato

pereuitarſi ogni communicatiua, li quali acciò non

ſi creſcano inutili, 8 otioſi, e come tali pernicioſi al

publico, ſi applicaranno alle ſcuole di leggere, ſcri

uere, Grammatica, Humanità, ſonare, e cantare, e,

per non aggrauare il luogo di prouiſioni per li Mae

ſtri, che ſariano di qualche conſideratione,ſi piglie

ranno li Maeſtri delle ſcuole di leggere, ſcrivere,

Grammatica,& Humanità dalli medefimi Reueren

di Cappellani, che in detto Regal'Hoſpitio vi ſo

no con prouiſioni di docati ſei, e cinque il meſe,

& il vitto, 3 habitatione; E per li Maeſtri di Muſica

ſi potranno richiedere li Delegati, e Gouernatori di

S.M. dello Reto, della Pietà di torchini,e ſimili luo

ghi pij , che li fomminiftrino, hauendone fouerchi,

che lo faranno volentieri, per eſſerli diſgrauato il

- - - - - - - ੋਂ ? ‘’ Pefo,



154

peſo, atteſo altrimente detti figliuoli biſogneria.

mandarli, e ripartirli in detti loro Conſeruatorij, li

quali ſi ritrouano anco anguſtiati per la ſcarſezza .

detempi. Con il che non ſolo ſe inſtruiſcono detti

figliuoli alle virtù, ma anco frà pocotempo poſſono

eſſere profitteuoli al luogo. Le quali diuiſioni eſſen

doſi già ordinate, e poſte in eſecutione, ſi eſperi

mentano vtili,8 eſpedienti, particolarmente di gran

decoro, profitto, 8 eſempio, quelle delle donzelle,

e delli figliuoli, li quali giornalmente ſi auanzano

alle virtù; e perciò ſi douranno mantenere, e conti

nuare perpetuamente in detta maniera. E quelli fi

gliuoli, che non hauranno habilità per le ſcuole ſu

dette, fiåpplicaranno con il Barbiero,con il Scarpa

ro, con il Coſitore, con il Fornaro, con il Maccaro

naro, & altri Arti mecaniche così dentro,come fuo

ra del Regal'Hoſpitio con le cautele, che ſi diranno

appreſſo. Però ſi probibiſce affatto, che non ſi poſſa

noriceuere ſe non figliuoli veramente poueri, e che

non habbino Padre, ne Madre, ne altri parenti, che

li poſſino ſoſtentare,ò che l'haueſſero, e fuſſero inha

bili, è che ſtaſſero come poueri nel medeſimo Ho

ſpitio; mentre con la introduttione di dette ſcuole,

e virtù, molti per diſgrauarſi il peſo, procureranno

con mezzi ponerci figli, nipoti, 8 altri, li quali hau

ranno modo di viuere, è ſaranno d'altra opera, che

perciò ſe n'incarica la coſcienza delli Gouernatori

preſenti e futuri, che cihabbino da ſtar vigilantiſſi

mi, acciò non ſileui il pane à chitocca, e ſi creſca -

indebitamente la ſpeſa al detto Regal'Hoſpitio; li

quali figliuoli del Seminario haueranno da andar

veſtiti con gli habiti lunghi paonazzi, con berrette e

dell'iſteſſo colore, e collari da prete,atteſo haueran

no da ſeruire anco nella Chieſa da Clerici, ༠་ཤཱ།ais
Ο
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dovſciranno per Napoli fuora di proceſſione con

cappa lunga, e cappello neri, come ſi dirà nelle Re

gole delSeminario. - - -

Che li Gouernatori del detto Regal'Hoſpitio

habbino da eſſere ſette, e non più, ne meno, cioè il

primo,e capo del gouerno,ſarà ſempre il Magnifico Gºernatori ce:

Èletto del Popolo, che ſarà pro tempore, douendo ºſºlº ºi
andare anneſſo con l'Elettato anco il detto carico,荔 4“ಹ್ಲಿ hab

conforme appare dal Viglietto dis.E per secreta.ººº

ria di Guerra ſotto li 3o.di Decembre 1666, il quale

haurà da gouernare per tutto il tempo,che ſarà Elet

to, & haurà da eſſere inteſo del tutto, e particolar

mente del Stato,e Patrimonio della Caſa,e di quato

ſi eſigge, e ſi ſpende,che perciò in tutte le poliſe così

d'introito, come d'eſito ci hauerà da eſſere la firma

del detto Eletto del fedeliſſimo Popolo oltre la fir

ma del Menſario, ne poſſino paſſar poliſe di neſſuna

ſorte ſenza le dette due firme ; Egl'altri ſei Gouer

natori douranno eſſere Cittadini delli megliori, e,

più qualificati della Città, di ſenno, prudenza,ebo.

na vita, e fama,e di ogn'altra perfettione poſſibile,

e d'età prouetta non meno di anni trentacinque, la

elettione delli quali ſi farà nel modo,che ordinò S.E.

nel medeſimo Viglietto delli 3o. Decembre 1666.

cioètrè di eſſili crearà la Piazza del fedeliſſimo Po

polo nel modo,e forma ſolita, che ſi eliggono li Go

uernatori della Cafa Santa della Santiffima Annun

tiata di Napoli, e gl'altri trègli eliggerà l'Eccelletiſ

ſimo Signor Vicerè, ſarà pro tempore precedente la

nomina, che farà l'iſteſſa Piazza nel medeſimo mo

do di trè ſoggetti la volta, delli quali l'Eccellenza .

Sua n'eliggerà vno, e queſto ſarà alternatiuamente,

ogni ſei meſi vn Gouernatore, cioè in vno ſemeſtre

ſi farà la elettione da S. E, con detta nomina, e nel

Y 2 l'altro--- -
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Banca dell'Au

dienza, e modo

difedere delli Go

Mernat9ri.

l'altro ſi farà da detta Piazza, conforme ſi è pratti

cato ſin'ad hoggi, reſtando però in arbitrio di S. E.

quando li pareſſe eſpediente di confirmare alcuno

di detti Gouernatori, è di quelli eletti dalla mede

ſima Eccellenza, è di quelli eletti dalla Piazza; Cia

ſcheduno de quali Gouernatori haurà da gouernare,

& eſſercitare detta carica trè anni cotinui,8 in que

ſta conformità ſarà ſempre il gouerno intefo,perche

ſarà ſempre antico, e non tutto moderno; Nè poſſa .

alcuno eſſer eletto vin'altra volta nel detto gouerno,

ſe non haurà vacatotrè altri anni almeno;Delli qua

li fei Gouernatorive n'habbia da effere femprevno

Auuocato delli megliori delli RegiTribunali per

aſſiſtere, e defendere gl'intereſſi delle liti, 3 altri

negotij di detto Regal'Hoſpitio,egl'altri cinque ſa

ranno Cittadini qualificati, come ſopra ; Con che,

pereuitare ogni confuſione nella detta elettione, il

Gouernatore Auuocato ſi eliggerà, quando finiſce il

triennio, il medeſimo che ſi ritrouatale, cioè dell'

iſteſſa profeſſione, e non altrimente, e così s'anderà

ſeguitando per l'auuenire.

o Chela Tauola dell'Audienza ſia ottangolare

in teſta della quale ſeda il Magnifico Eletto del Po

polo, & habbia l'authorità di tenere il Campanello,

proponere,e chiamar Cógregatione ſempre che oc

correrà,come capo del detto gouermo,ù man deſtra

del quale ſeda il Gouernatore Auuocato, e gl'altri

cinque ſedano ſenza precedenza alcuna, ma confor

me vengono, ſi accomodino, e nell'Vltimo luogo

incontro al Magnifico Eletto vi ſia vn ſcabello per il

Secretario, è Rationale, quali aſſiſteranno, quando

ſaranno chiamati dalli detti Gouernatori, e non al

trimente. - -

7 Che ciaſcheduno di detti Gouernatori poſſa è

-
pro
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proponere quello li occorrerà, eli parerà perytile , contratorio:

ſeruitio, e buon gouerno del detto Regal'Hoſpitio,,:Î
& ogni negotio, che ſi propone, ſi diſcorra matura-igi,蠶 مو،

mente, Scoccorrendo, che qualche negotio s'haueſ- e come votano.

ſe da votare frà eſſi, quello che propone ſia il pri- - -- --

mo à votare, poi ſeguiti il Magnifico Eletto del Po

polo (quando non fuſſe lui che proponeſſe) appreſ

ſo voti il Gouernatore Auuocato, e poi ſeguitino gli

altri con la man dritta, 8 in quello che concorre

ranno quattro di eſſi, s'intenda concluſo, e quando

in Banca non fuſſero piu che quattro, non poſſano

concludere, ſe tutti quattro non ſaranno vniformi.

8 Li Miniſtri di detto Regal'Hoſpitio habbino

da eſſere li ſeguenti v3.

Vn Rettore, il quale ſi procurerà, che ſia ſempre, a .

vn Reuerendo Sacerdote d'età matura, di authori-ºſſidanti,e

ta, ſenno, prudenza, e d'ogni habilità poſſibile, il 1ºſº

quale haurà da hauer cura di tutto il luogo così del

le perfone, come delle robbe, e per tal cauſa haurà

da aſſiſtere di continuo, 8 habitare in detto Regal'

Hoſpitio, al quale parimente ſi farà introito, e cari

co di tutta la robba,che ſi ritroua,8 entra continua

mente in eſſo, come di Diſpenſa, di Cantina, di

Guardarobba, della Chieſa, e Sacreſtia, e d'ogn'al

tra ſorte, delle quali tutte ne tenerà il riſcontro il

Rationale, S in ogni fine di meſe detto Reuerendo

Rettore, ne dourà dar conto, meſe per meſe della .

ſua reſta con il particolare di ciaſcheduna ſpecie,

cioè Diſpenſa al primo del tal meſe vi era tanta rob

ba, ve n'è entrata nel medeſimo meſe tant'altra, ſe

n'è conſumata tanta, reſta tanta, e così della Canti

na, Guardarobba, &c.la qual refta fileggerä im ogni

fine di meſe in Banca, e ſi vedrà, Se oſſeruerà da .

tutto il Gouerno quello ch'entra, e quello ſi conſue

filtty,
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ma, e come ſi camina, acciò conoſcendoſi incontie

niente, ſe ci poſſa rimediare, e cosi anco giorno per

giorno darà la reſta delli Poueri tutti, che ſono nel

l'Hoſpitio diſtintamente, la quale ogni mattina hau

rà peſo di mandarla al detto Eletto del fedeliſſimo

Popolo,8 ogni ſettimana in Congregatione la darà

alli altri Gouernatori, così anco haurà peſo, S obli

go di tutto il buon manteniméto di detta ſanta ope

ra, con inuigilare, che ciaſcheduno ſtia al ſuo quar

tiero con l'oſſeruanza di quanto dalle Regole,S In

ſtruttioni li viene impoſto, che ſi ſtia con reuerenza,

e modeſtia, e con ogni decoro, come anco inuigile

rà nella Cocina, nel Furno, 8 in ciaſcheduno quar

tiero di giorno, e di notte; Etacciò poſſa attendere,

&inuigilare al tutto, ſi potrà pigliare agiuto così

d'altti Miniſtri di detto ſanto luogo,come dell'iſteſſi

poueri per l'aſſiſtenza della Diſpenſa, Cantina ,

Guardarobba, Chieſa, 8 altro à ſua elettione, S&à

ſuo carico; e quando vedrà qualche inconueniente,

ò difordine, proceda alli caíłighi, li pareranno op

portuni, con darne però ſubito parte a detti Gouer

natori, acciò ſuccedendo qualche caſo graue, poſſa

no applicarci li remedi ſtimaranno più neceſſarij,

però li caſtighi douranno eſſere dentro il medeſimo

luogo, e non fuora, che perciò non potrà procedere

à cacciarne alcuno ſenza ordine eſpreſſo di detti Go

uernatori, e per complire à detti carichi,dourà tene

re due libri vno di tutta la robba, che correrà per

ſuo c5to diſtintamente di quello ch'entra, e di quel

lo ſi conſuma, e l'altro di tutti li poueri per Alfabe

to con il nome, e cognome, età, morbo, Patria, S&

eſſercitio con la giornata, che entra, e la giornata .

che ſi riceue, e quando manca, è eſce per qualſiuo

glia cauſa ſotto l'iſteſſo nomelodaurà 00ಣ
- 'al
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L'altro Miniſtro ſarà il Rationale, il quale douri

eſſere perſona di tutta habilità della ſua profeſſione,

e di buona vita, fama, e coſtumi, il quale dourà te

nere ſcrittura doppia, e più vm libro grande di tutti

li Poueri per alfabeto con la detta diſtintione, che ſi

è detta in quello del Rettore, acciò ſi riſcontrino

frà di loro,vn'altro libro del Patrimonio con la Pla

tea chiaro, e diſtinto, vn'altro libro delle Conclu

ſioni, vn'altro degl'apppuntamenti, vin'altro di ri

ſcontro di tutta la robba, che ſtà a carico del detto

Rettore, con notarci tutte le reſte meſe per meſe,vn

Regiſtro di lettere, e riſpoſte, e conſeruerà tutte le ,

lettere,e riſpoſte di fuora; vn bilancio del conto cor

rente di Banco, e dourà fare meſe per meſe le reſte

di tutti gl'introiti,8 eſiti, e del ſtato della Caſa,quali

ſi leggeranno in Banca in ogni fine di meſe, acciò

tutta la Banca ſtia informata delle forze, e ſoſtanza

del detto Regal'Hoſpitio, e per meglio regolarſi per

l'auuenire;E queſto perche il detto Rationale al pre

ſente farà anco l'officio del Secretario, fin'à tanto

che à meglior fortuna ſi potrà far vn'altra perſona.

idonea per detto officio di Secretario, al quale ſe li

daranno parte di dette incumbenze, che per ragion

dell'officio li dourannofpettare.

Vn Procuratore, che ſia delli megliori del Supre

mo, e Regal Tribunale del Sacro Regio Conſeglio

per attendere à tutte le liti, 8 intereſſi del detto

Regal'Hoſpitio,il quale in ogni Cógregatione dou

rà aſſiſtere per dar parte al Gouerno di quello, che

ſi è oprato, e ſi và operando alla giornata, che per

tal cauſa ſi tenerà in Banca vn libro con la nota di

ſtinta di tutte le cauſe,e loro ſtato,e qualità, e quan

do occorrerà,che in qualche cauſa ci ſia biſogno del

patrocinio, 8 agiuto divn'Auuocato, oltre quello
Vi

º
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vi ſarà del Gouernatore, lo conferirà in Banca,do

ue ſi farà viglietto ad alcuno Auuocato,che meglio

parerå alli Gouernatori, che ſi cópiacci à pigliarne

il Patrocinio che ciaſcheduno degl'Auuocati lo pi

glierà gratis, per vna opera così ſanta, e ſi deſtini

vna giornata per ogni, e qualſiuoglia meſe ſenza.

pretermiſſione per l'eſame, che ſi haurà da fare in .

Banca di dette liti con il detto Procuratore, acciò ſi

veda quello, che ſi và operando, e ſe ni faccinota,

nel detto libro, e queſto oltre l'eſame,che potranno

far in Caſa,ſempre che vorranno il Magnifico Elet

to del fedeliſſimo Popolo,è il Magnifico Gouerna

tore Auocato per maggior ſeruitio del detto Regal.

Eoſpitio, e buon gouerno di eſſo.

Vno Eſſattore, è due, conforme meglio parerà

alli Gouernatori, quali non daranno ſpeſa dupplica

ta al luogo, perche ſe li darà il tanto per cento di

quello, che eſiggeranno, nella elettione delli quali

ſe ci ſtia con ogni riguardo, e vigilanza, e quando ſi

eligge,felifaccidarpleggiaria didoc.5oo.almeno,

baſtando che la pleggiaria la pigli il Notaio ordina

nario della Caſa ſenza carico alcuno per euitarli

difpendij, però il pleggio fia à fodisfattione delli

Gouernatori, li quali Eſattori douranno accudire,

in ogni Congregatione à dar conto di quello, che
eſiggono,3 vnavolta ogni meſe feli facci irremiffi

bilmente l'eſame del libro dell'eſatttione, acciò ſi

veda, come attendono, ſi notino, e diſponghino gli

appuntamenti nel medeſimo libro per vedere come

ſi eſſequono nelle eſami ſuſſeguenti, con procurarſi

ſopratutto dieuitargli attraſſi; li quali Eſattori né

polano tener denari efatti contanti in mano, mà

ſempre che hanno eſattione ſino alla ſumma di do

cati diece, ne faccino introito in beneficio del detto

" ' " `` " . Regal.



I & I

Regal'Hopitio in publico Banco, e lo portino al

Rationale, e quando ſi ritrouaſſe, che vn'Eſſattore,

non faceſſe ſubito detto introito, ſilicentij, e ſi facci

altra elettione con pigliarſi conto ſtrettiſſimo della ,

adminiſtratione; Ne poſſino detti Eſattori, ne cia

ſcheduno di eſſi dardilatione à debitore alcuno per

qualſiuoglia cauſa ſotto la medeſima pena di eſſer

ſubito licentiato, come di ſopra, 8 acciò non poſſa

no allegar cauſa d'ignoranza, ſe l'intimi queſto pre

ſente capo ad ogni Eſattore preſente, e futuro,con

1306 la ſcrittura intimata in potere del Ratio
ſlake, -

Più vn Coſitore, vm Scarpaio, & vno, è due Bar

bieri, alli quali ſe li dia vna Bottega per ciaſchedu

no nel primo Cortile dell'Hoſpitio, e potendoſi ha

uere delli medeſimi Poueri,che ſono, è ſaranno nel

la Caſa,ſe ci facci ogni diligenza,alli quali ſe li po

tranno dare per diſcepoli quelli figliuoli, che non ,

fono habili per le ſcuole, acciò vadano apprenden

do dette arti,e queſti douranno fatigare di continuo

per ſeruitio dell'iſteſſo ſanto luogo, e non per altri,

e ritrouandoſi,che fatigaſſero per altri, ſe licentijno,

è ſeli dia quella mortificatione, che parerà al Ret

tore, e licentiandoſi, ſi facci ſubito altra elettione,

acciò non reſti la Caſa ſenza il ſuo ſeruitio.

Più vn Panettiero,3 vn Maccaronaro,con liqua

li ſi procuri fare li partiti con il maggior vantaggio,

ſeruitio, & vtile del ſanto luogo, è quali ſimilmen

te ſe li diano per lauoranti dell'iſteſſi poueri, e fi

gliuoli più habili al meſtiero, acciò ſi vadano in

ſtruendo nelle Arti ſudette,e ſi poſſano con il tempo

impiegare nelli detti eſerciti in ſeruitio del medeſi

mo luogo. - a •

Più ſette Portinari, quali ſi eliggeranno

Qué
-
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Poueri più habili, cioè due per il primo Portones

principale dell'Hoſpitio,vno per la Porta del ſecon

do Cortile, vn'altro per la Porta del terzo Cortile,

vn'altro per la Porta della Chieſa, vin'altro per la .

Porta del Colleggio delle donzelle, S&vn'altro per

la Porta del Conſeruatorio grande delle femine, li

quali habbino da aſſiſtere continuamente in dette,

Porte dalla mattina, che s'aprono ſino alla ſera, che

ſi ſerrano, guardando che non vi ſuccedano incon

uenienti, e di quanto occorrerà, ne diano ſubito

arte al Rettore, acciò ci rimedij.

Più cinque Compratori, quali fi eliggeranno ſi

milmente dell'iſteſſi Poueri trè, delli quali hauran

no da attendere alla compra delle robbe quotidia

ne per tutto il luogo, vn'altro per il Colleggio delle

donzelle, 8 vn'altro per il Conſeruatorio grande,

delle femine, li quali douranno obedire quello, che

reſpettiuamente li comanderanno il Rettore, e le ,

Abbadeſſe, e non altri. -

Più vn Portiero per l'Audienza delli Gouernato

ri, il quale haurà da aſſiſtere di continuo nelle gior

nate dell'Audienza, haurà peſo di andar à torno,

chiamando, 8 auuiſandoli Gouernatori, e tutti li

Miniſtri per le giornate dell'Audienza,8 anco hau

rà da ſeruire in tutto quello li verrà commeſſo dalli

Gouernatori, Rationale, e Rettore per ſeruitio di

detto ſanto luogo.

Vn Notaio ordinario per la ſtipulatione di tutti

li Contratti,S&altre ſcritture,che occorreno per ſer

uitio del detto Regal'Hoſpitio, il quale ſimilmente

dourà aſſiſtere nelle Congregationi per le occorren.

ze vi faranno. - ->

Vn'Attuario della Delegatione per gl'atti ſi dou

ranno fare giornalmente contro debitori, S& altri,

- - - auan.
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auanti al Delegato, il quale parimente dourà aſſiſte

renelli giorni di Congregatione, particolarmente,

erli ordini, che ſi hauranno da dare in nome del

elegato nella recettione de Poueri, e per l'eſame,

de' Procuratori, Sz Effattori.

Vn Medico,il quale ſeruirà per la cura dell'Infer

mi nel Seminario delli figliuoli, e nel Colleggio

delle donzelle, che non poſſono andar nelli Hoſpe

dali, & anco per altre infermità breui, mentre per

gl'altri poueri, che li ſuccedeſſero infermità graui, e

lunghe, ſi douranno mandare nelli Hoſpedali con

forme attualmente ſi coſtuma;Il qual Medico ſi hau

rà da tener ſempre gratis ſenza prouiſione alcuna, è

di quelli, che ſono prouiſionati dalla Città per li

poueri di eſſa, che conſeguentemente deuono por

tar detto peſo, è di quelli, che ſi offeriſcono per lo

ro diuotione ſeruirgratis,e per amor di Dio è detto

ſanto luogo, de quali non ve ne mancano,ſincome

hoggi ſerue con molta carità il Dottor Fiſico Gio:

Battifta Frafcina.

Cinque Maeſtri delle ſcuole, cioè due di leggere,

fcriuere, Grammatica,& Humanità, e trè di Muſica,

che ſaranno vn Maeſtro di Cappella per imparar di

ſonare, e cantare, vin'altro Maeſtro di Viola, e Vio

lini, & vn'altro per imparar l'inſtrumenti di fiato, e

queſti per ſparamiar la ſpeſa, ſi poſſono pigliare, cioè

per le ſcuole di leggere, ſcriuere, Grammatica, S&

Humanità delli Cappellani prouiſionati, che per

hauer prouiſioni molto commode, ſe li può aggiun

鶯 anco detto peſo, e quelli di Muſica dalli Con

eruatorij di S.M.dello Reto, della Pietà di Torchi

ni, è di S.Honofrio con il Braccio di S.E. e delli De

legati di quelli con darſeli il vitto,e veſtiti, confor

meſiprattica hoggi. -

- - - Z 2 Due
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Gotiernatori 30.

1łcrmimo per?ſen

ſariato.

DueSeruienti, quali ſi poſſono pigliare dellime.

deſimi poueri habili con il peſo di attendere all'In

fermerïa, & al Refettorio. -

Et vn Cuoco con due, è trè altri aggiutanti di

Cocina fimilmente delli medefimi poueri habili. E

queſti Miniſtri, e Seruienti ſi è ſperimentato ſin'ad

hoggi, che ſiano ſufficienti nel modo come di ſopra

per meno diſpendio del luogo.

9 Che il gouerno generale di detto Regal'Ho

ſpitio,benche ſi habbia da eſſercitare da tutti li ſette

Gouernatori,ad ogni modo per maggiorcommodi

tà di eſſi, S&acciò tutti s'imbeuiſcano del tutto, ſi

faccia vn meſe per ciaſcheduno, il quale Gouerna

tor menſario hauerà peſo ogni giorno d'andare in .

detto Hoſpitio, per vedere come ſi trattano li poue

ri, per riconoſcere il Pane, il Vino, la Carne,S&ogn'

altra coſa comeſtibile, acciò non eſſendo della bon

tà, e qualità ſi ricerca, ci rimedi, per viſitar il Col

leggio delle donzelle, il Conſeruatorio grande, il

Seminario, etutti gl'altri Quartieri, 8 intendere in

generale, S in particolare ciaſcheduno circa quello

li può occorrere, aſſiſtere per le ſcuole, e vedere co

me attendono li Maeſtri, per intendere come ſi por

tanoli Minitri, per vifitar la Chiefa, per veder la .

ſcrittura ſi ſtà in corrente per riconoſcere il biſogno

delle coſe particolari, 8 generali, ſoccorrere, e ſou

uenire alle materie vrgenti, 3 in Congregatione poi

riferire il tutto con li Compagni, ſollecitarli Procu

ratori, 8 Eſſattori, e quanto vi conoſcerà di biſo

gno, come vn diligentiſſimo Padre di famiglia; dal

ual peſo di Menſariato ne ſarà eſente il Magnifico

Eletto del fedeliſſimo Popolo, atteſo per eſſere quaſi

vn Menſario perpetuo per la ſopraintendenza, che,

dourà tenere del tutto, ſe li ſcuſa queſto carico.

- 1 o Che
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ro. Si procuri, che ſempre ſi habbia vn Regio delegato del

Miniſtro delli ſupremi, e di grande authorità per fipro:

Delegato, cioè Regente Conſigliere, è Preſidente, cari ſempre.
della Regia Camera per le liti, 8e eſſattioni corren

ti, e per procedere di giuſtitia in tutte le cauſe atti

ue,e paſfiue di detto Regal'Hoſpitio,S altri biſogni,

che ricercano giuridica, e contentiofagiuriſdittio

ne, con ſupplicarne l'Eccellenza del Signor Vicerè

per detta delegatione, quando mancaſſe, ritrouan

doſi hoggi prouiſta in perſona dell'Ill.Signor Conſi

gliero D.Antonio Nauarrette Marcheſe della Ter

za Decano del S.R.C. il quale l'eſercita con gran- -

diffima caritá, zelo, & attentione,&anco fupplicar- :

ne S. Maeſtà. che Dio guardi, che li daſſe la facoltà ** *

d'auuocar le cauſe, anco principiate in qualſiuoglia

Tribunale con la giuriſdittione priuatiua per mag

gior accerto degl'intereſſi di detto fanto luogo.

1 1 Cheli Gouernatori,e ciaſchęduno di effi quã- poueri mendică

do veggono, è hauranno notitia, che per la Città viti per lacittà,che

fiano Poueri mendicanti, li faccino.fubito carcerare fieuitino, e fi fac

per ordine del detto Signor Delegato, acciò ſi prat- cino carcerare º

tichi il Banno vltimo emanato con darne ſubito dalli Gouermato:

parte al medeſimo Signor Delegato per douer pro-º

cedere, conforme ſarà di giuſtitia; E quando detti

Gouernatori, è alcuno di eſſi inuiarà alcuno pouero

in detto Regal'Hoſpitio, il Rettore lo riceua, mà

non facci la recettione aſſentata ſe non in piena.

Congregratione, doue ſi riconoſcerà, ſe farà dell'

opera. مه

12 Che vn giorno di qualſiuoglia ſettimana. Audienza in Cd

s'habbiano da vnire li Gouernatori in detto Regal' gºgº º

Hoſpitio nella Camera deſtinata per Audienza conº" º º

tutti li Miniſtri di eſſo, per diſcorrere tutte le mate-“

rie concernentino il mantenimento,e buong0ు
l,
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di quello, così per l'eſattione, comé per le liti, per

l'opera, e per ogn'altra coſa appartinente à tutto il

detto ſanto luogo, ſentir tutti, diſponere,e conchiu,

dere quanto ſtimaranno neceſſario, con aſſiſterui in

qualſiuoglia Congregatione non meno di trè hore,

la quale giornata ſi eliggerà da eſſi Gouernatori

quella, che meglio ſtimeranno opportuna, confor

me hoggi ſi prattica il Martedì doppo pranzo,8 oc

correndo altro negotio preciſo, ſi debbiano vnire,

anco in altre giornate, ſenza però preterirſi la detta

giornata ſtabilita.

13 Che non ſi poſſano conchiudere le materie,

cicluſioni ſi fac- concernentino il buon gouerno, & adminiſtratione

cino in Banca di detto Regal'Hoſpitio, ſe non nel giorno di Con

regatione in detta Camera dell'Audienza, probi

蠶 eſpreſſamente di non poterſi far cocluſioni,

ne altri appuntamenti per le caſe, ne in altri luoghi,

mà il tutto in detta Audienza.

repa flegga in , §4. Chcin9gni9ongregation; fileggą la refta.>
ogni cagregatio- del denaro, ch'è in Banco, acciò ſecondo la quanti

警C。 tà vi è, fi diſponga la fpefa, e conforme l’introiti fi

faccino gl'eſfiti,eſieuiti quanto ſi può il farſi debito,

procurando con ogni sforzo di ſtar ſempre in cor

rente, e non in attraffo. - - - -

ಸ್ರ್ f5 Che驚့ဖို့ farfpefe整 နိူင္ဆိုႏွစ္တ

faccinofenKa cố- *P** eſtraordinarie, ſe non precedentino concluſio

cluſione. ni in piena banca. . . - - - -

16 Che li danari di Capitali non ſi poſſano ſpen

conto de capita- derein conto corrente, mâ fene facci conto àparte

liſi tenga à par- de'Capitali per conuertirſi in noue compre, e non

te, e non ſi ſpen- altrimente.

da percorrente 17 Che tutte le compreſihauranno da fare, così

in caſo di comprenoue, come in caſo di ricompre ,

ſi procurino di farſi con luoghi pij, Corte, è Città,

procu- 2^

/
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procurinoli Magnifici Gouernatori di farle nel me Cöpre in che mo

glior modo, che ſaranno poſſibili contutte le cau- "i"

tele neceſſarie, e con conſeglio d'Auuocati, auer-re, quanti -
tendo che ſempre ſi faccino con le ceſſioni del Ius uernatori vihab

luendi,e ſimili negoti di compre, e ricompreſi trat-biano da concor

tino fempre in piena Congregatione, e con matura rere.

diſcuſſione, e benche negl'altri negotifijno baſtanti

quattro delli ſetti Gouernatori è conchiudere, con

forme ſi è detto di ſopra, in queſti però di compre, è

ricompre non poſſano conchiudere, ſe non ſaranno

ſeivniformi.

18 Chenon fipoffano far comprecon li medefi

mi Gouernatori, ne con parenti di eſſi ſino al terzo compre, impren

grado di conſanguinità, è affinità de Iure Canonico ti, & altri con

incluſiuè, ne darſeli danaro con titoſo di mutuo, è tratti non ſi fac

cambio, è con altro qualſiuoglia titolo, è cauſa, neººº

farſi con eſſi partiti, ne compre di robbe perſeruiºº

tio di detto Regal'Hoſpitio, nè anco per mezzo diº

fuppoſite perſone, altrimente tutti quelli Gouerna

tori, che concorreſſero a tali, è ſimili contratti ſiano

tenuti in ſolidum à tutti li danni, ſpeſe, 8 intereſſe,

in ogni futuro tempo a beneficio del detto Regal'

Hoſpitio,oltre le nullità ipſo iure de ſimili contratti.

19 Che ſi procuri in tutte le ſpeſe di conſidera

tioni, che occorreranno per mantenimento del det- Jifaccino cö.
to Regal'Hoſpitio, come di Grani, Vini, Carni, Sa- , #ºr:

lumi, Vittuaglie, Veſtiarij, Forno,fabriche, 8 altre, --

ſimili, farſili partiti per vino, è più anni, conforme,

parerà più eſpediente alli Gouernatori, e ſituare il

pagamento ſopra l'entrate più ſicure della Caſa :

mentre con ſimili partiti oltre l'auanzo, che vi è, ſi

ſtà anco più ſicuro, li quali partiti ſi procurino dal

Gouernator Menſario, è altri Gouernatori, però no

poſſano concludere ſe non in piena Banca eణ
5,

TProuiſte groſſe.,,
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fi,feneftipolino li Contratticoncauteleàċonfeglio

deSauij,e doue ci ſarà côcorſo,ſi debbiano fare a lu

me di candela con il maggior vantaggio del luogo,

precedentinobanni per li luoghi ſoliti, e conſueti

della Città.

A"A DºAA * 2o Che gl'affitti deTerritorij, Caſe, & altri ſta

Afitti Ffaccinºbilididetta fanta Cafa, fifaccino fimilmente prece

.கீ::::: dentino Banni à lume dicandela in piena Congre

i"“gatione,condarſi al più offerente con ogni douuta

- cautela, e ſicurezza, acciò ſi procuri ſempre il mag

gior auanzo del detto ſanto luogo. -

21 Che ogni ſera à hore ventiquattro ſi ſerri la.

Torta maggiore Porta grande del detto Regal'Hoſpitio, e la chiaue

fiſerrià hore 24 ſi conſerui dal Rettore, il quale doppo ſerrato non

habbia da aprire ſe non in caſo di grandiſſima ne

- ceſſità, S&aprendoſi, ſia con ſua preſenza, con che,

.’; ; ; , prima di ſerrare, ſi faccino le cerche, e diligenze per

tutto, 8 oſſeruare, ſe vi ſia mancanza d'alcuno, è ſe

vi fuſſe altra perſona, che non fuſſe dell'opera.

22 Che non ſi permetta dal Rettore, nè da alcu

Perſone foraſtie-cuno Miniſtro, neanco dalli Gouernatori, che in

re non pernotti- dettoRegal'Hoſpitio vi pernottino perſone foraſtie

*9, re di qualſiuoglia forte, grado, ſeſſo, età, ſtato, e,

conditione; e perciò nell'hora della cerca ritrouan

doſi alcuno foraſtiere, oltre di quelli dell'opera, e ,

delli Miniſtri, e ſeruienti, che hanno habitatione ,

dentro il detto luogo, ſi caccino ſubito fuora dal

Rettore, il quale dourà nella prima Congregatione

conferirlo alli Gouernatori, acciò caſtighino quello

ve l'haueſſe introdotti.

23 Che tanto il Rettore, quanto qualſiuoglia al

tro Miniſtro non pormettano, ne faccino permette

re divſcire fuora del Regal'Hoſpitio ſotto qualſiuo

glia titolo, è cauſa, Argenti, Parati, ne altriturpsts
Čttill
-----

CArgenti, Parati,

o altre robbe

при сјcano, -
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lettili ſenza expreſſa licenza da darſi in piena banca,

e con appuntamento, altrimente quel tale, che cac

ciaſſe, è permetteſſe, che ſi cacciaſſe ſorte alcuna di

robbe, fipriui ipfotuncdell'officio,con conditione,

che non poſſa eſſerpiù reintegrato, 8, eſſendo poue

ro dell'opera, ſe li dia quel caſtigo, che parerà alli

Gouernatori;e così anconon ſi cacci,nè ſi facci vſci

re qualſiuoglia ſorte di robbe da mangiare, nevino,

ne veſti, ne biancherie,ne altra ſorte di mobili ſotto

l'i{teÍîe pene. -

24 Chevna volta il meſe li Gouernatori vnita- viſita de Gouer.

mente in forma di gouerno debbiano viſitare tutti natori fopra li

due li Conſeruatori, il Seminario, e gl'altri due quartieri, ci of.

Quartieri, la Chieſa, il Guardarobba, il Forno, la ficine. -

Cantina, la Cocina, e tutte l'altre officine, ſentirſe

paratamente li poueri, acciòciafcheduno li confe

riſcali ſuoi biſogni, e quanto l'occorre, 8 ancole -

ſodisfattioni, 8 andamenti delli Miniſtri ſuperiori, e

doue ritrouano il mancamento, è altro biſogno, ci

diano il rimedio, che ſtimeranno neceſſario.

25 Chetrè volte l'anno, cioè ogni quattro meſi Rollo tre volte,

vna volta, come ſarà al principio di Gennaro, prin- l'anno.

cipio di Maggio, e principio di Settembre,li Gouer

natori faccino la numeratione, ſei rollo generale,

di tutte le genti, che ſono in detto Regal'Hoſpitio,

acciò ſi riconoſchino tutti, e ſi veda, ſe ci ſono per

ſone ſouerchie, è mancanti, e ritrouandoſi alcuni,

che non fuſſero dell'opera, li debbiano sborrare, e,

licentiare con le debite cautele, acciò non ſi diano

alla vita poltrona.

26 Che il Rettore tenga vn libro è parte di tutti

quelli, che ſaranno licentiati per non ritrouarſi dell'

opera, è perche haueſſero domandata licenza con .

potamento delle Cautele, con le quali ſaranno ſtati

- - Aa licen:

Libro particola

re per li licentia~

ti.
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licentiati,8 in caſo ritorneranno in detto Regal'Ho

ſpiriocome mendicanti, oltre le pene incorſe in vir

tù del Banno, ſe n'eſiggano irremiſſibilmente le pe.

ne promeſſe dalli loro pleggi, è altri obligati con il

braccio del Delegato, che perciò il Rettore nell'in

greſſo di ciaſcheduno riconoſca nel detto libro, ſe ſia

di quelli licentiati in detto modo, e ritrouandolo,ne

dia ſubito auuiſo al Gouerno nella proſſima Con

gregatione.

27 Come che ſi è procurato per aggiuto, eman

Poueri cò le caſ-tenimento deldetto ſanto luogo farli Deputati per

ſette per Napoli, tutte le ventinoue ottine di queſta Città, per procu.

rar con le Caſſette l'elemoſine in ciaſcheduna otti

na, e ſi è oſſeruato, che ſe benehaueſſero principia

to con qualche feruore, con tutto ciò ſi ſono doppo

li dettiDeputati rafreddati,di ſorte che non ſe neve

de quel ſoccorſo, che ſe ne ſperaua; Perciò ſi è ſtima

to bene, che dahoggi auanti ſi deſtinino per qualſi

uoglia ottina due dell'iſteſſi poueri, li quali in vn .

giorno di qualſiuoglia ſettimana repartitamétehab

biano da andare per dette ottine con le Caſſette per

l'elemoſina ſudetta, di modo che per ogni ſettimana

ſi facci detta queſtuanza pertutte le 29. ottine, in .

ciaſcheduna delle quali nel principio, che anderan

noli Poueri, il Magnifico Eletto del Popolo li farà

accompagnare dalli Capodieci di quella ottina; le ,

quali Caſſette li Poueri ſudetti al ritorno le conſe

nino ſubito al P. Rettore, che haurà peſo di con

器 dette elemoſine, 8 in fine d'ogni meſe ne fa

rà introito in Banco in teſta di detto Regal'Hoſpi

tio.

introito, e eſito, 28 Che non ſi facci eſito alcuno per contanti,mà

fifici, iltutto per publico 3anco,ſincome neancofiriceua

end per cotanti no introiti di contanti da niſſuno delli Gouernatori,

& CΟΠ



171

e conforme ſi fanno l'introiti, ſi pongano in Banco

in credito di detto Regal'Hoſpitio, e per Banco ſi

faccino tutti li efiti, e pagamenti. -

29 Che non ſi poſſano dare mercedi, inferte per Pagaméti eſtra

fatighe eſtraordinarie a Miniſtri,ne altri ſotto qual ordinari, non ſi
ſiuoglia titolo, è colore, & occorrendo, ſi conferiſcafºriº à Mini

in Banca con tutti li Gouernatori, quali concluden- º

do, che ſi debbia per giuſte cauſe, e ragioni, ne fac

cino concluſione.

3o Che non ſi debbiano pigliare, 8 accettare ceſſioni litigioſe

ceſſioni deliti, S effetti litigioſi, ſe non in Banca in no ſi riceuano, ſe

tempo di Congregatione, e riceuendoſi, è reiettan- non diſcuſſe in

dofi, fe nefacci conclufione. Banca. -

31 Che li poueri dell'opera non poſſano vſcire, - -

dal detto Regal'Hoſpitio }. licenza eſpreſſa del ººººº

P.Rettore, il quale concedendoli detta licenza, non"皺 lian.

li faccimaiandarſoli,mà ſempre convn'altro com-º“

pagno almeno, e li Miniſtri di qualſiuoglia forte,

che dimorano nel medeſimo Hoſpitio, quando vo

gliono vſcire, lo faccino ſimilméte intendere al det

to P. Rettore, acciò ſappia, chi è fuora, & occorren

do pergiuſta cauſa li poſſi trattenere, è dilatare ,

l'vſcita, però tanto Poueri, quanto Miniſtri, quan

do vſciranno, ſi ritirino preſto nel detto Regal'

Hoſpitio, cioè la mattina prima del mezzo giorno,

e la ſera prima delle 24 hore, e controuenendo li

poueri, il P. Rettore li dia il caſtigo, che li parerà

conueniente, e per li Miniſtri ne dia parte il medeſi

mo Rettore al Gouerno, acciò ci diano il douuto

rimedio. - - - - -

32 Cheli Miniſtri ſuperiori, 8 inferiori, 8 anco， e altri

liPoueri del detto Regal'Hoſpitio non poſſano far iನಿº
pernottare perſona alcuna in eſſo, che non ſia dell'" º

opera, anche ſe li fuſſePre primo grado,ſen

- - 3, 2 24
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za eſpreſſa licenza delli Gouernatori,ſotto pena alli

Miniſtri di priuatione del loro vfficio, 8 alli poueri

di vn meſe di carcere per qualſiuoglia volta,S&altre

ad arbitrio delli Gouernatori; del che ſe ne incarica

la vigilanza al P. Rettore, acciò così facci oſſeruare

inuiolabilmente.

Regole, e in- Regole, ci Inſtruttioni per il Gouerno

* * della Chieſa.

1. He ſtante l'wnione fatta in virtù di Breus,

Apoſtolico eſſecutoriato dal Regio Colla

chieſa ſi ſerua, teral Conſeglio della Chieſa antica detta S.Genna

eºnºgni atten-ro extra menia, fue entrade, beni, cenfi,& edificij,
$10%é. có il detto Regal'Hoſpitio, li Gouernatori habbiano

dahauer particolari penſiero, che detta Chieſa ſia .

ben ſeruita, 8 officiata con ogni puntualità, oſſer

uanza, modeſtia, e decoro, conforme conuiene al

ſeruitio di Dio benedetto, e delli Santi Protettori,

delli quali ne porta il nome, cioè S.Pietro, eS.Gen

naro, da quali ha da dependere ogni bene, il man

tenimento, perfettione, & auanzo del detto ſanto

luogo, tanto più che il medeſimo Breue Apoſtolico

l'hà dichiarato eſſente dalla Giuridittione, Viſita,

& ogn'altra coſa dell'Ordinario, reſtando ſoggetto

quoad Sacra folo à Monfignor Nuntio.

2 Che ſi habbia da ſeruire con li ſeguenti Mi

24iniſtri,e cappel niſtri, cioè vn Sacriſtano maggiore, quale ſarà per

lani della chie- adeſſo il medeſimo Rettore, mentre con la detta.

fa. vnione ſi è licentiato il Sacriſtano, ch'era della detta

Chieſa,e ſi ſono auanzati dodeci docati il meſe, che

ſe li dauano di prouiſione, il qual Rettore deſtinerà

vn'altro delli Reuerendi Preti, è Clerici, che ſaran

no indetto Hoſpitio per Viceſacriſtano perjattis
- IÇ

- •------
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dere di continuo, ad eſſercitar detto officioவே

Chieſa, però la confegna di tutti li Parati, Argenti,

& altri ſuppellettili per ſeruitio della detta Chieſa,

ſi farà ſempre al detto P. Rettore, il quale ne dourà

hauer cura, e darne conto; Più due Amminiſtratori

de Sacramenti, cioè vno per li due Conſeruatorij,

S vn'altro per tutti gl'altri Quartieri, quali ſi diſtri

buirāno frà l’infraferitti Cappellani ordinarij.Quat

tro Cappellani fin'adhoggi, efono cioè due , per li

quali l'Eccellentiſſimo Signor Duca di Segorbe, e,

Cardona digniſſimo noſtro Vicerè, e fundatore di

detta ſanta opera ha conſtituito due Cappellanie di

docati ſettantadue per ciaſcheduno l'anno,che per

ciò con detta prouiſione, e con il vitto, 8 habitatio

neſe li dà franco, ſi poſſono impiegare in altri cari

chi; Vn'altro, la Cappellania del quale l'ha conſti

tuita il Magnifico Giofeppe d*Ambrofio hodierno

Gouernatore con docati ſeſſanta l'anno, che perciò

con il vitto, & habitatione ſe li dà di più, ſi puòim

piegare in altro carico;Etvn'altro ſi tiene peradem

plire le Meſſe votiue, S altre, che ſi doueſſero adem

plire gionto con la Meſſa del P. Rettore, che ſi

milmente ſi celebra per detto ſanto luogo, e queſto

vltimo lo paga la Cafa à ragione di docati cinquan

ta l'anno, che con il vitto, 8 habitatione di più ſi

può impiegare in altro carico. Tre Confeſſori, cioè

due per li Conſeruatorij,& vno per il reſto dell'Ho

fpitio, e queſto peſo per non grauar la Caſa, ſi può

ripartire ſimilmente frà detti Reuerendi Cappellani;

Quattro Clerici, che ſi piglieranno per hebdomada

delli figliuol del Seminario; Vno Scopatore,& vn.

portinaro, che ſimilmente ſi piglieranno dal Ceto

delli poueri dell'opera.

3 CE Illiloli Sanಳ್ತCC14



174

- ceſacriſtano, habbia da aſſiſtere di continuo in dete

澀 ta Chieſa, cioè la mattina al far del giorno ſino all'

timио. hora di mezzo giorno, e doppo pranzo dall'hora ,

- di Veſpro ſino a 23. hore, così per cuſtodia, ego

uerno di detta Chieſa, come anco per ſubminiſtra

re, è far ſubminiſtrare li Sacramenti da chi tocca à

biſognoſi;la chiaue della quale Chieſa eſſendoui Sa

criſtano, la conſerui lui medeſimo, e non eſſendoui,

il Viceſacriſtano habbia cura di aprire, e ſerrare,

però doppo ſerrato la conſegni al P. Rettore, dal

quale ſe la farà dare nell'hore ſudette, che ſi ha da .

aprire, auuertendo che in dette hore di giorno, e di

notte, che non aſſiſte, non facci reſtar la Porta della

detta Chieſa aperta,mà ſerrata,e conſignata la chia

ue, vt fupra. .

Ꮟ 4 Che tutti li Reuerendi non hab

- iano ſuperiorità alcuna in detta Chieſa, ma ſolo

皺 l'habbi quello che farà l'Vfficio di Sacriſtano,ò Vi

rità in chieſa. ceſacriſtano, il quale dourà diſponere l'ordine, e,

buon regimento di detta Chieſa, e delli DiuiniSa

crifici, e quando vi fuſſe qualche diſordine, è per

quelli,ò per queſto, ſe ne dia parte alli MagnificiGo

uernatori, acciò ci diano l'opportuno rimedio.

ปใan0 ทom/* *7.* Che quello farà l'ufficio di Sacriſtano, è

º" Viceſacriſtano, non poſſa ſervirſi delli Clerici, che,

ci ſe non per la aſſiſtono al ſeruitio di detta Chieſa peraltro vſo,mà

Chiefa. ſolo per lo chetocca al ſeruitio, e culto della mede

fima Chiefa, & in cafo fortife il contrario,fe ne dia

parte alli Magnifici Gouernatori, acciò ci diano il

douuto rimedio.

V 6 ſ Che quello farà l'Vfficio di ဒွိႏိုင္ဆိုႏိုင္ရဖူ , ò di

, Viceſacriſtano, habbia mira particolare all'oſſer

盤 ಶ್ಗ uanza, & ademplimento della celebratione delle a

ne delless.Meſe. Meſſe preciſamente quelle che ſi celebrano per obli

- -- - - - -
gatiOe

Sacriſtano vigili
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gatione, e per voti, & in fine d'ogni meſe debbia

mandar la fede in poter del Rationale delle Meſſe,

celebrate, e di quelle, che forſi fuſſero mancate di

celebrarſi, ſenza la qual fede, non ſi poſſa far pa

#amento alcunoalli Cappellani,acciò effendoci mã

camento, non ſolo ſi poſſano far complire confor

me gl’oblighi, eritenerfi dalle dette prouiſioni, må

fi offeruiancora fe fuffe mancamento continuo,òfo

ſtantiale,il quale ritrouandoſi, ſi facci elettione d'al

tri Cappellani, e così anco in fine d'ogni meſe deb

bia mandar nota con l'introito al detto Rationale e

delle elemoſine, che ſaranno venute in Chieſa di

ſtintamente da chi, e per qual cauſa, acciò ſe neten

ga conto, e ſi faccino ademplire gl'oblighi, con li

quali fuſſero ſtate date.

Che quello farà l'ufficio di Sacriſtano, è Vi

ceſacriſtano,debbia hauer particolar cura dell'orna

mento, e politia della Chieſa, e degl'Altari, acciò

Tolitia kllas

chieſa fi procuri

con ogni atten- --

ſtiaben compoſta, e con li parati conforme alle gior- tione,

nate, ne ſopporti, che vi ſia coſa ſconcia, diſordina

ta, ne mal compoſta, con dare auuiſo alli Gouerna

tori di tutto quello vi ſarà di neceſſario, 8 auerta .

à non improntar coſa alcuna delli Parati, ne altre ,

robbe di detta Chieſa, nè che altri lo faccino ſenza

licenza in ſcriptis fatta in Banca delli Gouernatori,

altrimente ſi ſoſpendano dall'oſſicio, conforme ſuc

cedeſſe il caſo della contrauentione ad arbitrio del

Gouerno. -

8 Che venendo Sacerdoti foraſtieri è celebrare

in detta Chiefa, fi debbiano fommamente riuerire,

&honorare con li migliori apparati, che vi ſaran

no, e preferirli è tutti con ogni loro commodità, eſ

ſendo così di ragione, e conuenienza.

9 Cheil Reuerendo Sacrifano, ò, Vicefacriſta

D.C.,

Sacerdoti fora

fiieri fi preferi

fcano alla cele

ratione.

;:
º

-
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no, procurino, che tanto li Clerici, quanto gl'altri

Miniſtri, li Poueri,8 ogn'altro, che aſſiſterà in Chie.

ſa, ſtijno con diuorione, e con ogni douuta riueren

za, e modeſtia, e quado ſtaſſero altrimente li corrig.

ga fraternamente, 8 occorrendo ne diano anco par

te al P. Rettore, euitando particolarmente, che non

ſi faccino Conuenticoli, nè altri ragionamenti ille

citi, eſſendo caſa d'oratione, e non d'altro affare, e ,

ſtijno vigilantiſſimi, che neſſuno ardiſca di far atti,

nègeſti verſo li Chori delle Monache, e delle femi

ne, e quando ſi oſſeruaſſe coſa tale, ſubito lo faccino

intendere al P. Rettore, acciò li dia la mortificatio

ne, che ſtimerà neceſſaria.

1o Che li Clerici hebdomadarij, che affiftono

per ſeruitio della Chieſa, habbino da tenere con.
Jahari Rijso ben ##蠶preparati gli ಥಿprima vfcirle

freparati. Meſſe,ò altre diuotioni, è diuini Officii vi ſi aun

** no da fare, con le loro candele acceſe, S ogn'altro

.* vi ſarà di meſtieri, e quelli finiti, eſtinguano li lumi,

e riportino alla Sacriſtia quelle coſe manuali, che,

occorrono, e così anco ſtijno auertiti quando man

cano l'Hoſtie, il Vino, è altra coſa neceſſaria,acciò

il tutto ſi ſempre pronto,come anco procurino,che

le lampadi auanti al Santiſſimo Sacramento ſtijno

ſempre acceſe, accorgendofi quando vi bifogna

l'Oglio, è altro per Íoccorrerle.

i 1 Che il Reuerendo Sacriſtano,e nel tempo,che

non vi ſarà detto Sacriſtano in capite, il Reuerendo

Moſtie ſacramen- P. Rettore, ogni Domenica debbia rinouar le Ho

tali ſi rinomino, e ſtie Sacramentali nell'Altare maggiore,e tener con

ſi ºg"i cºrº feruate mondiſſime le Palli, e Piſſidi, 8 ogni Sab.

燃 ಸಿನಿ batolaui li Calici e purificatoi di ſua mano,acciò ſi
della Chieſa mantenghino con ildouuto decoro , e fanta pulizia,

" che ſi ricerca come inſtrumenti d'wntanto Li೦.
- - - - - - ------- - --- ---- - - - - - C

Toweri in chieſa

con modeftia,
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le Chiaui delle Portelle, doue ſi conſerua il Santiſſi

moSacramento le tenghi ſempre appreſſo di ſe, nè

le confidi ſe non à quel Sacerdote, che haurà da .

effercitar le communioni,eSacramential tempo de

bito; e tanto lui, quanto il Viceſacriſtano nelle com

munioni ſi faranno per li due Conſeruatorij, e per

gl'altri Quartieri de Poueri,facci procedere l'accom

pagnamento douuto conTorce,e Lampioni acceſi,il

Campanello auanti, 8 il Sacerdote ſotto il Pallio

con ogni riuerenza maggiore, e quando accaſcherà

di vſcire la Communione di notte,non facci l'Vfficio

ſudetto, ſe non il Sacriſtano maggiore quando vi

ſarà, e per il tempo, che non vi ſarà il detto P. Ret

tore, nè lo poſſino commettere ad altro, ſe non in

caſo d'infermità ſolamente, nel qual caſo lo com

mettano ad vno de Reuerendi Cappellani , di

chi maggiormente confideranno, 8 hauranno eſpe

rienza, ſimilmente il detto Sacriſtano,ò il Viceſacri

ſtano ogni Sabbato facci raccogliere tutte le bian

cherie della Chieſa, e le mandi a lauare allelauan

dare delli Conſeruatorij, à ciò deſtinate, quali per

queſto effetto ſolamente ſaranno quelle del Colle

gio delle donzelle, così ancora habbino cura di mu

targl'apparati ſecondo li tempi, e finite le Meſſe, e

gl'altri diuini Offici faccino coprire gl'Altari con .

le tele, e guarda poluere, che pertal effetto ſaranno

deſtinate, acciò ſi oſſerui,e prattichi la maggiorpo

lizia, che ſarà poſſibile.

12 Che ogni giorno nella mattina debbia aſſiſte

revno delli Reuerendi Cappellani à confeffare in.

vn Confeſſionario della Chieſa, acciò ſubminiſtriconfeſſori, che a

detto Sacramento alli Poueri, che lo ricercheranno,i
e nelle giornate ſollenni deſtinate per le confeſſioni, -

ecommunioni generalici più d'wn Confeſſo

--- - ----------- - - ------- -- Bºb TT re.



178 -

re, come anco debbiano aſſiſtere nelli Confeſſio

narij di tutti due li Conſeruatorij, acciò l'habbino

con faciltà quelle, che per diuotione, è per obligo

vorranno detto Sacramento,e queſto cosi lo faccino

oſſeruare, e ci ſtiano vigilantiſſimi il P. Rettore, Sa

criftano,ò Vicefacriftano.

13 Chele Portelle delli due Confeſſionari delli

chaniacngo Conferuạtorij dcbbianoftarfcmprc (crrateguand?
telle delli co#./೦೪ è il Confeſſore dentro, le Chiaui delle quali

f, iº, ſi debbiano conſeruare dalli due Confeſſori di detti

3Monache, e don-Conſeruatori ciaſcheduno la ſua, le quali non deb-.

ne, e della com-biano improntarle ad altri per qualſiuoglia cauſa ,

munichini, chi li & occorrendo deſtinarſi Confeſſori eſtraordinarij

«onferua. dalli Gouernatori li dianoà detti Confeffori eftra.

- ordinari eletti dal Gouerno, con che finita la con

feſſione ſe ripiglino le chiaui, e così nel darle,come

nel riceuerle ſia per mani proprie, e non per altre, e

così anco le Portelline delli Communichini ſtiamo

ſempre ſerrate, e le chiaui ſi conferuino dal P. Ret

tore, durante il tempo, che non vi ſarà Sacriſtano

Magiore, con che per il tempo,che la mattina ſi cele.

brano le Meſſe per commodità di quelle ſi vorranno

communicare, ſi conſegnino è quello farà l'Vſſicio

di Viceſacriſtano, il quale finite le Meſſe le reſti

tuiſchi ſubbito al detto P Rettore, e per il tempo,

che qualſiuoglia communichino ſtarà aperto,ci deb

bia aſſiſterevn Clerico fin è tanto, che ſi ſerra, è in

ciò c'inuigili il P. Rettore, acciò vin luogo deſtinato

r coſa così ſacra non habbia da ſeruire per altro,

- - 14 Che ogni ſettimana debbiano aſſiſtere ſei fi

ល្ហុº glioli del Seminario in detta Chieſa a far l'efficio di

ಘೀ" Clerici deſtinandi per hebdºmada dal P Rett ,
"“º li quali per il tempo, che aſſiſteranno in Chieſa deb

biano obedire à quello l'imponerà il Scrు και ο

- ICC.
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Viceſacriſtano per ſeruitio di detta Chieſa, e delli

diuini offici, con ogni riſpetto, modeſtia,e decoro,e

con li loro habiti lunghi, Cotte, e berrette. -

15 Che tutti li Reuerendi Preti, che haueranno

habitationi in Caſa non faccino habitare,nè pernot- Preti di Caſanº

tare perſona alcuna con eſſi di qualſiuoglia ſorte, allºggiº pºſſº

anchèíeli fuÍÍeparentein primo'gradofënza efpref.”““““

ſa licenza delli Gouernatori, nè riceuano fugitiui,e

delinquenti per qualſiuoglia cauſa,Se in caſo di con

trouentione il P. Rettore ne dia parte al Gouerno,

che in tal caſo farà elettione d'altri, e li licentiarà

dal luogho, al che c'inuigili con ogni attentione il

P. Rettore.

16 Chevna volta il meſe detti Reuerendi Cap

pellani nella giornata li ſarà più commoda,habbino !! #.da celebrare vna Meſſa cantata de morti con tona-體 ?0ዜÉ4

celle, e piouiali applicandole per l'anima di quello, -

per la quale ciaſchuno di effi Cappellani hà il pefo

di celebrare, S& eſſendo viuente la Meſſa ſi canti co

forme la feria per la ſalute dell'anima, e del corpo

del contituente.

17 Che nella Tabella, che ſi ha da tenere nella

Sacriſtia, in capite ſi habbia da regiſtrare, che in

tuttili âiuini facrificij, orationi, & effercitijfifaran- o„„„;„, „,

no in detta Chieſa, ſi habbia da pregar Dio Bene- i#
detto per la ſalute, e lunga vita del Rè Noſtro Si-ji hanno da fare

gnore, e Regina ſua madre, che Dio li guardi per la in chieſa ſcritte

eſaltatione, e proſperoſi ſucceſſi della Regal Catto- in Tabelle.

lica Corona, per la Pace trà Principi Chriftiani, per

l'auanzo della noſtra ſanta Fede Cattolica Romana,

per la medeſima Santa Chieſa, e ſuo Paſtore, per

l'eſtirpation dell'EIeſie, per la ſalute, lunga vita, 8

eſaltationi magiori dell'Eccellentiſsimo Signor D.

Pietro Antonio Ramon,Fು Cardona, D్య
TᏉᏉ ᏴᏏ 2 T i
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Funerale per o

gni Gouernatore.

Aeſte dell' Ho

ſºitio. -

eiouedi ſanto ſf

fºcci il mandatc.

di Segorbe,e Cardona degniſſimo Vicerè di Napoli,

Fundatore di detta ſanta Opera, e dell'Eccellentiſ

ſima Sig. D. Anna di Cordua Ducheſſa di Ferie ſua

moglie, e della loro Eccellentiſſima Caſa per tutti li

Vicerè ſaranno pro tempore, per la Città tutta, e ,

ſuo Regno, per li Gouernatori di detta Santa Caſa,

e per il mantenimento, auanzo, buona diuotione di

efīo Regal'Hoípitio.

18 Che ſempre, e quando ſuccederà la morte,

d'alcuno, che ſia ſtato, è che attualmente fuſſe Go

ucrnatore del detto Regal'Hoſpitio ſe l'habbi da .

celebrare il funerale con vna Meſſa cantata, S& altre

Meſſe cinquanta lette di Requie à ſpeſe del detto

Regal'Hofpitio, -

19 Che in ciaſchedune anno ſi habbiano da ce

lebrare trè feſte in detto Regal'Hoſpitio, cioè vna à

29. di Giugno giorno della feſtiuità del Principe,

degli Apoſtoli S.Pietro, del quale l'Eccellentiſſimo

Signor Vicerè D. Pietro Antonio Duca di Segorbe,

e CardonaFundatore di eſſo l'ha intitolato il nome,

l'altra è 19. di Settembre giorno del Martirio del

glorioſo, 8 Inuitto Martire S. Gennaro noſtro Pro

tettore, del quale ſimilmente ne tiene detta Santa .

Caſa il Titolo antico, e moderno, e la terza nella

penultima Domenica di Quereſima, nella quale vi

fà la ſolita funtione, e ſtatione la Piazza del Fede

liſſimo Popolo, le quali ſi faranno ſecondo le forze

del ſanto luogo, con diſpenſarſi ſolo le ſolite figure,

e ramaglietti, nelle quali dourà celebrare la Meſſa

il Reuerendo Padre Rettore, fin è tanto vi ſarà Sa

criſtano in capite, con l'aſſiſtenza degl'altri Cappel

lani, e del Gouerno nella forma ſolita, e conſueta.

2o Che il Giouedì Santo ſi facci la ſolita eſpoſi

tione, che coſtuma la Santa Chieſa di noſtro Sign*
-

DC
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nel Sepolcro con il decoro, e diuotione maggiore,

che ſia poſſibile, quale ſi facci dal Padre Rettore du

rante il tempo, che non vi ſarà Sacriſtano in capite,

con la Muſica delli figliuoli del Seminario, 8 il gior

noli Magniaci Gouernatori faccino il fantoMan

dato della lauanda de Piedi alli Poueri dell'iſteſſo

luogo con l'iſteſſa Muſica, 8 Apparato, e durante ,

detta eſpoſitione il Padre Rettore deſtini l'hore,cosi

alli figliuoli, come alli Poueri per affiſtere di conti

nuo ingenocchioni auanti il Santiſſimo con ogni

riuerenza, e le Madri Abbadeſſe ſimilmente deſti

neranno l'hore per aſſiſtere nelli loro Chori le Mo

nache, S&altre femine alla detta Oratione. -

2 I Che due volte la ſettimana, cioè il Mercordì, - *

& il Sabbato il Padre Rettore deſtini due Scopatori ºri per la

ſta per ſcopare, e pulire tutta la Chieſa da .ºſº
per volta per icopare, e p

capo è piedi,non ſolo per terra, ma ancoperle mu

raglie con leuarne ogni lordura, che vi fuſſe, e per

gl'Altari, ne darà cura alli Clerici, che ſaranno d'

hebdomada, acciò ſi mantenghi con ogni polizia

poffibile.

22 Che nella Sacriſtia ſi tenga affiſſa vna Tabel

la con tutti li peſi, 8 oblighi, che ſi deuono compli

re in detta Chieſa, acciò ſi ſodisfino con ogni pun

tualità con hauerne particolar cura quello farà l'vf

ficio di Sacriſtano,ò Viceſacriſtano,il quale nedou

rà far la fede, come di ſopra, 8 autiertire, quando ſi

༡nati:མn༠ per qualfiuoglia accidente, acció fe ciri

medij. -

23 Che nell'ingreſſo della Chieſa ſi tenga affiſſa.

vn'altra Tabella con tutte le Indulgenze conceſſe,

Tabella in Sacri

fîia delli pefi.

Indulgenze fijno

SងៃSញុំSº“

gnor Duca di Segorbe, e Cardona fundatore, come

anco dell'eſſentione dall'Ordinario conceſſa眾 la

mede
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Teforo di Reli

quie, e fue chia

ні,

Tortinaro della ,

Chieſa, e ſua cu

7'4,

medeſima Bulla, eſecutoriata per Collaterale, e da

Monfignor Nuntio. -

24 Che le chiaui delle Reliquie, che ſono nella

Cappella del Teſoro, fra le quali vi è il Deto del

Gloriofo noftroProtettore S.Génaro,s'habbiano da

cuſtodire vna di eſſe dal Gouernator Méſario, quale

anderà ſempre in giro, e l'altre dall'Eletto del fede

liſſimo Popolo, quali n'hauranno la cura,che ſi con

uiene per la cuſtodia di vn tanto Teſoro, e la chiaue

della Porta della Cappella la coſtodirà il P.Rettore

perhauerſeci da celebrare la mattina,e quando nel

le feſtiuità ſidouranno aprire, c'interuengano li det

ti due Gouernatori, che tengono le chiaui, cioè il

Menſario, e l'Eletto del Popolo,e così anco quando

ſi ripongano, acciò di mano loro ſi apra, e ſi ſerri.

25 Che il Portinaro ſarà della Chieſa, habbi cu

ra ogni ſera di far la cerca per tutta la Chieſa, con ,

ogni diligenza, e quella fatta, ſerri bene la Porta, e

la chiaue la conſegni al P. Rettore, e la mattina al

far del giorno ſi peſo ſuo d'andar à pigliarla chia

ue dal detto P.Rettore, 8 apra con auuiſar ſubito li

Clerici d'hebdomada, e quello, che farà l'Vfficio di

Sacriſtano, è Viceſacriſtano, acciò immediatamen

te vadano ad accudire in eſſa, S&alla ſua Sacriſtia ,

& inuigilare a quanto vi occorre, douendo detto

Portinaro per tutto il giorno, che la Chieſa ſtarà

aperta aſſiſterui di continuo con molta oſſeruanza ,

acciò non vi ſucceda diſordine alcuno, e di quanto

vi oſſeruaſſe di mal fatto, ne dia ſubito parte al P.

Rettore, acciò ci dia il douuto rimedio. -

Negole
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Regole, cº In

ſtruttioni per il

Collegio.

Regole, c Inſtruttioni per il collegio

delle Donzelle.

I Etto Collegio haurà da eſſere ſempre ſepa

rato ſenza comunione alcuna con il Con-Monache delcol

feruatorio grande, doue fi haurà da menar vita mo- legio,qualifiano

naſtica, religioſa, 8 eſemplare, e perciò non ſe ci

douranno ponere ſe non quelle, che ſaranno ben ,

eſperimentate eſſer tali con informationi, che pro

cureranno li Magnifici Gouernateri hauerne da Re

ucrendi PádriSpitituali, e Confeffori , habiliâ far

profitto nell'eſerciti ſpirituali,nelli quali ſi douran

no ſempre eſſercitare.

2 Si haurà da regere, e gouernare con le ſe

guenti Officiali v3. vn'Abbadeſſa, quale ſi procure-9fficiali del col

rà, che ſi ſimilmente vergine di tutta perfettione,vi-legiº dentrº ,

ta eſſemplare, e di buon gouerno, vina Vicaria, vna

Infermera, vna Diſpenſera, che farà anco l'officio di

Refettorera, vma Sacriſtana, che farà anco l'officio

di Capocoro, feù Maeſtra di Mufica , vna Maeſtra

di Nouitij, vna Maeſtra d'opere, vna Portinara, S&

vna Rotara ; l'Abbadeffa ficliggerà dalli Gouerna

tori in Banca con ogni ſtudio, S& attentione, e l'altre

Officiali le eliggerà la medeſima Madre Abbadeſſa,

con darne parte, e nota alli medefimi Gouernatori,

con dichiaratione, che tutti li ſudetti vſficijdouran

no eſſere ad libitum delli Gouernatori,acciò in ogni

occorrenza, che non ſi portaſſero bene, e con ſodiſ

fattione ſi poſſano ammouere, e farſi altre in luogo

loro, con che però detti Gouernatori preſenti, e fu

turi non fi mouanocon faciltà à far mutatione, e ,

perciò tutte le elettioni, e mutationi ſi debbiano fa

rein Banca in piena Congregatione, Li

3لما
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Li Miniſtri di fuora douranno eſſere vin Con

feſſore, vn'Adminiſtratore deSacramenti, quali ſa

ranno delli Cappellani ordinarij della Caſa,vn Me

dico,che ſarà ſimilmente l'ordinario del luogo,qui- ,

donò ſi potrà hauer altro gratis, vn Maeſtro diMu

ſica, che li darà lettione di canto fermo nelle hore ,

e giorni, che appreſſo ſi ſtabiliranno, e ſarà vno del

Seminario per non dupplicar ſpeſa, vn Barbiero ſi

milmente dell'iſteſſo Hoſpitio, vn Compratore, &

vn Portinaro, che ſi eliggeranno delli medeſimi Po

ueri più habili, e queſti ſtaranno a prouiſione del P,

Rettore, il quale haurà peſo di prouedere ſempre,

ញ៉ d'età matura,di buoni coſtumi per hauer da

- ſeruire donzelle ſpoſe del Spirito Santo. -

ºiº- 4 Che il Portinaro, 8 il Compratore ſimutino

鷺 ே dal P.Rettore ogni meſe, acciò ſieuiti l'occaſione,

m്. º di attaccar corriſpondenze. -

-- 5 Che in detto Collegio né ſi ammettano altra

ſorte di donne, ſe non che donzelle, di buoni coſtu

monache figliuo-mi,e diſciplinate alli eſſerciti ſpirituali, le quali non

te, eſeruienti del poſſano entrare, 8 eſſer riceuute in detto Collegio,

Collegio non poſ- ſe prima non ſaranno ſtate viſte, e bene oſſeruate,

ſono eſſer ſe non dalla Obſtetrice ordinaria del luogo, la quale in ſua

douzelle,e diche coſcienza dourà farne fede eſſer tale, e con che non

etä. fijno di minore età d'anni diece, ne più d'anni quat

tordeci, ne poſſa a drittura paſſare in eſſo, ſe prima

per più meſi non ſarà ſtata nel Conſeruatorio gran

de nel luogo, a ciò deſtinato, 8 iui ſarà ſtata oſſer

uata, &eſperimentata dall'Abbadeſſa del detto C5

feruatorio grande, che ſij habile à riponerſi in detto

Collegio, e la detta diligenza della Verginità ſi fac

citanto nel primo ingreſſo,quanto nel paffaggio dal

Conſeruatorio grande al detto Collegio.

6 Che quella donzella haurà da entrare in det;
to

?Ministri di fuora

del Collegio,
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to Collegio, ſi riceua con tuttele ſolennità ſolite, e- Monache come ſi

coſtumate negli altri Conſeruatori laici, come ſpo-,

faſi fà di Chriſto, con hauerſi prima da confeſſare, e,i fi'
e communicare in Chieſa, aſcoltar la Meſſa, e poi tioni.

entrare dentro al Collegio benedirſi, e veſtirſi

l'habito paonazzo, che ſi coſtuma in eſſo, e ſuo ſoc.

canno di tela bianca, tagliarſi li capelli, e tutte l'al

tre funtioni permeſſe alli Conſeruatorij ſecolari di

queſta Città, e non altrimente, procurando in ſimile

occaſione aſſiſterui il Gouerno, è almeno il Gouer

tor menfario.

7 Che qualſiuoglia figliuola, che entrarà nella Nouitiato nel

forma ſopradetta, entrata che ſarà, la Matre Abba- collegio.

deſſa la conſegni ſotto la cura, e diſciplina della .

Maeſtra de Nouitij, &habbia da fare vn'anno di

Nouitiato ſottopoſta in tutto, e per tutto alla obe

dienza di detta Maeſtra de Nouiti,ſenza che in det

to anno poſſa hauer officio alcuno, e finito lo detto

anno, vſcirà dalla cura della Maeſtra de Nouitij, &

oſſeruerà gli ordini della Madre Abbadeſſa.

8 Che la Madre Abbadeſſa, Vicaria,Portinara, Figliuole non ſi

& Portinaro di fuora non faccino entrare figliuola faccino entrare i

alcuna indetto Collegio per conſeruarſi, nè peral-ſenza ºrdine º

tro titolo ſenza ordine eſpreſſo delli Gouernatori,ºsº

che ſe li darà dal Magnifico Secretario in virtù di

Concluſione, che ſi farà in Banca, qual'ordine detta

Madre Abbadeſſa lo tenghi ben conſeruato in vn .

mazzetto per eſibirlo ſempre che ſi domanderà, S&

in ogni occaſione che ſi mutaſſe Abbadeſſa,li conſe

gni la vecchia alla noua detto mazzetto d'ordini,

: acciò ſi poſſano riconoſcere, e riſcontrare, quando

ſarà di meſtieri. - -

i 9 Che tanto l'Abbadeſſa, quanto il Portinaro

tenganovn libretto per ciaſcheduno, doue ſi noti

- IlO»
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Libro del nume

ro nel Collegio

dentro, e fuora.

taeſira d'opere,

e fita cura.

no, e regiſtrino tutte le figliuole, che ſono indette

Collegio, e che vi entreranno col nome e cognome,

Patria, figlia di chi ſia, età, e giorno, che entra, S&

occorrendo che qualcheduna moriſſe, è per altro

accidente vſciſſe dal detto Collegio, ſi noti in piedi

del medeſimo nome, il giorno, ela cauſa della man

canza, che per tal cauſa detto libro ſi farà per Alfa

beto con ponerſi in qualſiuoglia facciata due, è trè

nomi di eſſe, e non ſapendo ſcriuere detti Portinaro,

S. Abbadeíîa, fe li darà vn Scriuano delli medefimi

Poueri del luogo, che ſaprà ſcriuere.

1 o Chela Maeſtra d'opere facci attendere tutte

le figliuole nelle hore, che ſi ſtabiliranno ad eſſerci

tifeminili, come ſaranno di far Calzette, Zigarelle,

Bottoni, Pizzilli, 8 altre ſimili, aſſignando a tutte ,

quelle d'wn'opera vinaMaeſtra,li materiali delle qua

li opere ce li darà il P.Rettore, che perciò ſarà peſo

della detta Maeſtra d'opere,quando mancano lima

teriali, auuiſarlo ſubito al detto P.Rettore, il quale

ce li conſegnerà à peſo, numero, e mifura, confor

me ſaranno le qualità, e nell'iſteſſo modo haurà pe

ſo detto P.Rettore riceuere li lauori, delli quali ne ,

teneràvn conto è parte, che due, è trè volte l'anno

lo darà in Banca, e conoſcendo in progreſſo ditem

po li Gouernatori, che fi poffa dareftaglioper detti

iauori, lo faccino, conforme meglio ſi conoſcerà,che

ſia d'utile,8 eſpediente del luogo; e queſto per due

cauſe, lavna è principale, acciò tutte ſtiano in eſſer

citio, e ſieuiti l'otio, ch'è cauſa d'ogni male, quanto

fia poſſibile,el'altra acciò ſe ne caui qualche profit,

to per la Caſa, 8 acciò ſe ci attenda realmente ſarà

peo del Gouernator Menſariogionto con il P.Ret

iore viſitare da volta è volta detti lauori per vedere

come ſe ci attende, e rimediare è quello, che cººr

ſceſſe traſcurato. 11 Che
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8

t

3.

11 Chela Maeſtra de Nouiti aſſiſta con ogni ca

rità alle figliuole nouitie, l'inſtruiſca a recitar l'Offi

cio Diuino, l'Oratione mentale, 8 altri eſerciti

ſpirituali, e le facci imparar di leggere bene,ma non

器 ſcriuere, acciò ſi perfettionino nella vita ſpiri

tuale.

12 Che la Madre Abbadeſſa, Portinara, e Porti- - -

naro, & altri Miniſtri a chi ſpetta, non faccino en- iº"
- - - - - - trino nel Colle

trare indetto Collegio huomini di ſorte alcuna, ec-" ,

ល្ហុco，ngº
Confeſſori, Padri ſpirituali, il Medico, il Barbiero,

& il Maeſtro di Muſica nelle hore, e tempo chebi

ſognano, e non altrimente, quali quando entrano, li

faccino andare accompagnati con il campanello

auanti, acciò ogn'vna ſi ritiri, e ſtia con modeſtia; e

così anco non ci faccino entrare femine di malavi

ta di niſſuna ſorte, nonoſtante che haueſſero qualſi

uoglia licenza de Gouernatori, però quando voleſ

fero entrare Signore, è altre femine di qualità, S&

honorateper vedere il Collegio, è per vedere, è co

rare,ò darfià far lauori, intal cafo li promettano

ឆែ con licenza di qualſiuoglia Gouernatore,

è del P.Rettore, con che non entrino, nele faccino

entrare con huomini, 8 in tali occaſioni la Madre,

Abbadeſſa le facci ritrouar veſtite con l'habito, e,

ſoccanno, e con ogni modeſtia. Prohibendoſi però

eſpreſſamente, che non ci poſſa pernottare niſſuna .

per qualſiuoglia cauſa, titolo, è colore, che non ſia .

della detta opera ſotto pena di ſuſpenſione d'offici, . . . . .
& altre, che pareranno alli Gouernatori. Catenaccio da

13 Chenella Portamaggiore di detto Colleggio鷺 e*;

ci habbino da eſſere due Catenacci con le Chiaui,醬 *:::::

vno da dentro, e l'altro da fuora, e che non ſtia mai,驚Թ pri,

aperta, ma ſempre ſerrata, di modo che quando s'- e ſi ſerra,

* - - Cc 2 apte -

Maefira di Noai

ti, e ſua cura.
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apre per l'ingreſſo di quelli, che hanno la licenza, è

per eſſer miniſtri neceſſari ſi ſerri ſubbito, e per tal

Caufa douranno affiftere femprein efia,tanto il Por

tinaro, quanto la Portinara dalla mattina al far del

giorno, inſino alla ſera à 23. hore, che douranno

ſerrare bene,e le chiaui il Portinaro di fuora le por

ti, e conſegni al Padre Rettore, dal quale le piglierà

la mattina, e la Portinara di dentro le porti alla Ma

dre Abbadeſſa, dalla quale ſimilmente le piglierà la

mattina, e nell'hora di pranzo ſimilmente ſi porte

ranno le chiaui detti Portinari, alli quali ſi prohi

biſce eſpreſſamente di non conſignarle,nè confidarle

ad altro, ma ſolo paſſino per le mani loro, e così

anco ſi oſſeruinelli Portelli delle Grate,e Rota,delle

quali n'haurà peſo la Rotara, e da fuora il medeſi

mo Portinaro,e controuenendo detti miniſtri incor

rano nelle pene ad arbitrio delli Gouernatori.

14 Che la Madre Abbadeſſa, Portinaro, e Porti

nara non faccino vſcire figliuola alcuna dell'opera ,

Figliole nà eſca del detto Colleggio per qualſiuoglia cauſa, e quan

nº dal colleggio do cccorreſſe, che li Gouernatori ordinaſſero per
Је пот

ſione i
per coclu- qualche giuſta cauſa, che ne doueſſe vſcire alcuna,

ºº che ſi dourà determinare in piena cognitione, prece

dente concluſione, la Madre Abbadeſſa ſi facci dar

l'ordine con la copia della concluſione, che dourà

conſeruarlo in detto mazzetto,e così anco il Porti

naro, che lo conſeruerà parimente in via ſuo mazzet

to, che ſarà intitolato mazzetto d'ordini dell'ingreſ

fo,& vfcita del Colleggio,

15 Che detto Colleggio s'habbia da viſitarevna

»！, …n, ċ,.volta ilmefeda tutti liŠouernatori informa diGo
uernit,el coluerno, per vedere,S oſſeruare come ſi camina,come

leggio ma volta ſtanno trattate, e che profitto faccino, riconoſcerli

il те/e. biſogni, che hanno e ſentir ciaſcheduna,che voleſſe

effer
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eſſer ſentita è parte per ſua ſodisfattione, e ſoccorsi

rere à tutte in quello ſarà giuſto, e lecito, e queſto

oltre la viſita ſarà il Gouernatore menſario giornal

IIՈCՈtC, -

. 16 Che le figliuole di detto Colleggio non poſ- Figliole non porº

ſano portare fettuccie, nè altre vanità nelli Capelli, tino belletti, fet

nè Calzette di ſeta, nè altra coſa di ſeta, è con oro tuccie, ci altre

per la perſona, ma ſolo l'habito loro con il Soccan- ”º.

no, ben vero, che potranno nelli giorni di lauoro per

conſeruarſi l'habito, & il Soccanno andare con al

tre gonne, e veſti, ma ſia con modeſtia, e con la .

teſta ſenza neſſuna vanità, al che c'inuigili la Ma

dre Abbadea, e la Madre Vicaria, con catigare,
quelle faceſſero altrimente. • * *

17 Che tutte le figliuole del detto Colleggio,

Maeftre , e Nouitie fiabbino da alzar a maña.

vn hora auanti giorno,e cantar il Matutino nel Cho- ", farfi

ro della Chieſa, finito il Matutino, nel medeſimo ಥಿ giorno 勝

Choro ingenocchioni habbiano da far mezz'hora dº cºllegio,e moda

Oratione mentale, è vacale, nella quale debbiano di villere.

pregar Dio Benedetto, la fua MadreSantifíîma, e li

ſanti Glorioſi Protettori Pietro, e Gennaro, e tutti

gl'altri Santi, e Sante del Paradiſo per l'eſaltatione

della Santa Madre Chieſa Cattolica Romana, per

l'eſtirpatione dell'Ereſie dal Mondo, e dalla Chri

ſtianità, per la Pace frà Prencipi Chriſtiani, per la .

ſalute del Sommo Pontefice, per lo felice ſtato,lun

ga vita, ſalute, e vittorie della Maeſtà Cottolica del

Rè Noſtro Signore, che Dio guardi, proſperi, e

ſecondi per migliaia d'anni, e della Regina noſtra ,

Signora, e ſua Madre, per la ſalute, eſaltatione, e ,

maggiori grandezze dell'Eccellentiſſimo Signore D,

Pietro Antonio Raymondo Folch de Cardona,olim

de Aragona,Duca di Segorbe, e di Cardona :0

Oratione , e pre
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degniſſimo Vicerè, comeFundatore e Protettore di

così ſanta Opera, dell'Eccellentiſſima Sig. D. Anua

de Cordua iucheſſa di Ferie ſua moglie, e di tutta .

la ſua poſterità, così anco per la ſalute di tutti li

Eccellentiſſimi Signori Vicerè ſaranno pro tempo.

re, e di altri Miniſtri ſupremi di queſta Città, e Re

gno, per quella delli Gouernatori di detto ſanto

luogo, e per tutti li biſogni di detto Regal'Hoſpitio,

acciò Dio Benedetto per ſua miſericordia, S&à ſua -

maggiorgloria ſi compiaccia matenere,ò ingrandi

revn'opera tanto grande, S anco per li biſogni di

tutta la Città, e Regno di Napoli. Finita la qual'

oratione debbiano ſentire, e vedere la ſanta Meſſa ,

con ogni riuerenza, ſilentio, 8 attentione, quale fi

nita ciaſcheduna s'habbia da ritirare cô la ſua Mae

ſtra al ſuo lauoro,doppo nelle hore chetocca ſegui

tino à cantare l'hore canoniche nel medeſimo Cho

ro della Chieſa, ſino all'hora di pranzo, nella quale

tutte vinitamente, fuorche le inferme vadino al Re

fettorio al tocco del Campanello,che lo darà la Re

fettoriera, quando vedrà, ch'è tempo, e ſtà in ordi

ne, la quale le farà ſedere per ordine con il douuto

ſilentio, e durante il pranzo la Madre Abbateſſa de

ſtini vna, che legga, la qnale mangerà doppo finito

il pranzo,l'Eſtate habbino vn'hora di ripoſo; e l'In

uerno mez'hora; doppo, è prima conforme li tempi,

e le (taggioni captino il Vefpro, appreffo feguano li

loro lauori,S: altardi cantino la Compieta in Cho

ro, cioè l'Eftate d 22. hore, e l'Inuerno ad hore ven

titrè, la mattina,ò il giorno conforme la commodità

del Maſtro di Muſica piglino lettione del canto fer

movn'hora,e non più con l'aſſiſtenza della Sacriſta

na, & vna mez'hora di leggere; dal primo d'Otto

bre per tutto il meſe di Marzo veglino fino alle a

quat:
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quattro hore di notte nelli loro lauori, e poi ciaſche

duna ſi ritiri nella ſua Camera, doue prima di cori

carſi ſi facci vn quarto d'hora di oratione mentale,

con l'eſame della coſcienza, 3 atti di contritione, e

queſto doppo la Cena, che ſarà finita la veglia, e dal

primo d'Aprile per tutto Settembre vadino a cena.

fubito finita la Compietra; e poi ſi ritirino al letto,

nel modo come di ſopra,e la Madre Abbadeſſa, Vi

caria, e Maeſtra di Nouitie procurino tutte reſpetti

uamente, che così s'oſſerui inuiolabilmente con ca

ſtigare chi controueniſſe, e quando lo ſtimeranno

neceſſario ne diano auifo alli Gouernatori. -

i8 Che nelle Celle non vi tenghino Ritratti, -

Immodelli, nè altre coſe ſcandaloſe, ma ſolamente Ritratti, immo

il letto, vin Ritratto di deuotione,l'Acquaſanta,vna delli non ſi reº

Seggia, vna Caſciolina, 8 vn Boſſettino con libretti3º 燃 celle

di iuotione, diſcipline appeſe, e non altro, e cosìºº

la Madre Abbadeſſa,Vicaria, e Maeſtra di Nouitie,

come li Gouernatori, quando ritrouaſſero altre coſe

illecite le leuino via, e le buttino fuora come per

niciofe. - - º

19 Che ogni prima, e terza Domenica di meſe,

fihabbino da eonfeſſare,e communicare tutte,e pre- - - .

gare Dio Benedetto come ſopra, e così anco nelliº":
giorni ſolenni delle Paſque, del Santo Natale, le " da farfi

ieſte della Beatiſſima Vergine, delli Gloriofi Pro-“º

tettori S. Pietro, e S. Gennaro, di S. Gio: Battiſta,

di S. Gioſeppe, e di tutti gl'altri Santi Apoſtoli, e,

queſto per obligatione, reſtando poi a ciaſcheduna

l'arbitrio di frequentarle per altre deuotioni con .

licenza della Madre Abbadeſſa, e del ſuo PadreSpi

rituale, auertendo, che ſi habbiano da confeſſare alli

Confeſſori ordinari nel Confeſſionario ſtabilito, e

commari pilgia CయిలుՁllCIl
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eſſendoci Inferme, ſarà peſo dell'Infermera auiſare

il Padre Rettore li mandi li Confeſſoai dentro con .

gl'altri Sacramenti, che ſaranno neceſſarij, quali an

deranno con la ſolita compagnia,8 entreranno con

ſaputa della Madre Abbadeſſa,epotranno li Gouer

natori per maggior ſodisfattione deſtinarli due vol

te l'anno più è meno Confeſſori eſtraordinarij,con

forme le richieſte li faranno le Madri Abbadeſſa, e

Vicaria, auertendo, che ſe alcuna mancaſſe ſenza .

Monache con chi

poſſono parlare »

per le Grate,

legitimo impedimento,per due volte continue dalla

frequenza di detti Sacramenti, nelle dette giornate,

ſtabilite ſaranno caſtigate, che perciò v'inuigileran

no le Madri Abbadeſſa, Vicaria, e Maeſtra de No

uitie,e Sacriſtana, le quali in tal caſo ne diano nota

alli Gouernatori.

2o Chele Monache, ſei figliole del detto Col

leggio poſſano parlare ſolo per le grate alli loro Pa

dre, Madre, fratelli, e ſorelle carnali, e zij carnali, e

non altri, purche il diſcorſo non ecceda mez'hora,e

con licenza della Madre Abbadeſſa, è Vicaria da .

dentro, e dal P. Rettore da fuora, e con la preſenza

della Rotara, con che li diſcorſi ſiano di coſe leci

te, e modeſte, altrimente la Rotara ne cacci ſubbito

la figliuola, 8 il Portinaro quello, che ſtarà parlado,

e ne diano auiſo alliloro Superiori, li quali ſecondo

l'occaſione procedano al caſtigo di chi lo merita i

auertendoſi parimente, che li detti parenti permeſſi

vt fupra, non pofïano entrar dentro il Colleggio,

cioè gl'huomini di niſſuna ſorte, e le femine ſenza .

licenza in ſcriptis del Gouernator menſario,il quale

potrà concederle alle femine, purche ſiano honora

te, & occorrendo,che per qualche cauſa lecita ſi ha

ueſſe da parlare con altro huomo, è donna non pa

rente,e non in detto grado, non ſe li permetta ſenza

licen
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licenza in ſcriptis del Gouernator menſario,il quale

dourà intendere la cauſa del ragionamento, e paren.

doli honeſto, e lecito glielo permetta, e così oſſer

uino, e faccino oferuare l'Abbadea, Vicaria, Por

tinara,e Portinaro, altrimente incorrano nelli caſti

ghi, che pareranno alli Gouernatori. - -

21 Cheogni giorno le Monache,ſei figliuole del ºfficio della Ma

Colleggio nel Choro, è nel Refettorio, comeli ſaràº ºg" gº

commodo recitinovnitamente l'Officio della Ma-ººº.gsº

donna, immediatamente doppo l'hora di pranzo, è

di recreatione letto, e non cantato con ordine, e ,

qualche volta dentro la ſettimana l'Officio de Morti,

e li ſetteSalmi penitentiali.

22 Che in tutto il tempo della Quareſima, e dell' Quareſima, º

Aduento ſia prohibito affatto l'ingreſſo in dettoCol- Adºento Grate

legio tanto ad huomini,quanto femine di qualſiuo-º

glia ſtato,grado, età, e conditione ſi ſiano, ancorche

haueſſero licenza in ſcriptis d'vno delli Gouernato

ri, mà habbia da eſſer licenza di tutto il Gouerno,

fatta in piena Côgregatione per cauſa vrgentiſſima,

non intendendo però di quelli, che ſono deſtinati

al ſeruitio del luogo, come ſopra, e le grate habbia

no da ſtar aperte ſolamente due hore la mattina, e,

due il giorno, e poi ſi ſerrino,e ſi conſegnino le chia

ui, come ſi è detto di ſopra, ſotto le pene in caſo di

controuentione à Portinari, e Rotara ad arbitrio

delli Gouernatori, Figliuoli paljati

23 Che non ſi permetta ingreſſo a figliuoli, che li otto anni non

paſſaſſeroli otto anni, e non ſe ci faccino pernotta- entrinº al colleg

re per neſſuna cauſa, e di neſſuna ſorte,ſotto le pesº -

ಔನಿಸಿbirie à Gouernatori in cafo di Gouernatori , e »

24 Che niſſuno delli Gouernatori,nè Miniſtri di ; º:.

qualſiuoglia conditione,e grado I9 entrar foli leggjó. í
- ---- - - -- ----------- Dd in -
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indetto Collegio, ma occorrendo,debbiano entra

re accompagnati con il P.Rettore, è con vno alme

no delli Padri ſpirituali.

veſtiario al col- 25 Che alle dette Monache, ſei figliuole ſi hab

leggio ogni tre º bi da dare ogni trè anni nel principio dell'anno vina

anni, e quando volta il veſtiario, cioè l'habito, e più vno lenzuolo,

altre commodità. Se vna cammiſa ogn'anno, vin paro di calzette, 8 vn

paro di ſcarpe ogni ſei meſi per ciaſcheduna,e circa

l'altre occorrenze ſi prouederanno, conforme ſe ne

conoſcerà il biſogno.

26 Che nel Refettorio ſi affigga la Tariffa della

Tariffa nel Re- robba comeſtibile, che hauranno da mangiare gior

fettorio del col- nalmente, e nelle feſtiuità, & altri giorni di ſolen

leggio. nità, conforme parerà alli Gouernatori, felidia.

qualche pietanza di più; e ſi anderà augumentando,

conforme Dio benedetto ſi compiacerà augumen
tar le forze del detto ſanto luogo. ... •

panni lordi del 27 Che li panni, e mutande ad vſo del detto

colleggio fi laui-Colleggio, e fue Monache,nó filauino,ne fidiano à

no dentro, e non lauare fuora del detto Colleggio,mà nelli lauatorij,

efcano. à ciò deſtinati ſiti dentro il medeſimo Colleggio, e

li Miniſtri ſuperiori così faccino oſſeruare, & acciò

Seruenti nel Col

leggio Vergini. figliuole della detta opera, ſe li permette, che vi poſ

ſano ſtare ſino al numero di diece, che s'applichino

à detti ſeruitij,quali però debbiano eſſere ſimilmen

te donzelle, e non d'altra qualità, che ſi potranno

pigliare dal Conſeruatorio grande, e queſte potran

no ſtare ſenza l'habito, ma con titolo di ſerue.

ſuperiori non poſſano frà diloro vendere, ne dona

meno tra i lºro re, ne barattare robbe di ſorte alcuna, così comeſti

nel Colleggio. bili, comealtre, neanche cacciarle, è mandarle fuo

ra à venderc, ò donare, ò barattare perನೂಂಕ:
--- ةملو

in queſti, 8 altri ſeruitij ſimili, non s'applichino le ,

28 Chele Monache, è figliuole, ſerue, &anco le
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fa, &in caſo di qualche neceſſità più che vrgente ſe

ci habbia da impetrare la licenza in ſcriptis dalli

Gouernatori in Congregatione, ſotto pena di vn .

meſe di carcere dentro il medeſimo Collegio, è cia

ſcheduna che controueniſſe,8 altre ad arbitrio delli

Gouernatori, al che ci debbiano inuigilare le Supe

riori con ogni attentione, imponendo le iſteſſe pe.

ne al Portinaro, ſe le faceſſe vſcire ſenza tal licen

za … -

. 29 Cheniſſuna del detto Colleggio poſſa far rob. Regalinº ſi fac
ba da mangiare, ne far regali, ne lauarpanni,ne farcino, nè altra co

biancherie, ne coſcire, ne rapezzare,ne far pezzilli, ſa per fuora nel

ne calzette, ne altra qualſiuoglia coſa, per gente colleggio.

della Caſa, ne per foraſtieri ſenza licenza delli Go

uernatori, ſotto pena così è quelle che lo faranno,

come al Portinaro d'wn meſe di carcere, 3 altre ad

arbitrio delli Gouernatori, incaricando alle Supe

riori, che ci ſtiano vigilantiſſime, 8 alli Miniſtri di

fuora, che li riceueſſero della priuatione ipſo facto

dell'officio, 8 agl'altri dell'opera d'wn meſe di car

cere con il di più parerà alli Gouernatori; e queſto

acciò non debbiano tener niuna prattica, ne corri

ſpondenza con li Miniſtri di Caſa, ne con altri dell'

opera, ſincome neanco poſſano riceuere regali da .

detti Miniſtri, e genti dell'opera, ne tenerci niſſuna .

ſorte di amicitia ſotto l'iſteſſe pene.

3o Che in detto Colleggio né ſi faccino entrare Lettere,evigliet.

lettere, è viglietti di ſorte alcuna,ſe prima non ſi da- ti non entrino nel

ranno in mano dell'Abbadeſſa, la quale li debbia. Colleggio.

aprire, eleggere,e vedendo che ſiano di coſe hono

rate, e lecite, le dia a chi ſono indrizzate, e non ſa

pendo leggere, le mandi al P.Rettore, e ritrouan

doſi che conteneſſero coſe illecite, è pernicioſe, ne ,

dia parte alli Gouernatoriஆ. , acciò feci ಶ್ಗ
2 CÑ!
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chi il rimedio neceſſario con li caſtighi, che ci ca

ſcheranno contro li colpeuoli.

cani,Galli,e pa- 3: Che in detto Colleggio non ſi poſſano tener

lombiſ prohibi-Cani maſcoli, ne Galli, ne Palombi, eritrouandoſ,

ſcono nel colleg- ſe caccino ſubito fuora.

gio . 32 Che nelli Confeſſionarij, e Communichini

non s'habbiano da trattenere, ſe non per quel tem

- po, che faranno il loro eſercitio, e ciaſcheduna ſu

"º" bito finito il ſuo vicio, ſe ne vadi, e dialuogo all'
rij, e cömunichi- 22- - - ? – ? - こ

i" altre, al che cinuigileranno la Sacriſtana, e la Mac
ſtra de Nouitij.

Feſte ſolenni, ſi 83 Chenelli giorni delle feſtiuità publiche, che

chiuda la Porta, ſi celebrano in detto Regal'Hoſpitio, s'habbia da -

e la Chiane ſtia a ſerrare il detto Colleggio da dentro,e da fuora, an

apPºſſº il Men- co le Grate, e Rota, e le chiaui di fuora ſi portino,e
fario. ſi conſeruino dal Gouernator Menſario,il quale non

debbia in tal giorno far entrare perſona alcuna di

qualſiuoglia ſorte, ſtato, grado, e conditione fiſia.

Figliuoli,extona- 34 Chenon ſi permetta l'vſcita à niſſuna dal det

che n5 eſcano per to Colleggio per qualſiuoglia cauſa,neanco proceſ

niſſun conto,ne º ſionalmente, ma ſolo in caſo che qualcheduna ſeli

anco in proceſſio- centiaſſe da tutto il Gouerno in piena Banca per
?ièᏍ. giuſtaੇ !

... a 35 Che quattro volte l'anno nelli tempi più op

,麗ಕ್ಲಿ?'jportunife醬 Padri ſpirituali per farliಘೀ

iei, coi ſpirituali, procurando che ſiano d'ogni circoſpettio
leggio. ne, e bontà di vita, incaricando la Madre Abbadel

fa, ela Vicaria à ricordarlo alli Gouernatori, quan

do ſtimerà il tempo più opportuno,

36 Chc negl'Aſtrachi di detto Colleggio, ſuo.

೫ಕ್ಹ4, jº೫e @ io corretta le Superiorinor p．cແanಧj L Hpnaಿ:!!!!!!!eePeHಲ್ಲ!ORP್ಲಿ O

#ಂ# farci andare le Monache, e ſerie, acciò non ſi
vadino ſenza li- diſtogliano dalla vita eſemplare e ritirata, che dou

cenza, ranno menare, ma ſolo ſi permetta a quelle, che ſa

- 1:1Ռ
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ranno deftināte per afciugar li體 e per fonarle,

campane, º altri ſeruiti, che ſaranno neceſſari, e,

rciò le chiaui le conſeruerà la Madre Abbadeſſa,

è la Vicaria per conſignarle ſolo in tali occaſioni,

ben vero che da volta a volta potranno le Superiori

darli vinitamente qualche ricreatione in detti luoghi

con l'aſſiſtenza della Madre, Sacriſtana, e Maeſtra ,

di Nouitij.

37 Che quando dette Monache, e ſerue s'infer

meranno per qualſiuoglia indiſpoſitione non ſi deb

biano mandare nelli Hoſpedali, come quelle dell' Monache, e ſerue

altro Conſeruatorio grande, ma ſi debbiano curare inferme ſi curino

nel medeſimo Colleggio dentro le loro proprie nel colleggio.

Celle, per non eſſerci Infermeria, e n'hauerà cura la

Madre infermera di ſtarci vigilantiſſima a quanto li

ſarà di biſogno, 8 aſſiſterli nelle hore, e tempi ne

ceſſari, con darſeli tutto quello li fa di meſtieri per

ricuperar la falute.

37 Che la Madre Abbadeſſa debbia andar viſi

tando le Celle, non ſolo di giorno,màanco di notte, Viſita dalla Ab

e vedere, S oſſeruare come ſi ritrouano, acciò cia- badeſſa nelle

ſcheduna ſtia nella ſua Cella, e ſuo letto, e non va- celle delCollegio

dino da vma, all'altra, S&oſſeruino la douuta mode

ſtia, & il ſtabilito ſilentio,e caſtighile controuenien

ti, e quando non potrà la detta Madre lo commetta

alla Madre Vicaria,acciò ſe ci ſtia c5 ogni vigilanza.

*

Regole, di Inſtruttioni per il Conſeruatorio

- Grande delle Femine.

da feruire d

uernare davna MadreAbbadeſſa, la qualeஆ

haurà da eſſere di ogni habilità, eſperien-fernatorio delle

za,e prudenza, perſona di authorità,e ةنيدميفو donne ..

- - - -- - - - - - Յ՝ -

lQ獻 Conferuatorio fì hà da reggere, e go- officiali, che hanº
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e fama, con le ſequenti officiali, cioè vna Vicaria,

due Infermere, due Maeftre fpirituali , due Maeftre

d'opere, vma Portinara, vna Rotara, due Refettore

re, due Diſpenſere, e due Cocinere; l'Abbadeſſa ſi

eliggerà con tutto ſtudio, S. attentionedalli Gouer

natori, e l'altre officiali ſi eliggeranno dalla detta ,

Madre Abbadeſſa con ſaputa dell'iſteſſi Gouernato

ri, atteſo il tutto anderà a carico della detta Abba

deſſa, e ſaranno tutte ad nutum delli Gouernatori,e

er miniſtri di fuora da vn Confeſſore, vin Padre,

pirituale, S amminiſtratori de Sacramenti, vn Me

dico, vn Barbiere, vn Portinaro, S vn Compratore,

quali ſi eliggeranno dell'iſteſſi dell'opera, procuran

do, che ſiano perſone di buona vita, e fama, e di età

matura, conforme fi conuiene.

2 In detto Conſeruatorio ſi riceueranno tutte,

ſorti di Pouere donne mendicanti di qualſiuoglia ,

ſorte, età, e conditione ſi ſiano, per regiſtro delle ,

conſeruatorio di quali ſi teneranno due libri,vno dalla Madre Abba

donne, di che i deſſa dentro al C6ſeruatorio, e l'altro dal Portinaro

ſºrte; e come ri-fuora, nelli quali ſi noteranno per alfabeto tutte,

ººº quelle, che vi ſono al preſente, e che entreranno in

appreſſo, con il nome, cognome, Patria, età, ſtato,

conditione, eſercitio, e di chi ſono figlie, e con la .

giornata, che ſono entrate, 3 entraranno, con no

tarci due, è trè nomi per facciata,l'vno diſtante dall'

altro,acciò quando vi eſcono, è mancano per qual

ſiuoglia accidente, ſotto il medeſimo nome ſi ſcriua

la giornata, e cauſa dell'wſcita, è mancanza, e non

fapédo fcriuere l’Abbadefa, & il Portinaro feli dia

Donne ſtiano re-º ſcriuani dell'iſteſs'opera à queſto effetto. -

i"c, 3 Che per cuiare la confuſione, la quale ſuole

jernator）, 3. partorire danningtabili, fitengano le dette femine
ንኽ/0:. con diſtintione,e ſeparatione, cioè le figliuole

. . . -- zellc
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zelle in vn dormitorio particolare, con Refettorio

ſimilmente particolare, 8 altre officine neceſſarie,

vn'altro di altre donne, che non ſaranno donzelle,

vn'altro delle ſtroppiate, 8 inhabili,vn'altto dell'In

fermeria,e ſi auerta dalle Superiori, che quelle d'wn

dormitorio non habbino prattica alcuna con quelle

dell'altro, e così ſi debbiano ſeparare, e conforme,

entraranno ſi pongano fra il dormitorio della qua

lità di ciaſcheduna per ordine. -

4 Che la Madre Abbadeſſa,Vicaria, Portinara,

e Portinaro non riceuano in detto Conſeruatorio

donna alcuna,nè picciola, nè grande di qualſiuoglia

ſorte, e conditione ſi ſia, ſenza ordine in ſcritto del

JAbbadeffa;c%*

altre Officiali no,

riceuano alcuna

P. Rettore (il quale haurà da hauere l'ordine gene-ſenza ordine,

rale dalli Gouernatori) quali ordini per cautela li

debbia conſeruare la Madre Abbadeſſa in vn faſci

colo, e così ancora non faccia vſcire alcuna ſenza ,

l'iſteſſo ordine, che parimente li conſeruerà in vin'al

tro faſcicolo, con farne notamento in detto libro di

ſtintamente dell'entrata, S vſcita di ciaſcheduna, e

queſto acciò realmente ſi riceuano quelle, che ſono

dell'opera, e non altre.

5 Che la Madre Abbadeſſa debbia tenere ſem.

prevna nota diſtinta di quelle, che ſono habili à

darſi per create, copia della quale in ogni giorno di

congregatione la debbia mandare alli Gouernatori,

acciò eſſendono ricercati,debbiano eligere di quel

le, e non altre, douendo però auertire molto bene li

Gouernatori quando confegneranno fimili create,

che ſi diano a caſe qualificate, e ben conoſciute, e,

precedentino inſtrumenti dell'obligo delli Padroni,

e promeſſa delli ſalari di quelle per mezzo delNo

tare della Caſa, acciò ſi euiti ogni diſordine.

6 In entrare vna donna la MadreAbadi
d

„Abbadefa tenga:

nota di quelle º

poſſono darſi per

Jerне.



..- , la ſua Vicaria la faccino ſubbito oſſeruare in loro

Donna, quando preſenza dalla Obſtetrice ordinaria del luogo ſe ſia

entra, ſi ricono- v v - … * -

j, daia o ſe donzella, è nò, ſi tiene qualche morbo, e di che for

trice, ſe ſia don- te, per deſtinarla nel ſuo dormitorio, e prima di

zella, e di che - paſſarla la faccino mutare, e polizare tutta da capo a

morbo patiſce piedi, acciò né ſi vadino contaminando,e meſchian

do qualche morbo di mala conditione, ma ſi debbia

con ogni ſtudio mantener la politia.

Oyʼatiomi 7 La Madre Abbadeſſa,e ſua Vicaria,come an

!ººººº!?'', coíe Maeiirefôiiiiiiaiihäßino cura,Chef l

ei deuon, F, le cole Maeſtreipirituali habbino curachetutte que:

donne ºgni gior-le, che ſtanno ſane ogni mattina ſi alzino prima di
710s far giorno, e ſubito veſtite, ſi pongano in genoc

chioni auanti alcuno Quadro, figura, è altra diuo

rione, che haueranno affiſſo nel muro a capo al loro

letto, e diano le douutegratie à Dio benedetto con

pigliar prima l'Acqua ſanta, che per tale effetto ſi

tenerà in vn vaſo a capo di ciaſcun letto, e poi ſi re

citino quelle orationi, che ſapranno,offerendo tutta

quella giornata in ſeruitio di Dio, fatta detta Ora

tione pervn quarto d'hora, che ſi lauino le faccie, e

le mani, ſi polizzino, e leghino li capelli, e ſe li co

prano con toccati, è ſcuffie con ogni modeſtia, ſen

za ponerfizigarelle , ne altre frafcherie, ne belletti,

e chi controueniſſe, la Madre Abbadeſſa le caſtighi

con mortificationi, & altre penitenze lipareranno

opportuni.

8 Veſtite che ſaranno,la Maeſtra ſpirituale,che

Eſerciti delle ſarà delle donzelle,conduchi quelle prima nel Cho

donne per tutto ro della Chieſa, doue le farà tutte ingenocchiare, e

il giorno. per mezz'horale farà fare oratione mentale, è vo

cale, conforme la fapranno,pregando Dio benedet

to, la Santiſſima Vergine Maria, li Santi Protettori

Pietro, e Gennaro, e tutti li Santi, e Sante del Para

diſo per la eſaltatione della Santa Madre عاقب
3t



2,○ I

Cattolica Romana, per la eſtirpation dell'hereſie,

per la pace trà Prencipi Chriſtiani, per la ſalute del

Sommo Pontefice, per lo felice ſtato, e lunga vita,

della Maeſtà Cattolica del Rè noſtro Signore, che,

Dioguardi , proſperi, e fecondi per infiniti fecoli,

per la ſalute, fortezza,e numeroſi anni della Regina

noſtra Signora, e ſua Madre, per la ſalute, elunga.

vita con augumento di eſſaltationi,e grandezze dell'

Eccellentiſſimo Signor D. Pietro Antonio Ramon ,

Folch de Cardona, olim de Aragona Duca diSe

gorbe, e di Cardona degniſſimo Vicerè di queſto

IRegno, e fundatore, e prottettore di queſta ſanta,

opera, acciò Dio benedetto in vita dell'Eccellentiſ

ſima Signora D. Anna de Cordoua Ducheſſa di Fe

rie ſua Conſorte, e di tutta la ſua Eccellentiſſima .

Cafa , e pofterità, fi compiaccia per la fua Diuina ,

mifericordia mantenerla, ealtarla, e properarla.

ſempre. Per tutti gl'altri Signori Vicerè ſaranno pro

tempore, per li Miniſtri ſupremi di queſta Città, e

Regno, per li Gouernatori, e per i benefattori di

queſto Regal'Hoſpitio viui, e morti, per lo manteni

mento, & augumento di opera cosi ſanta, e glorio.

ſa, per tutti li biſogni di queſta Città, e Regno, e di

tutta la Chriſtianità; E finita detta oratione, li facci

veder la ſanta Meſſa con diuotione, e ſilentio,ene le

facci ritornare nel loro dormitorio; e ritornate ,

quelle, l'altra Maeſtra ſpirituale, che ſarà dell'altre,

donne, porterà quelle nel medeſimo Choro è far

l'iſteſſa oratione con l'iſteſſe preghiere, e poi li facci

vederla ſanta Meſſa, e quella finita, le ritorni nelli

loro dormitorij con ogni modeſtia, e riuerenza, e

queſto non potendoſi in vna volta, ſi facci in più

volte, ſecondo diſponerà la Madre Abbadeſſa, e

quando alcuna non oſſeruaſſe凯 douutam03
C
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Effercitij,e lau0

ri delle donne.

Eſerciti, ci ho

re diſtribuite per

le donne.

& attentione, la Maeſtra ſpirituale ne dia parte alla

MadreAbbadea,acciò lidia il condegno catigo,

9 Ritornate dall'Oratione, e Meſſa, come anco

nell'interuallo del tempo,(quando ſi faceſſero in più

paranze) ciacheduna Maetra d'opera ponga le fue

femine, e figliole alli loro lauori, & opere, conſi

gnando ciaſchuna ſotto la diſciplina, e cura d'wna .

Maeſtra, la quale darà alle ſue diſcepole l'eſtaglio

dell'opera che farà, come ſarà di filare, cuſcire, teſ

fere, farzigarelle, bottoni, calzette, pizzilli, perto

ſe, & altri eſerciti;nelli loro Saloni, Corſee, è Ca

mere, conforme meglio diſponerà la Madre Abba

deſſa, la quale haurà peſo di farle fatigare ſino all'

hora di pranzo con aſſiſterui ſempre, S&inuigilarci le

dette Maeſtre d'opere, acciò ſi aggiutino, e non per

dano il tempo.

1o Venuta l'hora di pranzo le Madri Refettorere

con il ſono del Campanello le chiamino nelli loro

Refettorij,doue anderanno con ogni modeſtia,con

ducédole l'iſteſſe Maeſtre d'opere,S: arriuate in quel.

la, la Refettorera le facci ſedere con ordine à pran

zare, con che non paſſivn'hora di Refettorio, quale

hora finita nell'Eſtate ſe li conceda vn'altra hora di

ricreatione, è di ripoſo, e nell'Inuerno vn quarto di

ripoſo, ciaſcheduna nel ſuo proprio dormitorio, è

doue meglio parerà alla Madre Abbadeſſa, con che

però non ſi meſchino le donzelle con l'altre,e paſſa

to il tempo della ricreatione, e ripoſo, ritornino alli

loro lauori, S eſtagli, quali l'Eſtateli continueran

nofino ad hore 2 1. e l'Inuerno fino ad hore 23. e.

toccate le dette hore, ſia peſo delle Maeſtre Spiri

tualiciaſcheduna delle ſue diſcepole di farle vinire,

in vn Salone, è Corridoro, è vero nel Choro della

Chieſa ſeparatelevne dall'altre, e le faccino reci

- t3.IC
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tare deuotamente il Santifimo Rofario, ಸಿ il

Roſariola Refettorera dia il ſegno del Campanello,

e ciaſcheduna delle Maeſtre ſpirituali porti le ſue,

diſcepole nel ſuo Refettorio, e finito il Refettorio,

dalla Paſqua di Reſurrettione per tutto Settembre

le Madre Abbadeſſa, Vicaria, e Maeſtre d'opere le ,

faccino andare ſubito in letto, e dal primo d'Ottobre

per tutta la Quareſima le faccino vegliare ſino a

quattr'hore nelli loro eſerciti,8 eſtagli,3 ogni ſera

le dette Maeſtre d'opere diano conto alla Madre,

Abbadeſſa di quelle hanno complito, acciò ſi acca

rezzino le puntuali, e l'inoſſeruanti ſi mortifichino,

conforme parerà all'Abbadeſſa, e finiti detti eſtagli,

e ſempre che anderanno a coricarſi, ciaſcheduna ſi

debbia prima ingenocchiare, farſi l'eſame della co

ſcienza con atti di rendimento di gratie à Dio be

nedetto, S&altre diuotioni per vn quarto d'hora, al

che ci debbiano inuigilare le Maeſtre ſpituali, acciò

così s'oſſerui; & in ogni fine di meſe la Madre Ab

badeſſa raccoglia,S&vniſca li lauori,opere, & eſtagli

perfettionati, de quali tutti ne tenerà conto ſcritto,

e li conſegni al P.Rettore, che ne douerà dar conto

diftinto alli Gouernatori.

1 1 Che nelle feſte di precetto per cauſa che non Giorni di feſte i

può lauorarſi, la Madre Abbadeſſa,Vicaria, eMae-"ஆ

ſtre ſpirituali li facci fare tutte le diuotioniſopradet-,

te vantagioſamente, enelli giorni d'obligationele mere. --

facci confeſſare, e communicare, 8 il giorno li per

metta qualchericreatione lecita, & honeta dentro

il medefimo Conferuatorio.

12 Che il P. Rettore conſegni ogni giorno alla

Medre Abbadeſſa l'oglio per le lampadi, e lucerne,

delli lauori ſufficientemente, coforme lo ſcandaglio

prima, acciò non ſe li dia, ne ſcarſo, ne ſouerchio.

--- Ee 2 13 Che

Oglio per le lam

padi alle donne,
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?Maeftrefpiritua

li e loro officio.

اهتمس

piligenze nella ,

notte per il Con

feruatorio.

Scepatrici del

Conferuatorio,

TPolitia nel con

feruatorio.

13 Che le due Maeſtre ſpirituali ſtiano con ogni

eſattezza, S& attentione, auuertite che puntualmente

ſi adempliſchino li detti ſanti eſerciti, particolar

mente quella, che haurà cura delle donzelle, e che,

tutte quelle, che ſono in detto Conſeruatorio, che,

haueranno l'età ſufficiente, e la licenza del Confeſ

ſore, due volte il meſe, cioè la prima, e terza Do

menica ſi debbiano confeſſare, e communicare, e ,

più tutte le Sante Paſque, e Santo Natale, e le Feſte

delli Glorioſi Protettori S.Pietro, e S. Gennaro, e,

queſto per obligo, laſciando a ciaſcheduna à ſuo ar

bitrio di farlo più ſpeſſo per ſua diuotione in altri

tempi, conforme le licenze, che n'haueranno da Pa

dri ſpirituali, e quelle che mancaſſero di farlo nelli

giorni d'abligatione,ne diano auuiſo allaMadreAb

badeſſa, acciò li dia le debite penitenze, e mortifi

cationi.

14 Chetanto la Madre Abbadeffa,e fua Vicaria,

quanto le Maeſtre ſpirituali, conforme l'hore che,

ripartirà la medeſima Madre Abbadeſſa nella notte

vadano di ronda per li dormitori, e per le Celle,

per oſſeruare come ſi ritrouano, & in caſo che alcu

na ſi ritrouaſſe fuora del ſuo letto, la Madre Abba

deffa li dia caftighi,e penitenze rigorofe, conforme

farà il cafo , & ftimandolo neceffario , ne dia anco

parte alli Gouermatori.

15 Che la Madre Abbadeſſa deſtini quattro di

dette donne per ogni ſettimana, che habbiano peſo

ogni mattina di ſcopare tutto il Conſeruatorio da .

ſopra à baſſo, di lauarli luoghi communi, epolizza

re ogni coſa, acciò ſi mantenghi ſempre polito, e,

con buon odore.

16 Che in alzarſi ciaſcheduna la mattina, ſubito

accommodi il ſuo letto con voltar il matarazzo, e

— — — . - - - -- - - -- --- --- --- - --------------- piegar
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piegar le lenzole, acciò parimente fi mantengano

con politia, e chi non lo faceſſe, la Madre Abbadeſ

fa la caftighi. -

17 Che oſſeruandoſi alcuna delle figliuole don

zelle di vita ſpirituale, di buona conditione, e me

gliori coſtumi la Madre Abbadeſſa lo certiori alli

Gouermatori,li quali la faranno ef[aminare dalli Pa

dri ſpirituali, e ritrouandola habile, la faccino paf

fare nel Colleggio delle Monache con ſarli pigliar

l'habito nella forma ſtabilita nelle Regole del detto

Colleggio.

18 Che la Madre Abbadeſſa,Vicaria, Portinara,

e Portinaro di fuora non faccino entrare huomini

di ſorte alcuna in detto Conſeruatorio,neanco don

5 Donzelle, che -

телапо тita (pi

rituale,ſipaſſimo

al Colleggio.

Huomini,e donne

di mala vita non

ne di malavita, ancorche ne portaſſero ſimili donne entrino nel Con

libere licenza d'wno delli Gouernatori, e volendo ſº»º º

alcun diuoto per curioſità vedere il detto Conſerua

torio, ci poſſa entrare, ma con l'interuento, e pre

ſenza d'wno delli Gouernatori, S è riſpetto d'altre,

donne honorate, quando ſaranno Signore, è Citta

dine qualificate, poſſano entrare, ma ſenza huomi

ni, e con licenza del Reu.P.Rettore, 8 eſſendo don

ne ordinarie, è parenti di dette femine, e figliuole ,

mà honorate, poſſano entrare con licenza però in

ſcriptis del Gouernator Menſario, con che però non

ci debbano pernottare, neanco reſtare a pranzo, nè

à cena dentro detto Conſeruatorio, dichiarando per

rò che li Reuerendi Padri ſpirituali,Confeſſori, Me

dici, Barbieri, S& altri operari poſſano entrare,quan

do biſognano con ſaputa del P.Rettore, con che la

Portinara habbia peſo di no farli mai andar ſoli, ma

ſempre accompagnati con il Campanello auanti,

acciò ogn’vna in fentir il Campanello: fi compon

ga, e ſtia con modeſtia, e60SiuolSiC sof
:CIԱԱ

chi, e come ſi per

mette l'ingreſſo.
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ſerui circa quanto ſi contiene in queſto capitolo, e

ſi facci oſſeruare dalla Madre Abbadeſſa, Vicaria ,

Portinara, e Portinaro, ſotto le pene in caſo di con

trouentione ad arbitrio delli Gouernatori.

19 Che nelle Celle, muraglie di dormitorij, & à

Titture immode-capo li letti fi tengano folamente affiffi quadri, e fi

ſe non ſi tenga-gure di diuotione, con il vaſo dell'Acqua ſanta alla

º º conſº- teſta di ogni letto, e non altre figure immodeſte, e,
to?";0. di poco decoro, quali li anderà oſſeruando la Ma

dre Abbadeffa, e ritrouandoli li laceri fubbito.

2o Che la Madre Abbadeſſa, e Vicaria ſtiano

veſti, e bianche- ſempre auuertite allibiſogni di veſti, biancherie, 8.

rie per il conſer- altre, che occorreſſero in detto Conſeruatorio, e ,

#atorio. conforme il biſogno ne diano auuiſoalli Gouerna

tori, li quali riconoſceranno, che realmente ſiano

necefíarij, eli íoccorrano fubbito, acciò non fi pati

ſca di coſa alcuna.

Tariffa nel Re-.º" Che nel Refettorio ſi tenga la Tariffa del vit

βttoγιο aelle , το ΨμοτιάIano,3ραίο ſe li compartiſca con ogni pun

doпте. tualità, e nelle feſte,e giorni ſegnalati ſe li dia qual

che pietanza di vantaggio. --

22 Che la Madre Abbadeſſa, Vicaria, Portinara,

Robba, che non s e Portinaro ſtiano vigilantiſſimi, e non permettano,

eſca dal conſer- che da detto Conſeruatorio eſchi ſorte alcuna di
፻{š{0ኵገፀ• robba, ne da mangiare, ne altro per qualſiuoglia ,

titolo, è cauſa, ſenza licenza in ſcritto delli Gouer

natori, quale licenza detta Madre Abbadeſſa la deb

5ia conferuare ; e quando fe licentia dalli Gouerna

tori alcuna delle donne di detto Conſeruatorio, la

detta Madre Abbadeſſa prima di vſcire le faccila

ſciare, e ſe facci conſegnare tutte le veſti, 8 altre ,

robbe, che tiene della Caſa, S&hauendo robbe pro

prie le faccia vſcire ſimilmente con licenza ſcritta

delli Gouernatori,

- - - - - - - - -- - 23 Che

-'.
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23 Che il Portinaro, e Portinara non faccino en- Lettere, e vigliet

trare, ne vſcire lettere, viglietti, ne altre ſcritture, e ,皺#

venendoli preſentino ſubbito alla Madre Abbadeſ- ſºno i ci

fa,la quale habbia peſo di leggerli prima,evedendo ſeruatorio.

che ſiano di coſe lecite, 8 honeſte, li dia alla femi

na, alla quale ſono diretti, e non eſſendo tali li man

di alli Gouernatori alla proſſima Congregatione,

acciò ci diano rimedij, e quando ne vſciſſero tali vi

glietti, è ſcritture, il Portinaroli debbia ſubbito pi

gliare, e portarli al P. Rettore, il quale li veda, e ri

trouandoli talili conferui,e li preſenti in Congrega

tione, auuertendo ſimilmente à Compratori, Mini

ſtri, e tutti altri, che ſono in detto Hoſpitio, che non

riceuino ſimili lettere, è viglietti per conto niſſuno,

altrimente li Gouernatori li diano quelle mortifica

tioni, e caſtighi, che ſtimeranno eſpedienti.

24 Che le Superiori non permettano ad alcuna , Corriſpondenza,

di qualfiuoglia ſtato, grado, e conditione di tener ¿ miniſtri, cº

corriſpondenza conhuomini, particolarmente con altri ſi prohibi

Miniſtri, S& altri dell'opera, e per tal cauſa non fac-ſce nel conſerua

cino pigliar panni à lauare,ne ad impofomar collari, torio.

ne altri affari, ſenza licenza in ſcritto delli Gouerna

tori, è almeno del P. Rettore, quale licenza la Ma

dre Abbadeffa la conferui per fuo difcarico.

23 Che occorrendo , che qualcheduna del detto Donna ritornata

Çonfergatorio feng.fulle vígita, e poirit9rnafe, la ¡¡¡¡¡¡¡¡¡?

Madre Abbadeſſa, Vicaria, Portinara, e Portinaro, il debitº in.

non la faccino entrare,benche portaſſe ordine ſcrit-tele.

to dalli Gouernatori, ò del P.Rettore, mà dcbbiano

replicare, e rappreſentar la cauſa, per la quale ſe n'

vſcì, e come, e quando, e venendoli ordinato, che,

non obftantela replica lariceuano,all'hora la facci

no entrare, altrimente incorrano dette Officiali, è

chi defettaſſe nelle pene ad arbitrio delli Gouer

- ſlºt.C.ſ 13,
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natori, conforme il caſo lo richiedeſſe,

26 Cheogni ſera à 23.hore ſi ſerridetto Conſer

uatorio da dentro,e da fuora, e così anco legrate, le

chiaui di détro la Portinara,eRotara le portino alla

Madre Abbadeſſa, e le chiaui di fuora il Portinaro

le conſegni al P Rettore, e la mattina all'Vſcir del

Sole ſia peſo di detti Portinara, Rotara, e Portinaro

andarle à pigliare, & aſſiſtere adaprire, e ſerrare ,

auuertendoli che non debbiano mai tener la porta

aperta, ma quando s'apre per neceſſità,ſi ſerri ſubbi

to ; altrimente li Gouernatori caſtighinoli contro

uenienti, conforme li parerà di ragione.

27 Che la Madre Abbadeſſa ricordi al ſpeſſo alli

Fſerciti ſpiri-Gouernatori, che faccino far gli eſerciti ſpirituali

tuali per il con- indetto Conſeruatorio da Reuerendi Sacerdoti, 8.

Jeruatorio, altri Religioſi di buona vita, e fama, acciò ſi inſtrui

ſcano nella vita, e dottrina Chriſtiana, e quando ſi

faranno detti eſerciti, la Madre Abbadeſſa non ci

facci entrar altro che li Padri, e ci ſtia lei ſempreaſ

ſiſtente,acciò ſi faccino con ſilentio, modeſtia,e pro

fitto, e frequenza di tutte, auuertendo che quando ſi

faranno per le Donzelle,non haueranno da interue

nire l'altre, e così quando ſi faranno per queſte non

haueranno da interuenire quelle.

28 Che ogni trè meſivna volta li Gouernatori

tutti, è la maggior parte in forma di Gouerno hab

biano da viſitare tutto il Conſeruatorio, 8 oſſeruare

quanto vi è di biſogno, ſentirà parte così le Supe

riori, & Officiali, cometutte l'altre dell'opera, acciò

ciaſcheduna poſſa rappreſentarli quello, che l'occor

re, viſitarla Infermeria, il Refettorio, la Cucina, le

Camere, e dormitori, li lauori, e quanto ſi ricerca-,

acciò fi fodisfi à tutte, e fi rimedijà quelloftimeran

no neceſſario,

confernatorio ſi

chiuda à bore 23

-

/ifita dalli Go

uernatori nel Cò

Jeruatorio,

29 Che
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29 Chela Chiaue della porta, che và al Choro chi -

tutto il giorno ſtia in potere della Madre Abbadeſ-;;

ſa, la quale la mattina ſola la conſegnerà alla Mae- conſerui dall'Ab

ſtra ſpirituale, che ſarà la prima a conducere le ſue badeſſa.

diſcepole alla Meſſa, e finito chehauranno di veder

tutte la Santa Meſſa, ſia peſo dell'altra Maeſtra ſpi

rituale delle femine, che non ſono donzelle chiude

re, eportar la chiaue å detta Madre Abbadeffa, e,

quando il giorno occorreſſe mandarle in Choro per

recitar l'officio, è altra diuotione, facci che ſi ſerri

ſubbito, con che la Maeſtra ſpirituale, che ſerra,fac

ci bene la cerca per il medeſimo Choro, acciò non

vi reſti alcuna di eſſe.

3o Che il peſo, 8 oſſeruanza di tutte le ſudette,

Regole ſia della Madre Abbadeſſa, la quale dentro

detto Conſeruatorio ha da gouernare come Madre, allaffa come

c Come§ug!ಂr೩conmore.econ timatego-III

蠶 più cºli buoni eſempi, e documenti che con caſertatori, per

altro, e la ſua Vicaria non s'ingeriſca in altro, che l'offeruanza dels

in quello li commetterà la detta Madre Abbadeſſa, le Regole.

dalla quale haurà da dipendere, S oſſeruare gl'or

dini, ele cómifioni lidarà la medefima Abbadefa.

31 Che le Infermere le quali ſaranno due, cioè

vna per il dormitorio delle figliuole donzelle,el'al- Infermere,e l

tra per l'altre ſorti di donne,habbiano cura ciaſche-#ಿ:

duna nella ſua Infermeria, che ſtia ben ſeruita, 8 ,

ordinata, auertendo, che le figliuole donzelle par- -

ticolarmente quelle inchinate alla vita ſpirituale né

ſi faccino vſcire dal detto luogo,quando ſono infer

me,mà ſicurino nella loro Infermeria con ogni aſſi

ftenza, & hauerà pefo la Infermera quando vna.

figliuola caſca inferma ſubito farla paſſar all'Infer

meria, farla viſitar dal Medico, e quando il male.

cominciaſſead impeggiorare ſubito li facci器 li

Padri
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Padri ſpirituali con ogni ſtudio, attentione,e carità;

l'altre quando s'infermano di febre, è altri morbi

lunghi la Infermera ne dia auifo al P. Rettore, acciò

le mandi alli Hoſpedali, è quali ſpetta, 3 eſſendo

ſtroppiate,S&impiagate,ò con altri accidenti di poca

conſideratione ſi teneranno nella Infermeria, con .

hauerne la douuta cura,8 applicatione,e con l'iſteſſa

mira, quando ſi grauaſſeroli morbidi attendere all'

Anima;à ciaſcheduna delle quali Infermere la Ma

dre Abbadeffa li conſegnerà quella robba li fà di

meſtieri per detta Infermeria, e ne piglierà conto

al ſpeſſo.

74aeftrefpiritua

li, e loro officio

nel Coſeruatorio.

32 Le due Maeſtre ſpirituali ſaranno vna per il

dormitorio delle donzelle,e l'altra per l'altre donne,

le quali hauranno da ſtar auertite, che ciaſcheduna

delle loro diſcepole, attendano a complire tutti li

diuini officii, & eſſerciti ſpirituali, con la maggior

diuotione ſia poſſibile, e piglieranno nota cosi di

quelle, che le frequentano, come delle inoſſeruanti,

delle quali ne diano al ſpeſſo conto alla MadreAb

badeſſa, acciò queſta lo partecipi alli Gouernatori

7Aaeſtre d'opere,

e loro officio nel

Conferuatorio.

per premiar lebuone,e caſtigarle cattiue, &hauran

no anco cura ogni giorno d'inſtruirle nella dottrina

Chriſtiana, d'inſegnarli tutte l'orationi neceſſarie, il

modo di orare, e di meditare, & applicarle ſempre

alla vita ſpirituale, e quando hauranno biſogno di

libri ſpirituali lo faccino intendere alla Madre Ab

badeſſa, acciò li cerchi alli Gouernatori,8 ancoſta

ranno auertite, che non portinovacartarie, e belletti

nella loro perſona, nè dicano parole ſconcie, e ,

quando controueniſſero,ne auiſino la Madre Abba

deſſa, acciòle mortifichi, e le caſtighi.

33 Le due Maeſtre d'opere ſaranno ſimilmente,

vna per il dormitorio delle figliuole delle d;ཝཱར་ཎllse
- - 'altra



2. II

l'altra per l'altre donne, e queſte hauranno cura cia

ſcheduna per le ſue diſcepole, che ſi aſſentino ſotto

le loro Maeſtre conforme ſaranno li loro lauori, &

altre, che ſe ci pongano ad imparare, e che attenda

no alli loro eſtagli, e lauori con ſtarli ſempre ſopra

ſtante, e conforme ſtarà per finire la robba,8 il ma.

teriale,che ſi lauora, così lo auiſino alla Madre Ab

badeſſa, acciò lo facci intendere alli Gouernatori,ò

al P. Rettore, acciò li proueda ſubbito della robba,

che mancarà, acciò mai ſtiano in otio.

34 La Portinara haurà da aſſiſtere di continuo

alla porta maggiore del Conſeruatorio dalla matti

tina, che s'apre fino alla ſera, che ſi ſerra, e procuri Pºrtinarº, e fue

tenerla ſempre ſerrata da dentro con la ſua chiaue,eºlºººº:

non apri ſe non quando biſogna,e doppo che ilPor-º

tinaro haurà aperto di fuora, & entrata, che ſarà la

robba, è quello, è quella, che può, S&hà licenza di

entrare ſerri ſubbito, euitando quanto può di trat

tenerſi con la porta aperta, e quando anderà a pran

zo,ò per altra ſua vrgenza ſi porti la Chiaue con ſe,

e non la confidi ad altra,e la ſera la conſegni all'Ab

badeſſa, e così anco oſſerui il Portinaro di fuora, nè

habbia diſcorſi, nè couerſatione con il Portinaro, nè

con altri, 8 in caſo d'inoſſeruanza li ſuperiori li dia

no le mortificationi, e caſtighi, che meritaſſero.

5 La Portinara nel medeſimo modo aſſiſterà

ſempre alla Rota,8 haurà anco l'occhio alle Grate, Rotara,e ſuo of

acciò non ſi parli malamente, 8 haurà cura delle ficio nel conſer

chiaui della porta di quella, e dell'altra delle Grate, ºatorio.

quali la ſera le conſegnerà alla Madre Abbadeſſa,e

la mattina ſe le piglierà dalla medeſima per aprire,e

tutta quella robba, che potrà paſſareper la Rota non

ſi dia per la Rota grande, acciò ſi euiti di aprirſi

quanto ſi può,

--- Ff 2 Le
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36 Le due Refettorere ſaranno vina per il Refet

Refettorere, e lo-torio delle donzelle, e l'altra per il Refettorio dell'

roofficio nei con- altre femine, le quali hauranno da hauer penſiero

Јcruatorio. di tutta la robba di ciaſcheduno Refettorio, con

formeli ſarà conſignata dalla Madre Abbadeſſa,con

tenerla ben conſeruata,e pulita, 8 anco della robba

comeſtibile, che ſpetta giornalmente conforme la .

Tariffa, che vi ſtarà affiſſa, S&haurà anco penſiero

dell'hore ſolite del pranzo, e della cena conforme,

l'ordine li darà l'Abbadeſſa, nelle quali ciaſcheduna

nel ſuo darà il ſegno, 8 auifo con il Campanello,

con ſtare autuertite, che venghino tutte quelle, che,

deuono venire, che non ſiano impedite d'infermità,

ò d'altro giuſto impedimento,e quando alcuna man.

caſſe ne diano auiſo ſubbito alla Madre Abbadeſſa,

acciò la caſtighi come inobediente, procurino anco

che ogn'vno ſtia nel ſuo luogo con modeſtia, e ſi

lentio, che tutte ſiano trattate vgualmente ſenza ..

partialità; che al principio ſi facci la benedittione da

chi deſtinerà l'Abbadeſſa, e nel fine il rendimento

delle Gratie, che mentre ſi mangia ſi legga qualche

coſa ſpirituale, che nell'entrare,S vſcire ſi vada con

ordine, e con modeſtia, e che niſſuna ſi parta prima

del rendimento delle gratie,e niſſuna cominci prima

della benedittione, che non ſi ſtipi auanzo alcuno

del Refettorio, ma tutto quello, che auanza la Re

Deſpenſere,e loro

oficio mel con

feruatori o.

fettorera di qualſiuoglia Refettorio lo dia alla ſua .

diſpenſera à conſeruare per eſeguire quello, chعی

l’ordinerà l’Abbadeſſa.

37 Le diſpenſere ſimilméte faranno due, vna per

le donzelle,e l'altra per l'altre femine,le quali haue

ranno da hauer cura di tutta la robba, che ſeruirà

per detto Conſeruatorio nella diſpenza di ciaſche

duna, così per il comeſtibile,come per l'altre robs

- - - - - - -- - - - - - - ferui
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ſcruibili, delle quali tutte la Madre Abbadeſſa ne,

dourà tenere nota diſtinta appreſſo di ſe, 8 ogni

diſpenſera ogni Sabbato a ſera ne dia conto della .

robba a detta Madre Abbadeſſa, acciò ſe vi è auan

zo lo riparta, e ſe vi è biſogno lo facci intendere al

P. Rettore, che lo dourà rappreſentare alli Gouer

natori, acciò ſempre le due diſpenze ſi tengano pro

uiſte di quello vi ſarà di neceſſario,e dourà ciaſche

duna diſpenſera ſtar auertita, che dalla ſua diſpenſa

non eſca coſa alcuna per minima che ſia di quanto li

ſarà conſignato, ſe non quello, che fertirà per den

tro al Conferuatorio fecondo hi fłabilimenti ordi

marij, ſotto le pene in caſo di controuentione, che,

pareranno alla Madre Abbadeſſa, 8 altre ad arbi

trio delli Gouernatori, conforme il caſo che forſi

fuccedefſe. -

{ 38 Le due ို့ဖွံ့ႏို fimilmente hauranno da_>

eruire,vna per la Cocina delle donzelle,e l'altra per cucine, e

l'altreੰ , ciaſcheduna haurà cura della ſua盟

cina, e della robbali ſarà conſignata dalla Madre ſeruatorio.

Abbadeſſa, quale procurerà ogn'vna tenerla ben .

conſeruata, e pulita, e conforme il biſogno li oc

correrà, ne farà iſtanza alla Madre Abbadeſſa,che ,

l'oſſeruerà ſe ſia tale, e lo farà intédere alli Gouerna

tori,ò al P.Rettore, acciò ne fia prouifta, e fe li dará

à ciaſcheduna dalla medeſima Madre Abbadeſſa .

quelle agiutanti, che ci bifogneranno per attendere

alla cucina è lauarli Rouagni, &alli biſogni della .

cucina, probibendoſi parimente ad ogni Cueimera,

che non cacci, ne facci cacciare robba alcuna dalla

cucina,ſe non quello ſerue per il Conſeruatorio, ſtarà

auertita alli Rouagni, che eſcono per il Conferua

torio, e che ritornano, che ſi compliſca all'horeſta

bilite, 8 è quanto fa di miſtieri ſenza controuentio
11C
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ne alcuna, altrimente l'Abbadefa dia il catigo à

chi lo merita.

39 Che li Padri Confeſſori, e Padri ſpiritulali,

ccnfeſſori,co al- Medico, e Barbiero, 8 altri operari non ſi faccino

tri quado entra- entrare, ſe non quando biſogneranno, e con le ri

no li accompagni cercate licenze, e li faccino andare con le compa

nº, cºn cautela- gnie, e Campanello auanti, e queſto ſino che vſcirà

nel cºſerºtorio ciaſcheduno delli ſudetti, 8 eſſendo di notte s'ac

compagni ſempre con i lumi, e così facci oſſeruare

la Madre Abbadeſſa, e non altrimente.

4o Che il Portinaro aſſiſta ſempre da fuora, e,

portinaro è ſuo tenghi chiuſo il Catenaccio, e quando li occorre di

officio nel con- aprire ſerri ſubbito,nèardiſca mai di entrar dentro,

Jeruatorio. nè tener prattica, nè corriſpondenza con niſſuna di

detto Conſeruatorio, e ſarà bene che ſi muti ogni

meſe, è al più ſpeſſo, che ſi può, acciò ſi euiti l'occa

ſione di pigliar familiarità, haurà anco cura delle ,

portelle della Rota, e delle Grate, conforme ſi è

detto di ſopra,e quando anderà a pranzo ſi porti le

chiaui con ſe, e non le dia ad altri, e la ſera tutte le

dette chiaui della Porta,delle Grate, e della Rota le

conſegni al P. Rettore, vt ſupra.

41 Che il Compratore aſſiſta ſempre auanti

l'Atrio del detto Conſeruatorio da fuora, acciò

poſſa andar ſeruendo, quando ſarà comandato per

coſe lecite, e giuſte, nè tenghi corriſpondenza, nè

familiarità con alcuna,e ſimilmente ſi procuri mutar

al ſpeſſo per leuarſi l'occaſioni di attaccar confi

- - denza.

ºiº del con- 42 Che le Chiaui delle portelle del Fonfeſſio

1“““'i9“ 4“!“- nario, ecommunichinodallä parte di dentro, quan
municbino del - v - * di -

Conferuatorio da do non vi è il Confeſſore, nè la occaſione di com

dentro come ſi minºre alcuna, ſi conſeruino ſempre dalla Madre

conſeruano. ' Abbadeſſa, e quando è tempo di confeſſione,ecom
- IIl ԱՈ1Օտ

Compratore,e fuo

officio mel Con

Jeruatorio.
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munione ſi conſegninoalle Maeſtre ſpirituali, acciö

habbiano cura di aprirle,e ſerrarle,e finito il biſogno

ritornarle alla Madre Abbadeſſa, e dalla porta di

fuora le chiaui del Confeſſionario ſi conferuino dal

Confeſſore, e del communichino dal P. Rettore, è

da quello farà l'Vfficio di Sacriſtano, è Viceſacriſta

no, quale dourà tenerlo aperto ſolo nel tempo che

biſogna, e non più.

43 Chevna volta ogni meſe ſi leggano le preſen. ಶ್ಗ ಜ್ಞ!
ti Regole nelli Refettorij con interuento di tutte, ſe nel#

acciò ne ſtiano bene inteſe per l'oſſeruanza di eſſe. torio.

44 Cheritrouandofi occafionc di maritarfi qual

cheduna di dette femine con perſona da bene, S. Maritaggi due ,

honorata, pigliandofene diligéte informationedalli l'annq per.le fi

Gouernatori, ſe li diano docati 5o. di dote per cia-gliuole del con

ſcheduna, pur che non ſi eccedano due di dettima-ſº

ritaggi l'anno, nè ſe li poſſa dare, ſe almeno non .

ſarà ſtata cinque anni in detto Conſeruatorio, e non

altrimente.

45 Che la Madre Abbadeſſa deſtini le lauandare,

e le giornate per lauarli panni di detto Conſerua

torio ſolamente, e non altri.

Regole, ci Inſtruttioni per il 22artiero

de Maritati . -

I I. queſto Quartiero ſi riceueranno ſolamente Poueri maritati

quelli Poueri, che ſono coniugati, cioè ma- come ſi riceuono.

rito, moglie, e loro figli, e proprio quelli, che ſono

inhabilià procacciarfi il vitto,ò per vecchiaia, òper

altro accidente, altrimente quando vino della fami

glia di ciaſcheduno può dar da viuereà tutti, non ſi

riceueranno, ma ſi caccieranno da detto Santo luo

go, come quelli, che non ſono dell'opera, စု farli

AIC
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fare gli ordini neceſſarij dal delegato,e quado men

dicaflero, li Gouernatori li faranno caftigare in ,

virtù delli Banni.

officiali del quar 2 . Per guida di detto quartiero ſi eliggeranno

tiero de maritati, due dell'iſteſſo Ceto de Poueri maritati, cioè vn.

huomo, & vna donna con titolo de Vicarij, quale ,

elettione ſi farà dalli Gouernatori delli più maturi

di età, di ſenno, e di maggior habilità, Szhauranno

cura, che ciaſcheduna famiglia ſtia nella ſua Came

ra, nè che vno entri nella camera dell'altro, nè huo

mo, ne femina,nè anco che li figli dell'wno ſi meſco

lino con quelli dell'altro,S: occorrendo per qualche

giuſta cauſa vno doueſſe paſſare nella camera dell'

altro, debbia precedere la licenza di detti Vicarij, e

queſti ſaranno amouibili ad nutum delli Gouerna

tori, che procureranno ſempre eliggere li migliori,

e quando ſi portano bene non mutarli.

Totteri d'altri 3 Che detti Vicarijhabbiano cura, che in detto

quartieri non. Quartiero non ci prattichino huomini, ne donne di

prattichino con, altri Quartieri, ne foraſtieri di niſſuna ſorte ſenza .

li maritati, eſpreſſa licenza almeno del P. Rettore, 8 in caſo di

controuentione il detto P.Rettore ci rimedij, e dia ,

la mortificatione, ô catigo al controueniente, con

forme il caſoricercherà.

quartiero dema . 4 Che detto Quartiero de maritati ſia affatto
ritati ſtij ſepa- feparato dagl'altri Quartieri, ne habbia communi

7'4tO , catione alcuna, anzi ſi procuri, che ſia ſerrato, acciò

ſi euiti ogni ſorte d'inconueniente,

- T - - Cheli figli maſcoli di detti maritati in arriua
Figliºriati reall'età di otto anni, ſubbito ſi mandino è nel Se

燃 : minario delli figliuoli ad imparar virtiè pure ſicö

i"ſegnino alli Maeſtri per apprendere l'Arti, confort
» ; me l'habilità di ciaſcheduno, che ſi oſſeruerà dalli

e poi ſi paſſino è - v " _ " - - -

#:: Gouernatori; e così anco le figlie femine in perue
- --- - - - --- - - nire
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nire all'età ſudetta, ſi debbiano mandare nel ఠీ:

ſeruatorio grande nel dormitorio delle donzelle,dal

uale poi eſperimentandoſi ſpirituali, ſi potranno

paſſare al Colleggio, e pigliar l'habito; e di queſto

ñedouranno hauer particularpenfiero li dettiVica

rij, di farne autuiſatili Gouernatori, acciò quando

ſono dell'età ſudetta, ſi debbiano leuare dal detto

quartiere.

6 Cheli detti Vicariihabbiano cura, che ogni maritati come ſi
mattina al far del giorno ſi alzino tutti da letto(quel- hanno daporta

li però che non ſaranno impediti d'infermità, 8 in-re, e che hanno

diſpoſitioni) e che nelle loro Camere veſtiti, che, da fare il giorno.

ſaranno, 8 alzati che s'haueranno il letto,s'inginoc

chino,e ſi recitino le douute orationi per mezz'hora,

quale finita li medeſimi Vicarijin vna, è più volte,

li condurranno in Chieſa a vedere, 8 aſcoltarla.

Santa Meſſa, con ordine, e con modeſtia, facendoli

ingenocchiare tutti vniti in vna parte della Chieſa,e

finita la Santa Meſſa, li ritornino al detto loro quar

tiere con l'iſteſſo ordine, ſenza che per ſtrada ſi fer

mino à parlare con altri,ne vadano in altra parte, e

cótrouenendo alcuno,li detti Vicarij ne diano auui

ſo ſubbito al Rettore, acciò li dia quel caſtigo, che

conofcerà neceííario , & occorrendo, fene diaanco

parte alli Gouernatori,

Cheal ritorno della Santa Meſſa quelli, che, maritati, che,

haueranno habilità, e forza, non ſi faccino ſtare in poſſono, ſi appli

otio, mà s'impieghino in quel meſtiero, è lauoro, chino alle fati

che ſapranno, e potranno, con hauerne particolar ghe.

cura detti Vicarij, li quali hauranno peſo coſignarli

li materiali, chericeueranno per detto effetto dal P.

Rettore, e ne daranno conto al medeſimo infine di

qualfiuoglia mefe.

8 Che nell'hora di pranzo detti Vicarijhabbia

--- Gg no
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?Maritati mangi

no nel loro quar
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Eſerciti del gior

mo de pouerima

ritati.

Tºclitia nel quar

tiero de marita

ti.

no cura di pigliari vitto dalla Cocina, e portarlo

nella camera di ciaſcheduna famiglia ſecondo il

numero, che ſaranno, e così la cena della ſera, con

pigliarſi per detto effetto anco aggiuto d'altri dell'

iſteſſo loro quartiero, atteſo detti maritati non dou

ranno mangiare in Refettorio,mà nelle Camere del

medeſimo loro quartiere, e finita l'hora di pranzo,

ſe li permetta vn'altra hora di ripoſo,ò di recreatio

ne, e poi li detti Vicarij li facci ritornare alli loro

effercitij, e lauori. -

9 Che ogni giorno ad hore 22. detti Vicarij

habbiano penſiero di farli vnire tutti in vn luogo,

che ſarà più opportuno dell'iſteſſo quartiere, & iui

li faccino cantare il Roſario della Beatiſſima Vergi

ne ſeparatamente gl'huomini dalle donne, con di

uotione, e modeſtia, e finito il Roſario, li facci riti

rare nelle loro Camere è farſi il letto, 8 altri loro

refidij, evenuta l'hora della cena, lipiglino la cena,

come s'è detto, e cenato che hauranno quelli, che,

poſſono fatigare, li faccino vigliare fino alle trè ho

re di notte, e poi ſi vadano nel letto a dormire gion

tamente il marito con la moglie, con che prima di

coricarſi, ſi debbiano recitarle loro Orationi, con ,

atti di Chriſtiani, pigliandoſi l'Acqua ſanta così la .

mattina in alzarſi, come la ſera in coricarſi, che per

tal'effetto a capo di ciaſcun letto ci dourà ſtar il vaſo

dell'Acqua benedetta, e ſopra l'oſſeruanza di tutto

ciò douranno ſtarci auuertiti li detti Vicarij. -

1o Hatiranno cura anco detti Vicari, che ogni

mattina ciaſcheduno ſi ſcopi,e polizzi la ſua Came

ra, ſi lauino la faccia, e le mani, ſi polizzino le teſte

tanto gl'huomini, quanto le femine, e li figliuoli,che

non ſi mettano belletti, ne vacantarie, ma con ogni

modeſtia,che ogni otto giorni ſi mutino le lenzuole,

- - le
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le camiſcie, 8 altre biancherie, e per tal cauſa delle

medeſime donne maritate n'eliggerāno quattro più

è meno, conforme ſarà il numero per lauarli loro

panni ogni ſettimana, quali ſi douranno lauarà par

te, e non confuſi con gl'altri degl'altri quartieri.

11 Che ogni prima Domenica di meſe s'habbia

no da confeſſare, e communicare tutti nella Chieſa

del medeſimo Hoſpitio, e così anco nelle feſtiuità

del Santiſſimo Natale, e delle Santiſſime Paſque, e

delli Santi Protettori di qualſiuoglia anno con te -

nerne particolar penſiero detti Vicarij, e quando

mancaſſe qualcheduno, ne diano auuiſo al P.Retto

re, acciò lo facci così complire, e s'informi la cauſa

della mancanza, e quelli che ſi ritrouaſſero infermi,

ſia peſo delli medeſimi Vicari farli dare detti Sa

cramenti ſino alle loro Camere; Etalli figliuoli pri:

mache paffino in Seminario, & in Conferuatorio, li

faccino imparare le orationi neceſſarie, 8 ogni feſta

li faccino andare in Chieſa è recitar la Dottrina .

Chriſtiana, che per tal'effetto ſe li darà perſona,che

ce l'inlegnerà.

12 Che detti Vicarij habbiano particolar cura ,

delli biſogni di dette genti, cioè delle veſti, bian

cherie, calzette, ſcarpe, 8 altre commodità neceſſa

rie, e conforme ne corgeranno il biogno, lo auui

ſino al P.Rettore, acciò lo partecipialli Gouernato

ri per prouederli, procurando però di farli rapezza

reſino è quel ſegno ſi potrà, acciò ſi procuri il meno

diſpendio della Caſa.

13 Che non ſi permetta à niſſuna donna marita

ta di vſcire fuora dell'Hoſpitio ſenza il ſuo marito,

e quando hauranno da vícir accompagnati, fia pefo

di detti Vicari, procurarli la licenza dal P. Rettore;

& in caſo che fuſſe neceſſità preciſa di vſcire vna -

- - - - - - -- - Gg 2 IIIC)
-- -- --
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moglie ſenza il marito, ſia con licenza ſcritta del

Gouernator Menſario, S in compagnia di alcun'al

tro pouero di età matura, ne d'altro modo ſe li per

metta l'Vſcita, e controuenendo, ſi caſtighino dal P.

Rettore.

15 Che di detto quartiero ſe ne tenga vn libro â

librº è parte del parte della quantità,e qualità delli poueri,che vi ſo

ºººº no, e vi entraranno, e con quanta famiglia con la .
#<tt, nota diſtinta delli nomi, cognomi, Patria, età, Se

eſſercitio, e del giorno che ſono entrati, nel quale,

ſi noterà anco, quando ſe n'yſciſſero, moriſſero, è in

qualſiuoglia modo mancaſſero, 8 eſſendoui frà detti

poueri del medeſimo quartiero, alcuno che ſapeſſe,

ſcriuere, ſi facci tenere, S&eſſercitare da quallo il
detto libro.

15 Che ogni trè meſi vna volta ſi viſiti detto

Fifita da Gouer-ºººººº dalliGouernatorjin forma di Gouerno, fi

natori nel Quar- Vº88ººº» º fifentano li bifogni, & occorrenze di

tiero de mata-ciacheduno, fe nefaccirollo, es oferui quanto vi

ti. fia di bifogno. -

16 Che quando alcuno di detti poueris'inferma

Maritati, quando d'infermità graue, ſi mandi all'Hoſpedale, al quale

ſi infºrmanº: ſi tocca, e quando ſono infermità picciole, e di poco

ººººº momento, ſicurino nelle medeſime loro Camere,
fpedali. conforme parerà al P.Rettore con il conſeglio del

Medico,però ſi auuerta, che in tal caſo, è di morte ,

è di altro accidente,che mancaſſe alcuno delli com

pagni, non ſi laſci l'altro ſolo in detto quartiero, ma
reſtando la donna, fi mandi al Conferuatorio, e re

ſtando l'huomo, ſi mandi al quartiero degl'huomini

íciolti.
-

...)

Regole
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Regole, º Inſtruttioni per il Conſeruatorio

aegl'huomini/čiolti .

1 IN queſto Quartiero, chehaurà da eſſere il più

grande di tutti, fi cuſtodiranno tutti li poueri Huºmini?":";
come / cμβοdi

huomini mendicanti, che ſaranno riceuuti per tali,

che non ſaranno ammogliati, è che non hauranno

le moglie con eſſi loro, e ſi deſtineranno vin numero

certo per Camera, di modo che commodamente vi

poſſano habitare, doue ſe li darà tutta quella com

modità neceffaria per il futentamento humano, e fi

procurerà con ogni ſtudio di né meſchiarci figliuoli,

egiouanetti, quali oltre del Seminario ſi teneranno

à parte quelli però che ſaranno inhabili, e ſtroppia.

ti, atteſo quando fonogiouani, e ſani, non ſi riceue

ranno, anzi quando vi entraſſero, ſi cacceranno, co

me quelli, che non ſariano dell'opera.

2 Che ſi deſtini vno delli poueri del medeſimo

сопо.

--

Quartiero lo più habile, e giuditioſo, con titolo di Priore nel quar

Priore, il quale dourà ſtarauuertito,che tutti li po-tiero degl'huoni

ueri di eſſo ſtiano con oſſeruanza delle preſenti Re-º

gole, & Inſtruttioni, e di quanto li verrà impoſto

dalli Magnifici Gouernatori, e dal P.Rettore, quale

ſarà amouibile ad nuti delli medeſimi Gouernatori.

3 Che ſi tenga vm libro a parte per alfabeto,

doue ſi notino tutti li poueri di detto quartiero con Libro particolare

li loro nomi, cognomi, Patria, età, 8 eſercitio, che del numero degl'

haueranno, e quando mancano il tempo, e la cau-huomini.

fa, quale ſi tenerà da vno dell'iſteſſi poueri,che ſap

pia ſcrivere, che accudirà col Priore per detto cari

co, nel quale ſe ci dourà ſtar con vigilanza, acciò ſi

poſſi riſcontrare con gl'altri libri, che teneranno il

Secretario, & il P.Rettore.

- -- 4 Che
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4 Che tutti li Poueri ſtroppiati, impiagati, &

acciaccati di male, che li rendono affatto inhabili,

così vecchi, come giouani, ſi tengano in vna parte,

ſeù Corſea ſeparati, con deſtinarli quattro, è più,

conforme ricercherà il biſogno dell'iſteſſi poueri,

che li ſeruano, & aggiutino con carità, 8 attentio

ne, al che c'inuigilerà il Priore.

5 Che ſi procuri con ogni diligenza divnire le

camarate di egualità,d'età, e conditione, acciò ſtia

no pari con pari, affinche ſi viua con maggior quie

te, e ſodisfattione.

ci Il Priore ſudetto haurà cura, che li poueri del

ſudetto quartiero s'alzino la mattina all'alba da let

to (quelli però che potranno) e che ſi veſtano con

la maggior politia poſſibile con farli lauar le mani,

e la faccia, e pettinar la teſta; e veſtiti che ſaranno,

che s'ingenocchino a far vn'atto di ringratiamento

à Sua Diuina Maeſtà, e recitare quelle orationi, che

ſapranno, e doppo che immediatamente vadano in

Chieſa con ordine, e con modeſtia è vedere, 8.

aſcoltare il ſanto ſacrificio della Meſſa, con farli in

ginocchiare ſimilmente con ordine; che il giorno ſi

recitino vinitamente il Roſario della BeatiſſimaVer

gine, che ſi confeſſino,e communichino ogni prima

Domenica di meſe, le feſte ſolenni di Natale, e Paſ

que, delli Glorioſi Santi Protettori Pietro, e Gen

naro, e della Beatiſſima Vergine, e per tal'effetto il

medeſimo Priore ſi eliggerà due, è più aggiutanti,

acciò ſtiano vigilanti, & accorti à farli ademplire •

tutte le fudette diuotioni, con pigliar nota ditinta di

quelli, che mancaſſero, e darne notitia alli Gouer

natori, è al P. Rettore, acciò ci rimedijno; Nelle ,

quali Orationi, e ſanti eſerciti dauráno pregar Dio

benedetto, la Santiſſima ſua Madre, e detti Santi

---. - -- - - - - - -- -------- - -- - - - - - - - - - - PrO
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Protettòri per la ſalute della Maeſtà del Rè noſtro

Signore, che Dioguardi, e della Regina noſtra Si

gnora, dell'Eccellentiſſimo Duca di Segorbe, e di

Cardona noſtro degniſſimoVicerèfundatore di eſſo

Regal'Hoſpitio, di tutti li Signori Vicerè ſaranno

pro tempore,delli Gouernatori,e Benefattori di eſſo

viui, e morti, e per il mantenimento, 8 auanzo di

detta ſanta opera, e così anco la ſera prima di cori

carfi li facci fare le medeſime diuotioni, & atti di

Chriſtiani con tenerſi per ogni Camera l'effiggie,

fante, & il vaſo dell'Acqua ſanta, con la quale ſi ba

gneranno la fronte la mattina,quando s'alzano, e la

ſera quando vanno al letto.

7 Che tutti quelli, che in qualche modo ſaran

no habilià fatigare, ſi debbiano applicare a qualche

eſſercitio per ſeruitio dell'iſteſſo luogo, acciò non

ſtiano otioſi, imponendoſi queſta diligenza al Prio

re, che s'informi dell'habilità, S& eſſercitio di cia

ſcheduno, e ne dia ſpeſſo parte al P. Rettore, acciò

che l'impieghi in quello che può, e sà operare, 8 il

Padre Rettore lo communicherà al Gouerno, con

igliar conto di quel frutto, è beneficio, che ſe ne ,

Call3.

8 Che la mattina nell'hora di pranzo, e la ſera

nell'hora di cena coforme le Stagioni & il ſegno che pranzo e cena,

ne darà il Refettoriero, tutti quelli, che in ogni me- degli uomini in.

glior modo potranno caminare,vadano a mangiare, Refettorio.

e cenare nel Refettorio grande di detto Regal'Ho

ſpitio, doue ſi affiggerà la Tariffa del vitto,che gior

nalmente li ſpetta, 8 è quelli, che non poſſono ca

minare ſe li deſtinino quattro feruienti dell'iſteſſi

poueri più habili per portarli le loro portioni fino

alle loro ſtanze, come anco ſi deſtineranno ſimili

ſeruienti per la Cucina, per il Refettorio, e per | te
CO1č

Eſſereitij,elauori

degl'buomini.
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coſe neceſſarie, conforme meglio parerà al Gouerno,

nel che ce inuigilerà il Priore,acciò il tutto ſiadem

pliſca con puntualità.

9 Che li auanzi della Tauola del Refettorio li

Auanzi del Re- conſerui il Refettoriero, e ne dia conto al P. Rerto

fettorioſi conſer- re, acciò diſpongano conforme la quantità,e qualità

ито. ad elettione del medeſimo Rettore, che ci caminerà

con ogni auertenza.

1o Cheli poueri di queſto quartiere non paſſino,

nuomini nº prat. nèdebbiano andare nelli due Conferuatoriịdelle
icono negli altri Monache, e delle donne, nè al Seminario delli fi

quariicri. gliuoli, nè al quartiere delli maritati perqualſiuo

glia cauſa,fuorche quelli ſaranno deſtinati dalli Go

uernatori, è dal P. Rettore per ſeruitio delli mede

ſimi Conſeruatorij, Seminario, e Quartieri, è che ci

fuſſero mandati d'ordine delli Gouernatori, è del

Rettore per qualche giuſta cauſa, altrimente chi

controueniſſe ſi caſtighi rigoroſamente con carcere,

& altre pene, che pareranno giuſte alli Gouernatori

conforme ne ſaranno certificati dal detto Rettore, e

ſopra ciò ci ſtia con ogni vigilanza il Priore.

11 Che niſſuno delli Poueri di queſto quartiere,

- - - poſſa vſcire dall'Hoſpitio, nè di giorno, nè di notte

#. eſca- ſenza licenza del P Rettore, gul la concederà

"ºconforme ne ſentirà la cauſa, e l'occaſione ricerche

-- - - - -- rà, e quando alcuno di eſſi vſcirà con tal licenza ,

procuri di andar con modeſtia ſenza fermarſi à gio.

chi, nè è tauerne, nè ad altri luoghi illeciti, e pertal

cauſa ſe li dia dal P. Rettore vn compagno, quando

li dà la licenza, 8 in caſo di qualſiuoglia controuen

tione incorrano nella pena di otto giorni di carcere,

& altre ad arbitrio delli Gouernatori, e quando li

occorreſſe pernottare fuora dell'Hoſpitio, ci debbia

eſſer licenza del Gouernator Menſario, altrimente,

per

• ‘J’ “
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pena divn meſe di carcere dentro le carceri del me

defimo Hofpitio.

12 Che quando ſaranno chiamati li poueri dell' Poueri per l'effe

fioſpitio per eſſequie, è che haueſſero da vſcire pro-quie,e proceſſioni

ceſſionalmente il P.Rettore ne deſtini due, è trèpo- come devono an

uerili più habili,e di più ſenno per regerli,e guidarli, ºrº.

acciò vadano con ogni modeſtia, e diuotione, di

modo che apportino buono eſſenpio,&ammiratio

ne al publico, e controuenendo alcuno fia peo delli

detti Guardiani auuiſarlo ſubbito al P. Rettore, il

quale conforme il caſo li dia la penitenza, 8 oc

correndo, lo partecipi anco alli Gouernatori per

darci il rimedio più opportuno.

13 Che il Rettore faccivn libretto particolare,

doue haurà da notare tutti l'introiti, che ſi faranno

delle elemoſine, che entrano per mano delli poueri

di queſto quartiere, come ſaranno delle Caſſette ,

dell'Eſſequie, 8 altre, 8 in fine d'ogni meſe ne facci

introito in beneficio del detto Hoſpitio,con pigliar

ſene conto in Banca,

14 Che quando li poueri ſudetti caminano con Pouericº le caſe

le Caſſette per le ottine, e per li deuoti, debbianoſº ºcon
andare con ogni modeſtia, e riuerenza, e con pun- eſtia,

tualità per tutta quella ottima, per quelli deuoti, che

li ſaranno deſtinati, e domandar l'elemoſine con .

ſummiſſione, e ſenza repliche, ne parole alterate,

acciò maggiormente tutti s'inclinino è far volen

tieri l'elemoſine ſudette; e finita che ſarà la cerca .

ciaſcheduno ſe ne debbia ritirare a drittura nell'Ho

ſpitio,e conſignar la ſua Caſſetta al Rettore, il quale

ne tenerà le chiaui, le aprirà, e ne cacciarà l'elemo

ſine, che ci ritroua connotarſele diſtintamente nel

ſudetto libretto, e contro quelli,器 alecio.
4.

1mtroiti di Caf:

fette.

--
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il Rettore li caſtighi, e biſognando ne dia ance pari
te alli Gouernatori. -

15 Che il Priore habbia cura ſopra li veſtiari,mu

Peſtiari, e mu- tande, & altre neceſſità, che occorreſſero perlipo

tande degl huo-neri di queſto quartiere, e conforme ne oſſeruerà il

miniponeri, biſogno, lo auuiſi al P. Rettore, acciò ne facci l'in

ſtanza alli Gouernatori,li quali riconoſceranno ocu

larmente la neceſſità, che ſi rapprenſenta,e ritrouan

dola, la foccorrano fubbito.

16 Che niſſuno di detti poueri poſſa paſſare nella

2oueri non paſſi- Camera dell'altro, ma ciaſcheduno debbia ſtare,

no l'rno alla ca-nella Camera ſua, è vero in quello eſercitio, è luo

ºdell'altro go, che li ſarà deſtinato, ne debbiano giocare a car

- re, ne à dadi, ne ad altri giochi pernicioſi, e ſcanda

- * : * : loſi, del che ne tenga particolar penſiero, 8 auuer

tenza il Priore, e controuenendo alcuno, lo auuiſi

fubbito al P.Rettore,acciò li dia ilcõdegno caftigo.

- 17 Che nel Refettorio,quando ſi mangia, ſi facci

Pettura nel Re-leggere ſempre qualche libro ſpirituale, come delle

fettorio degli uo-Vite de Santi, è altri ſimili, 8 vna volta ogni meſe
прірі . - ſi faccino leggere le preſenti Regole.

2 : " . . 18 Che Priore ogni ſera facci la cerca per le ,

:::::::"/": Camere, e pertutto il fuoquarrière, innigilando nāper le Camere de 2. illuoqua > ご) O

tii " ſolo ſe vi ſiano tutti li poteri del medeſimo quar
tiere, ma anco ſe vi fuſſe altro,chenon fuſſe del det

to quartiere, è dell'opera, e ritrouandoſi qualſiuo

glia diſordine, lo auuiſi ſubbito al P. Rettore, acciò

ci rimedi.

-

-

ri,& Inſtruttioni per il Seminario

- delli figliuoli.

1R: introdotti, e giornalmente ist

troducendoſi in queſto Regal Hoſpitio

molti
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molti poteri mendicanti di età infantile, e puerile, e ,..., -

così醬come anco figli dell'iſteſſiင္ငံိ燃-

iui ſi ricourano, li quali non hauendo altro modo di盤: -

viuere, ſi douriano neceſſariamente auanzare con , .

l'età alli viti in gran diſſeruitio di Dio benedetto, e

danno del publico, per tal cauſa ſi è formato vin.

Conſeruatorio, ſei Seminario di detti figliuoli per

applicarli alle virtù, 3 eſerciti così ſpirituali,come

temporali, ſtimandoſi che queſto anche in progreſſo

di tempo habbia da apportar vtile grande al detto

Pio luogo, come già ſe n'eſperimentano li principii.

2 Che in detto Regal'Hoſpitio, e ſuo Semina

rio, non ſi riceuano altri figliuoli, che poueriorfa- Figliuoli nel se

nelli deſtituti d'ogni aggiuto, e che nonhabbiano minario dell'Ho

modo alcuno da viuere, è vero figli depotieri, che ſº,lºſº.

ſi ritrouaſſero nel medeſimo Hoſpitio, e perciò in ºº.

niſſun conto ſi habbiano da riceuere altri figliuoli

con mezzi, e fauori, e raccommandatione di qualſi

uoglia perſonaggio, li quali haueſſero altro modo

da viuere, &anco quando poſſono, 8 hanno li re

quiſiti, e faciltà d'entrare negl'altri Conſeruatori di

queſta fedeliſſima Città, come ſono S. Maria dello

Reto, Pietà delli Torchini, Santo Honofrio, Poueri . . .

di Gieſu Chriſto, e ſimili, e perciò quando conſterà, - - - - -

che ſiano ſtati eſcluſi da tutti li ſudetti altri luoghi

Pij, e ſi riconoſcerà, che realmente ſianopoueri, e -

deſtituti d'ogn'altro aggiuto humano per ſoſtentarſi,

acciò ſi conoſcano gli effetti della Prouidenza Diui.

na;ſe li dia il ricouero in detto Regal'Hoſpitio, alla

recettione de quali li Gouernatori del detto Regal'

Hoſpitio ci ſtiano vigilantiſſimi, mentre quido pro

cedeſſero, altrimente ſe incaricaranno la loro con

ſcienza, perchevſceriano dall'opera, e leuariano il

pane, S: il luogo ad altri, che di ragione liſpettaria.

~ ~ ~ ~ Hh 2 3 Che
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3 № Chetutti li figliuoli, che vi fono, & entraran

no appreſſo in detto Pio luogo, ſi faccino ſubbito

eſſaminare dalli Maeſtri del Seminario, acciò ritro

uandoli habili alle virtù, s'introducano in detto Se.

minario, e quelli che non ſi riconoſceranno habili,e

capaci alle virtù, ſi applichino alle Arti con Maeſtri

cosi dentro il medeſimo Regal'Hoſpitio, come fuo

ra, che perciò oltre del Seminario ſi tenerà vn'altro

luogo per detti figliuoli, che non attendono alle a

fcuole. . . - -

4 Che in entrare vn figliuolo habile per ilSe

Figliuoli, quando minario non ſi paſſi altrimente ſubbito in detto Se

entrano, ſi ſpur-minario, ma prima ſi facci mutar le veſti, e pulizzar

ghino. | tutto, e ſi oſſerui per diece giorni almeno, ſi tiene al

, cun morbo, ôੇ pernicioſa, 8 attaccabile,

acciò non la partecipi a gl'altri, S&oſſeruatoſi, che,

fia fano, fe li dial'habitō di Seminarifta,efe liafle

gni il ſuo luogo, eletto in detto Seminario ſotto la .

diſciplina delli Maeſtri, e Prefetti del Seminario; &

oſſeruandoſi mal ſano, e con morbi, & infettioni

pernicioſe, ſi facci curare è parte ſenza farlo pratti

car con li fahi. ' . -

5 Che detto Seminario ſi habbia da ſeruire da .

*ºynMacroត្តុំ Cappel

rio.
º del semina a vialtrodivi, vn'altro d'Inſtrumenti di fia

to per adeſſo, e fin'à tanto vi faranno forzemaggio

ri di mantenere più Maeſtri, quali haueranno cura

d'inſegnare, e farle ſcuole à detti figliuoli nelle ho

re, etempi, che ſe li ſtabiliranno, e più vi ſarà vn

Commeſſo, e due Guardiani per loro guardia, e cu

ſtodia così del giorno, come della notte, e tutti ſta

ranno ſottoli ordini,S obedienza del P.Rettore del

detto Regal'Hoſpitio. . . . . . . .

6 Che detto Scminario fiaccomodi invnluo.

30
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o ſerrato, nel quale non ci habbiano da pratticare . . . .

-醬 , mà folo醬 figliuoli, Maeſtri, eម្ល៉ោះ triar

medeſimo Seminario, e ritrouandoſi, che ci andaſſe

ro altri ſenza licenza almeno del P. Rettore, incor

rano nella pena di vn meſe di carcere, incaricando

alli Guardiani, che ci ſtiano vigilantiſſimi, e quando

ci vederà pratticar altro lo caccino ſubbito, e lo

auifino al P. Rettore,acciò li dia il caftigo.

7 Che li figliuoli del Seminario vadano veſtiti Veſti defigliuoli

con gli habiti lunghi di color paonazzo chiaro, con dei# º

le moſtre, e bottoni del medeſimo colore, con li ~.

Collarini bianchi, birrette dell'iſteſſo color pao

nazzo, e cinto ad vſo de Clerici, con la maggior

politia, che farà poſſibile, con li capelli tagliati è

corto, e non in altra forma, e quandovſciranno per

Napoli in proceſſioni, muſiche, eſſequie, è altre fun

tioni debbiano andar con le Cotte biancheatriccia

te ſopra il detto habito; e di ſotto ſi veſtiranno del

panno ordinatio della Cafa, è d'altra robba con

forme parerà alliGouernatori, che ſia di maggior

vantaggio della Caſa, . -

8 Che quando vſciſſero per ricreatione debbia- .

no andare con ferraioli lunghi, e Cappelli negri Figliºli ſºnº

accompagnati da vn Guardiano, e così ancoquan-º" º

do alcuno di eſſi doueſſe andare a viſitar qualche ºº

parente, è per altro affare, nel qual caſo ſi mandi

ſempre con vn'altro compagno,ecóvn Guardiano,

9 Che il commeſſo, e Guardiani habbino cura,

che detti figliuoli s'alzino da letto la mattina ben .

per tempo , di modo che al ſpuntar del Sole ſi

ritrouino tutti veſtiti, con farli pettinar la teſta,

lauarla faccia, e le mani, e ponerfieon ogni mode-“

ſtia, e politia,e veſtiti che faranno li faccino bagnar

la fronte con l'Acqua ſanta del Vaſo, che ಶ್ಗ
- - - - - - - - - çfiCttQ.

Сöте]о,e Guar

diani, e loro oſſi
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Figliuoli ogni

mattina alla ſan

ta' Meffa.

con ogni diuotione, S&attentione.

effetto ciaſcheduno tenerà a capo del ſuo letto, e li

faccino inginocchiar tutti nel medeſimo loro dor

mitorio, auanti l'altare, ch'à queſto effetto vi ſarà

accomodato, e deuotamenterenderanno le gratie à

Dio Benedetto, con farli far prima il ſegno della

ſanta Croce, bagiar la terra, e poi recitarle ora

tioni ſolite, che da loro Maeſtri li ſaranno ſtate inſe

gnate, con che non paſſivn quarto d'hora.

1o Che finita la ſudetta oratione il Commeſſo li

porti vnitamente in Chiefa à vedere, & afcoltare la

ſanta Meſſa, facendoli inginocchiare per ordine, e

che ſtiano con modeſtia,e ſilentio, e quelli,che con

troueniffero, li accufi al P.Rettore, acciò li caftighi.

Auertendo, che in tempo delle ſudette, S altre ora

tioni preghino Diobenedetto, la ſua Santiſſima Ma

dre ſempre Vergine Maria, e li Santi Protettori per

l'eſaltatione, e propagatione della ſanta Madre,

Chieſa Cattolica Romana, per l'eſtirpation dell'

Ereſia, per la ſalute del Sommo Pontefice, per la ſa

lute del Rè noſtro Signore, che Dioguardi, per infi

niti ſecoli con lunghi, e glorioſi anni, e della Regi

na ſua Madre,e noſtra Signora, per la ſalute, e mag

giori eſultationi dell'Eccellentiſſimo Signor D.Pie

tro Antonio Folch.de Cardona , olim de Aragona ,

Duca di Segorbe, e di Cardona degniſſimo Vicerè

di queſto Regno,e fundatore di detta ſanta, e gran

de opera, e della Eccellentiſſima Signora D.Anna ,

de Cordua Ducheſſa di Ferie ſua Conſorte, e di tut

ta la ſua Eccellentiſſima Caſa, per la ſalute delli Si

gnoriVicerèfarannopro tempóre , e per la falute,

delli Gouernatori, e benefattori paſſati, preſenti, e,

futuri di detto Regal'Hoſpitio,e per il mantenimen

to, & augumento d'una così degna, e ſanta opera ,

11 Che
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11 Che al ritorno della Meſſa vadano tutti li fi- itii.e ſcuol

gliuoli nella ſcuola di Grammatica, doue aſſiſteran- ដ្បិ :
no alle lettioni, li ſaranno date dal Maeſtro per trè la#; Þe

hore continue, incaricando al Maeſtro, che c'inuigi- o

li in farli attendere,3 inſtruirli particolarmente nel

la fine della ſcuola nella Dottrina Chtiſtiana, S&al

tre orationi, con diſtinguere le Claſſi, 8 hauendoſi

con il tempo maggior poſſibilità,ſi piglino più Mae

ſtri ဗုႏွម៉្លេះ delle ſcuole. f -

12 Cheauanzando tempo vadano nella ſcuola -. -- -

di Mufica, doueនុ៎ះ di pranzo ſi potranno º
trattenere in黜 quelle lettioni è di ſonare, è di ſino ad hora di

cantare, conforme parerà più opportuno alli Mae- pranzº.

ftri di Mufica; & in醬Campanello, il Com

meſſo li porti ſubbito per ordine, e con modeſtia nel

Refettorio loro, che ſarà dentro il medeſimo Semi

nario, auuertendoſi a non farſi meſchiare quelli,che

attendono alle ſcuole con gl'altri, alli quali figliuo

li, che ſtudiano, ſe li dia ſempre qualche pietanza.

de vantaggio, mentre attendono alle lettere,il qual

Refettorio è in vna, è in più tauole non paſſi vn'

hora di pranzo, 3 alla fine di quello l'Eſtate ſe li

permetta vn'hora di ricreatione, e l'Inuerno mezz'

hore, con che non vi ſiano giochi di carte, ne dadi,

ne altri perniciofi, e fcandalofi, mà leciti, e permeſi

in fimili Seminarij. -

13 Che doppo la ricreatione il Commeſſo li por- Eſerciti, e ſeue

ti ſubbito nella ſcuola di Grammatica, doue dou-le delli figliuoli

ranno aſſiſtere per duehore, e quelle finite, li con- per il reſto del

duchi nelle ſcuole di Muſica,doue l'Eſtate attende- siºrº, º per lº

ranno per tre hore, e l'Inuerno due, e finite ledette.»"

hore di ſcuole, il Commeſſo li porti proceſſional

mente con modeſtia in Chieſa, doueli farà inginoc

chiare per ordine, e li farà cantare le litanieةليللعم
3
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fſerciti, e ſcuo

le delli figliuoli

per l'Eſtate, e per

!Inwrmo,

- Lampioni ſem

pre allumati nel

li dormitorijde–»

figliuoli.

folitia per lif

gliuoli.)

Beatiſſima Vergine, è altre, conforme li tempi, e

quelle finite, neli facci ritornare nell'iſteſſo modo

in Seminario, e per oſſeruarſi puntualmente le hore ,

ſudette, ſi tenerà vn Campanello in detto Semina

rio con darſi peſo ad vn Guardiano, che netenghi

conto, e lo tocchi nelle dette hore ſtabilite.

14 Che nell'Eſtate al ritorno delle litanie vada

no ſubbito in cena nel loro Refettorio per mezz'ho

ra, e dal Refettorio al letto, e nell'Inuerno dalle li

tanie ritornino nel Seminario, doue douranno ve

gliare per altre trè hore continue ſtudiado le lettio

ni, ò di Grammatica, è di Muſica, conformeli ſarà

impoſto dalli loro Maeſtri, del che tutto acciò ſi

complifca, & offerui, ne hauran pefoil Commeffo,

con li due Guardiani, acciò li vadano viſitando, e ,

li faccino fudiare, e paffate le trè hore di veglia, li

faccino andare a coricare ciaſcheduno nel ſuo letto

con farli prima inginocchiare, dar le gratie à Dio

benedetto, e recitarſi le orationi, che dalli Padri ſpi

rituali li ſaranno ordinate, 8 inſegnate. -

15 Che nel dormitorio grande, e così anco in

altre Camere, doue dormiranno detti figliuoli, ſi

tengano li lampioni allumati dall'hora, che ſi cori

cheranno ſino alla mattina, che s'alzeranno, le por

te douranno tar ferrate olo con licchetti dilegno

con le funicelle da fuora, & habbiano cura tanto il

Commeſſo, quanto li Guardiani di andarli viſitan

do la notte repartitamente nelle hore, e da volta è

volta all'improuiſo li viſitianco il P.Rettore, acciò

ſtiano con il ſanto timore, e ſi guardino di commet

tere qualche errore.

16 Che ogni mattina in alzarſi da letto ciaſche

duno ſiaccommodi il ſuo letto, e la ſera ſe lo diſpon.

ga con ogni politia; le porte del dormitorio, le
al
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Camere,doue ſtaranno detti figliuoli, il giorno ſtia

no ſempre aperte, e nelle muraglie non vi tengano

altro che li vaſi dell'Acqua benedette, e figure di di

uotione, ſi ſcopi, adacqui, e polizzi ogni mattina -

tutto il Seminario, e ſe ne darà peſo dal P.Rettore,

in giro a quelli, che li conoſcerà più habili,acciò ſtia

con la douuta politia ; e ſe li faranno mutare le len

zuole, e mutande in ciaſcheduna ſettimana nel Sab

bato à ſera.

17. Che nel Refettorio ſi facci ſempre leggere. Lettura nel Re:

qualche libro ſpirituale, métredura l'hora del pran-fettorio delli -

zo davno delli medeſimi figliuoli, che legga bene, gliuoli, -

& vna volta ogni meſe ſi leggano le prⓞcດເi Re
ole.

g 18 Che ſi deſtini vin Portinaro per la porta del -

detto Seminario il quale né farà entrare perſona al"
cuna, che non ſia di quello ſenza licenza del P. Ret- ஆ.o,efuo of

tore, ne farà vſcire alcuno delli figliuoli ſenza licen

za del medeſimo, haurà cura delle chiaui con ſerrar

la ſera finite le funtioni, e porterà le chiaui al P.Ret

tore, e la mattina ben per tempo haurà peſo di pi

gliarle, per aprire, S&aſſiſtere in detta porta ſenza .

fidarle ad altri, con tenerla ſempre ſerrata, aprir

quando ſarà neceſſario, e ſerrar ſubbito. . Cömeſſo, e G

19 Che quando occorreſſe qualche diſordine in.瓣i#?

detto Seminario (il che Dio non voglia) non ſi pu- Rettori 4иат

blichi, ma ſia peſo del Commeſſo, è delli to fucccdc.

mi auuiſarlo ſolo, e ſubbito al P. Rettore, il quale,

eſſendo coſa leggiera, la rimedierà, conformeme

glio li parerà,&effendocofa graue, nediapartealli

Gouernatori in Congregatione con ogni ſecretezza,

acciò ci diano quel riparo, che ſtimeranno neceſ

fario.

2o Che quando li figliuoli ့ဖူး LEIdಣ್ಣ alle

! CuQ
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comme|fo,e Guar ſcuole,8calle lettioni,ò che ſtaſſero con immodeſtia,

iſi ècommetteſſero qualſiuoglia mancamento,il.Com
antialiejenoiſ, meſo,e Guardianine diano ſubbitoauuiſo al PRet

с“ аииifino. tore, acciò li mortifichi con farli mangiar in terra ,

nel Refettorio, è con farli mangiar pane, 8 acqua ,

& altri ſimili penitenze.

C . . . 2 . Che ogni quindici giorni almeno nella mat

.. ## tina del Sabbato e Domenica, il Commeſſo babbia
gliuoli. cura di farconfefiaree communicare tuttili figliuo

- li del Seminario, quelli però che haueranno l'età, S&

habilità ſufficiente, conforme l'ordine de Padri ſpi

rituali publicamente in Chieſa con ogni modeſtia,

e riuerenza, e con ordine, di modo che ſia di edifi

catione al publico,e così anco nelle feſte ſollenni di

Paſqua, e Natale, delli Glorioſi Protettori, e della .

Beatiſſima Vergine, con pregar Dio benedetto nel

modo narrato di ſopra.

22 Che in tutte le Domeniche, e feſte folenni da

congregatione , vn Padre ſpirituale la mattina ſe li faccino due ho

ſpirituale per li re di eſſerciti ſpirituali à modo di Congregatione,

figliuoli nelle fe- nel luogo,che ſarà deſtinato per queſto effetto,acciò

fie. s'inſtruiſcano alla via della ſalute eterna e due vol

- te l'anno feli faccino fare gli eſerciti ſpirituali per

otto giºrni continui, cioè nell'Aduento, e Quareſi

Illa.

cảmeſ, bastia - 23 Cheil Çommestohabbia peſo di augifare li
reſo il riſia Gouernatori il biſogno, che haueranno li figliuoli

rio, e mutande. del veſtiario, mutande, S altre coſe neceſſarie per la

loro perfoma, acciò li riconoſcano, e li prouedano,

conforme ſarà neceſſario.

zucri del semi- 24 Sheil Pºettore ಗ್ಬಣ್ಣ ့ႏိုင္တို႔ႏွ di

nario fe ne tenga tutto il lucro, che peruenera da detti gluou, gme

,iº faranno Muſiche, Proceſſioni, Eſequie, 8 ogn'altra
coſa, del quale ne darà conto meſe per meſe in Ban

Ca



2.35

caalli Gouernatori per farſene introito in beneficio

del detto Regal'Hoſpitio. -

25 Che nőpoffanólifigliuoli delSeminario vfci- Figliuolinõ efca

re dall'Hoſpitio ſenza licenza del P. Rettore, e con- no ſenza licaza.

la compagnia di ſopra accennata,e quando haueſſe

ro da pernottare, ſia con licenza វ៉ែ Gouernatori,

fatta in Banca,la quale non ſe li dia ſe non con mol

to riguardo, giuſta, e legitima cauſa.

26 Che vna volta il meſe li Gouernatori in for- Jºifita dalli Go

ma di Gouerno viſitino tutto il detto Seminario, ac- neratori nel se

ciò oſſeruino, come ſtanno trattati, ſentano ciaſche- minario, -

duno in particolare di ciò che occorre, vedano, co

me accudiſcono li Maeſtri, e riconoſcano,3 incari

chino l'oſſeruanza delle preſenti Regole.

27 Che delli figliuoli di queſto Seminario ſe ne !!i

faccino trè Claſſi, vna dall'età d'anni otto ſino alli 燃 delli fi

dodeci, l'altra dalli dodeci ſino alli quindeci, e la . gliuoli.

terza dalli quindeci fino alli dieciotto, & ilCom

meſſo ſtia auuertito,che l'Vna Claſſe non ſi meſcoli,

ne prattichi con l'altra, ma ciaſcheduno ſtia nella .

ſua, e quando vedeſſe il contrario,lo auuiſi al P.Ret

tore, acciò caſtighi il controueniente, con che paſ

ſatili dieciotto anni ciaſcheduno non poſſa ſtar più

in Seminario per figliuolo, ma ſi licentij, è s'im

ieghi per Maeſtro, è per altro eſſercitio, che ſarà

habile; auuertendoſi che ſempre che nelle Cappel

lanie, 8 altri carichi vi ſaranno perſone habili del

luogo ad eſſercitarle, ſi debbiano preferire ad ogn'

altro. r - -

28 Che le mutande del Seminario ſi lauine nel '#..

medeſimo Regal Hoſpitio da lauandare dell'iſteſſo;::"
luogo, che le deſtinerà il P. Rettore, le quali non . -

debbiano hauer altro peſo, che lauarli panni delSe

minario, acciöſi malenಿಯಾಂ। ogniPoli Et

1 2. 1
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il Commeſſo habbia cura, che ſi polizzino le loro

perſone da animaletti immondi, lo che potranno

farlo nell'hora della ricreatione, che ſi taglino al

ſpeſſo li capelli,Se eſercitino ogn'altra diligenza per

andar politi, eſſendo incitamento della politia dell'

anima, quella del corpo.

29 Che fi tenga dentro il medefimo Seminarie
S嵩 º mel vna ftanza particolore per Infermeria delli figliuoli,

rю. quando caſcheranno infermi, con deſtinarſeli vno

Infermiero dell'iſteſſo Ceto, che ſia habile à far det

to eſſercitio, atteſo di queſto quartiere non ſi dou

ranno mandarnelli Hoſpedali per euitare molti in

conuenienti, chepotriano ſuccedere, ma ſi hauran

no da curare con ogni diligenza dentro il medeſimo

Seminario in detta Infermeria. -

வாசுficti-aē. Cheli Guardiani ogni ſera faccino cerca, e

",diligenza eſatta per tutto il Seminario, ſe vi fulle
; ogni > -

ſert, altra perſona , che non fuſſe dell opera , & in caſe

che ſi ritrouaſſe qualcheduno, l'auiſino ſubbito al

P.Rettore, acciò lo carceri, enedia auuio alli Go

uernatori per pigliarci li efpedientineccfîarij,auucr

tendoſi che per niſſun conto, neanco dalli Gouer

natori ſi doura dar licenza ad alcuno,che non ſia del

detto Seminario, che vi poſſa pernottare ſotto qual

fiuoglia colore, e cauſa,douendo folamente pernot

tare, & habitare in quello liSeminariſti, Maeſtri, e ,
Miniſtri.

-

Sopra tutti i quali Statuti, Regołe, & Inftruttio

Nomi de Goner-ni ſi ſupplica l'Eccellentiſſimo Signor Vicerè, e ſuo

ºrº. Collateral Conſeglio interponerci nella formava

lida, lolita, e confueta , il Regio affenfo, c benepla

cito, acciò ſiano ſempre, 8 inuiolabilmente oſſer

uate, 3 eſecute &c. Gioſeppe Pandolfi, Gioſeppe,

Caſtaldo, Gioſeppe d'Ambroſio, Anello de Luca,

- - Fla
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Flaminio Spietie, Marc’Antonio Tizzano.

E volendo gl'ordini di V.E. eſſeguire, e del tutto Relatione del

farli relatione matura, e conſiderata, dico che hò Cappellan Mag

viſto le dette preinſerte Regole formate nouamente girº as.E ſopra

per la buona direttione, e gouerno del detto Hoſpi- le Regole.

tio diuiſe in ſette Capitulationi per quelle prattica

re nella forma ſtabilita, 8 in conſideratione anco,

che mediante il patrocinio di V.E. ſi è ottenuto da .

S. Santità l'incorporatione dell'entrate dellaChieſa --

antica di S. Gennaro extra menia al medeſimo Ho- º

ſpitio con l'eſſentione dall'Ordinario, Indulgenze, e

prerogatiue, come ſi contiene in due Breui, allieua.

li da V.E. e RegioCollateral Confeglio precedente

mia relatione delli 6. di Marzo 1671. fù conceſſo il

Regio eſſequatur, nelle quali Regole, ſei Capitula

tioni non hò ritrouato coſa alcuna, che repugni al

ſeruitio di S. Maeſtà, che Dioguardi, nè alla ſua , .

Real Giuriſdittione, è al publico, ma tutte conten- • ,

gono il buon gouerno d'wn'opera di pietà immenſa

degna della mano di V.E. con la quale ha maggior

mente illuſtrata, e reſacoſpicua queſta Città, e la

ſua immortal memoria; Pertanto viſto, e conſidera

to il tutto, adhibito in ciò il parere del Regio Conſi.

gliero Franceſco Rocco mio ordinario Conſultore,

ſono di voto, che V.E. può reſtar ſeruita in nome ,

della detta Maeſtà preſtare alli ſupplicanti in eſecu

tione delle dette preinſerte Regole, ſei Capitoli, il

fuo Regio Affenfo, e beneplacito, con farnclc fpe

dire Regio Priuilegio, in forma Canccllariæ, ricc

uendo la detta opera ſotto l'ali della Regal Protet

tione, quale Regio Aſſenſo, e beneplacito ſia però

con l'infraſcritte clauſule, e limitationi vº. Primo,

che in quanto alli Capitoli, che contengono carce

rationi da farſi dalli Magnifici Gouernatori delle a

- per
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perſonelaiche compreſeall”operaincaſodellatraſ

greſſione delle Regole ; V.E. può reſtar feruita di

chiarare, che queſto s'intenda,e debbia intédere per

le caufe di femplice mortificationetantũ;Mà in caío

di delitto, doue biſognaſſe informatione,e caſtigo,

queſto ſi habbia da fare giuridicamente per la G.C.

della Vicaria, è pure dal Magnifico Delegato dell'

Hofpitio Miniftro Regio, fecondoV.E. ftimeràmi

gliore; Secondo, che occorrendo alli Gouernatori

render conto della loro adminiſtratione,e gouerno,

debbiano quella dare è Miniſtri Regij, è a chi da .

V.E. e ſuoi Eccellentiſſimi Signori Succeſſori Vice

rè ſarà ordinato; Terzo, 8 vltimo, che alle dette,

preinſerte Regole, ſei Capitulationi non ſi poſſa in

niſſun tempo aggiungere, ne mancare cos'alcuna ,

ſenza eſpreſſo ordine, e licenza dell'Eccellenza Vo

ſtra, ſotto le pene, che à V.E pareranno, e queſto è

quanto occorre riferire all'Eccellenza Sua, al cui

prudentiffimo giuditio rimettendo il tutto, li fòhu

miliſſima riuerenza da Caſa in Napoli è 23. di Giu

gno 1 671. Di V.E. feruidor, y Capellan D. Iuan de

Zeſpedes, Franceſco Rocco, Gioſeppe Lanza.

Supplicatum propterea mobis extitit pro parte /w

pradiéforü Magmificorum Gubermatorum Regalis Ho

/?itj Samäforum Petri, & Iamuarj , quatewus praeim

ferta Capitula, /eù Regulas comfirmare, approbare, &

comualidare, cum omnibus, & quibuſcumque in dićis

capitulis, /eà Regulis comtemtis,& expreffis, quatemus

opu$ eſt, de nouo aſſentire, di conſentire benignius di

gmaremur ; Nos verò diäis petitionibus täm iuffis.

quàm pỳ? 1ibemter ammaemter, im bis , & aljs quam

plurimis longè maioribus exauditiomis gratiam ratio

λmabiliterpromeremtur ; temore igitur prae/èmtium dc_,

certa no/fra/cientia, deliberatè, ó confultò,ac ex gra

JAffenfo Regiofo

pra le Regole in s

forma Camcella

riæ.

ſfá
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fia/?eciali præfatæ Maiefatis momine , cum delibera

tione, de aſſiſtentia Regy collateralis conſilij admos

•ffentis, iam diéfa praimferta capitula,/è regulas

iuxta ipforum temorem comfirmamius, approbamùs, &

tonitaliaamus, noſtroque munimime,ſei præ/?aio robo

ramus , & /ub immediata Regy proteäione accepta

mus , ac ommibms im ei/fem contentis, &pra*affatis

exgratia/peciali affémtimur,& comfemtimus,Regium

gue/uper jspreßamus affenſm,c conſenſum, c in

terpomimus cum /ùpradiëfis clau/ulis, comditiomibns,

d-limitationibus contentis in diifa preinferta rela

tiome prediéfi Reweremali Regj cappellami Maioris, ac

Jeruata forma relationispradićře; Polentes 26 decer

mentes expre/Gê de eadem/?ientia certa no/fra, quod

præfem* moffra comfirmatio, approbatio, com#alidatio,

& quatemus opus eâ comeeffio, ât, & effe debeat prædi

&#o Regali Ho/pitio Samęorum Petri,& Iamgary,eiw/

que Gubernatoribus preſentibus, &fnturis, ަޣ« /кғe/>

foribu* im eo modo præmiffo imperpetuum,/èmper/?a

bilis, realit, validâ, fruâuofa, &jîrma, mullumque_»

im iudicj* , aut extra /emtiat quouis modo dimimutie

mis imcommodum, dubietatis objeéfum, aut moxæ cuiu/

Iibet afterius detrimentam pertimefcat,/èdim/iio/em

per robore,ci firmitate perſiſtat; In quorum faem has

præfemtes fieri iuffmms , magnopræfatæ Maieffatis ß

gillo pemdemti mumitas. Datum Neap. ip Regio Pala

tio die fèptima mem/ r Auguffi millefimo fexcemtefí

mo/eptuage.fmoprimo. El Duque de Segorbe, y Cardo

ma. Lotus/igni, Pidit Galeota Reg. Pidir Carrillo Reg.

}idit Capiblamews Reg. vidit 0rtiz. Cortes Reg. /iait

J'alero Reg. Domimicus Maßellomus Regius â mamdatis

Scriba. In Priuileg. fo/. /oluit ducatos quatuor

de lanuario. Loew*/%gilli,

Aſſenſo alla ſudetta Capitulatione, ſeiRణ్ణల
- Oſ.
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formate per li Gouernatori del Regal'Hofpitio de>

Santi Pietro, e Gennaro di queſta fedeliſſima Città

er il gouerno, e mantenimento di quello, con in

ertione della relatione del Reu. Regio Cappellano

Maggiore, e feruata la forma di quella informa Re

giae Čancelariz.

L'aſſenſo di Monſignor Nuntio per lo toccante,

al ſpirituale ſopra le medeſime Regole è del tenor

feguente.

All'Illuſtriſſimo Monſignor Nuntio di Napoli Dele

gato Apoſtolico del Regal'Hoſpitio di S.Pie

tro, e S. Gennaro,

- -- I Gouernatori del detto Regal'Hoſpitio dicono
7Memork೩೫- à V.S. Illuſtriſs come eſſendo ſtato eretto, e,

皺º" fu dato per opera ſtudio, e diuotione dell'Eccellen
Regole. º“ “ tiſſimo Signor Duca di Segorbe,e di Cardona Vice

- - rè di queſto Regno il detto Hoſpitio per i Poueri

mendicanti, e quello dato ingouerno al Magnifico

Eletto del fedeliſſimo Popolo, 3 altri ſei Gouerna

tori dell'iſteſſa Piazza del Popolo, li quali ancogo

uernano la Chieſa antica, e ſue rendite, 8 entrate,

detta di S. Gennaro extra menia, vnite, S applicate

da S. Santità al detto Hoſpitio per buon gouerno, e

regimento così di tutta l'opera in generale, come,

della detta Chieſa, e delli Poueri repartiti in cinque

quartieri, cioè delle donzelle, di tutte ſorti di donne,

di coniugati, ſei maritati, di huomini ſciolti, e di

figliuoli ſi ſono da eſſi ſupplicanti ſtabilite le Rego

le, & Inſtruttioni del detto Gouerno diuiſe in ſette ,

parti, cioè di tutta la Caſa in genere, della Chieſa ,

del Colleggio delle donzelle, del Conſeruatorio

grande delle femine, del quartiere de maritati, del

-
ԳաaI:
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quartiere degl'huomini ſciolti, e del Seminario delli

gliuoli, conforme le preſentano à VS. Illuſtriſs.

E perche in dette Regole vi ſono molte coſe appar

tinentino alla vita ſpirituale, 8 alla Chieſa; perciò

in tutto lo che tocca all'Eccleſiaſtico, e Spirituale,

ſupplicano V.S. Illuſtriſs. ſi degni darli il ſuo aſſen

ſo, e beneplacito, degnandoſi anco quelle confir

mare, affinche reſtino ſempre nella loro fermezza,

vigore, 8 oſſeruanza, e lo riceueranno a gratia, vi

Deus, &c.

Llußriffimus, & Reueremdiffimus Dominus Marcus

I Amtomius /imcemtimus Epiféopus Fulgimatem/$, im- 4ffenfo di Mon

bac ciuitate, & Regno Neapolis Numtius Apoßolicus, fignor Nuntio fo

& Iudex ordimariuj,& Delegatus Apoßolicùs Regalis Prale Regole.

Ho/pitj SS. Petri,& Iamuarj huius Ciuitatis Neapo

lis, vifis, lečfis,ac diligenter confideratis Capitulis re

troſcriptis,d ordinationibus fadfis per Ill.DD.Guber

z/atores pro Regimime, e Gubermio diäi Regalis Ho/pi.

tj, viß/que videmdis, & com/ìderatis ommibus de iure

comfiaeramdis, adpetitiomem, & in/?amtiam eorumdem

Illußrium Gubermatorum exercemdo fuas ordimarias,

c extraordinariasfacultate, fibi quomoliber conce/

fas ab Illußriffimo Domimo mo/?ro Papa , & à Saméfa •

Sede Apo/folica etiam circa praediéfa im aäis regiffra

ta Capitula retroféripta , & ommia im eis comtemta ,

quoadſpiritualia concernentia approbauit, confirma

nit, vire/que, & robur eis adiecit, valida, & efficacia,

&/ub/îêemtia declarauit, ac im omnibus, & per ommia

aa vmguem, & iuxtà illorum/eriem, comtimemtiam,&

tenorem obſeruari, & exequi mandauit,ſub pœnis, &

cenfuris in distis Capitulis, & ordinationibus conten

tis, al#/que dominationis/ue arbitrio; Et vt de pre

miffis perpetuum exißat documemtum, hoc/aum decre

#//ż»
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tum/ubfcripfit , eiu/que Aegillo mumiri iùffìt , ità &c.

ommi &c. Datum Neap. ex Palatio Apoßolice Nùmtia

túra die28. Iuly 1 67 1. Ego M.A. Epiféopus Fulgima

temffs , Numtius, & Delegatus Apoßolicus. Marimus*

Piccinnus Mag. Aóf. Montanus Scriba, locus /gilli.

Il medeſimo Eletto Pandolfi regiſtrò la Tariffa .

del Vitto quotidiano, di modo che non fuſſe ſouer

chio ſcarſo,ne ſouerchio abbondante nel modo che

ſiegue. - - - -

Tarifa del Vitto quotidiano.

Entidue onze di pane il giorno per ciaſchedu

V no diuiſe in due Palatelle, vina di onze tredici

per la mattina, 3 vn'altra dionze noue per la ſera.

Carne cinque giornate la ſettimana (purche non

s'incontrino vigilie) cioè Domenica, Lunedì, Mar

tedì, Mercordi, e Giouedì, e ſi riparte nel quartiere

degl'huomini a ſei per ogni rotolo, nel quartiere de

maritati otto per rotolo, nel Seminario de figliuoli

otto per rotolo, nelli Conſeruatori delle donne,

ſimilmente otto per rotolo, e ſe li dà per ogni cento

Bocchevn rotolo di sfrido, e queſta ſe li dà la mat

tina cò la mineſtra, miſchiandoſi alcuna volta Riſo,

ò Semola, è Maccaroni à ragione di noue Bocche,

per rotolo. -

Le verdume per le mineſtre, e per l'inſalata ſi ſta

biliſcono conforme li tempi, nelli quali ſogliono

venderſi in maggior baratto, di modo ſe ne poſſi far

partito, includendoſi le Cocozze, e le Cipolle, e ſe

li danno nelle medeſime cinque giornate è diſcret

tione del Rettore, conforme conoſcerà l'auanzo del

luogo.

Nelli medeſimi giorni per la ſera Filಣ್ಣ &il

- ΟΥ
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formaggio à ragione d'wn'onza per :ſotto
ſopra, è vero oliue, è rafanelli, con che quando ſi

danno l'oliue non ſe ne diano più di dodeci meſure

per tutti; li rafanelli ſi repartino alli grandi due per

mazzetto, e li piccolitre per mazzetto. -

Il Venerdì per la mattina, è Maccaroni, è Ver

micelli, è Semola, è Riſo, cioè li Maccaroni, Ver

micelli,Semola,e Riſo ſi repartano noue Bocche per

rotolo, 8 il formaggio grattato per ſopra non paſſi

diece rotola per tutti; la ſera ſimilmente l'inſalata,

& il formaggio, a raggione d'vn'onza per Bocca.

Il Sabato la mattina legume à ragione di dodeci

miſure per ogni cento Bocche, con qualche coſa di

peſce ſalato, cioè Tonnina, Baccalà, Sarache, S:

Alice ſalate, purche non ecceda il valore di carlini

trenta la pietanza, e la ſera l'inſalata con le oliue, è

rafanelli, conforme ſi è detto di ſopra.

Il Vino vna carafa, e meza per ciafchedúnohuo

mo, e vna carafa per donna in qualſiuoglia giorno;

alli figliuoli , e figliuoleſi prohibiſce il vino, lardo

per condire non ecceda vn rotolo per ogni cento

Bocche. . . . . . . -

Alli officiali,e miniftri,chefe lidà il vitto, fe li dà

il pane bianco in luogo del nero, nelli giorni di car

ne l'iſteſſa Pietanza, e nelli giorni di peſce vn car

lino per ciaſcheduno per il peſce. -

Nelle trè feſte ordinarie, che ſi celebrano in

eſſo Regal'Hoſpitio,ſe li dà vma Pietanza doppia, e ,

li fruttiadarbitrio de' Gouernatori, li qualianco in

Congregatione poſſano diſpenſare con qualche giu

ſta occaſione,che ſi dourà dichiarare lo medeſimo in

altra giornata dell'anno, purche non ecceda il valo

re di otto ducati l'eſtraordinario.

L'oglio per condire, e per l'inſalata non ecceda

-- Kk 2 vn
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vn quarto, e mezzo per ogni cento Bocche, e per le

candele è diſcrettione del Rettore, conforme neve

drà il biſogno, e conforme l'oſſeruanza ſe ne farà

dalli Gouernatori. -

Il ſale non ecceda quello ſi dà per franchitia.

Aceto ad arbitrio del Rettore ſecondo il biſogno.

Peſce in qualche giornata ad arbitrio de Gouer

tori da appuntarſi in Banca.

--
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Stato del Regal'Hoſpitio de Poueri mendicanti ſotto il

titolo di S.Pietro,e S.Gennaro dal principio della ſua

erettione ſino a queſto preſente tempo, con la

nota diſtinta, che ſiegue dell'entrate dell' -

Hofpedale, e Chiefa antica vltima

mente applicate in virtu delli

Breui Apoſtolici.

Fntrate con prezzo del detto Regal Hoſpitio

-
- Annui Capitali

A Rrendamento de Sali di Puglia –d. I 19.–d. 17oo

Arrendamento della Regia Dohana di

Napoli d. 35.-d. 5oo

Arrendamento delle ſete di Principato Vl

tra d. 6. I.--d. 91.1. 8

Arrendamento del grano à rotolo--d. 4.-d. Ioo—

Arrendamento delle Carte da giocare-d. 175.–d.25oo

Città di Napoli ſopra l'Arrédamento del Pa

ne à rotolo d. 447.2.1o.d. 8950

Vniuerſità di Medugno della Prouincia di

Bari– -
d, 50. d. Iooõ

- Summano in tutto–-d. 836.3.Io.d. 14841.1.8

Li quali effettiuamente no fruttano più che

doc. 828.3. 16. che alcuni arrendamenti

non rendono per intiero–-d. 828.3.16.

Entrate perpetue del Regal Hoſpitio, che non hanno

Capitali certi.
Annui

L鷺 Signor Duca di Segorbe, e

di Cardona Vicerè di Napoli per donatio

ne perpetua - d. 6оо

Città di Napoli ſopra l'Arrendamento del Pane

à rotolo per legato fatto dal qu. Capitano

Marco di Lorenzo Gouernatore fu di detto -

Pegal'Hofpitio ——~ d. రంం

-------
-------

-

--

---
--
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Annuid.1zoo
Detta per l'elemoſina perpetua di tomola 36e. -- - ۔ےس۹

di grano forte di puglia per terra,e ſtaia 18o.

d'oglio l'anno meſe per meſe valutati per ra

gion di ſcrittura il grano a carlini 12. il to

molo, e l'oglio a carlini 1o.lo ſttaio -–d. 612

Il Feudo Ruſtico detto Selua longa, ſei il Maz- -

zone ſito nelli tenimenti di Auerſa legato dal

detto Capitan Marco di Lorenzo, affittato

hoggi à ragione di س----------------- ---- d.2488- ناتساب

L'elemoſine, che vengono dalle Città, e Terre

del Regnò in virtù dell'ordini, e patenti di

S.E. e del ſuo Collateral Conſeglio,importano

1'anno -

d.218о.2.1o

L'elemoſine, che peruengono da Grani, Vini, e - *

Reſulte,che ſoccorrono diuerſi Monaſterij di

Napoli, importano all'incirca l'anno–d. 75o

Le Moline di Caſtell'à mare donate da D.Anna -

Santa Croce fruttano l'anno all'incirca –d. 3oo–

Caſa alla Porta di S.Gennaro s'affitta in circa d. 1oo–

Gioſeppe di Ambroſio hoggi Gouernatore di

detto Regal'Hoſpitio con il peſo d'wna Meſſa

perpetua il giorno– -----------------d۰ 6o-سایتسا

D. Vincenzo Aquauiua d'Aragona ––d. 2o–

Cafa.de SS. Apoítoli

Monaſterio di S. M. delle Gratie ſopra Nap. d. 4o–

Cafa di S. M. degl'Angioli di Pizzo falcone -d. 12.–

3Dottor Gioſeppe Canale

Franceſco di Maria—-—––d. 6–

Cappella dell'Arte de Panettieri–––d. 7o–

Cappella dell'Arte de Bottegari lordi- -d. 3o

Monte de Bottegari lordi- --—d. 3o

Cappella dell'Arte de Magazenieri di Vino a

————d. 24—

-d. 3—

minuto - - d. 30–

Cappella dell'Arte de Peſcivendoli della Pietra -

diNapoli-س-------ییآ-ہمہ-d,24-سب:

حسميجحتس.677و.2.16
سیس-اپهاپس.

d.7979.2.19
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. . ... ----- Annui d.7979.2.1o

Cappella dell'Arte de Pizzicaroli––d. 2o -–

Cappella dell'Arte de Cetrangolari-–d. 2o–

Cappella dellArte de Molinari–––d. 15–

Ceppella dell'Arte de Tarallari– 1–d. 15—

Cappella dell'Arte de Vermecellari —d. 15–

Cappella dell'Arte de Peſciuendoli di S.Lucia d.

Cappella dell'Arte di Peſciuendoli di S. M.la ,

Neue di Chiaia —d. 15

Cappella dell'Arte de Tauernari–––d. 12–

Cappella dell'Arte de Pollieri al publico d. 12

Cappella dell'Arte de Pollieri, e Caprittari–d. Io

Cappella dell'Arte de Merciaioli–d. 1o

Cappella dell'Arte de Salcicciari– d. Io

Cappelladell'Arte de Verdumari –––d.

Cappella dell'Arte d'Ogliarari a collo –d. Io–

Cappella dell'Arte degl'Hortolani ––d. 1o–

Cappella dell'Arte de Candelari di Seuo –d. 8–

Cappella dell'Arte degl'Orgiaioli –-–d. 6–

Cappella dell'Arte de Soſamellari –––d. 6–

Cappella dell'Arte de Stallieri–––d. 6–

Cappella dell'Arte de Brendaioli–––d. 6–

Dalle Muſiche de figliuoli del Seminario, e la

uori de Conſeruatorij conforme lo ſtato pre

ſente, ſperandoſi in progreſſo di tempo ſum

me aſſai maggiori per eſſer nel principio in
C11 C3 حـت– - d. 3co

Dalle elemoſine del Giouedi Santo de diuerſi

Mandati, Eſſequie, e Caſſette all'incirca

altri - - d. 3oo

15-

d. 831—
-

Summano in tutto –-–d.881o.2, 1 o

Delli quali ne ſono ineſigibili, e di dura eſlat

tione per doc. 6o6. tt. 2. 1o. ſi che li effettiui -

che ſi eſiggono hoggi ſono annui ––-d.8204

Entral6.
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Entrate Vitalitie del Regal Hoſpitio,

Annui

AſparRoomer- - - d.

Il Principe di Belmonte––d.

L'Eccellentiſſimo Principe di Stigliano de las

Torres Duca di Medina––––-d.

Il Priore Frà Gio:Battifta Caracciolo––d.

2ΟΟ

5o

50–

Il Principe di Cellamare–-––d. 5o

D. Franceſco Maſtrillo Conte della Rocca –d. 5o–

Il Principe della Rocca d'Aſpro ––-–d. 4o

Gio: Tomaſo Blanch Marcheſe dell'Oliueto –d. 4o–

Antonio Caftaldo d. 4o

Il Principe di Santo Buono––––d. 36–

Il Principe d'Ottaiano––—–-d. 3o

Il Marchefe Frà Gio:Battifta Brancaccio–d. 3o

ID.Luife Fleytas Pinto——-— d. 25–

Il Duca di Teleſe ———-d. 25

D.Diego Ortiz de Ocampo Secretario di Guer

ra per S. Maeſtà nel Regno di Nap.––e. 24–

Sebaſtiano Vandale d. 2.0—

Carlo Vanaelít d. 20

Il Duca di Bruzzano D. Gio: Carafa ––d. 2o–

Santi Maria Celli - d. 20

Dottor Franceſco de Gratia––––d. 29–

Michele Blanch Marchefe di S. Giouanne ––d. 2o

Il Duca di Popoli d zo

Tl Duca di Giouenazzo–––-–d. 2o–

Il Regente D. Giacomo Capece Galeota Duca

di S. Angelo d. 2C

Il Regente D. Stefano Carrillo—— ——d. 2o

Il Principe d'Acquauiua-–---d. 2o

Il Configliero D.Antonio Nauarrette Marche

ſe della Terza d. 20–

Il Configliero Erafimo de Ponte–----d. 2o–

Il Configliero D. Gio: d'Herrera –––d.

W

2Oےصہسس
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-- nnui d.1ozo

Il Conſigliero D. Ferdinando Moſcoſo -d. 2o 3o

I1Configliero Luife Maria Macedonio —d. zo—

Il Principe di Valle D. Alfonſo d'Aragona ,
Piccolomini - d. 16

Il Duca di S. Agata– .d----------س-- I ----وهس

Il Marchefe di Sant'Eramo d. 15

Il Principe di Scanno d. 15

D. Domenico d'Aquino ---d. 15–

Il Configliero D.Tomafo Carauita -d. 15–

Il Configliero D. Gio: Chrifoftomo Vargas

Macchucca d. 15

Il Conſigliero Franceſco Maria Prato––d. 15

Il Conſigliero Domenico Petrone–-–d. 15–

Il Dottor Paulo Malangone-- d. 15

Il Dottor Marc'Aurelio de Mattheis Baron de

- d. 15–lo Tino

d. 15–D. Carlo Gaetano d'Aragona

Il Principe di Forino––––d. 15–

Il Marcheſe d’Alfidene—d. 15—

----

Tomafo Pettinini d. I2—

Gioſeppe Albano d. 12

Gioſeppe d'Aleſſio d. 12—

Carlo Arici,& Horatio Migliorotti d. 12—

Gigféppe Cenatempo ––––d. 12–

Il Principe di Gerace .d--------------س-- I م-2

Il Marchefe Gio: Francefco Pafca —d. 12

Il Configliero Paulo Staibano———d. 12–

Il Conſigliero Franceſco Rocco–d. 12

Il Configliero Paulo Giannattafio-—d. 12—

Il Conſigliero Iacinto Cangiano–––d. 12

Il Configliero Antonio Fiorillo Auuocato Fifcal
رب

della Regia Camera d. I2 ے

Il Preſidente della Regia Camera D. Emanuel -

della Scalera - d. 12–

Il Duca de Laurito - d. I2 س---ف __

—= d. 419=

Ll d.1449
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Ambrofio Eípinofa ————~ -

Il Duca di S. Donato Antonio Ametrano-d.

Annuid.1449

I2,

I l

Il Marcheſe del Tufo • ΙΟ

Gio: Michele Grutter- d. Io

Giulio Cefare , e Lazaro Montorio—-d. Io-

Dottor Pietro Emilio Guaſchi d. Io

Giacomo Antonio Perrone d. Io

Carmenio Petra d. Io

Nicola Spagnolo– ----d. 1ο

Dottor Franceſco de Angelis–- d. io–

IDottor Antonio de Fufcò———-d. | 1o

Franceſco Antonio Carbone d. Io

Giofeppe Pulfone ----- d. Ι ο

Michele de Martino d. 10

Daniel Imperiale d. 10

Gio: Geronimo Spinola d. Io

Dottor Franceſco Antonio Andreaſſo d. Io

Il Principe di Leporano d. Io

Il Principe di TrechiauiAndrea Petagna-d. Io–

Il Principe di Caſal magiore C1. IO

Il Marchefe di Baranello ——— d. 1o

Il Duca della Torre d. Io

Il Duca della Regina–-––d. Io

Il Principe di Sopino – - –- .dم– Io

T). Emanucl Pinto, y Mendozza -—d. Io

D. Domenico Emanuel Cioffi Marcheſe dell'
Oliueto d. 10–

D. Tomaſo Mariconda—————d. Io

D. Aleſſandro de Coſtanzo–--–d. Io

D. Geronimo d'Aquino Principe del Sacro Ro

mano Imperio . Io–

D. Luife Carmignano ———d. Io

D. CoſmoPignatello--––d. Io

Il Principe di Durazzano–––d. io

ll Duca di Valentino– d. Io

——d. 334
--
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Annuid. 1783

Il Marcheſe di Caſtelnouo–----d. 1o–

Il Configliero Gio:Battifta Hodierna------d. 1o

Il Conſigliero Scipione de Martino––d. Io–º

Il Configliero D.Gio:de Dura d. Io

Il Dottor Felice Apicella d. Io

Antonio Caracciolo d. Io- --

Il Dottor D.Geronimo Lanfranchi–d. Io–

Il Dottor Marc'Antonio de Riſi –--d. Io–

Il Conte d'Oppido d. по

Il Duca di Caianello d. Io

D. Chriſtofaro Cauallero d. 10

T).Alfonzo de Silua –——d. Io—

Il Principe di Santo Vito d. по

D.Franceſco Dentice d. по

Gioſeppe Velli d. 9.3--

I）.Giōuanne Angulo———------ d. 9.3--

Bartolomeo Gaudiofo d. 8

D. Fabritio Carafa *-
- d. 8

Il Conte di Celano D.Gio: d'Aragona Piccolo

mini d. 8

Il Conſigliero Preſidente della Regia Camera

Antonio de Gaeta– ——d. 8

Il Giudice Filippo Paladino d. 8

ID.Tomafe Maneano——---- -------d. 7.1--

Franceſco d'Apuzzo-----
d.

7.1--

D.Tomafo Eftendarte-----d. 7.1--

Dottor Geronimo Pepe d. 7

Domenico de Fufco d. 6

Gioſeppe Miele d. 6

Pietro Taro d. 6–

Tadeo Mellozzo d. 6

D. Franceſco Antonio Corrado–--d. 6

D. Horatio Carafa d. 6

Il Marcheſe di S. Marcellino D. Apoſtolo de

Touar---- * d, 6

-- --- ******
--

-- ,dےےسے .و‘264 o

L l 2 d.2052,4--
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Dottor Vincenzo Milone–---d
Annuid.205 2.4.

Potrof.D. Carlo Maſcambruno––J –

Il Giudice D.Antonio Gomez d. 6

IP9ttor Ántonio Barra --–––ă, ă–

?lonzo de Llano, y Valledor–––â ¿ T

Bonifatio d'Andrada----- &-

Eugenio Sachino, y Ruano --------d. 6

il Duca della Rocca Mandolfi ––d. 5

Gennaro Scoppa d۰ 5 سا-

Antonio Marfamaldo––––â. 5—

Antonio Pirrella ամ d. 5–

Antonio Giannino d. 5–

Pºttor Paolo Sebaſtiano––––d • 5—

Gioſeppe Sanfelice 4, 5–

ºgºdella Moneca––-––d. 5–

D.Luife d'Aquino d5 م

D. Scipione Carafa ºl. 5—

Franceſco Marino d. 5–

Il Duca di Flumari d. 5ー

:Merchefe di Cafalnouo ––––i. 5–

I2.9iouanne Pignatello -------------------d. -و

Il Marchefe di ŠStefano d. 5

D.DomenicoSaracciolo————d. 5—

D.Giulio Serſale -- - d, 5–

Reuerendo D. Eligio Serſale--——d. 5–

Portor Gennaro čiacõñïîô -------------------- dمو -

Dottor D.GiouanneMafcambruno––d. 5–4.

Dottor D. Michele de Paz---——d. 5–

JD.Domenico RobúñêjiãÏ_ -d. 5–

P.Giofeppe Almazan -------------------------------d. -و

Il Principe di 3.SeuerinoD.Gentile Albertino d. ----س.5

Pietro Miluco d. 4.4–

Camillo Ciampolillo二一一一一d,4一

Reuerendo D.Öttauio Gaudioſo –——d. 4—

* Marchest di Tauiano --------------------------d. م-4
*-------

--d. 178.4. O

---

*w-mas

3.2و1هزیاج
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D.Vincenzo Arcuccio =-=-—d.

2 53 --

Annui d.2231.3.3

GeronimoGarrupa d. 4–

Giouanne Nauarra Peralta— d. 3—

Reuerendo D.Ludouico Cimino———d. 3–

T). Carlo Fons Beniftante alias Carlo de Gio: -

Iacomo d. 3

Ludouico Anaſtaſio –d. 3

Gregorio Ferraro —d. 3–

EartolomeoSportiello–––––d. 3–

Carlo Vafiallo d. 3

Bartolomeo Gonzales––––d. 3

Marcello Buonaiuto - d. 3–

Carlo Ardia d. 3

Domenico Friſcione––---–d. 3

Antonio Lombardo- d. 3 -

Giouanne Montiero d. 3–

Giouanne Catilla d. 3

Il Marcheſe della Piſcopia–d. 3

D.Bernabè de Ceſpedes Capitano —d. 2–

Franceſco Antonio de Franco —d. 2–

Baldafíarre Turboli d. 2.

Dauid Sefto d. 2–

Gioſeppe Panzera d. 2–

Felice de Caro d. 2—-

Gennaro Battimello -------------------------------d. م----2

Dottor Marco Auerſano d. 2

Franceſco Albano d. 2–

Carlo Anzalone - d. 2

ID.Antonio Garfia d. 2–

Pietro Terzero Capitano–d. 2–

Profpero de Laurentijs——-———d. 2.—

Andrea Alfano d. I.2. I o

Geronimo Catanzaro-----d.. 1.2.1o

Aleſſio di Aleſſio d. I. v. Io

Carlo d'Aueta ----- d. 1.2. Io

=-d, 18రి2
-as

d.3317･3･二｡
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. . . Annui d.33 17.3.-E.
Saluatore de Franco d. 1.2.1o ---

Felippo Monciello d. 1.2.1o

Andrea Scoppa ºr- d. 1.2.1o

Andrea Cennamo ---—d. 1.2. Io

Franceſco Pennella d. 1.2.1o

Gio: Sabato Sorrentino ----d. 1, 2. то

T.Franceſco Mexia Boccanegra Capitano-d. 1
Giofeppe Galife I

Carlo d'Amore d. 1–

Anello Velli d. 1–

Regia Corte per il fieno, 6 herba ſpettante alli -

Signori D. Gioſeppe Mariconda, D. France

ſco, e D. Fabritio Carafa, come del Regio

Collateral Conſeglio donato dalli ſudetti al -

Regal'Hofpitio - o.2.roمd4س-- .

——d. 53.2.1o

Sono in tutto ---d.2371-Io

Delli quali ne ſono ineſiggibili, e di dura eſat

tione duc. 712. 4. Io, di modo che ſe ne eſig

gonol'anno effettiui d.1658.I.

Entrate del Regal'Hoſpitio adtempus, e duranti li loro offici,

e fopra li lorofoldi.

Annui

Egia Corte, e per eſſa la Regia Dohana di

R Foggia per cantaia di lana bianca cin

quanta donata da S.Maeſtà per 1o. anni –d.12oo–

D. Vincenzo Tuttauilla Duca di Calabritte

Maſtro di Campo Generale––-d. 5o–

Il Marcheſe di Centellas Luogotenente della

Regia Camera della Summaria —d. 36

Il Caualiere Frà Virginio Valle Tenente Gene

rale della Caualleria --— d. 3o

------------ d.I3--------------جاس I6 ۔سس
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D. Coſmo de Mazaredo Secretario di S. Maeſtà

di Giuſtitia nel Regno di Napoli–d.

Annuid.1316

24- - *

Il Regente D.Franceco Ortiz Cortes—-d. 2o-
Il Preſidente D.Diego Vlloa ——d. 20

Il Conſigliero Michele Muſcettola ––d. 2o

Il Giudice D.Carlo Petra d. 20–

D.Gioteppe Antonio d'Aragon Capitan de Ca

ualli d. 2o.۔سہ

ID.Cefare Antonio Marañon,y Barra Sargente

Maggiore 。2.○ー

Ignatio Prouézale Auocato Fiſcal di Vicaria d. 15–

Il Giudice D.Franceſco Moles d. 15—

Il Giudice D.Geronimo Acquauiua —d. 15

Il Giudice D.Gioſeppe Pontecorbo–d. 15

D.Tomaſo Guindazzo Capitan de Caualli –d. I2

Il Giudice Pietro Capobianco– —d. по

Il Giudice D. Gio:Gallego–d. Io

Il Giudice Antonio Golino ———d. Io

Il Giudice D.Pietro Cortes–––-d. Io

D. Antonio Vaco Vaquez Coronado Capitan

de Caualli d. 12

Vincenzo Giachli Capitan de Caualli––d. 12

D. Matthias Martinez de Galdiano Capitan de

Caualli . I2

Franceſco Letitia Tenente Generale —d. 12.

ID.Alonzo de Cabrera Tenente Generale--d. 12.

Il Giudice D. Diego Galiano -----------d. 8 هسس

Dottor Pietro Vincenti Procurator Fiſcale di

Vicaria r d. 6

D. Francefco Lofa , y Eftrada Capitan de Ca
ualli . 6—

D.Pietro de Acunna Capitan de Cauali—d. 6

D.Nicolas de Peralta Capitan de Cauaili—d. 6

ID. Bernardo Guttierez de Torres Capitan de -

Caualli
-- —d, 6– - --

- - —d. 354

-

d.167c
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. . Annuid.1676
D.Gonzalo de Barbofa Capitan de Caualli-d. 6—- ' ~

D.Gonzalo de Quiroga, y Carauazal Capitan

de Caualli d. 6

D. Fernando Gallego Lopez de Ayala Capitan

de Caualli d. 6

D.Gio:Antonio Bermudes Capitan de Fantaria

Spagnuola - . 6

TD. Bernabè Garſia Capitan de Fantaria Spa

gnuola d. 6

D. Lorenzo Sampero Capitan de Fantaria Spa

gnuola -
d. 6

Emanuel Grande Capitan de Fantaria Spa

gnuola -
d. سیم-6

Antonio Iuan Dolz Capitan de Fantaria Spa

gnuola d. 6–

D. Tomaſo Olarte Capitan de Fantaria Spa- -

gnuola .d~ـص بت-6

D. Baldaſſar del Campo Capitan de Fantaria ,

Spagnuola - سحم- d. 6 حیسب-

D. Gabriel de Arcarafo Capitan de Fantaria ,

Spagnuola - d. يص-6

D. Gabriel Aguirre Capitan de Fantaria Spa

gmuola -
d. 6–

DIDiego Gonzalez de Silua Capitan de Fanta

ria Spagnuola d. بس-6 س

D. Antonio Carnero Capitan de Fantaria Spa

gnuola d. 6

D.Vaco Vaquez Coronado Capitan de Fan

taria Spagnuola d. 6–

D. Gioſeppe Zeuallos Alfiere del Maſtro di

Campo Generale d. 6

D. Bartolomeo de Silua --------- d. 6→

Il Giudice Tomaſo de Luca .dس--------------------- -

Mañimiliano de MiuilleTenente de Caualli-d. 5

Giouanni de Reuocfercl Tenente de Caualli-d.
5—

-------d.ir7-مسجح

d.1787－
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Mattia d'Adamo Tenente de Caualli-F.-d. 5

Iſidoro Somaglia Tenente di Caualli –-d. 5

Andrea Renau Tenente della Compagnia del

Tenente Generale - d.º.º. 5 r -

Gio:Matthia Canuſio aggiutante de Caualli-d. 5- i

Guglielmo Tuttauilla - سم-هسس-سیسات d۰ :ودانساس*1

D. Lucas d'Andrada, y Pimentel.——d. 5–
D.Giouanni de Benauente —d. 5. سناس -

Lorenzo d'Auerſa aggiutante del Tenente Ge
nerale della Caualleria-- -d. سایتسا-4 .* .

Gioſeppe Fratanton aggiutante vt ſupra-d. 4- .P.Mattheo Montero l .dةسلس-سطضنسح م4سدسم f :

D. Franceſco de Caſtro Capitan de Fantaria-d. 4
D. Settimio Vberti دمتسشنساتلسلستستنتسشحيف.4-4ـكسسل "

D. Franceſco Serſale–s-d. ~4—”

Gennaro Limatola Capitan di giuſtitia –-d. 3

Sabatiano Garfia Capitan di giuffitia--d...' 3- .

Matteo Lombardo Capitan di giuſtitia –-d. 3–

Chriſtofaro çaluo Capitan digiustitia –d. 3— ,

Giouanni d'Amato Capitan di giuſtitia–d. º 3- º

Franceſco Aſtone Capitan di giuſtitia-–d. 3

Gioſeppe Ferraro Capitan di giuſtitia–d. 3

Gio:Battista Figliola Capitan di giustitia–d. 3- .

Bartolomeo Rodriquez Capitan di giuſtitia -d. 3
Marco Damiano Vecchio Alfiero de Caualli-d. ;一

Carlo Ferrari Alfiero de Caualii---d. 3- .

Aleſſandro Fabritio Alfiero de Caualli--d. 3-
Claudio Colin Alfiero de Caualli ننس-اناه...و-تسم

Gabriele.دو-سا...... Reuere Alfiero de Caualli-d. -

P.Chriſtofaro de Caſtro aggiutite del Terzo d. 3

Giouan de Carnizeda aggiutante del Terzo -d. 3

Simonetto Ruffo- تساهنایمناتساب d هب3-نس-نس -

Matteo Viſcardo -تسیسحتس.-3-تست-
Fuluio Coda l_ - 3

*

- - -
-

*""ه-----------------------------------------------

D.Antonio Maldia- ";aءسساسحسیت

TMIA
---

3. –

.d-سحسج IT9------------م

=e

3,1996
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D.Lopez de Salazar*-——-—-----§.. 3-. . . . . ir.

D.Andrea de Ceſpedes aggiutate di Tenente d. 3

Capitan Gio: d'Herbia----d. -

Capitan D.Luiſe de Cordora–---d. 3r-

Capitan D.Manuel Madera-----d, º 3- * -

Honofrio Seminara––= d.º. 3'--

D.Bartolomco Breuil——ºr--- d.º.º. 3.- : * :

Ceſare Cione Maſtro d'atti diVicaria--d. 2

Pietro Galella Foriero iore–-e-d. 2-

D. Michel de Zeuallos Alfiere di Fantaria Spa

gnuola——---==---=¬r¬¬------m¬¬d- » ( طمییایمیو2 - -

D Gioſeppe Sarauia Alfiere di Fantaria Spa

gnuola — – سميجمجحبسميسيببہا )dutCبیہوrببسب z- ºf . ,"

D. Gioſeppe Otermin Alfiere di Fantaria Spa- in

多r-ー

gnuola —------=======- dةسلسلس س11 " . . . .

D.Alonzo Vrtado deVillafuente Alfiere di Fan

taria Spagnuola –-=--–-–-----d. 2– - '

Ignatio de Flores Alfiere di Faataria Spagnuo . ( -i > . . . .

la —— - ਾਂ مہ-نیبہ-بیمہا.ل . ബ്- !

D.Antonio de Zeuallos Alfiere de Fantaria Spa» ou ... . . . . . . . .

gmuola —¬—--¬-==-------------------+++++++d..) · 2+++ ~ | :z::… ;

Antonio Panz Alfierę de FantariaSpagnuolad. ***--* *

Giouan Almaden Alfiere de Fant.Spagnuola - d. -

Giouan Lopez Alfiere de Fätaria Spagnuola d. 2–

D.Diego Nietto de Sujyto Luis Alfiere de Fan- , - :::.. ... o ... '

taria Spagnųola –––=-–---–-–d.

Matteo Lopez Alfiere de Fitaria Spagnuola d. 2

Giouan Bacz Alfierę de FantariaSpagnuola d. 1.2++ | | |

-

-- - - - -

2بسیتابیز...م

Domenico Gonzalez, Alfiere de Fantaria Spa- A a 1 2 3

gntıQla -+ H.--------—d. 2- . . . . .

Antonio Morales Ajfiere de Fapt.Spagnuola-d... : 2----... … …

Franceſco Rodriquez Alfiere de Eantaria Spa--- t *í

gnııbla.— میت===یممسج=یمس. -------d--۰ : 2 ییایمو

D. Giouan Velaſco Alfierc-de-Fantaria-Spa-º-º-º-º- ºr i :

gnuola —: :4>--2:;-
:موجمجبجيامممس-يحيسميسف ſº ** "...

—57.d——هدهع.f:هعمم

-

* * * * - -- - -
-

- 竺 # d.1963–



Ειμικ,* - - : : - Anhui d, 1963=

D.Agoſtino Requero Alfiere de Fantaria Spa ووسسد

gnuola d. z

D.Gioachino de Roxas AlfieredeFantaria Spa
gnuola - نس-نس-نس-یسایس- d

D.Bartolomeo Perez Maſcaron Alfiere de Fan
taria Spagnuola .dاــصــصصعتكتكتتد " 2 دستس

Giouan NunnezAlfiere de FätariaSpagnuola d. 2

و-سسپ

2 . . . . . . . . * -

Gabriel de la Renna Alfiere de Fantaria Spa- -

gmuola -d. 2

Giốuan Nauarro Alfiere de Fantaria Spagnu9-

la - - -- .dتس. 2 سب-

Franceſco Nunnez Alfiere de Fantaria Sp & " " . . .

gnuola .ےسةساسحف

Sebaſtiano Moreno Alfiere de Fantaria Spa
gnuola مسش d.-- 2 --ساس - - -

Capitan D.Francefco de Orue —d. 2

Capitan D.Giouan de Sora ستستسامنهار-سیه

Capitan D. Diego Ernandez '..dہسیسمی 2

Capitan D.AntonioGarfia-———d. 2

Capitan D.Fernando Caftilla- d. 2 ےسدص

Capitan D.Alonzo de Cuenca d. 2.

Alfonzo del Valle - d. 2

Michel Saenz عم-: dه.هدسسسس .. "

D.Emanuel de Ouintanilla - .dهس 2 . . .”

Gioſeppe Eſteuan .d-سسسس 2- * -

Capitan Gio:Battifta Ro - d. 2.

Nicola Roſſo ديعصتككــــحصعس d. 2—

Giofeppe de Ferro—— .dےنداتس--سم ۔ i سح-

ប៉ាគ់-~~~ →
Vincenzo lo Preſte ككفتككككككست - - - d.

Vniuerſità di Cumignano- d. ΙΟ

---

--53--.dتایسدسح

. . . . - - - - - - - - d.2016

pelli quali ne ſono ineſiggibili, e di dura fat- -

tione duc.573 ſi che quelli ſi eſiggono al Prº
ente fono annui ساسحساسح-یس-خ,1443ےصصی

" ಗ Mm 2 T Entrate
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Entrate con prezzo della Chieſa, e Hoſpedale antico, vmite,

& appropriate all'Hoſpitio in virtù dell'eltime Bolle. -

-- Annui Capitaliº

- A Rrendamento de Regij Cenſali--d.-- 17.2.-3.d. 249

Arrendamento del grano a rotolo-d, 48-d.12co—

Arrendamento de Sali deMari----d.–. 1,-18.d. ? 17-–

Città di Napoli ſopra l'Arrendamento del ...

pane à rotolo ---H---—d. 102.2.1o.d.zoșo

Eredi di Gio:GeronimoCriſcuolo-—d. -- Io.-d. 2oo—

Eredi di Gio: Geronimo de Palma--d. 9.–d. 1oo–

...... . . . In tutto—-d. 188-11.d.3816–

Li quali rendono effettiuiduc, 139.3-atteſo so

alcuni di detti Arrendamenti non rendono --- --- 1 , .

effettiui, e li due vltimi nomi di debitori e ric: a

fono dccotti----------~----~--~d... 13o. 3- ;...） .. ,

---- - " , - - - - - ・ ; )ッ い｡f" ( ; …

cenſi perpetui della Chieſa, e Hoſpedale antica, eniti &

applicati al nuouo Hoſpitio in virtù dell'ºltime Bolle, º , ,

- * ---- -- - - - tº º , , , t .

Nel Territorio di Marano conforme 'vlti

maliquidatione. . . . . . . ‘. . . . . . . .”

---- - - ------------ ---------- Annui. . . '

f Io:Vincenzo, e fratelli di Baiano--d. 3– , i

r-, * * * *

Carlo Paftena - - - - - - - d. 1–....... ---.

Gregorio, & Honofrio de Crifci—---- — 4.— . . . .

Gio:Tomaſo de Lanno. ----d. 1

Cecilia Maitro -----——d.— 1.5 - 5 - ..."

Honofrio dclli Fraffi!—--———d.--- 3. 3 . . . \ y

Angelillo Vaiano--—————d- 1. ş.".: ; ..G

Mattia d'Auanzo–-----d.–2.1o : i

Marzillo Spinufo ----- - - - -
-—d.—2.- ... ... . . .

Fauorita di Cefare - - d. I. IO

Eliſabetta di Fraſſo r d. 4. Io

Silueſtro Catone–––––d. 4. I o

D.Fabritio Dentice–––----d. Io- i

Detto ſopravn'altro Territorio––d-4- . .

-

IQ..2-یب….dیبیج-میا-ییآ-۔یب۔یب۔-GregorioCarandantc

--- * -- ولو5.1،21
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- - ----- - - -- Annuid.

Eredi di Carlo de Lanno –d. 1

Marinella Carandante - d. 4.

D.Gio:Leone de Crifci. d. 4. Io

Madalena Crifci- - d. 3–

Siluetro Baiano - d. - 1,2

D.Gio: Leone de Criſci ſopra vn'altro Territo-

rio d. 1.2. Io

Franceſco Carandante de Liguoro ––d.–2.

Michele Giordano d. 2.--

Sarro, S altri Carandante -——d. 1.3.

Dauid Carandante Mofcariello- —d. 2

Franceſco Carandante di Gio:Ruſſo d. , 2

Domenico Baiano de Iunno —-——d. 1

Catarina Carandante - d. 4.- :

Eredi del Preſidente GioſeppeVulturale–d— 2.1o

Fatio Camardella - --
- —d. 2. LO

Prudentia Carandante– d. 2. ΙΟ

ID.Gio: e Vallandante Carandante ---d. . 8--

Gio:Andrea Ricciardo–---d. 2-4.

Tomafo Amodio --------------d. --- .ه52 I Q

Carlo Stantione d. 1, 1.4. Io

Gio:Battifta Fufco d. 1.2.

Geronimo Crifci - d 3–

Marco Ricciardo d. I.I.

Parrocchial Chieſa di S. Caſtrenſe––d.

Hoſpedale della Trinità de Peregrini di Nap.-d.

Monafterio di S.Maria di Vallefana––-d. -

Angela de Falco—

3.3. Io

2.2. 6

3一、

3.1.1o -

Colonna, e Madalena Vaiano––-d. , I-2-

Madalena Saracino - d.º. 5

Anello Tafuro يم.سيسساسحفلم..14.4.1

Antonio Carandante—— --—d. ... IT"

Giouanne Pappalardo, Ancilo Palmiero e Mar: . º

cello Maurello per complimento dell'annui

duc 3o-5 della Compagnia de Caranditi d. d.

d.

-

2.п.т. 5

. . . . ;

36.4.18
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Gio: Battiſta Carandante , e per eſſo Vallan

Annuid. 86.4.18

dante Carandante––---d. I-س I6

Seguitano altri cenſi.

Il Principe di Rocca Romana----d. 2.1.
1Dioniſio Lazzaro ناتسبات----------- d. 6.2.1о

Tiberio Cofentino d. 4.

D.Diego de Luna - d. 2

3P9ttorGiofeppe de Magiftris———d. 5.2.

Il Conſiglieroវ៉ែ Staibano —-—d. í.3. ;

D.Michele Sanfelice --—d. 14.1.

Giç:Battifta Lottieri ----d. 22.2.--

Eredi del quondam Simone Piatti–d. –
Gio:Battiſta Garofano-----d 5ー=

Monaſterio di Regina Coeli–d a

Gioſeppe delle Donne *— –d. 11
Claudia d'Elia سایتسا--------------- - d. 2.2.

Matteo de Gennaro-----d. 18 -

Gio:Domenico de Palma— ۔ہسسس d. 13

Gio:Battifta Pauefe - d. 6—

Scipione Apa -d. 12.2.1o

Congregatione de Settanta due Sacerdote nel

vico di Scaffacocchi d. 10

Gennaro Brocca - d. 9

Fabritio Carrano — d. 1.1.

Giouanna Coccia - d. 7

Monaſterio di S.Fraceſco di Paula di Salerno d. 1.1.

Anna Venerofa d. 6

Franceſco Ametrano --—d. 16–

Eredi del Preſidente Gio: Alfonzo Maſcolo-d. 2o–

Monafterio di S.Seuero d. 6—

Lucretia di Matteo ------------------d. 6-

Gio;Antonio Iodice, Benedetto Iodice, Cecilia

Iodice, e Dottor Franceſco Saia–-d. 25ー

Lucretia Ricca - d. 28.1.- .

Monaſterio di S.Maria dell'Arco-d. 3- -

F.4.27.۰وd---------

-

--

هلو3.1.36oو
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---, --- - Annuid. 36o.3.19

Mario Piſcicello - ------ - d. 3

Anna Maria Capece Galeota----d. 48

Franceſco Antonio Piſano––d. 14.4. 5

Dottor Marc'Aurelio de Mattheis–d. 24

Eredi di Fabritio Elefante–---d...Io

Catarina Brancia - d. 5

Mario Bologna - -
d. 2

醬 d・ 7-ー? : ア

Bartolonneo d'Ara d. 8.2.- :

Carlo Cappello •d d. 18.1.- : . .

Alfonzo Ióuene .------ .d۔ و-بمم ......

Il Marchefe di Tauiano – ربمسيمس.6بابسم . . . . . . .

Annibale Capece - d. 5.3.15 -

Marcello Maggio, S Honofrio Cauallo-d. 6o–

Pietro de Iorio d. 1.1.

Franceſco BerardinoRiccio–d. ابس-6

Vniuerfita d'Anna Capri- -d. по - -

Pottor Gio:Battiſta Migliore–d. 7.2.1o

Lonardo Satriano —--d. 3— , º, .

Franceſco Antonio Graſſo, 8. Agostino de Lu------- - , ,

C&l -——d, 2- . . . . . . .

Anello Caſillo T-
-→ d. 1

- - - .i. ِةَبَر:4.77

Importano tuttidetti Cenà-d..-------d- 6o63-16

-----> -

Delli quali ne ſono ineſiggibili, litigioſi e di due
ra eiſattione ann. duc.47.2.19. ſi che reſtano

li effettiui, che fi efiggono annui~~d.: 559-17

-

- €οίlcί
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collettiva di tutte le retroſcritte Entrate, e Capitali.

- - Annui Capitali
Ntrate con prezzo proprie del Regalº

Hofpitio + £363.16.d.14841.i.a

Entrate perpetue del medeſimo––d. 88io...io,

ºntrate vitalitie del medeſimo ––d. 2371-по.

Entrate ad tempus del medeſimo–d. zois

Entrate con prezzo della Chieſa, 8 Hoſpe

dale antico incorporate col nuouo Ho

ſpitio in virtù dell'ultime Bolle -- d. 188-1 1.d.3816ـــــــــت

Cenſi perpetui della medeſima–-–d. soc.3.18. --

* - ---- ہـساـنــــــــــست

Sono in tutto -d.14829.1, 3،d.18657.1.8

Delli quali ſe n'eſiggono effetti

ui dall'entrate con prezzo del

1'Hofpitio —d. 828.3.16

Dall'entrate perpetue del mede

fimo ————–d. 82O4–

Dall'entrate vitalitie del mede

fimo————d. 1658.1.

Dall'entrate ad tempus del me- -

ºmo→d. 144– . . .”

Dall'entrate con prezzo antiche - y ʼ

incorporate— ------d. I 3o.3.ت

HDalli Cenfi perpetui antichi in

corporati--—-d. 559-17

Si che l'effettiuo, che ſi eſigge ,

com'hoggi importano aññê-d.12823.3.13

$pefę
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speſe, che biſognano forzoſe in qualſiuoglia anno per manteni

mento del Regal'Hoſpitio per num.8oo.Poueri incirca,

P. tomola 396o di grano forte di Puglia per

il pane di tutta la Caſa è ragione di tomola

vndeci il giorno a carlini diece il tomolo-d. 396o

Per altre tomola 6oo.di detto grano per lauo
rar Maccaroni d, 6oo=

Per macina di detti grani è ragione di grana
otto il tomolo d. 336–

iPer 36o.botti di Vino è ragione di vna botte il

giorno a ducati quattro la botte–-–d. 144o–

Per ſtaia 25o. d'oglio à carlini dieci lo ſtaio-d. 25o–

Per Carni Baccine, e Pecorine à docati no- .
uanta il mefe

- d. Io8oدسأ

Per canne ſeſſanta di legna a ducati noue la .

CarlPºla d.54oمتسیس

Per Veſti, Calze, Scarpe, e Biancherie –d. 25oo

Per lardo, formaggio, Salumi,e legumi–d. 1ooo

Per ſpeſe minute quotidiane di companaggio

à ducati cento il mefe-———d. 12oo

Per ſpeſe diuerfe eſtraordinarie di accomoda-
-

tioni, cattura, & imbarco de Poueri, de liti,

efimili - -d.go۵-سایتسا

Per prouiſioni de Miniſtri–––d. 824.3.

Per prouiſione all'Efſattore–-–d. 3oo- ,

Per prouiſione al Fornaro è ragione di grana

ſei, e mezzoper tomolo ſopra dette tomola

396o. che con l'auanzo delle rotola dal gra

no in farina ſi calculano ſopra tomola 4oco.

benche importa più, ſono ––-d. 26o

Per trè feſte, che occorrono l'anno celebrarſi,

cioè due per il Glorioſo S. Gennaro nella ,

penultima Domenica di Quadrageſima, e

19.di Settembre,& vna per il Principe degl' –

Apoſtoli S. Pietro a 29.Giugno d. zoo

---

«-_

Nn d.15090.3.
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- Summa di dietro–d. 15ooo.3.

Per ſuppellettili della Chieſa–d. 1oo

Per liQuindennij fi pagano-in Roma per li

cenſi della Chieſa–- –––d. 30–

Per due maritaggi l'anno di 5o. ducati l'an
IìO - - -----------------d. Trco----------

Per le ſpeſe delle Moline di Caſtell'à mare-d. 5o–
-~-~

Importano in tutto –d.1537o.3 –

Quello che hoggi ſi eſigge effetti

uo, importano l'anno –-d.12823.3.13

Siche ci biſognano l'anno altri -d. 2546.4. 7

Haueria di biſogno aſſai più, ſe non godeſſe le franchi

tie di qualſiuoglia impoſitione, che importano duc.4ooo.

1'anno in circa.

E queſto è quello che neceſſita, come hoggi il detto

Regal'Hoſpitio per il mantenimento di otto cento Poue

ri, cóforme li prezzi correnti delle robbe,però dette ſpeſe

ſi poſſono alterare, e diminuire, conforme poſſono creſce

re, e mancare li Poueri, e conforme ſi può dar caſo di ade

lantarſi, è baſſarſi li prezzi delle robbe; Auuertendoſi,che

per coprirſi del ſudetto ſopra più, che vi biſogna, ſi ſono

procurati diuerſi ſoccorſi eſtraordinarij, particolarmente

dalla pietà, e grandezza dell'Eccellentiſs. Signor Duca di

Segorbe, e di Cardona hoggi Vicerè di Napoli, che gior

nalmente ſe ne ricorda,oltre la fabrica del nuouo Quarto

molto grandioſo, che tutto ſi è fatto per opera delle ſue º

eccellentiſſime mani. -

Siegue la nota del debito, nel quale ſi ritroua hoggi

detto Regal'Hoſpitio,cagionato da quello vi laſciò il Ma

gnifico Franceſco Troy ſe in ſumma di duc. 718o. & anco

per hauerſi fatta vna prouiſta di grani forti per ſette me

ſi, e più per occaſione dell'annata corrente poco fertile

Debito



2.67

pebito corrente del Regal Hoſpitio.

Er reſiduo delli duc. 718o. laſciati dal Ma

gnifico Franceſco Troyſe,ſi reſtano douen

do ſolo duc.614.3.7. e ſono li ſeguenti, cioè.

Gennaro Scoppa per prezzo de Panni-–d. 21.1. 5

Nicola d'Accetto per prezzo de Grani -–d. 127.1.12.

Nicola Parente per prezzo di Calce –d. 156.4. 7

Franceſco Adinolfo per prezzo di Tele --- d. 1oo

Antonio d'Iſabella perprezzo di legnami-d. 89.1. 3

Pietro Andrea Andreini per reſto d'una ceſſione

de fiſcali, conforme la conuentione--d. 12o

Che fanno la ſumma di detti-d. 614- 3- 7

E per debito contratto nel Gouerno del Dot

torGiofeppe Pandolfi duc.1o78.1- e fono li

ſeguienti cioè. -

Gio: Pietro Peſce per reſto de barili quindeci di ---- -

Sarde falate d. 5o

CarloStarace,e per eſſo il Mag.Gioſeppe d'Am

broſio improntati per compra di grani-d. 45o–

Gennaro Scoppa per reſto deprezzo de panni d. 63.1.

Il Magn. Gioſeppe d'Ambroſio per impronto

, per compra de grani-----d. 5oo

Gio Pietro Peſce per prezzo di vndeci tomola di -

farina - 15

_-

Che fanno la ſumma di detti-d.1o78.1.–

“Che vnito tutto il debito vecchio, e

nuouo, importano ---- d.1692.4. 7

Li quali tuttavia ſi vanno giornalmente eſtinguendo,

ſperando fra breue tempo habbia da reſtar libero da que
to refiduo con l'aggiuto di Dio benedetto,e de Santi Pro

tettori, conforme conuiene ad vn luogo così Pio,che viue
N n 2. ſotto
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ſotto la Regal protettione del Noſtro Cattolico Monar

ca, che Dio ſempre guardi, 8 arricchito dalle continue e

gratie dell'Eccellentiſſimo Signor Duca di Segorbe, e di

Cardona, e ſoccorſo con abbondanza da fedeli deuoti.

Eſtinto che ſarà con l'aggiuto di Dio benedetto queſto

debito, 8 augumentandoſi, conforme ſi ſpera dal merito

di vn'opera così ſanta, il ſuo Peculio,蠶 ftabili

Maritaggi, i più maritaggi, e di maggiorſumma delli due già ſtabi

che neceſſi- liti di ducati cinquanta livno, per le figliuole, che ſaranno

ta l'Hoffi- dell'opera, lo che ſarà di gran feruitio dell'Altiſſimo, e'

tio ρο i , ſollieue del publico, tanto più che fra i mendicanti, ebi

figliuole ſognoſi ſempre ſono più le donne, e particolarmente le
de figliuole, S. è neceſſario racchiuderle per cuitare diſordi

ni maggiori, S. auanzandoſi nell'età, è forza darli ſtato, e

così anco potranno farſi altre ſante reſolutioni, che porta

con ſe l'opera, conforme parerà alla prudenza di chi go

uernerà in appreſſo; Nè ſipuò dubitare da chiunque viue

ſotto il manto della fede Cattolica, che queſta ſia vn'ope

ra la più ſanta, e la più grandioſa di quante ve ne ſiano

nella Chriſtianità, e conſeguentemente ſi può ſperare da

quell'infallibile Vaticinio della Diuina parola: Querite

primum Regnum Dei, & pofi baec omnia adijciemtmr vobis ; che.

\ queſta Caſa habbia da auanzare tutte l'altre, conforme a

ben chiari ſe ne ſcorgono i principij, mentre nel ſpatio di

quattro anni è gionta a queſto ſegno di poſſer commoda

mente ſoſtentare otto cento, e più perſone, che niſſuna s.

altra Caſa ſe ne può raccontar il ſimile, ma quanto mag

giore di tutte l'altre è l'opera, tanto Dio benedetto più

dell'altre la proſpera. -

Mà perche ſi è detto nelle nuoue Regole, S Inſtruttio

ni, che ogni giorno ſe ne cacci la nota diſtinta, è ſia reſta

de tutti i Poueri, che ſi ritrouano nell'Hoſpitio, quale -

ogni giorno ſi ha da mandare all'Eletto del fedeliſſimo

Popolo, é in ogni Congregatione ſi ha da dare a tutti li

Reſta de Gouernatori. Perciò affinche da tutti ſi ſappia il modo

Toueri quo del Gouerno, ſi porta anco la formula di detta reſta, la .

tidiani, quale è del modo che ſiegue

3Ꮨ989Ꮗ
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poueri del Regal Hoſpitio di S. Pietro, e S.Gennaro.

1671.à 2o.Luglio reſtauano in tutto–nu 812
Cioè i

Nel collegio delle Eonzelle –---nu. 35-

Nel Conſeruatorio grande delle Donne –nu.298–

Nel Quartiere de Maritati-----nu. 73

Nel Quartiere degl'huomini –––nu.266–

Nel Seminario delli figliuoli –––nu.24o

Che fanno il numero de-812–

A detto di licentiati cioè س---------------

Dal Colleggio nu.-- -

DalConferuatorio grande nu. سبمتس-3 … . .

Dal Quartiere de Maritati-–nu--

TDal Quartiere degl'huomini –-nu. 2- -

Dal Seminario de figliuoli ––nu.2

-" - Sono--nu. 7

A detto di Morti cioè

Nel Colleggio Till.

Nel Conferuatorio grande---nu.. 1–

Nel Quartiere de Maritati-–nu. I

Nel Quartiere degl'huomini –-nu. 2–

Mel Seminario de figliuoli––nu.–

- . Sono-–nu. 4

Chevniti ſono-–nti.

--

Quali dedotti reſtano-nu. 8oI

Nel medeſimo giorno ſono entrati cioè

Ncl Conferuatorio grande ---nu. 3–

Nel Quartiere de Maritati–nu.--

Nel Quartiere degl'huomini –-nu, 7–

Nel Seminario de figliuoli ––nu. 2–

Sono ےس-ےص-محبس۔:سم - Illlد

--_

Si che à 21. detto reſtano in tutto-º-nu. 813–
Cioο.
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Cioè

Nel Colleggio delle Donzelle– -nu. 35

Nel Conſeruatorio grande delle Donne –nu.297–,

- Nel Quartiere de Maritati -- --nu. 72—

- Nel Quartiere degl'huomini nu.269

Nel Seminario delli figliuoli -nu. 140--

- - * > . ---

Chefanno il detto numero--813–

D.Gio:Antonio Agneſe Rettore.

. Di più in fine di qualſiuoglia meſe dal Padre Rettore ſi

º A：ភ្ជំ

;º quel meſe nel detto Regal Hoſpitio defoueri, la quale,

; # corre tutta per conto della ſua adminiſtratione diſtinta

ºº mente, cioè della Sacreſtia, Guardarobba, Diſpenſa, e

ºººº Cantina, cioè nel primo dei meſe di Agoſto 1671.exempli

gratia in Sacreftiavi eranoli tali, e tali Parati, Argenti,

Suppellettili &c. nel medeſimo meſe ne ſono entrati que

ſti, e queſti altri, che ſotto la rubrica di ciaſcheduno ſi tira

la ſumma di che quantità ſia, ſi deduce poi quelle, che nel

medeſimo meſe ſi è conſumato, è per diſgratia diſperſo, e

ſi tira la reſta diſtinta di quello rimane nell'Vltimo del me

deſimo meſe, e così ſeguita della Guardarobba, Diſpenſa,

e Cantina, la quale reſta la paſſa poi nel primo del meſe »

ſeguente, e così và ſeguitando tutto l'anno, con il che ſi

viene in fine di qualſiuoglia meſe ad hauer conto diſtinto

di tutta la robba,che è nella Caſa, di quella vi è entrata,

che ſi è conſumata, e di quella vi reſta, non ſi porta qui

la ſua formula per eſſer la materia molta lunga, che in

faderia, e perciò ſi è accennata ſolamente, come ſopra.

Situatione Di più per maggior accerto del Gouerno, al primo di

di tutti li Settembre 1671. dalli Gouernatori di detto Regal'Hoſpi

peſi della , tio con maturo, e beneeſaminato penſiero ſi fece vna -

caſa, ſopra Concluſione con la quale ſi ſituorno tutte le ſpeſe reparti

le rendite - tamente ſopra l'entrate,che ಶ್ಗ vi ſono così perpetue,

di effa. come vitalitie, & ad tempus, cioè.

La compra del grano, e farine di tomola4းဝ၀, in circa

- ʼannO
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l'anno ſe ſituò ſopra la rendita del Mazzone, ſei Territo

rij di Selua lunga ſiti nel tenimento di Auerſa,laſciati dal

uondam Capitan Marco di Lorenzo Gouernatore, che ,

fù dell'iſteſſo ſanto luogo, che hoggi ſi ritrouano affittati

per duc. 2488. l'anno, e più ſopra le 3o. tomola di grano

forte di Puglia per terra, che correſponde meſe per meſe

per elemoſina la fedeliſſima Città in virtù di ſua Conclu-

ſione, 8 anco ſopra le elemoſine, che peruengono di gra

ni, farine, e riſulte da molti luoghi Pij, e Monaſteri dell'

iſteſſa Città di Napoli.

La Macina per detti grani ſopra la rendita delle Moli

ne di Caſtell'à mare, che importa più di duc.3oo. l'anno.

La compra del Vino ſopra l'entrate dell'Arrendamen

to del pane à rotolo, che importano duc.12oo.l'anno.

. Il Veſtiario ſopra l'elemoſina fatta da Sua Maeſtà, che

Dioguardi, di cantaia cinquanta l'anno di lana bianca di

Foggia, che importa circa duc. 12co. l'anno, S ancoſo

pra l'Eſtagli delli Conſeruatorie lucri del Seminario del

li figliuoli, & elemofine manueli de Poueri.

La compra delle legne ſopra l'ann. duc.415.ehe rendo

no le Cappelle delle Arti ſudette, e ſopra li pigioni della

Cafa fita fuora la Porta di S.Gennaro. - - "

La compra della Carne ſopra l'elemoſine delle Città, e

Terre del Regno ordinati dal Regio Collateral Coſeglio,

la quale come che importa aſſai più di quello ſi ſpende

per detta compra , l'auanzo fi applica per la compra delli

ſalumi, legumi, e formaggi. . . . .

Le ſpeſe per il vitto, ſeu companaggio quotidiano ſo

pra pelemofine vitalitie, & ad tempus de diuerfi partico

lari, e come che queſte importano aſſai più di quello,è ne

ceſſario per detto companaggio quotidiano, il detto auà

zo ſi tenga per le ſpeſe de liti, di accommodationi, è repa

rationi, di cattura, 8 imbarco de Poueri, & altre ſpeſe »

eſtraördinarie. - " | - - -

Le prouiſioni de Miniſtri ſopra l'ann.duc.4oo, in circa,

che fruttano gl'altri Arrendamenti,oltre del detto del Pa

ne à rotolo già ſituato, e ſopra gl'ann duc.6oo. che corre

ſponde menſatim l'Eccellent.Signor Vicerè per inಳ್ಲ

N
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La compra dell'oglio ſopra le ſtaia quindeci il meſe ,

che peruengono dall'elemoſina della Città di Napoli ſi

milmente in virtù di concluſione.

Le feſte, peſi, e ſpeſe della Chieſa, che importano da

duc. 33o l'anno, e la prouiſione del Fornaro, che importa

circa altri duc. 26o. l'anno ſopra li ann. duc.6oc. che im

portano licenſi, che erano della Chieſa antica, 6 hoggi

vniti, & applicati in virtù della referita Bolla al detto

Pegal'Hofpitio.

Etacciò detta ſituatione così inuiolabilmente ſi doueſſe

pratticare, 8 oſſeruare, ſi concluſe anco, che di ogni ren

dita, che peruiene da ciaſcheduno di detti effetti, ſe ne e

facci fede di Credito è parte, la quale non ſi debbia ſpen

dere, ſe non per compra di quella robba, per la quale è

ſituata, e ſi deſtinò vn Gouernatore per fiſcale di detta ,

dſſeruanza, cioè.

Il Dottor Gioſeppe Caſtaldo per la ſpeſa del compa

naggio quotidiano,e delle ſpeſe de liti, reparationi, acco

modationi, & altre eſtraordinarie, il quale doueſſe in

nigilare, che l'entrate peruengono dalle elemoſine vitali

tie,& ad tempus,ſe ne doueſſe far fede di Credito partico

lare, la quale non ſi poſſa ſpendere ſe non per le cauſe ſu

dette ſolamente, copia della qual fede ſi terrà per riſcon

tro appreſſo di eſſo medeſimo Signor Gioſeppe, doue ſi

noteranno tutti gl'introiti, S eſiti, che ſi faranno, men

tre l'originale ſi conſeruerà dal Rational generale.

Il Magn. Marc'Antonio Tizzano per la compra della

Carne, delli ſalumi, legumi, e formaggi, S&anco per la .

ſpeſa delle feſte, e peſi della Chieſa, e prouiſione del For

naro, per le quali ſi faranno due fedi di Credito, vina di

quello peruenerà dall'elemoſine delle Città, e Terre del

Regno per la compra delle Carne, e delli ſalumi, legumi,

e formaggi, e l'altra di quello peruenerà dalli Cenſi della ,

Chieſa per le feſte, e peſi di quella, e per la prouiſione del

Fornaro nel modo ſi è detto di ſopra.

Il Magn. Flaminio Spietie per la compra del Vino, del

Veſtiario, e delle legna, per le quali ſi faranno trè fedi di

Credito, vna di quelle peruiene dall'Arrendamento del

Pane
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Pane a rotolo per la compra del Vinovn'altra di quello per

uiene dalla lana di Foggia,Eſtagli de Conſeruatorij,lucri del

Seminario, S. Elemoſine manuali de Poueri per il Veſtiario;

& vn'altra di quello peruiene dalla rendita delle Cappelle,e

dalli pigioni della Caſa fuora la Porta di S.Gennaro per la .

compra delle legne, nel modo, e forma detto di ſopra.

Il Mag.Gioſeppe d'Ambroſio per le prouiſioni de Miniſtri,

e per la compra, è prouiſta dell'oglio, per le quali ſi farà vina

fede di Credito di quello peruiene dagl'altri Arrendamenti,

e dalli duc. 5o. il meſe, che corriſponde S.E. per dette proui

ſioni;& haurà cura dell'introito盟 dette faia quindici il me

ſe, che dona la Città di Napoli, 8 in caſo ſi vendeſſero del

prezzo, ſe ne farà altra fede di Credito per la compra dell'o

glio ſimilmente, nel modo ſi è detto di ſopra.

Il Mag.Anello de Luca per la compra de grani, e farine, e

per la macina,che perciò della rendita del Mazzone,ſei, Ter

ritorij di Selua longa,e di quello peruiene dalli grani,farine,

e reſulte,ſe ne farà vina fede di Credito per la compra degra

ni,e farine,8 inuigilerà per l'introito delle tomola 3o. il me

ſe, che correſponde la Città di Napoli per elemoſina, e ven

dendoſi il prezzo, ſi ponga nell'iſteſſa fede di Credito,S vn'al

tra fede ſi farà di quello peruiene da dette Moline di Caſtell'

à mare per il pagamento della Macina, nel medeſimo modo

detto di ſopra.

E ſe bene le elemoſine vitalitie,8 ad tempus ſi vanno eſtin

guendo, con tutto ciò la prouidenza Diuina opererà per be

neficio di detta ſanta opera, che quelli,che pagano dette ele

moſine, habbino lunga vita,fra il qual tempo ſi acquiſteran

no altri effetti perpetui,che ſi ſorrogaranno in luogo di quel-commiſſioni

li fi vanno eftinguendo. v dell'opሮን¨ሮፌሮ

Di più con la medeſima Concluſione ſi reparti l'oſſeruanza, Re i.

di tutte le riferite Regole, e dell'opere ſi fanno in eſſe frà li, i徽
medeſimi Magnifici Gouernatori, cioè. - 11ator;

Al Dottor Gioſeppe Pandolfi Eletto del Popolo tutta la -

Caſa in generale, e ſuo Patrimonio.

Al Dottor Gioſeppe Caſtaldo il Quartiere de Maritati.

Al Mag. Marc'Antonio Tizzano il Colleggio delle Don

zelle,S anco la Chieſa in luogo del생g GaſparRoomಣ್ಣ per

- - Ο d
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la ſua indiſpoſitione, che non li permette l'aſſiſtenza. -

Al Mag Flaminio Spietie il Conſeruatorio delle Donne..

Al Mag.Gioſeppe d'Ambroſio il Quartiere degl'huomini.

Al Mag.Anello de Luca il Seminario delli figliuoli, deſti

nandoſi anco ciaſcheduno di eſſi Commiſſario di quell'opera

per tutto quello vi occorre.

Catalago delliGouernatori del Regal'Hoſpitio di S. Pietro,

e S. Gennaro.

TRanceſco Troyſe Eletto del fedeliſſimo Popolo creato con

viglietto di S.E. delli 3o.Decembre 1666.

Dottor Gio:Battiſta Durante creato dalla Piazza del fede

liffimo Popolo à 31. Decembre 1666.

Geronimo Piſano creato da detta Piazza nel dì vt ſupra,có

firmato dalla medeſima per altri annitrè à 23.Aprile 1668.

Gio:Franceſco Salſano creato da detta Piazza nel di vt ſup.

Dottor Franceſco Mirella nominato da detta Piazza nel di

vt ſupra, e creato con viglietto di S.E.

Capitan Marco de Lorenzo nominato, e creato ve ſupra ,

confirmato da S.E. per altrianni trè à 25. Ottobre 1668.

con nomina della Piazza.

Pompeo d'Anna nominato, e creato vt ſupra.

Marc'Antonio Tizzano creato dalla Piazza in luogo di Gio:

Franceſco Salfano à 11. Aprile 1669.

Gioſeppe d'Ambroſio nominato dalla Piazza, e creato da ,

S.E. a 15. Settembre 1669. per morte, S in luogo di Ca

pitan Marco de Lorenzo. . .

Flaminio Spietie nominato dalla Piazza, e creato da S.E. a

13. Ottobre 1669. in luogo del Dottor Franceſco Mirella.

Dottor Gioſeppe Caſtaldo creato dalla Piazza a 3. d'Aprile

167o. in luogo del Dottor Gio:Battiſta Durante.

Dottor Gioſeppe Pandolfi Eletto del fedeliſſimo Popolo

creato da S.E. a 19. Aprile 167o.

Anello de Luca nominato dalla Piazza, e creato da S.E, in .

luogo di Pompeo d'Anna à 23. Ottobre 167o.

Gaſpar Roomer creato dalla Piazza in luogo di Geronimo

Piſano à 21.Aprile 1671.
- -
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Alfabetico dituttala preſente Opera.

-
A

ſ : , c; altre Officiali non riceuano alcuna ſenza ordine

òl. 199. -

Abbadeſſa tenga nota di quelle ſi poſſono dar perſeruefol.199.

Ahbadeſſa come deue portarſi nel Conſeruatorio per l'oſſeruanza delle

Regole fol.2o9.

Aduento, e Quareſima Crate chiuſe fol.193.

Affitti ſi faccino in Banca con ſubaſtationi, e candele fol.168.

Allegationiſopra lo Banno de Poueri fol.122.

Alloggiatori obligats à dar notitia de foraſtierimendicanti fol. 128.

Altari ſtiano ben preparatifol.176.

Argenti, Parati, è altre robbe non eſcano, ne s'improntinofol.16g.

Aſſenzo Regio ſopra le Regole in forma Cancellaria fol.238.

Aſſenzo di Monſignor Nuntio ſopra le Regole fol.241.

Aſſolutione da qualſiuoglia cenſura a fine di cºnſeguire le Indulgenze,

che ſi diſpenſano, li beni applicati, di altro fol.81.

-4trğdiS:çrimaroferuiuahöperfoldatefcheforaffiereğı.}.

Auanzi del Refettorio ſi conſeruino fol.224.

4ºdiiza in Cºgregationevn giorno di qualſiuoglia ſettimana fol.165.

B

Bá. dell'Audienza, e modo di ſedere delli Gouernatori fol. 156.

Banno primo emanato nel principio dellafundatione, che li Poueri

ſi ritiraſſero nell'Hoſpitio fol.14. -

Bannoſecondo per l'iſteſº eauſa fol. 136.

Banººrdetto,ºhef agga pºr tuttililueghinecefari, e qualifol.128.

Bolle della conceſſione della Chieſa, ci Hoſpedale di S.Gennaro di Si

ſto Quarto, e Paulo Terzo fol.6. *

Breº primº di Clemente Nono per l'unione con la clauſula fol.7o.

Breue di Clemente Nono dell'Indulgenze, di eſſentioni fol.8o.

இாnon eſecutoriati per la clauſula di darli conti al Nuntio,

0!. 9

Breue ſecºndº di Clemente Decimo, con il quale ſi aboliſce detta clau

fula fol.91.

Oo 2. Cam4=
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C

Aſmarateſtfaccinó nell'Hoſpitio per gl'huomini poueri fol.222.

Cani, Galli, e Palombi ſi prohibiſcono nel Colleggio delle donzel

le fol. 196.

Cappellani non habbino ſuperiorità in Chieſa fol. I 14.

Catalogo de Gouernatori dell'Hoſpitio fol.274. - --

Catenaccio da dentro, e da fuora nella porta del Colleggio, e come,e

quando ſi apre, e#က္ကို 187.

Cemiteri di S.Gennaro ſeruiti per gli appeſtati fol.5.

6) perpetui della Chieſa, c Hoſpedale antico vniti all' Hoſpitia

ol.26o. -
-

Cerca ogni ſera per le Camere degl'huomini fol.226.

Ceſſioni litigioſe non ſi riceuano,ſe non diſcuſſe in Banca fol. 17r

Chiaue della porta del Coro ſi conſerui dall'Abbadeſſa fol.2o9.

Chiaui delle portelle delli Confeſſionari delle AMonache,e donne, e del

li Communichini, chi l'hà da conferuare fol. 178.

Chiaui del Confeſſionario, e Communichino del Conſeruatorio da den

tro, come fi conferuano fol.2 14.

Chieſa antica con l'Hoſpedale di S.Gennaro detta extra menia con ha

bitatione grande fol.4.

Chieſa di S. Gennaro extra menia, doue fu la prima traslatione del

Corpo di S. Gennarofol. 5.

Gಚ್ಚಿ4#ங்Gennaro conceſſa a Padri Benedittini, quali ferno la nona

sefa Jol. 5.

Chieſa di S.Gennaro conferita con l'Hoſpedale alle quattro Ottine del

la Piazza del fedeliſſimo Popolo fol. 6.

Chieſa (i ſerua con ogni attentione fol.172.

Città di Napoli applicata ad opere pie fol.1.

Claſſi delli figliuoli fol.235. -

Clauſula nel primo Breue di darli conti al Nuntio fol. 79.

ºlauſula ſedetta reuocata con altro Breue fol.1oo.

Clemente Paga Nomofopra la donatione# dall'Hoſpedale antica

all'Heffitio nuouo non aſſentiſce, la dechiara nulla, ci vniſce dipo

teſta plenaria il vecchio al nuouofol,7o.

º lerici, che ſeruono la Chieſa, ſiano li figliuoli del seminario fol.178.

Cocinere, e loro officio nel Conſeruatorio fol.2 13. - *

Collettina di tutte l'entrate dell'Hoſpitio fol.264.

ºmeſſa al gappellan A4aggiore per l'aſſenzo alle Regolefol.15o;

Commeſſo, e Guardiani del Seminario, e loro officio fol.22.9.

Commeſſo, e Guardiani auuiſino il Rettore di quantoſuccede fol.233.

Com
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Commeſſo, e Guardiani del Seminario ſtiano vigilanti alleſcuole, ci

auufinofol.234.

? 您peſo del Veſtiario, e mutande delli figliuoli, quando hi

ogna Jol. 234- -

Commiſſioni dell'opere, e loro regole trà li Gouernatorifol.273.

Compre in che modo ſi deuono fare, e quanti Gouernatori vi habbiano

da concorrerefol. i67.

Compre, impronti, e altri contratti non ſi faccino con Gouernatori,e

loro Parenti fol.167.

Compratore, e ſuo officio nel Conſeruatorio fol.214.

Conceſſione dell'unione dell'Hoſpedale vecchio col nuouo di authorità

# •74- - ---

Concluſioni ſi faccino in Banca fol. 166.

Confeſſori dell'Hoſpitio poſſono aſſoluere Poueri, Miniſtri, ci habitanti

in eſſo tutti caſi riſeruati vna volta in vita, e li non riſeruatiſem

pre fol:84. -

Confeſſori dell'Hoſpitio in mortis articulo poſſono dar Indulgenza ple

maria, e remiſſione de peccatifol.84. * . . . .

Confeſſori, che aſſiſtano ſempre, e come fol.177. - *

Confeſſori, di altri Officiali, quando entrano nel Conſeruatorio, ſi ac

compagnino con cautela fol.214.

Confeſſioni, e Communioni de Afaritatinelligiorniſtabiliti fol.219.

Confeffioni, e Communioniper li figliuoli fol.234»

Confeſſioni, e Communioni da farſi nel Colleggio fol. 19r.

Congregatione ſpiritualeper li figliuoli nelle feſte fol.234.

Conſeruatorio di Donne di che ſorte, e come ſi riceuono fol.198.

Conferuatorio fi chiudaa hore z 3. fol.2o8. -

Conti ſi dauanoli Gouernatori dell'Hoſpedale antico fra di loro ſenz'

altra obligatione fol.6.

Conto de capitali ſi tenga a parte, e non ſi ſpenda per corrente fol.166.

Corriſpondenza con Miniſtri, di altri ſi prohibiſce nel Conſeruatorio,

fol.207.

D.

D; rimaſto nel Gouerno del Mag.Franceſco Troyſe fol.118.

Debito corrente hodierno dell'Hoſpitio fol.267.

Decreto del Regio Collateral Conſeglio per le franchitiefol.6o.

Decreto del Regio Collateral Conſeglio per la nuouo Banno fol.135.

D dell'Ill.AMarcheſe della Terza per l'eſecutione del nuouo Bans.

mo fol. 1 3 5. -

Delegato dell'Hoſpitio ſi procuri ſempre fol.165.

Deputati per l'elemoſine dell'Hoſpitio nella primaPrix
De/Pen
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Deſpenſere, e loro officio nel Conſeruatorio fol. 212, - - - -

Deto di S.Gennaro tagliato con la Teſta nel tempo del Martirio, che ſi

conferua im Chiefa fol. 5.
-

Diligenze per la notte nel Conſeruatorio fol.2o4.

Diuiſione dell'opera fol. I 19.
-

Donatione fatta dalli Gouernatori dell'Hoſpedale antico al nuovo di

chiarata nulla fol.73.

Donna quando entra, ſi riconoſca dall'Obſtetrice, ſe ſia donzella, e di

che morbo patiſce fol.2oo.

Donna ritornata non ſi riceua ſenza le debite cautele fol.2o7.

Donne ſtiano ripartite nel Conſeruatorio, e come fol.198.

Donne in giorno di feſte in che ſi hanno da trattenere fol.2o3.

Donne maritate non eſcano ſole fol.219.

Donzelle che menano vitaſpirituale, paſſino nel Colleggio fol.2o5.

- E

E: di S. Maeſtà, che Dioguardi, di cinquanta cantaia di la

na bianca di Foggia per diec'anni fol.62.

Elemoſina dell'Eccelletiſſimo Signor Vicerè D.Pietro Antonio d'Ara

gona di duc.4ooo. con il peſo di due Cappellanie fol.67.

Elemoſina della fedeliſſima Città di Napoli di tomola trenta di grano

forte per terra, e ſtara quindeci d'oglio il meſe fol.64.

Elemoſine de Monaſterhfol.66.

Entrate perpetue anche con titolo d'elemoſine dell'Hoſpitio fol.245.

Entrate vitalitie anche con titolo d'elemoſine dell'Hoſpitio fol.248.

Entrate ad tempus anche con titolo d'elemoſine dell'Hoſpitio fol.254.

JEntrate con prezzo proprie dell'Hoſpitio anche acquiſtate con elemoſi

me fol.245

ಸ್ಲಿ con prezzo della Chieſa, c Hoſpedale antico vnite all'Hoſpi
tio fol.26o.

-

Epitaffio ſopra la porta maggiore dell'Hoſpitio fol. Io8.

Eſſentione dall'Ordinario fol.81.

Eſerciti ſpirituali quattro volte l'anno nel Colleggio fol.196.

Eſerciti delle donne per tutto il giorno fol.2oo.

Eſerciti, e lauori delle donne fol.2o2.

Eſerciti, º hore diſtribuite per le donne del Conſeruatorio fol.2o2.
Eſerciti de poueri maritati per tutto il giornofol.218. -

Eſerciti ſpirituali per le donne del Conſeruatorio fol.2o8.

Eſercitº di tutto il giorno per gl'huomini fol.222.

Eſerciti, e lauori degl'huomini fol.223.

Eſerciti, e ſcuole delli figliuoli per la mattina fol.231.

-
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Efercity, efcuole dellifºglinoli fino ad hora di pranzo fol.231.

E.ប៊្រុ , e ſcuole delli figliuoli per il reſto del giorno, e per la notte,

0l • 2 3 I •

Eſerciti, e ſcuole delli figliuoli per l'Eſtate, e per l'Inuerno fol.232.

Exequatur Regiofopra li trè Breui Apoftolici fol.1o3 .

Exequatur di Monſignor Nuntio ſopra detti tre Breuifol. Io4.

- F

Abrica complita fol.Io7.

Fabriche non ſi faccino ſenza concluſione fol.166.

F: adminiſtrare liSacramenti nella Chieſa, e della ſepoltu

ra fol. 77.

Fe/łi dell'Aofpitio fol. 18o.

Feffi folenmi fi chiada la porta del Colleggio,e-lathiaueflia in poter del

A4'enfariofol.196.

Figliuole non ſi faccino entrare nel Colleggioſenza licenza fol. 185. I

Figliuole non eſcano dal Colleggio ſe non per Concluſione in Banca

ºol. 188. -

F燃 non portino belletti, fettuccie, di altre vacantarie fol.189.

Figliuole, e Monache del Colleggio non eſcano per niſſun conto, neance

in procefiomefol.196.

Figliuoli paſſati li otto anni non entrino nel Colleggio fol.193.

Figli de Poueri maritati ſino all'età di otto anni ſtiano con li Padri, º

AMadri, poi paſſino a luoghi loro fol.2 16.

Figliuoli dell'Hoſpitio applicati alle virtù fol.227.

Figliuoli nel Seminario dell'Hoſpitio, quali ſi bano da riceuerefol.227.

Figliuoli quando entrano, ſi eſaminino fol.228.

Figliuoli quando entrano, ſi ſpurghino fol.228. - -

Figliuoli quando eſcono per Napoli, come debbiano andare fol.229».

Figliuoli ogni mattina alla ſanta Meſſa,e loro orationi fol.23o.

Figliuoli non eſcano ſenza licenza fol.235.

Forno, e ſuo partito fol. 1 17.

Franceſco Troyſe Eletto del fedeliſſimo Popolo primo Gouernatore del

l'Ao/pitio fol, 1o.

Franchitie, eſentioni, ci immunità di tutte le Gabelle, Dati, C Im--

poſitioni fol.60. . .

Funerale per ogni Gouernatore fol.18o.

G

Alli, Cani, • Palombiſi prohibiſcono nel Colleggio fol.196.

Giorni di feſte le donne in che s'hanno da trattenere fol 2o3:

v, - iேftp.*
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gioſeppe Paldolf Eletto del fedeliſſimo Popolo, e Gouernatore dell'Ho

fpitio fol.I 1o. -

Giovedì Santo ſi facci il mandato, e come fol. 18o.

Gouernatori, che furono eletti nel principio della funtione, e il modo

fol.1o.

Gouernatori della Chieſa, c Hoſpedale antico donano al nuouo Hoſpie

tio le entrate, e la Caſa tutta fol.69.

Gouernatori, che poſſinofar Statuti, Ordinationi, Capitoli, diſponere

-: la Celebratione delle Sante Meſſe, di altri Diuini Off

ci) fol.84. -

ஃ. Miniſtri, e altri nel primo giorno dell'ingreſſo, confeſſati,

e communicati guadagnano Indulgenza plenaria, e remiſſione di tut

ti i peccatifol.85.

comernatori come ſi creano, e di che qualità habbino da eſſere fol.155.

Gouernatori come propongono li negoti in Banca,e come notano fol, i 57.

Gouernatori gouernino per menſariatofol.164.

Gouernatori, e Miniſtri non entrino ſoli nel Colleggio fol.193.

Gouerno del nuouo Hoſpitio come ſi ſtabiliſce fol.8.

Guardiani, e Commeſſo nel Seminario, e loro officio fol. 233.

:: Commeſſo auuiſino il Rettore di quanto ſuccede nel Semi

mario Jol. ž. 3 3.

Guardiani, e Commeſſo del Seminario ſtiano vigilanti alle ſcuole, di

auuifinofol.234. -

Guardianifaccino la cerca ogni ſera nel Seminario fol.236.

H

H%. de Pouerifotto la Real protettiome fol.1x.

Hoſpitio de Poueri ſottopoſto per lo ſpirituale alla Santa Sede,

Apoftolica, & alfue Numtio tantùm,fol.81. -

Hoſpitio, e ſua Chieſa in tempo d'interdetto tiene AAeſa, Offici Diuini,

ே alſhSacramenti per vſo degli habitanti in eſſo nel modo che ſi,

fpiega. fol.82- - -

Mioſpitio fundato dall'Eccellentiſſimo Signor Duca di Segorbe, e Car

doma per fo/temtamento delli veri Poueri, efeacciar gli otiefi,fol.1 15.

Hoſpitio mantiene hoggi ottocento Poueri, e pure ſi vedono queſtuanti

per le Chieſe, e la cauſa di cie, fol.126. -

Höfyitio perli veri Poueri inhabili, fol.1 47.

Hoſtie Sacramentali ſi rinouino, e ſi tenghi cura delle chiaui, ci altre

perſeruitio della Chieſa, fol.176.

Huomini non entrino nel Colleggio, e le donne con licenza fol.187.

uomini, e Donne di mala vita non entrino nel Conſeruatorio, ci a

H. e come ſi permette l'ingreſſo fol 2o5. Huo
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Huomini Poueri conveſ! cuſtodiſcono,fol.221.

JHuomini/troppiati, dº impiagati à parte,fol.222. -

Fuomini non prattichino negl'altri quartieri,fol.224.

dauomini non eſcano ſenza licenza, e come,fol.224.

I

Apronti, compre, di altri contratti non ſi faccino con Gouernatori, e

loro Parenti, fol.167. * *

dndulgenza plenaria, e remiſſione di tutti i peccati a tutti li fideli, che,

confeſſati, e communicati viſitaranno la Chieſa nelle feſtiuità della ,

Concettione, c Aſſuntione della Beatiſſima Vergine, di S. Pietro,

S. Gennaro, e S.Giacomo con orare nel modo che ſi ordina, fol.85.

Indulgenza della terza parte delle penitenze ingionte à quelli viſita

ranno la Chieſa nelli giorni di Sabbatofol. 86.

Indulgenza, e remiſſione de peccati alli Poueri Miniſtri, e Seruienti in

ºgni giorno, che reciteranno cinque Pater, e cinque Aue, comeſe viſi

taſſero le Chieſe di Roma in tempo di Quadrageſina, fol.86.

Indulgenze ſtiano affiſſe in Chieſa, fol. 181.

Infermere, e loro officio nel Conſeruatorio, fol.2o9.

Jºnfermeria nel Seminario,fol.236.
-

Anſtruttioni, e Regole generali, e particolari vltimamente inſtituite eſe

:per Collaterale, eper Monſignor Nuntio per lo ſpirituale,

jot. 147.
-

Inſtruttioni, e Regole della Caſa in generale, e dell'opera tutta fol.151.

Inſtruttioni, e Regole per la Chieſa, fol.172.

Inſtruttioni, e Regole per il Colleggio,fol.183.

dnſtruttioni, e Regole per il Conſeruatorio, fol.197.

Inſtruttioni, e Regole per il Quartiere de Maritati, fol.115.

inſtruttioni, e Regole per il Quartiere degl'huomini, fol.22 1.

Inſtruttioni, e Regole per il Seminariofol.226. -

Introito,c eſito ſi faccino ſempre per Banco,e non per contanti,fol. 17o.

Introiti di Caffette,fol.225.

Lſ:ſtianoſempre allumati la notte nelli Dormitori delliſi

a gliuoli,folz32-
-

-

ILauandare a giornate per il Conſeruatorio, fol.215.

Legato di Capitan Marco di Lorenzo,fol. Io9.

Lettere, e viglietti non entrino nel Colleggio,fol.195- - - -

Lettere, eviglietti non entrino, ne eſcano dal Conſoruatorio fol.267

Lettura nel Refettorio degl'huomini,fol.226.

Lettura nel Refettorio delli figliuoli,fol.235.

Libro particulare per li licentiati.fol.169. ... ...

Libro del numero nel Colleggio dentro, e fuora fol.186.

Libro a parte del numero delle donne, fol.198. •

- - - - - - - - --------- - - PP - Librº
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Libro a parte del numero della maritati, fol.22o.

Libro a parte del numero degl'huomini,fol.12 t.

Lucri del Seminario ſe ne tenga conto a parte, fol.234.

Luogo doue s'hauea da fandar l'Hoſpitio difficultoſo fol.4.

Luogo di S.Gennaro extra mania ſi ſtabiliſce da S.E per l'Hoſpitio de

Poueri.fol.7. M -
-

Aeſtra d'opere, e ſua cura nel Colleggio,fol.186.

M AMaeſtra de Nouiti, e ſua cura nel Colleggio,fol. 187.

Maeſtre ſpirituali, e loro officio nel Conſeruatorio fol.2o4.c 21o.

A4aeſtre d'opere, e loro offeio nel Conſeruatorio,fol.21o.

Maeſtri, e Miniſtri del Seminario,fol.118.

Maritaggi dae l'anno per il Conſeruatorio, fol.215.

Maritaggi, che neceſſita l'Hoſpitio per le figliuole,fol.2é8.

AMaritati come ſe hanno da portare, e che hano da fare il giorno,fol.21:

Afaritati, che poſſono, ſi applichino alle fatighe,fol.217.

AMaritati mangino nel loro quartiere,fol.2 18. -

A/aritati quando s'infermano,/º mandino alli Hofpedali.fol.220.

A4emoriale a S. E per l'aſſenzio Regio ſopra le Regole,fol. 148.

Aemoriale a Monſignor Nuntio per l'aſſenzo ſopra le Regole in quan

to alle materie fyiritualifol.240. -
...

Meſſa cantata de Mortivna volta il meſe,fol.179.

Miniſtri dell'Hoſpitio nel principio della fundatione, e loro prouiſioni,

fol. 67- -

-

.34iniſtri hodierni, e loro prouiſioni, fol.117.

Ainiſtri quanti, e quali ſiano, fol.157.

Miniſtri, e altri non faccino pernottare alcuno, fol.171.

Miniſtri, e Cappellani della Chieſa, fol. 172.

Ainiſtri, c Officiali del Colleggio di dentro,fol.183.

AMiniſtri di fuora del Colleggio fol.184.

AMiſerie de Poueri mendicanti,fol.3.

Modo di riceuereli Poueri, fol. 1 5 1. - - - - -

AAonache,figliuole,e ſeruenti del Colleggio non poſſano eſſere ſe non don

zelle, e di che età, fol. 184. - -
. .

Monache, e figliuole del Colleggio con chi pºſſono parlare per le grate,

ol. 1 92- - * - - -

ಓಸಿ comeſi deuono ricevere, e con qualifuntioni, fol.185.

Monache, figliuole, eſerue nell'Aſtraco, e Campanaio non vadino ſen

za licenza, fol. 196

Aonache non eſcano neanche in proceſſione, fol.196. -

Monache,figliuole, e ſerae inferme del Colleggio ſicurino nel medeſi

ſimo Colleggio,fol.197. -

Atonache del Collegio qualiſianofol. 183.

Autande delli figliuoliſi lauino nell'eleſpitio fol.135
AVomi
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N

Omi de Gouernatori, che ſtabilirno le vltime regole,fol.236.

Motari, Scriuani,di altri Officiali obligati a dar nota delegati,

contratti, e qualſiuoglia diſpoſitioni à beneficio dell'Hoſpitio,fol.83.

Nouitiato nel Colleggio,fol.185.Ο

ᎺᎼficiali, e Miniſtri di dentro del Colleggio, fol.183.

Officiali,e Miniſtri difuora del Colleggio,fol.184.

º! , che hanno da ſeruire dentro, e fuora del Conſeruatorio,

ol • 197•

Officiali del Quartiere de maritati,fol.2 16.

Qfficio della AMadonna ognigiorno nel Colleggio, fol.193.

Oglio per le lampidi, e lucerne alle donne,fol.2o3.

Opere dell'antica Chieſa, c Hoſpedale di S.Gennaro,fol.6.

Oppoſitioni all'Eccellentiſſimo Signor Vicerè occorſe per impedire l'ope

ra dell'Hoſpitio ſuperate fol.3. -

Orationi, e preghiere neceſſarie, che ſi hanno dafare in Chieſa ſcritte,

in Tabella,fol. 179. - -- - - - -

೦: preghiere da farſi ogni giorno nel Colleggio, e modo di viua

re,fol.189. - -

Orationi, e preci deuono far le donne ogni giorno,fol. 1oo.

೦. , e preci deuono far li figliuoli del Seminario ogni giorno,

fol.23o.

Otio deteſtabile, e come chiamato da Filoſofi,fol.122.

Otioffi han da procacciar il vitto mendicando,fol. 123. -

Ottine della Piazza del fedeliſſimo Popolo augumentorno il luogo di

fabriche, cž- edificij, fol.7. -

ᏢᏎ:; eſtraordinari non ſi faccino di Miniſtri per qualſiuoglia

caufa,fol. 17 1.

Palombi, Cani, e Galli prohibiti nel Colleggio,fol. 196.

Panni lordi del Colleggio ſi lauino dentro, e non eſchino fuora, fol.194.

Patenti di queſtuar l'elemoſine per il Regno per mantenimento de Poue

ri dell'Hoſpitio,fol.55.

Perfone forajiiere non pernottino.fol.168.

AEccellentiſſimo Signor D. Pietro Antonio d'Aragona Vicerè di Napoli

diſegna ſubito far l'Hoſpitio per li Poueri fol 2.

Eccellentiſſimo Signor D. Pietro Antonio Folch de Cardona olim de

Aragona Duca di Segorbe, e di Cardona, Vicerè di Napoli con la

occaſione dell'Imbaſciata dell'Obedienza al Papa Clemente Decimo

procura la confirma del Breue dell'avnioneſenza la clauſula di dar

li conti ál Nuntio.fol.9o. * -

Eccellentiſſimo Signor D. Pietro Antonio** Vicere diஆம்
** - Pp • &
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ſi taſſa per ſoccorſo dell'Hoſpitio in duc.6oo l'anno menſatim fol.8.

Pitture immodeſte non ſi tengano nel Colleggio, ne al Conſervatoriº,

i fol.191. & fol.296. , -’

Politia nella Chieſa ſi procuri con ogni attentione fol.175. -

Politia nel Conſeruatorio, fol.2o4. - - -

Politia nel Quartiere de maritati,fol.218.

Politia nel Seminario,fol.232. -

Porta maggiore dell'Hoſpitio, fol.1o7.

Porta maggiore ſi ſerri a hore 24 fol.168.

Portinaro della Chieſa, e ſua cura,fol.182.

Portinaro, e Compratore del Colleggio ſi muti

Portinaro del Colleggio, e ſuo officio, foli 187. ---

Portinara del Conſeruatorio, e ſuo officio,fol.2 tr. - '' . . . . ;

Portinaro, e fuo officio mel Conferuaforio,fol.1 14.

Portinaro del Seminario, eſuo officio, fol.233.

Poueri commendati da Dio, fol.123. - - --

-ாரſono gl'imhabiti a procacciarſi il vitto con le proprie fatighe,

01. I 24

Peueri, che non ſi ritirano nell'Hoſpitio, ſi deuono caſtigare fol.128. .

Poneri foraffieri bemche verifi deuono difcacciare, fol. 129.

Poueri mendicamri finri /?deuomo eaf#igare, fol,1 3oi . * .

- Poueri, che falſamente ſi fingono mendicanti, fol.132.

Fಳ್ಗ mendicanti foraſtieri introdotti nell'Hoſpitio, ſe ne mandino,

ol. 151, - - - - - -
- - -

η επmi, che ſono nella Città, ſi euitino, e ſi faccino carcera

ºre, foli i 65. . . . . . . . . ". . .

Poueri dell'Hoſpitio vadino con le Caſſette per Napoli, fol.17o.

Poueri non eſcano dall'Hoſpitio ſenza licenza, e come fol.171.

“Pouëri in Chiefäffiano com modëffia,fol. 176.. -

Poueri maritati comeſ riceuono, fol.215.

Poueri d'altri Quartieri non prattichino con li maritati,fol.216.

“Paueri maritati come ſi hanno da portare, e che debbiano fare ilgior

mo, fo!::17, ‘’’ . .

Poueri maritati, che poſſono, ſi applichino alle fatiche fol.2.17:

. Poueri maritati mangino nelli löro quartieri,folz 18. - “.

Poueriper l'Eſequie, e per le Proceſſioni come debbiano andarefol.2x5

Poueri#Jſ infermano,ſi mädino alli Hoſpedali,fol.22c

Polieri con le Caſſette per la Città vadino con modeſtia fol.225,

Potteri non paſſino l'uno alla Camera dell'altro fol.226.
r -

- - -

. Pranzº, e Cena degl'huomininel Refettorio,fol.* 23-. -

Preti di Caſa non alloggino perſona alcuna, fol.179, *

Priore nel Quartiere degl'huomini, fol.221. --

Proiſfegrojefifaccino con partiti, fol. 67. . . . .- --

no ogni meſe, fol.184.

-

-

.
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QE& Aduento Crate chiufe,fol. 193.

Quartiere de maritatiſtiaſeparato å slåttrifol., 16,
-e R - - -

*

Ecettione de Poueri ſi facci in Banca, fol.151. - .

Refettonere, e loro officio nel Conſernatorio,fol.211. - -

Regali non ſi faccino, ne altra coſa per fuora nel Colleggio, fol.195.

Regole prime date dalli Gouernatori all'Hoſpitio con il Regio aſſenze,

fol. I 9. - - - - - " -

Aegoleprime non oſſeruate come non pratticabili, fol. 53. - -

Regole generali, e particolari vltimamente inſtituite eſecutoriate per

Collaterale, e da Monſignor Nuntio per lo ſpirituale, fol.147.

Regole,c Inſtruttioni della Caſa in generale, e dell'epera tutta,fol.15i.

Regole, c Inſtruttioni per la Chieſa,fol.172. -Regole, c Inſtruttioni per il Colleggio, fol. 183. . . • *.

Regole, c Inſtruttioniper il Conſeruatorio,fol.197. ºr

- Regole ſi leggano vna volta il meſe nel Conſeruatorio, fol.215. -,

Regole, c Inſtruttioni per il Quartiere de maritati, fol.215. ,

Regole, c Inſtruttioni per il Quartiere degl'huomini, fol.22 I. ,

Regole, ci Inſtruttioni per il Seminario delli figliuoli, fol.226.

Relatione del Cappellan Maggiore a S.E. ſopra le Regole,fol.237.

Renouatione delle Pragmatiche de Vagabondi neceſſaria, fol.12.6

Repartimento dell'opera in cinque Quartieri fol. Io&.

Repartimento, e diuiftone de Poueri,fol. 152

Reſta ſi legga in ogni Congregatione,fol.166.

Reſta de Poueri quotidiana, fol.268.

Reſta di tutta la robba in fine di qualſiuoglia meſe, fol.27o.

Reuocatione della Clauſula di dar li conti al Nuntio, ma che ſi diano

alli Gowèrmatwrifucceffori,fol.1oo.

-Riforma de Afëmijëri, e de proteifioni, fol.1 1.1

Aitiramento de Poueri nell'Hoſpitio, loro riceuimento, e come, fol.16.

Ritratti immodeſti non ſi tengano nelle Celle del Colleggio, fol.191.

Robba, che non eſca dal Conſeruatorio, fol.2o6. -

ಸ generale al principio del gauerno dell'Eletta Gioſeppe Pandolfi,

al. I 18. v.

Rollo ſi facci tre volte l'anno,fol.169,

Rotara, efuo officio nel Conferuatorio,fol.2:1 1..

- - - Ꮥ.

S籃foraſtieri ſi preferiſcano nella celebratione, fol. 175.

Sacriſtano, e Viceſacriſtano non ſi ſeruano delli Clerici ſe non per

la Chiefa, fol. 174.

Sacriſtano ſtia vigilante per l'ºſſeruanza della celebratione delle Meſ

fe fol.174
„Sacr;

**



I N D H C E.

Sacriſtano, è Sottoſacriſtano aſſiſta in Chieſa di continuo, fol.174.Scopatori per la Chieſa, e loro officio, fol.181. fol.i74 *

Scopatrici del Conferuatorio,fol.ao4. -

Seminario si ſerrato,fol.229.

Seruenti nel Colleggio ſiano vergini,fol.194.

Situatione di tutti li peſi della Caſa ſopra le rendite di eſſa, fol.27o.

Speſa, che neceſſita l'Hoſpitio per tutto l'anno, fol.265. -

Stato del Regal'Hoſpitio con la nota dell'entrate antiche, e moderne,

fol.245.

Supplemento, che neceſſitaPHAಣ್ಣ per il fuo mantenimento,fol.266,

Abella in Sacriftia per li pefi,fol. 171.

Tariffa nel Refettorio del Colleggio, fol.194.

Tariffa nel Refettorio del Conſeruatorio, fol 2o6 e nel Refettorio degli

huomini, fol.213. -

Tariffa del vitto quotidiano, fol. 242.

Ta f de tutti li Regi Miniſtri, Titoli, Canalieri, Cittadini, d Arti,

ot. 54- -- **

7reforo de Reliquie, e fue chiaui, fol. 182.

Trattenimenti nelli Confeſſory, Gömunichiniſ prohibiſtone;fl.196.

V

V) , e donare non ſi poſſa me meno fra di loro nel Colleggio,

- òl. I 94. -

Veſtiario nel Colleggio ogni tre anni e quando l'altre comodità,fol.194.

Veſti, e Biancarie per il Conſeruatorio,fol.2o6.

Иејti, e mutande de Afarirati,fol.219.

Veſtiari, e mutande degl'huomini,fol.226.

Vefti de figliuoli del Seminario,fol.229.

Viglietto di S.E. per la forma del Gouerno dell'Hoſpitio, fol.9.

Viglietto della Delegatione in perſona dell'Ill.Sign.Conſigliero D.An

tonio Nauarrette Aarcheſe della Terza,fol.12. -

Viſita de Gouernatoriſopra li Quartieri, c Officine, fal.169.

Viſita delli Gouernatori nel Colleggio vna volta il meſe,fol.188.

Viſita della Abbadeſſa nelle Celle del Colleggio, fol.197.

Viſita delli Gouernatori nel Conſeruatorio, fol.2 o8.

Viſita de Gouetnatori nel Quartiere de maritati, fol.22o.

Vi(¡ta de Gouernatorinel Seminario,fol.135.

Poto娜 Città di Napoli in tempo di Peſte di far l'Hoſpitio de Poue

ri, fol. I. * -

Voto non ademplito dalla Città di Napoli, fol.2. -

I L E 1 N E.



Errori ſi Corriggono

Venire fol.4.verſº. Vnire * * *

fuoldo fol.54 verfit- foldo -

Chieſa fol.75 in margine Chiefa º

Del Reg.Collateral Confeglio fol.6o ſideue caſſare

in altro fol.81 in prima apoſtilla &altro

pertinenize fol.86 in prima apoffilla. penitenze -

per fol.86 in 2. apoſtilla.
oppoſta fol.89, verſ 19- appofta -

a/picia fol.108,verf.8. aupicio - -

prefentarne fol.1o8.verf23. prefentance. -

rerner fol.1 i 1.verfvltimo. ten€t

46. fol.117. num vltimo. 96
padrone fol.121.verſ 4- Padre

terminofol.14z.verf.vltimo- termine

neglittoſa fol.145 verſ 8. ... neghittofa -

fpiditofolii46.verf.6. fpedito. . . *

diuaſafol.149 verſ 19- iuifa

ſi portino detto fol.152. verſ.12. ſi portino in detto

eÍe mi facci fol.169.verß9. efe ne facci

pormëttano fol. 168.verf.32. permettano

dignifimofol. 173.verfi i - âegnifñmo

biomä diuitione fol.18o.verf.7. e buona direttione

AMagniacifol. 181.verſ 5- Magnifici

Gouërtorfãi.185. verf:19. ð I r- Gouernator

prometranofol. 187. verf:21- permettano

cognitione fol.188. verſ 23- Congregatione

ſarà fol.189 verſ 3. farà

vacate fol. 189.verf:29. vocale

li mandi fot.i91. verf;2- che li mandi

figliuoli fol.196 in margine. figliuole

vieſcono fol.198 verſ27- n'eſcono

alttofol. 199 verſ4- altro

hore it.fol.2oz verf3o hore 2 2.

abligatione fol:2 o 4 verf15. obligatione.

la Portinara fol.211.verſ. 26. la Rotara.

Rota grande fol.2 # 1-ver{$3: "... , . Porta grande -

chiani del conſeruatorio fol.214 invitima Chiaui del Confeſſiona:

apoſtilla- , , "} ; ...; iii. º rio

da quallo fol.zzo, verfl4. - da quello

Pettura fol.226 in penultima apoſtilla lettura

cinto fol.229.verf. 13- &inta.



Prrori ſi Corriggono.

atricciate fol.229 verſ 17. arricciáte*

mez'hore fol.2 31. erf-24- mezz'hora

Reg#fol.239 verf6- -- . Regis

e Guberniofol.241.verf. 18. ' & Ğubernio

quomoliber fol.141.verf.22." quomodolibet

2b Illuftriffime fol.z4i.ver.23•_ . . . , à Sanäißimo

L'Eccellentiſſimo Principe di Stigliano de L'Eccellentiſs.Sign Prin

las Torres Duca di Medina fol. 248, cipe di Stigliano Duca.
verſ.4. - ". - di Medina de las Torres

Daniel fol.250, werſ. 15. Dauid

Jl Principe di Trechiauifol.25o.werf. 19. . Il Principe di Trebifacce

D.Tomaſe Maneano fol.2 5 1. verſ.24. D.Tomato Manzano

Pecchio fol.257.verſ.25. Vichio

che niſſuna fol.268. verſ.26. che di niſſuna

selua lunga fol.271 verſ.2. Selua longa

manueli fol: 271 verſ 19- manuale

immodellifol,121 verſ 14- immodeſti

2.
-

6 AU 391

*み・**ふ

SE○º

In Napoli, Per Egidiolongo Sialu ای a ، هب -

della Regia Corte.

* *

**** - • * - . .

- - - -
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